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DAL CAMPO NEUTRO DI PALERMO LA CONFERMA DELLA SALERNITANA 

Basso livello tecnico in B 
(e le " grondi „ vi $i adeguano.,,) 

La Roma vinoe ma non convinco, il Genoa non convince...e non vinco 

g.1* ******% ig~» ^fj^Uff^^ fulf f#f£ 

Nftwuno. alla terza giornata del 
campionato di serie B. è pronto a 
giurare che il Ptomblno riuscirà a 
mantenere io straordinario « treno > 
da primato che gli ha permetto di 
restar «solo al comando a punteggio 
pieno. Ma nessuno, bisogna aggiun
gere, era propenso a credere che la 
Salernitana, dopo la prima trasferta 
contro li Catania, avrebbe mantenu
to la «uà media-primato; oppure la 
Salernitana torna da Palermo — il 
campo neutro sul quale B1 è dispu
tato 1'lncontTo — con un punto nel 
car n'era 

E u n (atta, tuttavia, che 11 Piom
bino conduce in cima alla classifica 
e che la Salernitana, con cinque 
punti all'attivo, si trova già in po
sizione di privilegio. Durerà? Non 
durerà?. E' quello che vedremo. Per 
ora. Piombino e Salernitana inca
merano punti su punti 

Ma la Roma, il Genoa. 11 Catania, 

La media-promozione 
Piombino: + 2 ; 
Salernitana. Roma, Catania, Gè 

nova: in media: 
Vicenza. Reggiana, Brescia, Mes 

sina, Monza e Treviso: — 1 ; 
Livorno, Siracusa, Modena, Mar 

fOtto e Verona: —2: 
Stabia: — 3; 
Venezia, Fanfulla: —I; 
Pisa: —5. 

11 Livorno? Abbiamo fatto l nomi 
delle quattro squadre che alla vigl
ila partirono Con 1 favori del pro
nostico: la Roma, il Genoa, il Cata
nia e 11 Livorno hanno passato una 
brutta domenica- Meno di tutte que
ste squadre piange la Roma che con 
cinque punti In classifica guarda già 
11 Genoa e n Catania dall'alto della 
sua lunghezza di vantaggio ed 11 
Livorno distanziato di due punti. 
ma anche la Roma ha poco da ri
dere! 

Chi ha seguito la Roma in queste 
Bue prime fatiche del campionato 
ha cominciato a capire le tristezze 
di questo torneo di serie B. La Ro
ma era partita con l'intenzione di 
fare un solo boccone di un Fanful
la. di un Vicenza, di un Pisa. Aveva 
per l'occasiono disposto una forma
zione di grandi nomi sperperando 
milioni e milioni per accaparrarsi 
alcuni dei giocatori di maggior gri
do. aveva Ingaggiato u n allenatore 
eno non lasciava dubbi sulla sua 
esperienza e sulle sue capacità. Ma 
ora la Roma gioca e non convince. 
Cosa, succede? 

Non è molto difficile e dirsi. La 
Róma di quest'anno non ha ancora 
u n gioco, la squadra 1951-52. nono
stante » grossi nomi, non ingrana. 
Ha provato una formazione contro 
11 Fanfulla. ne ha schierata un'altra 

contro il Vicenza, ne ha provata una 
terza contro il Pisa, ma il risultato 
di questi tre incontri è venuto fuori 
in modo fortunoso e non convin
cente. Alla terza giornata del cam-
nlonato si può dire che nemmeno 
Vieni, al quale tuttavia non al pos
sono non riconoscere meriti uni
versalmente noti, sa bene quale può 
essere la formazione-base da cui par
tire. 

E va detto che la Roma, fino ad 
oggi, contrariamente al Genoa, è 
stata favorita da un calendario estre
mamente propizio. Ha battuto in 
casa u n Fanfulla che ha ancora zero 
punti in classifica, ha incontrato un 
Pisa che fa compagnia al Fanfulla 
neilh graduatoria. L'Incontro più 
impegnativo lo ha sostenuto contro 
il Vicenza che qursfanno appare 
molto più der.oie dolio scorso cam
pionato ed è mancato poco che ri
tornasse sconfitta. Cosa accadrà 11 
giorno in cui (e domenica comin
ciano 1 dolori con la trasferta di 
Messina 1) la Roma Incontrerà le. 
squadre più quotate del campionato? 

I gtallo-rosst possono consolarsi 
solo col fatto che le prime giornate 
del torneo indicano già lo scarso li
vello delle squadre di quest'anno. 
Alcuni giornali romani si 6ono sca
gliati contro il Pisa che. in mancan
za di doti migliori, ha Impostato 11 
mio incontro in modo da non far 
giocare l'avversarla. E' vero, le pri 
me partite del torneo d portano hl-
la triste constatazione che u livello 
di gioco è finora molto basso. Ma 
basta questo a giustificare 11 medio
cre comportamento di una squadra 
che è partita con l'intenzione di 
vincere il campionato? CI soccorro 
Il ricordo del grande Torino, che sa
peva Imporre 11 s u o giuoco anche 
contro le «quadre più incorìfiiMenti 
e per questo più combattive. 

Abbiamo ricordato 11 Torino come 
esemplo limite, e non pretendiamo 
che le nostre maggiori squadre di 
serie B (il discorso vale per la Ro
ma. come per 11 Genoa. 11 Livorno 
ecc.) ricalchino le orme di qusiJa 
grande squadra. Ma resta pur sem
pre l'esemplo di quello che si può 
fare so si è veramente coscienti del
la propria superiorità sugli avver
sari. se al gioco a « vanvera » degli 
avversari si riesce ad imporro il pro
prio gioco, che peraltro non si im
provvisa con schieramenti sbagliati 
0 dtversi settimana per settimana. 

Questa è l'unica morale che si 
può ricavare da una partita come 
Roma-Pisa di domenica scorsa. E la 
pi può ricavare for.-*» da altri incon
tri. come Brescia.Genoa e forse me
no da Cntania-S»lernltana e Llvorno-
Stanla. Sappiamo infatti che la Sa
lernitana ha ormai dimostrato che 
1 suol primi successi non erano solo 
fuoco di paglia (cosicché anziché la 
conferma del Catania che si atten

deva è stata In un certo senso so
stituita dalla conferma della Saler
ni tana); come puro sappiamo che 
lo gtabla valeva assai di più di quan
to non avessero indicato le sue due 
prime partite casalinghe. 

Per il resto, ai tre pareggi scaturiti 
dalle partite suddette, vanno ag
giunti l'uno a uno di Monza-Reg
giana (anche qui una bella confer
ma per la Reggiana), e 1 2 zero a 
zero di Treviso-Messina e Venezia-
Vicenza. L'exploit dei Modena con
tro 11 Siracusa (otto a due) sor
prende, per quanto era prevista la 
vittoria del « canarini » alla prima 
uscita davanti al proprio pubblico 
dopo due sconfitte consecutive fuori 
casa. Della più bella impresa della 
giornata (la vittoria del Piombino 
a Verona) si è già detto. Domenica 
prossima contro il Livorno avremo 
presto, comunque, una nuova prova 
sull'effettivo valore del piomhmo. 

DINO R EVENTI 

IL RETROSCENA DELLA MANO INSANGUINATA DI "TONI.. 

L'avventura di Bevilacqua 
nella discesa pazza dal Lapio 
«Ho frenalo e o o la m a n o tenendola su l la ruota . . . » - Ricordo di Bottecchia 

TEATRI t ClflìlA 

(Del nostro inviato spaeleia) 1 riferia, montandole con le loro ma-
PADOVA. 25. — Torse, nella ni> vezzo per pezzo. Ha un rappor

to inadatto per la discesa ma non 
importa; ~Toni» vi tale su lascian
do in pegno la sua che » ti/osi si 
contendono: fate vedere, voglio ve
dere lo bicicletta di - T o n i - . . . Ades
so tocca a me... Uno solo se ne 
sta zitto, senza prendere parte alla 
confusione. Mormora soltanto: To
ni vincerà con la mia bicicletta. 

• • • 

Il giovane Federico Manfredi fa 
sinistra) subilo dopo la vittoria 
riportata a Castel lammare di fita-
bia n e l l a finale di nuoto dei 
1000 metri del « P a l i o Amici del
l'Unità ». La gara dei 100 melri è 
stala vìnta da Elio Vignoni di 

Ancona 

E' TORNATO IL SERENO IN VIA FRATT1NA? 

Le dimissioni di Zenobi 
respinte dal C D. laziale 
Onn» Roma Astrati - Starnano l'opHrazìone di Bortolello 

La riunione del C D . della Lazio 
di iersera è finita con un « embrns-
sons-nous » generale. Dopo un ini
zio piuttosto animato (c'è stato per
sino un consigliere che ad un certo 
punto avrebbe voluto andarsene 
senza neppure più discutere), verso 
le undici di sera i vari membri del 
consiglio hanno trovato l'accordo. 
Le dimissioni di Zenobi sono state 
respinte e d'altro canto è stato dato 
atto al consigliere Ricci (quello 
della... missione Mason in Scozia) 
che il mancato acquisto del gioca
tore era stato davvero consigliato 
dalla sua età avanzata 

Pertanto la riunione si è sciolta 
in piena concordia, la qualcosa — 
alla vigilia dell'assemblea sociale di 
sabato venturo — non guasta. E' 
stato emanato un o d g., nel quale 
si « riconferma In piena fiducia al 
Presidente Generate e se ne respin
gono le dimi.MÌo»ii. Più oltre « s* 
Hnnoi'i la stima alla squadra ed ai 
suoi tecnici... si approva la relazio
ne del conslolterc Ricci sulle traf-
tntùjc per Ma-son, e si esprime il 
/ermo proposito d( conseguire il 
massimo potenziamento della socie
tà». Poi saluti agli atleti, al soci, 
auguri di buona fortuna, ecc. 

E' tornato 11 sereno In Via Erat-
tlna? Lo speriamo. Intanto si pensa 
sempre al «terzo straniero» e i no
mi in ballottaggio restano sempre 
quelli di Larssen e Johannensen. E* 
confermato che 11 primo si è offer
to di venire a Roma per provare. E 
a proposito di prove, resta stabilito 
che domani contro l'Humanltas scen
derà in campo Lofgren. 

In campo romanista è prevista 
per stamane l'operazione di appen
dicite di Bortoletto. Nel pomeriggio 
allo Stadio allenamento contro la 
Astrea (ore 15.30. Prezzi: Lire 200 
e 100). Vianl dovrebbe esperimenta
re molte formazioni, sempre com'è 
alla ricerca di una passabile. Non 
è escluso quindi che rivedremo Ac
concia all'attacco. Andersson nella 
mediana, oltre al vari Zecca. Sundq-
vlst. ecc. 

Viani insomma — stando anche 
alle dichiarazioni fatte a « Paese-
Sera » — è intenzionato a lavorare 
intensamente. Le sue difficoltà non 
sono poche, e sono anche di carat
tere interno, perchè più di un di
rìgente gli ha manifestato aperta
mente il suo dissenso dopo la for
mazione sballata schierata contro il 
Pisa. 

confusione babelica del velodromo 
Monti, pieno di tifosi che avevano 
spezzato i cordoni della Celere con 
la facilità con cui si spezza il na
stro di carta d'una stella filante, 

* ' rigurgitante di corridori infarinati 
i, dalla testa ai piedi di polvere 

• bianco-grigia del Lapio, commo-
l venti e mostruosi, orribili ed am-
j mirevoti nello stesso tempo, nes
suno s'accorse che le dita della 
mano che « Toni » sollevava verso 
la folla erano striate di rosso. Nes
suno se ne accorse, anche perchè 
i{ « maestro » nascose subito \a ma
no appoggiandola al fianco con la 
rapidità caratteristica di chi non 
vuol farsi cogliere in fallo. 

* Toni » disse soltanto con la sua 
voce flebile addolcita dal cantile
nato tono veneto: « Ho rotto i fre
ni,... giù dal Lapio, ho frenato con 
la mano, lenendo la mano sulla 
ruota davanti »• 

Lo disse con semplicità quasi 
sorridendo della sua temerarietà, 
quasi vergognoso di quel suo co
raggio tanto vicino all'incoscienza. 

Senza esagerare, quella bravata 
poteva costargli la vita; se « Toni » 
avesse ragionato, se « Toni » forie 
stato normale e se non avesti?, avu
to in corpo quella tneonienibt/e se
te di vittoria, non avrebbe mai fat
to una cosa simile, lo leggevo negli 
occhi ciò che passava per la mente 
del « maestro >. Scalogna, dicono 
gli occhi. Dopo aver dato l'anima 
su per queste maledette strade, mi 
si rompe il freno. La macchina 
delta Casa è lontana- Come può 
saltar fuori da questa nuvola di 
polvere, fra questo inferno largo 
sì e no tre o quattro metri? Sono 
spacciato... dovrò ritirarmi...? Cosa 
fare, allora? 

Rischiare la pel le? E' meal io: To
ni si lascia andare giù. tenendo la 
mano sulla ruota davanti, per / r e 
nare fa bicicletta lanciata nella 
polvere del Lapio come una palla
di piombo su un asse inclinato. La 
mano brucia, brucia terribilmente, 
s'arrossa ustionata dal calore del
l'attrito della gomma sulla pel le . 
Non è possibile resistere a lungo: 
o lasciar perdere o buttarsi in un 
fosso, o rotolare senza freni per 
quattro chilometri. Oppure... è az
zardato, + Toni - non sa nemmeno 
se il regolamento Io permette; far
si dare la bicicletta da un tifoso. 

I tifosi sono buoni, vogliono be
ne a 'Toni*: offrono cinque, die
ci biciclette. « U n a qualunque, una 
da turismo.. . — dice » Toni ». Ne 
afferra una a caso: è una bici da 
corsa senza marca, una ài quel le 
che costruiscono i ciclisti di pc-

La gente porta Beuttacqua in 
trionfo; non sa nulla della biciclet
ta, perchè la macchina della - G o n 
na - ha raggiunto * Toni » a pochi 
chilometri da Padova ed ha sosti
tuito la povera carabattola del ci
clista dì periferia con una macchi
na nuova fiammante. C'è soltanto 
il segno rosso sulle dita di ~Toni» 
che testimonia l'episodio, un segno 
rosa smorto che la gente non vede 
neppure. E la Giurìa, quasi, vuol 

squalificare - T o n i . perchè ha 
cambiato la macchina con un al 
tro... corridore. 

Non è un corridore, signori del 
la Giuria; è un ciclista di Padova, 
e ~Toni~ non l'ha fatto per fro 
darà il regolameno. L'ha fatto in 
buona fede. Ma la Giuria capisce. 
come si potrebbe dire a questa 
gente che porta in trionfo il vin
citore, che * Toni » è squalificato? 

come, ai tempi di Bottecchia... si 
del vecchio povero -• Botescìa » 
Quando si combatteva con le gam
be, con le mani, con i denti. An
che Bottecchia non badava: se si 
spezzavano i freni, prendeva bici
clette dai tifosi, arrancava per 
monti della Francia a piedi, con la 
bicicletta in spalle come Bevi 
lacqua. Bevilacqua come Bottec 
chia: il Veneto impazzisce dalla 
gioia. 

PIERO NOVELLI 

STASERA, IN NOTTURNA, CONTRO IL RACING 

Il Milan a Parigi 
Ma non risentiranno i rossoneri della fatica? 

Questa sera a Parigi, In notturna 
al Pare des Prlces. 11 Milan dispu
terà un interessante amichevole con 
il Raclng F.C. di Parigi, una delle 
più famose squadre francesi. La co
mitiva rossonera è partita Ieri da 
Milano, sarà stamane nella capitale 
francese e farà ritorno in Italia en
tro domani stesso. 

Per quanto queste trasferte-lampo 
di squadre impegnate nella lotta per 
il titolo possano sorprendere (In 
quanto gli atleti non possono non 
risentire degli strapazzi de l , viaggio 
oltre che dell'incontro che entro 
certi limiti è pur sempre impegna
tivo). la partita è di un certo Inte
resse, anche perchè nel « Raclng » 
militano l'ex-milanista Gudmundsson, 
11 portiere nazionale Vignai, l'ex-
romanista Arangelovlch. ecc. 

Il Milan schiererà la sua migliore 
formazione: Buffon; Silvestri. Grosso, 
Bonomi; Annovazzi. Tognon: Burini, 
Green. Nordahl. Lledholm, Renosto. 

Sabato prossimo a Roma 
Tontlnl contro Yvel 

Sabato prossimo a Roma, organiz
zata dalla Gioventù Italiana, avrà 
luogo al Campo Tennis del Foro Ita
lico una grande riunione pugilistica 
internazionale imperniata sull'incon
tro tra il campione d'Italia dei medio 

J DVE NVOV1 RECORD MONDIALI STABILITI A PRAGA DAL GRANDE PODISTA CECOSLOVACCO 

ZATOPEK: quasi 20 Km. in un'ora 
II fascino della corsa dell'ora - Inizio prudente, corsa accelerata dal nono chilometro e sorprendente "sprint» finale 

Domenica 16 settembre Emil Za-
topek ha dato un'altra prova d e l 
le sue infinite possibilità at let iche 
stabilendo d u e nuovi primati m o n 
diali, l'ora e i 20.000 metri, strap
pandoli al f inlandese Viljo Heino, 
che fu già suo rivale diretto (a 
Londra e altrove) e indiretto (re 
cord mondiale dei 10.000 metr i ) . 

La corsa dell'ora — a piedi, in 
bicicletta, su un mezzo motoriz
zato, a nuoto, ecc. — è una de l l e 
Più affascinanti che siano. Richie 
de resistenza e velocità , questa 
non m e n o di quella, come tutte 
l e corse contro il tempo. N o n è 
esagerato dire che H Più bel pri 
mato mondiale che sia detenuto da 
uno • sportivo i ta l iano è proprio 
quel lo di Coppi ne l la corsa dei 
sessanta giri del l 'orologio, un pri
mato che oggi un Koble t pur nel 
piano dei suoi mezzi non osa at
taccare, perchè si tratta di un t e n 
tat ivo nel quale un atleta rischia 
una buona parte de l la sua r e p u 
tazione. perchè p u ò darsi il case» 
che non riesca a far megl io d e l 
l'altro che ha l en ia te il record 
cinque o dieci anni prima di lui . 

Shmbb, Bouin, Nanni... 
Solo gli atleti d'eccezione, q u i n 

di. si c imentano ne l record d e l 
l'ora. N e l podismo la prova d i c i ò 
è fornita dall 'albo d'oro d e l re 
cord (al quale , oggi, è implicita
mente col legato anche l'altro sui 
20.000 metr i ) , albo d'oro nel qua
le figurano — lungo l'arco d i qua
si mezzo secolo — soltanto c i n 
que nomi: Shrubb. Jean Bouin, 
Paavo Nurmi, Viljo Heino. Emil 
Zatopek. Cinque grandi campioni, 
grazie a i quali — anche in questa 
disciplina sportiva — l'uomo ha 
orogredito. In 47 anni, 820 metr i . 

Dieci giorni fa, dunque, Zato

pek ha tenuto fede a quanto ave
va dichiarato a Berl ino un mese 
prima, allorché per la prima vo l 
ta aveva accennato al desiderio di 
tentare — dopo i successi nel mez
zofondo prolungato — anche l e 
distanze di fondo. 

Oggi ci occupiamo di questo 
doppio pxploit, e c iò facciamo con 
inconsueta evidenza non solo per 
Il carattere portentoso del l ' impre
sa del podista cèco, ma anche per
chè in questi dieci giorni abbia
mo atteso invano che i maggiori 
giornali sportivi italiani commen
tassero adeguatamente l a corsa d i 
Praga. indubbiamente l 'avveni
mento più eccezionale dell'annata 
sportiva. se è vero che il massi
mo giornale sportivo europeo. 
* L'Equipe» — lo stesso che da 
molti mesi andava continuamente 
parlando di « d e c l i n o di Zatopek» 
— gli ha dedicato il t i tolo d'aper
tura del la prima pagina a cinque 
colonne, e ha continuato per più 
giorni a commentarlo con colonne 
e co lonne di p icmbo. 

Inutile dire che questo si lenzio 
prolungato su un'impresa sportiva 
tanto d'eccezione non depone mol 
to a favore dell 'obiett ività dei 
compilatori dei fogli sportivi i ta
liani. L V U n i t à » non è un foglio 
sportivo special izzato: s iamo l'or
gano di u n partito e la trattazio
ne deg l i avven iment i sportivi è 
— Mil nostro giornale come del 
resto in tutti gli altri non spor
tivi — necessariamente ristretta. 
Tuttavia il giorno che Lloyd La 
Beach ha corso i 100 metri piani 
in 10"1 — fornendo un risultato 
d'eccezione — ci s iamo sentiti in 
dovere di dare la notizia con il 
dovuto risalto e di commentarla, 
anche, come meritava. Ed il gior
no che Dick Att lesey. americano. 

38 anni di storia 
del record dei 20 km. 

KOLEHMAEVEX (Fimi). 1MJ l.«T4**Z 
8TEVKOSS ( f l f l l ) 
KYJtONEN fFlnL) 
SIPPILA (Tini.) 
NtnUfI ( F i n i ) 
ZABALA fArgent i 
CSAPLAK ftJnfh.) 
HE1XO (Fini.) 
ZATOPEK fCeeot l ) 

W23 IWl'Wi 
1924 1JWT~1 
1935 I.flCZS" 
1 9 » 1X'3S"4 
1934 I J M ' W I 
1941 l.«T«l"Z 
1949 \Mvmr 
1951 L«l*l«" 
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4! anni di storia 
del record dell'ora 

SHKVBB flnth-) 1904 K a . l f c l » 
BOUIN (Francia) 1913 Km 19,921 
STOMI (Fini > 1 9 » Km. 19.21C 
HEINO (Fiat.) IMS Km. 19,339 
ZATOPEK (Cecosl > 1951 Km. 19.55* 
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In Francia « I / E Q U I P E » ha dato grande evidenza al «doppio 
ex p lo i t» di Zatopek. In Italia l a «Gazzetta del lo Spor i» , fi « C o r 
riere del lo Sport >. ecc. hanno pubblicato soltanto 16 righe di notizia 

conseguisse sugli ostacoli un tempo 
ancor più 6ba!orditivo di quelli c h e 
in altre occasioni ha già registrato. 
egualmente esalteremmo ciò che di 
commovente e di portentoso ur.a 
impresa sportiva di tal genere po
tesse suggerire. 

La cortina del silenzio 
Nella redazione della «Gazzet 

ta de l lo S p o r t » o del «Corriere 
del lo S p o r t - , evidentemente la 
obietti\*ità non è sempre all'ordi
ne del giorno. Perchè, parliamoci 

quale hanno preso il nome centi
naia di circoli sportivi giovanil i 
di tutta la Cecoslovacchia. 

Zatopek parti senza forzare • 
for.do. La preoccupazione maggio
re — per lui nuovo ai venti ch i 
lometri — era quella di non spre
care troppe energie nella prima 
carte della corsa. Un passo rego
lare. quindi, a cadenza uniforme, 
ma non il « t r e n o - abituale de l la 
-~\i3 corsa sui diecimila. Osservan
do i tempi intermedi — che p u b -

i _. blichiamo a parte — si può n o -
chiaro.* Emil Za'tòpek 'ha"i ì "torto ì t j ; r e c c " quanta regolarità i l c a m -
di appartenere a im paese di de 
mocrazia popolare, di esser non 
soltanto u n grande atleta ma an
che un convinto assertore dell ' idea 
sportiva intesa come forza di pa
ce. di essere un fattivo propasan-
dista di uno sport nuovo e l ibero 
dal commercialjsmo. di essere un 
dichiarato ammiratore dei sis lemi 
di cultura fisica e d'al lenamento 
elaborati durante anni di tenace 
e meravigl ioso lavoro dagli sc ien
ziati e dai tecnici del l 'Unione S o 
vietica, di essere — infine — un 
cittadino fedele al governo popo
lare de l suo paese. Oh! se solo 
avessero la speranza che questo 
Zatopek un giorno o l'altro potes 
se - s c e g l i e r e la l ibertà» , e m a 
gari farsi ingaggiare a suon di 
dollari da qualche impresario ame
ricano disposto a fargli girare l e 
piste di tutto il mondo come u n 
fenomeno da baraccone, se a v e s 
sero questa speranza siate pur cer 
ti che n o n avrebbero calato la 
cortina de l s i lenzio sulla p iù g è . 
cerosa e straordinaria de l le impre-
•e sport ive d e l 1051. 

E di quest'impresa, adesso, par 
l iamo. Zatopek c o n aveva nasco
sto la sua intenzione d i tentare i l 
record dell 'ora, « quel lo dei 20.000 
metri. Perciò, al lo Stadio Strahov 
di Praga, domenica 16, la folla 
presente (10.000 spettatori) era 

pione ha tenuto nei primi ch i lo 
metri il suo passo prudenziale* fra 
il -«secondo e il sesto chi lometro 
c'è al mass imo uno scarto di un 
secondo e un dec imo. 

Al passaggio dei 5000 l'altopar
lante avverte la folla attenta che 
Zatopek è in ritardo sul record 

I tempi di Zatopek 
su tutte le distanze 

Me metri l ' W T / w 1949 
t»M metri r i 4 " l / U 1943 
ise» metri rsr*8/ i4 1947 
2WHi metri VM-evia 1947 
30oe metri «*7"g/l4 194S 
woe metri l4"ey 195# 
tee** metri 2 y * r * / w 1 9 » 
2«*«« metri 1.41'1C- 1951 
Sall'ora Km. 19,558 1951 

di H e i n o d i quasi dieci secondi 
(15'35"6 contro W 2 7 " d e l f inlan
dese ) . U n sommesso m a rumoro
so commento segue l'annuncio. Una 
parte del pubblico è delusa, un'al
tra — la m e n o esperta — crede 
che Zatopek non ce la farà- Ma 
Zatopek continua a correre con il 
suo passo regolare, quasi mecca
nico; avverte il brusio del la folla 
e allora agita i l suo braccio d e 
stro — quel lo in perenne m o v i 
mento d i scioltezza, che tanto fa 
agitare i cultori dell'estetica, che 
guardano più alla posizione de l 
naso che el t empo ottenuto — c o 
me per dire d'aspettare. 

Sempre più svelto 
Decimo chi lometro, metà corsa. 

Stavolta l'altoparlante dà una n o 
tizia che fa saltare in piedi a n 
che i p iù impazienti: Zatopek è 
in vantaggio di sette secondi sul 
tempo-record di Heino. Un grande 
applauso saluta l 'annuncio, ed è un 
applauso che si ripete ad ogni an
nuncio. quando — ogni tre minuti 
— l o speaker dà il tempo dei chi 
lometri intermedi: il nono in 3'06"8. 
il dec imo in 3'05"4. l 'undicesimo 
in 3'02"6. il dodices imo in 3'01"2. 
il tredices imo in 3'00"6. 

Sempre più svelto, sempre più 
svelto. Adesso Zatopek non ha più 
il passo prudenziale, adesso il suo 
volto fi contrae, denuncia uno 
sforzo quasi sovrumano. E' la stes
sa maschera d'atleta che fece sob
balzare i centomila di Wembley 
al le Olimpiadi d i Londra nel la fi
nale dei 10-000. quando il genero
so Heino dopo a v e r tentato dì re 
sistere a quel - t r e n o » finì d is te 
so sul prato; è la stessa espres
sione di volontà che diede il br i 
vido ai minatori di Ostrava accor
si ad assistere al suo riuscito ten
tativo di record: è lo stesso v i so 
contratto che v ide il pubblico f in
landese di Turku l'anno scorso, è 
lo stesso che v e d e m m o * noi due 
volte a Bruxel les , nei 10.000 cor
si senza avversari e nei 5.000 che 
stracciarono Gaston Reiff all'ulti
mo giro, quando pareva già s icu
ro della vittoria ed invece era sul 
punto di finire in barella 

Ora questa folla, che da qua
ranta minuti segue con trepidazio
ne quel le d u e gambe che continua
no a divorare chi lometri con r i t 
mo cronometrico, grida, applaude, 
incita, soggiogata da quel vo l to 
che denuncia quasi una profonda 
indicibile sofferenza, quel vo l to 
che sembra l 'espressione di una 

massimi Renato Tonttni e l'ex cam
pione d'Europa, Yvel. 

Completeranno la riunione 1 se
guenti Incontri: Campagna-Manca. 
FunariHandane e Festucci-Rossi. 

Brunella ai Chinotto-Neri 
Luigi Brunella, già giocatore e al

lenatore della Roma, ha assunto da 
ieri la direzione tecnica dei Chinot
to-Neri. 

Aldo Belli ha vinto 
ia Coppa Borgata del Trullo 
Aldo Belli, del G.S. «Amici del

l'Unità» ha vinto alla sua solita ma
niera forte — cioè con un distacco 
di 6'20" sul secondo arrivato — la 
«Coppa Borgata del Trullo» dispu
tata domenica. Dopo una fuga ini
ziale di Petino e Sterlicchio. soli a 
Civitavecchia con sei primi di van
taggio sul gruppo, si riformava a 
Palo (km. 120) un gruppetto di testa. 
che sembrava avviarsi compatto ver
so il traguardo. Senonchè nel finale 
— dopo 151 km. di corsa — Aldo 
Belli si staccava dal gruppetto e tut
to solo si avviava al traguardo, co
prendo il percorso in 4.15'20". 

Secondo Bonaiuti (S.S. Mattoni) a 
6"20": 3) Landl (Flaminio): 4) Peti
no (ld.); S) Valentini (A.U.): 6) Bon-
flgllo; 7) Gori: 8) Ricci Adolfo; 9) 
Sprovleri: 10) Schiavoni. ecc. 

Comunicato U.l.S.P, 
Tutte le società affiliate sono con

vocate In assemblea generalo oggi 
alle 18,30 in Via Sicilia. All'ordine 
del giorno le manifestazioni Indette 
per 11 Festival Sportivo della Gio
ventù Romana. 

Grazie ad un errore 
fa duB « 1 3 » ai Totocalcio 

CASALE MONFERRATO. 25 — 
L'operaio Giuseope Maggiolino di 
anni 32 da Casale, si è sentito dire 
stasera di aver totalizzato con la 
stessa schedina due «tredici» al To
tocalcio. 

Il Maggiolino ha Infatti giocato 
una scheda a sei colonne, ma per 
errore nel compilare le colonne ri
peteva alla quinta colonna la stessa 
combinazione già segnata nella pri
ma colonna, cioè sei volte « u n o » e 
sette volte « X » . totalizzando cosi 
due tredici. 

Viljo Heino lo aveva previsto 

^^ààÈÉM^^M^,^.^^ i 

„ mio record, ed enz* aoeoo e*à d«*e> 
convenuta per seguire da vicino u l o t miei amie! che egli farebbe wUt-

Ifuo « Emil national », Io stecio dal ìsctto nal cuo tentatico. Nella corca 

Quando i wteto avvertilo 6a tm! ««n'oro, la d W m t s di lem. 1»£3* 
giornalista ehm Zatopek. aveva battuto «io* è ancora la misura di Zatopelc 

Quando to rftttett a Tarlai (tu Fin
landia) nal mio tentativo (km. If 339), 
facaoa ostai freddo — sei gradi — 
• dovetti covrirmi molto par riscal
d a m i . Io tono felice che sia «tato 
Zatopek a batterà Quoto mio re
cord, perca* eoli # un eccellente 

U tuo record, VUjo Beino — e*« to-
oorcoa a Karhvìa, vicino a Helfbt. 
Vi, nella manifattura *n lagna dove 
è impiegato — ha dieftiarato: 

* Nulla a» aorprandente. Sapevo 
detta tua intenzione di attaccarat al 

compagno e un eccellente corridore. 
HI canaratuio con lui» 

Risaltati di rilievo 
nella riunione di Bucarest 
BUCAREST. 25. — Nel corso della 

seconda giornata dei campionati in
ternazionali di atletica leggera, con 
la partecipazione di atleti sovietici e 
delle democrazie popolari, si sono 
avuti molti risultati di un certo ri
lievo. Fra gli altri i seguenti: ZOO rn.: 
Sukariev (URSS) in 21"5; 400 osta
coli: Litutev (URSS) 52"; salto in 
alto; Soeter (Romania) m. 1.96; pe
so: Grigalks (URSS) m. 16.23: ecc. 

Fra i risultati femminili i migliori 
sono stati: 8W ostacoli; Olga Gyar-
maty (Ungheria) l l"6: staffetta 4 
per cento: URSS in A.T 1. 

EMIL ZATOVEK in corsa 

inumana tortura ed invece fa par
te anch'esso del lo spettacolo c o m 
movente che il campione sa of
frire a l le folla. E' l'espressione di 
una profonda concentrazione, d i 
uno sforzo non solo fisico ma m e n 
tale. psicologico. Ne l la d inamica 
del movimento , ne l la corsa al pri
mato. l'atleta trasfigurato e tutto 
proteso ne l lo sforzo non cessa i l 
suo calcolo mentale , non perde 
nulla dei suoi riflessi psicofisici 
ma anzi da essi trae la padro
nanza peT dosare alla perfezione 
le sue forze, per correre aempre 
al massimo de l l e sue possibilità. 

L'attimo chilometro: 3*53**/ 
Chilometro diciannovesimo. Za

topek ha già i l record in tasca, 
eppure « scatta » l o stesso, si pro
tende ne l lo sforzo e chiude in be l 
lezza la sua corsa sui venti chi
lometri. dopo aver migl iorato di 
219 metri il record dell'ora. Il suo 
ventesimo chi lometro risulta per
corso in 2'53": U ' 7 in m e n o de l 
chilometro iniziale! Roba da far 
impazzire i maestri dell'estetica.. . 

Un'ovazione interminabile acco
glie gli ult imi metri di corsa del 
campione e l 'annuncio dei tempi. 
Un'ovazione che si Ttpete ancora 
più imponente qualche istante do
po, quando Zatopelc si ferma, fi
nalmente e distende il suo volto 
al p iù incredibile dei sorrisi, un 
sorriso che si del inea improvviso 
sulle stesse rughe di un attimo 
prima. 

Era i l pr imo tentativo d i Zato
pek sul le distanze di fondo, ed è 
«tato u n doppio record mondiale . 
Un doppio exploi t d'eccezione, ri
petiamo, anche «e sappiamo e o e i 
nuovi primati non dureranno a 
(ungo. Perché, questi stessi record 
— che ai tempi di Kolehmainen 
resistevano dieci anni e a quell i 
di NUTTOÌ addirittura diciassette! 
— potrà «scora batterli „. finii 
Zatopek. 

MENATO M O M E N T I 

RIDUZIONI ENAL; Alfarena. Ara. 
na Preneatina, Arena Taranto, Bran
caccio, Capitol. Cinestar, Colonna, 
Fiammetta, fomentano, Olimpia, 
Planetario. Pllniua, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita. 

T E A T R I 
PALAZZO SISTINA: ore 31: «For66 

che £Ud forse che nord •• 
QUIRINO: Giovedì: C.ta GloUCtma-

ra-Bagnl * Sogno ad occhi aperti » 
NOTTAMBULI: C l a dei Nottambuli 

con d i a n e Guyòn. Canzoni di Ca
therine Sauvage di Radio Parigi. 
Bar e cene fredde dalle 22 in poi. 

V A R I E T À ' 

Alhainbra: Veochlo 64ualo e Riv. 
Altieri: Eliapoppieg e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Finestra ca luciva 

e Riv. 
La Fenice: La Tosa di Washington. 

Manzoni: Una luce nell omba e Riv. 
Nuovo: Una luce nell'ombra e Riv. 
Principe: Guglielmo Teli e Riv. 

A R E N E 
Alfarena: Signorine non guardate 1 

marinai 
A.R.S : Con gli occhi del ricordo 
Castello: Il figlio del delitto 
Del Pini: Cronaca di un amore 
Delle Terrazze: Hans il marinaio 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Il delfino verde 
Fiume,- La grande rinuncia 
Ionio: li diavolo bianco 
Lucciola: RSgoletto 
Monteverde: L'educazione dei sen

timenti 
S, Ippolito: La gloriosa avventura 
Taranto: Il mio avventuriero « Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.; Lydia 
Acquario: Tovartch 
Adriacino: l i 13 non risponde 
Adriano; Accidenti alle tasse 
Alba: T{ amavo senza saperlo 
Alerone: La ÉUJI donna 
Atnbasuiatort: La gabbia di ferro „ 
Apollo: n grande tormento 
Appio: La grande rinuncia 
Aquila: Tre ragazze e un caporale 
Arcobaleno: The lavender hill mob 
Arenula: La fanciulla dei portici 
Arlston: Shangsy Express 
Astoria: Io ti salverò 
Astra: Rosauro Castro 
Atlante: I Barkleys di Broadway 
Attualità: I guerriglieri delle Filip

pine 
Augustus: Buon viaggio pò ver'uomo 
Aurora: Orgoglio a pregiudizio 
Ausonia: Rosauro Castro 
Barberini: La penna roa«a 
Bologna: La grande rinuncia 
Brancaccio: La grande rinuncia 
Capitol: Francis ali» corse 
Capranlca: Non ci sarà domasi 
Capraoichetta: Un monello alla 

Corte d'Inghilterra 
Castello: Il figlio del delitto 
Ceniucelle: Delitto senza peccato 
Cine-Star: Sangue e arena 
Clodlo: Piccole donne 
Cola di Rienzo: Rosauro Castro 
Colonna: I misteri di Losdra 
Colosseo; Carambola d'amore 
Corso: Francis alle corse 
Cristallo: Minaccia atomica 
Delie Maschere: Sposa Insoddisfatta 
Delle Terrazze: Hans 11 marinaio 
Delle Vittorie: La. grande rinuncia 
Del Vascello; Vecch'a California 
Diana: Fucilato all'alba 
Dorla: I moschettieri dell'aria 
Europa: Non ci sarà domani 
Excelslor; Il padrone delle ferriera 
Farnese: Gianni e Pinotto e l'as

sassino misterioso 
Faro: Il verdetto 
Fiamma: Shangay Expresa 
Fiammetta*. The mating season 
Flaminio: Tovarich 
Fogliano: La gabbia di ferro 
Fontana: Fiamme a S. Francisco 
Galleria: Fedora 
Giulio Cesare: Tira via non c'è 

papà 
Golden: Io ti salverò 
Imperlale- L'uomo della torr* Eiffel 
Impero: r misteri di Londra 
Induno: Donna di frontiera 
Iris: La gioia della vita 
Italia: Abbiamo vinto 
Massimo: Fucilato all'alba 
Mazzini: L'inafferre.blie 
Metropolitan: La penna rossa 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri della 

Filippine 
Modernissimo: Sala A: Anna Ka-* 

renlna: B: Milano miliardaria 
Novoci-je; Carcerato 
Odeon: Minaccia atomica 
Odescalchl: Il deportato 
Olympia: La sconfitta di catana 
Ottaviano: La gabbia di ferro 
Palazzo: Uomo bianco tu vivrai 
Primavera; Fuoco sacro 
Palestrlna: La grande rinuncia 
Parloll: La sabbia di ferro 
Planetario: Fuga Ir: paradiso 
Plaza: Pranzo alle 8 
Preneste: I misteri di Londra 
Quattro Fontane: Rosauro Castro 
Quirinale: Tira v ia non c'è papi 
Qulrlnetta: Papa diventa nonno 
Reale: Finestra ca" luclve 
Rex: To M salverò 
Rialto: Buon viaggio poveruomo 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Cuori senza frontiera 
Rubino: Awountamento con la morte 
Salarlo: Nozze infrante 
Sala Umberto: Ti leone di Amalfi 
Salone Margherita: Il padre della 

«posa 
Sant'Ippolito: La glorlcia avventura 
Smeraldo: Sfida alla legge 
Splendore; La vergine di Chicago 
Startium: La taverna dei 4 venti 
Snperclnena: Accidenti alle tas*"» 
Tirreno: Gianni e Pinotto nella Le

gione straniera 
Trrvl: La grande minaccia 
Trlanon: Avanti a lui tremava tutta 

Roma 
Trieste: Donne di fro-atiera 
Tuscoio: n nemico ci ascolta 
Ventnn Aprile: H Cristo proibsto 
vjttnrla: La S?ga del Forivie 
Vertano: L'avventura di lady X 
Volturno: Io ti salverò 

A V V I S I S A N I T A R I 

or. COI A VOLPE 
PREMIATO UmVERSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIJTLIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOBERTI » (STAZIONEl 
ORARIO: 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

VENCRII • m POTINZA 

fSOUIUNO 
4U0NQ4ZaJY«K.4«*Mal 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqoard » spe

cializzato esclusivamente per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma ai 
Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con soli meto
di scientifici (e non propri). Cura 
modernissima per la frigidità » il 
ringiovanimento- 9-13 M-19: festi
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sai»* separate. 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM DOTTO* 

ALFREDO 
vraraKB . F O X C - IMPOTENZA 
EMORBOTDI - VENE VABICOSS 

Bacasi . Plaga*. Idroceia. Brala 
Cara Indolore e aeaaa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(praafo Piazza del Pooolo) 

Taiet. «i-M» - Ora «-M . r e a m i » - « 

STROM DOTTO* 
DAVID 

CPDCXALMTA OBRMATOLOOO 
Cara taaelora aeasa eteraaisaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagna « Idrocele 
VENEMEE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tal. M-Stl . Ora t-M « Fan. S*U 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Venerse Pellai 

VIA ABENULA, 29 Int. 1: 8-13. l6-z£ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato «ola 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze satinali vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili, core spe
ciali, deficienze giovanili, core spe 
ciali. rapide. pre-Post matrimoniali. 
cura modernissima Ber U rlnglo-
vanimento Grand'Uff. CARLETTI 
dr. Carlo - PIAZZA ESQUTLTNO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
1S-18 , Festivi 0-1X Sale separate. 
Non ci curano veneree. U dr. Car-
lettl non dà consulti fa altri Istituti 
In Italia- Migliala di attestati. 
Per Informazioni gramlta aertveTe. 

Massima riservatezza a sertrta. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U 12 
•_ UTI6UH Oliti •*ce*.* «umico», 
tran, « e im&aaatl fnalaa» temaam. 
FteìIiUMai. Stali. Tur.» t i ({riumx» 
Eeal). ft31*4l 
• f i i i i i u m m u n i i M t i i i n i t i i i i i i H t m n 

Cinodromo Rondinella 
Questa sere alle ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C R T . 
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Auquri a Egislo Peyre 
<re risate sui ring AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi lailo • Ramine Giade 

Domani Roma-Altea 

ROMA E GENOA NON PERDONO TERRENO 

Il Brescia è sempre imbattuto 
ma non è l'inseguitore più torte 

Sempre mediocre il livello di gioco della serie cadette» 

Da tutti gh incontri di calcio si 
ricava un insegnamento utile Dalli' 
patt i le chi abbiamo finora vi«n. 
al lo stad.o la morale che p o s i a m o 
ricavarne è mi Ito triste: la » n u H 
Vive ari un l ivel lo molto basso d 
gioco. Quante volte è stato ser ico 
che la Roma ha vinto non convin
ci ndo sulla bontà del suo gioco. 
facendo sorgere un numero iniim'o 
di perplessità sulla sua inuimnra 
tura, sul suo avvenire, sullo scopo 
del sodalizio romano di npoi tarc 
nel giro di un campionato la q u a 
dra nella massima divisione-» Ma 
alla Une dei tonti (cioè alla fln> 
ni ogni incontro e nel *rarre i' hi 
lancio delle partite finora dispu
tate) si doveva convenire che, si, 
la Roma vinceva e non convincevi , 
ma si doveva anche aggiungere che 
le avversarie che incontravano la 
capolista non ri mostravano certo 
degne di ottenere un nsul iato m-
gl io ie della sconfitta 

Domenica scorai na giocato al'c 
Stadio To i ino lo Stabla. Gli spot 
tatori romani ricordavano »n • -

La media - promozione 
ROMA: -f-i; Messina e (•enea 

— 1 ; Brescia: — 2; Catania: — 1 ; 
Vicenza e Piombino: —5; Tre vi-o 
e Monza: —6; Reggiana: —7; Sa
lernitana e Modena: —8; l'i .a, Si
racusa, Marzolla, Livorno e Sta-
bìa. —9; Verona: —10; Fanrulla: 
—11; Venezia: —12. 

lo Siabia del l 'al lenamento con la 
nazionale militare e della port * 
pre-campionato crn la Lazio. Una 
squadra in ^amba, difettosa nel giu
ro di attacco ima quante sono le 
•quadre o'ie brillano in prima linea, 
finche nel campionato di s e n e A?) , 
ma organica, affiatata da un cam
pionato di s e n e C condotto qua:;. 
f tmpre con la smessa inquadratura. 
Pi trattava «.omunque di una par
tita pre-campionato e di un incon
tro di al lenamento, ed il fuoco del 
torneo non era ancora venuto II 
campionato j poi arrivato e. coni" 
sempre a cade, ha rivelato la de-
boliv.7a organica d: ques a squaiir.i. 
Ci domandavamo: lo Stabia in fon
do alla classifica? E dove è andina 
e finire la bella squadretta che 
conoscevamo? Po! lo Stabia ha gio
cato a Roma; ed al lo ia si è ''«oi'o 
tutto. 

• • • 

Ma allora la Roma è proprio 
forte? La risposta deve avere un 
censo relativo, t gial'oro&n hani.cJ 
incontrato a Roma, in ordine di 
t r mpo: Fanfulla, Pisa, Treviso, Ve
nezia, Genoa, Salernitana e Stabia. 
Fatta eccezione per E Genoa, si 
tratta di tutte squadre di bassa e 
media classifica. Si dirà: tra la 
Roma ha incontrato — e fel ice
mente superato — i maggiori e sta
celi fuori cara, quindi nesnin aub-
bio sul suo effettivo vaiare, / a 

bene, la Roma vale quasi corta
mente più del le altre «quadre d-
noia incontrate, ma triste, molto 
in.Vio è il fatto che le altre valgano 
molto meno della Roma. Ciò può 
tar piacere, in un cotto sen*«, ai 
supertifosi di una squadia, ma e 
nello s'esso tempo indice di una 
paurosa decadenza del m i n o ita
liano 

V • » 

Anche il Gcnc.i, abbiamo detto, 
ha giocato a Roma 1 rossoblu vin
sero la partita, ma subito dopo 
l'ineunti o fummo del parole, e lo 
set ivemmo, che il Genoa non ero 
molto forte come molto forte non 
era la Roma II Genoa, anzi, o 
sembrò meno fort * della Roma II 
risultato non ci dieoe ras ore , ma 
la classifica fino mi o?gi ha con
fortato il nostro giudizio t.a do
menica dopo il Genoa fu costretto 
al pareggio sul proprio « s i i p n dal 
Pisa, subendo una ha'tutn d'arresto 
che meravigl iò i più Vince la do-
mpnicp successiva, serppi-r -i <. ,-~ 
.o i ranruiia. mu '»i p i i «=""*•!. -
rial Modena, che la l'rm • r r \ H 
invece battuto 

• • * 
Quale era il difetto del Genoa? 

Non convinse, nel rossoblu, lo 
schieramento della prima linea1 

buoni palleggiatori, In sencrp, i 
giocatori d'attacco, ma pochi .«toc-
catori. E poi un modo di condurre 
le azioni che ricordava al'rl tempi, 
con la palla passata e ripassata nel
lo spazio di pochi metri, passaggi 
indietro non giustificati e pochissi
ma decis ione ne l le azioni conclu
sive. Scnkey ha capito la lezione? 

• • • 
Tra le inseguitrici, il Brescia ha 

perduto l'autobus. L'unica imbat
tuta dei campionati nai ionah di cal
cio si è lasciata inchiodare al o i-
reggio dal Venezia, ultima classifi
cata Strano destino. queM< del 
Rrescia. Mai una sconfitta e mai 
una prova convincente appieno SI 
vede che non sempre il fntto d 
avere uno zero nella casella delle 
•confitte significa supremazia sull» 
altre squadre. Anzi, nel Rr'-sci-v 
tignifica anche incapacità di vm 
cere con continuità sul proprio ter 
reno se su sette partite disputata 
In casa ben cinque si sono con
cluse con un pareggio e solo due 
con la vittoria. Meteora, dunque, 
il Brescia? Forse si. Ma la Roma 
avrà modo di conoscerla meglio 
ti a due domeniche quando Vinco" 
ti era nella sua d'fficile trastor** 

• • • 
Un'altra meteora sarà forse 11 

Messina. Ma il Messina t iene duro 
e di menica ha superato, sia pure 
con una certa fatica, il brave, Pk>m. 
bino. Anche '.ì Messina non na mol
to brillato in casa (specie nello 
primo nVe oartite conclusesi con 
due scoi, futi , nd opera del Brescia 
e della Roma) , ma si è rifatto ab
bondantemente fuori casa vtneende 

quattro incontri e pareggiandone 
due Nemmeno una sconfitta! 

Carrellata sulle altre piatite Lo 
incolli lo d>l piestigio tra Vicen/n 
e Mar/otto si e ronciuso ieri la 
vittoria di B< marcimi su ("ai ver 
La Reggiana che domenica gioche
rà contro la Roma, ha ba'.luW il 
M- «lena con il punteggio |.iu cla
moroso della giornata e con due 
rcli di Tughi <ah. L v o i n o ' i II 
Tiefhi e che per sost.tuirlo ha ter-
Livorno, chi l'arino scorso «i\<\a 
. ato quattro > cinque si lo'ioni di
vette , lin i eidu'io u Salerno sia 
pure di misiu.i 11 Veruna ha ri
puto b;itt<re il Catania con un 'ioni 
di virpiesa ul altrettanto ha siipu 
to furo il Treviso contro il Fan 
filila E cosi si e concili*!) ia tre
dicesima giornata che ha v s t o il 
predornili.-, del fattore campo, coi; 
un solo naregg'o e tutte vigorie 
delle squadre di casa 

HI NO Itr.VLNT! 

Ritorna il destro di Peyre 

GLI SPETTACOLI 

t ii.a . sl.i o i >t o il ilo, 1 e v-<am|i'.< ne i a LI «» , l . e l t e i s M i l i t i O l ' i .VHh t o n e r à ciuaitto prima 
a cai are :1 riti?. I c:o il t io ic la 'c « bombar' i c ie del la Marca > s i g i a r e II suo destro sul nostro Veu-

ri. r!'c non sembra gradire molto la l i t r o i a a efficienza del colpo, « j o l l y » principi le di I'e>re 

<M,j,| \ 1 ». 1 • < « v f LI; M i m i ; : Ì Ì ! * I . ! . I : !»KDVA I,A L A Z I 0 

. . . . jEEftEII DEPUTATO 
F u r i a s s i , P u c c i n e l l i e rla^Mip^.M^io^eitse 
giocheranno domenica a Busto? 

Domani la Koma contro TAstrea, con Andersson mediano sinistro 

Albani per attestargli la loro solida
rietà in occasione de la morte deiia 
mummu 1 cui f<. ncmll avranno luo
go oggi alla Garbatela |ore 14 30 • 
Vln C ifforo 5 ) 

Alle o .c 15 di oggi la Lazio so
sterrà contro lo Fiamme Gialle un 
allenamento oltrcmodo interessante, 
in quanto Blgogno dovrà e vorrà 
renuersl conto delle condizioni degli 
atleti che domenica a Busto Arsl/lT 
dovranno sostituire gli Infortunati, 
Sentimenti V. Lofgren (per 11 quale 
sussisto però ancora qualche speran
za) e forse anche Antonlottl, al qua
le è stata riscontrata la tema che lo 
costringerà nd un breve ricovero Ini 
cllnica 

Rivedremo cosi In quadra Furias- d e ] j " - C o m m i s s i o n e d'Appallo F é 
s . Puccir.el.l e Flamini. 1 quali han-• , . _ „ _ r*rrir. f ' i»_u_„ A 
no tutti probabilità di giocare con- d e r . a , e d e , , . a f I C^' . f r a * "ì*™ è 

tro la Pro Patrio. i>erchè oltre- t u t t o | s t a t o e s a m i n a t o ti ricorso de l l A 

I>\ 5 A 3 GIORNATE 

La C.A.F. ha ridotto 
la squal i f ica di Pesao la 

la Commissione Tecnica, o al Com
missario Unico (che potrebbe 
comportare anshe una vaMa rosa 
di collaboratori). 

Una squadra Ferrari 
al la pross ima 1 0 0 0 M i g l i a 

Cosi 1 olimpionico e primati
sta mondiale avrà un posto 

accanto a Gyula Bauìs! 

e lussai probabile che questa t>era la 
L«?a Calcio sanzioni la squalifica di 
Sentimenti III Fra gU assenti di og
gi e-aranno anche Fuln. per misura 
precauzionale, e Macci convocato fra 
1 Militari a foanremo 

Arche Venturi ha dovuto rispon
dere all'appello de".a Nazlona'e Mi
litare. e domani Vtam dovrebbe, nel
l'arenamento contro l'Astrea. pro
vare nuovamente Anderson media
no sinistro con conscguente ricon
ferma di Zecca (o rientro di Perlsal-
notto) In prima Urea 

lari mottlnu 1 g'ocatorl glaUoxossl 
accompignatl da Biancone e Maeet-
U si sono recati a cesa d«l porero 

BRESCIA. 18 — Alla prossima corsa 
automobilistica € Mille Miglia » 1 cam
pioni francesi ROSIT e Trintignont 

Nel corso della rMimono Hi ieri I erreranno con la «Ferrari» e uni
r e i t o r s o cieiia r.uruone ai ieri t i i m c „ , e n Louveau e Giraud-Caban-
lin n « m m , c c . „ n » H - A « , ^ I I „ i P - - i t o l l s formeranno una squadra che si 

presenterà per la prima volta alla 
«XIX Mille Miglia» al volante di 
Ferrari 2650. 

BUDAPtST. 17 — Il Campione 
olimpionico Imre Nemeth. primati
sta mondiale del lancio dei martello. 
e stato elot^o deputato per la cit
tà di Budapest per «diritto di suc
cessione ». 

Il suo nome era compreso Infatti 
In una Usta di « deputati supplen
ti » prenota dalla legge elettorale 
ungherese per coprire i seggi parla
mentari rimanti secanti in ciao di 
decesso o di .•Umisalonl del tl'olarl. 

Con la nomina di Imre Nemeth. 
l'Assemblea Nazionale ungherese 
conta ora tra 1 suol membri du<j cam
pioni olimpionici. L'altro è 11 cam
pione di lotta del pesi massimi Ovu-
Ia Babls Entrambi gli atleti Fono 
membri del partito d«l lavoratori. 

¥Iola» sìLeuairea&a Jtwei^tina 

jrr-t'. *: 

. . • • • * . . . V > - s , 

\.s '~**- :K -

C Novara contro la squalifica 
per 5 giornate inflitta a Pesaola 
dopo la partita Como-Novara. La 
CA.F. ha ridotto la squalifica di 
Pesaola a tre giornate. 

IN VISTA 01 ITALIA-ARANCIA 

Concentralo Sanremo 
la nazionale miniare 

SANREMO. 18. — Sono comin
ciati ad affluire a Sanremo i cal 
ciatori convocati in vteta dell ' ln-
cont o. chs domenica 23 cori e r t e la 
Na? ona'e Mi' t i r e posterrà contro 
la rapp cse i ta t .va francese a Nizza. 

N.en'e di eccezionale nel pro
gramma dei calciatori italiani: per 
giovedì e orevisto un incort-o di 
allenamento con la Sanremese, do 
po d| che i « militari » partiranno 
per Nizza. 

Da Parigi giunge, frattanto, no 
tizia c b e la squad-a mil.tare fran-
ce"e è stata cosi foimata: Van 
Go''e. Fcrnande*. Ponvm. Ferrv; 
Mattey. Wasnerr; E>erreudre. Mar
cel. Gruchala, Vincent. Funge-an-
no da riserva: Hairabedian. Pia'ek, 

Macchine e piloti italiani 
parteciperanno alle «Carreras» 
GEDvfOVA. 18. — Questa cnatt-'na 

con la 'motonave «SLies» è partito 
da Genova per t£ Bm'-Ite t<. corri» 
dece automobat.trta JMcGlo Pagani. 
della « (Macerati >, che parteciperà, 
con aJtrl piloti luOdakil a numerose 
«Carreraw» Bitd-am •recane. Sulla 
stessa motonave xeno state Imbar
cate o n d i t i maicrlrtie del ia i Mase-
ral'l > da corsa. 

Jack Dempsey organizzerà 
un torneo di pesi massimi 

NEW YORK, 18. — Jack Dempsey 
rex -campxwe moxjdial-e del pesi 
massimi, sta preparando l'organiz
zazione di un torneo Internazionale 
lei pesi massimi. Iu collaborazione 
con organizzatori americani ed eu
ropei. Dempsey intende «volgere 
annualmente del tornei per 1 pesi 
massimi che non abbiano mai com
battuto d a professionista-

j i 

jBcrnudo. Gran*ard. Lépaqe. 

LA QUESTIONE « N A Z I O N A L E » 

La riunione del C.F. 
rinviata di ? giorni 

Ieri t*ra 1» Segreteria della Fé-
dercalclo ha comunicato ufi letal
mente che la riunione del Coml-

Atleti di lotta libera 
in a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e 

La F.I.A.P. ha stabilito di convo
care In allenamento co leg ia le di 
lotta st.?e libero, dal 15 al 31 gen
naio p.v i seguenti a«tteti: 

Frbra Ignazio (V.F. Palermo;, Er-
ctfo 9/iv.o (Sempre Avanti Juven
tus). Trippa UirAerto ( V S L Ttr iv ) . 
Valentin' Vittorio (VJ*. Napo1-!), 
Cippe'O! Mario (C A Faenza) Cec
chini Arvedo (Crai OjpCdal eri) . In
freno Mario (Tartrr,opea Vtrtub), 
•Marawalchl Pietro iReyer). 

L'aOlenameflrto coVeglale avrà luo
go a Genova, 

Eattuti a Bonteaux (3-1) 
gH schermiefori azzurri 

BORDEAUX. 18 — La squadra 
francese ri ischemia ha battuto quel
la italiana per 3 vittorie a 1. re i 
corso della « Notte della Scherma » 
svoltasi questa tera a Bordeaux. 

Ecco 11 dettaglio delle gare: 
FIORETTO: Ceretti (Italia) batte 

Brethous (rrar.cla) peT 10 stoccate 
a 5; Baudouz (Fran ) tat te Pellegri
no (Ital ) per 10 stoccate a 6; Buhan 
(Fran ) ratte Mlrnndoll (Ital.) per 
10 steccate a 9. 

SPAPA: Darlo ManglarottI (Ital ) 
b i t t e Courreges (Fran ) per 10 stoc
cate a 5 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio, 
Bernini,, Capital. Clneut^r, Colonna, 
Fiamtnetira, Noinenrtano. O.irrpia, 
Planetario, P. ìnius, Quirinale. Rea
l e . Sala Umberto, Sdlone Maighe-
rita, IV Fontane: Teatri: Ateneo. 
n o c i n i . Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: i^re 17.30: conc. «Uret-

to da H. S^herchen con nius ,J ie 
di Schcenbeig 

ARTI: ore 17: C l a dea P i c e l o Tea
n o « L'amore dei quattro colon
nelli • 

AI ENEO: ore 17.30: C U Stabile «La 
caiandrla » 

DCI GOBBI: ore 31.30: «Carnet de 
notes » con Bonirccl, Caprioli # 
Franca Valer. 

CLISEO: ora 17: C ia Pagnan-1 (ad
dio della con pagoda) « Chérl » 

OPERA: ore 21: « Dmperor Jones* 
d! Gruenberg. 

QUIRINO: ore 31.15: CAa **. Da n -
i'PP" « Un p vero ragazzo » 

ROSSINI: ore 21. C.ia C. Dorante 
« lo SCT.O on pazzo » 

VALLE: ore 21 15: C.la Tealro Na-
zìona1* i Intrighi d'amcrc • 

VARIETÀ' 
Alti 'ri: ti segreto del gi vfo e Rlv. 
Auibra-Jovjaelll: li d-avolo ne.la 

cardie e R v. 
La Fonlce; Sìngoatla e R.v. 
Mani ni: Spett. t-eatrale < Surrlanto 

de nsiamurate • con A bcrto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nu«v»* Ombre D o s e e iR.v. 
Prlru'SPe: L'omore che v.eiie dal-

Vom.bra e R'v. 
Vol.urno: I >-ir»cleri del Dakota « 

R'v 
CINEMA 

V II C : La macstrina 
Aiqu-crlo: Donne di frontiera 
Adriano: La città è salva 
Alba: il grande augnato 
Aicyvue: MUiCaur. a New York 
AJi.ambra: S .h .ava del Sudan 
A ..b.ibk labori: Re di cuori 
Apollo: I - jrpd. t i ' e avventura Ai 

,nr Ho^ar.d 
App o: 1 lancieri del Dakota 
Aquila: Fucilalo -v'".'».*)* 
Ari «baleno: The man .n u-hlte sutt 

(17.45-22) 
Arunuiu: Vulcano 
Aristea: Un giorno a New York 
Asteria: Accidenti ette ragazza 
Astra: Il diavolo ne. la carne 
Atlante * La via delia nvoct« 
Attualità: Messalina 
Augureus: La via dp?'a morte 
Aurora: Notti mea«:car« 
Ausonia: Il viiavolo nenCa carne 
Barberini: Ali laaclò senza t n d i r i s o 
Bernini: I lancieri del Dakc«a 
Bologna: I lancieri del Dakota 
Brancaccio: Il re/manzo Ai un chi

rurgo 
Capltol: MaTakatumba 
CaPranica: La flgua dello «cerltto 
CaPranlchetta: Messalina 
Castello: La penna roet»a 
Centacelle: Al caporale piacciono 

l e blonde 
centrale: Donna ne-1 £anCo 
Cine-Star: Nata ieri 
Clodlo: L'ultimo ricatto 
C la di Rienzo: I lancieri dal Da

kota 
Colonna: Sposa insoddisfatta 
Colosseo: Il pcn-'e dei 5*nza paura 
Corso: Marakatun ba 
Cristallo: Capitano nero 
Delle Maschere: I •dannati non pian

gono 
Delle Terrazze : AecioVnti alla 

S ierra 
nel le Vlttop'e: I Iannierl del Dakota 
nel Vascello: Pranzi alle ot to 
Diana: Catena del parlato 
D i r l a : Sono un criminale 
Eden: P a l l o n e andente 
Europi: La figlia dello sceriffo 
Exeelslor: Tckio dostslar 113 
Farnese: Donna ned fango 
Faro: Tmpresa areica 
Fiamma: Incantesimo tragico 
F'ammetta: A place in the «un 

(17.15-19.30-22) 
F , -* - 'n lo : li prigioniero Al *ort 

Ross' 
F g i n » : Epoca Hleglttlnia 
Fontana: Le ragazze di Harvey 
Galleria: La paura; fa 00 
Giallo Cesare: Diavolo nella carne 
Imperlale: Af*wI-to al treno postale 
Impero: Frecce £WéIenat» 
Indun": Amore • sangue 
Iris: Gianni e P lnc t to neua r^gjo» 

ne St ianterà 
» , -»t|t: L'smpnte del • r r w o 
MasKtmo: T v 'ag i i di OuCTiveT 
M-»«?nf: Tè pe" due 
Metrop->il»a«: E m i lanciò senza 

Indirizzi 
Moderno: A«saTt- "1 treno postale 
*T-<*9rtin Stlett-*: M T ^ ' r i n 
M-«teT7't<s,'nO: Saia A" T - e *e#?ret;: 

«-<•« B" }*""« s-TlrgJrtfiP~a 
V~vo- |ne: M' cvcgUal «'unota 
( v " , » n : V rsp'tyno r e r o 
0'MP<v»it' Snlv-»e »T'1B figlia 
o?-r»pp|-> v t a col pietre 
Orfan; S'r.7oaTla 

Ottaviano: I cow boy del deserto 
Palatzo: La rosa del sud 
Palestrlna: H romanzo di un ebl-

rurgo 
Par id i : Terra selvaggia 
Planetario: 10° progr. rassegna In

ter naz. documentario 
PI aia: Cyrppo di Bergerao 
Preneste: Frecce a w e i e n a t * 
Quattro F ntane: Vita col padre 
Quirinale: Il diavolo nella carne 
Qutrinetta: Èva co l tro Eva 
Reale: Sergente Madden 
Rex: I Ipn.clerl AH Dakota 
Rialto: Trkio doc-ler 213 
R voli: Eva contro Eva 
Roma: ti nemtbo ci ascolta 
R-iblno: G'1 amanti -Al Rwvello 
Salarfo: All'alba g-lur*e la donna 
Sala UmbeTt": ScAo contro 11 m o n 4 o 
Sslone Rlirgherita: Parigi A sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: D'o ha b'eogno degl i 

uomini 
Rnvola: Il diavolo nella carne 
Smeraldo; Doon* e briganti 
Splendore: Un giorno a New York 
Stadlom: Pas^^glo n Bahama 
SaPercInema: La città è salva 
Tirreno: Ti <»ettIrro lancieri csrlea 
Trevi: Bevitori di sangue 
Trlanon: Pninzo n''e etto 
Trieste: La Venere d.1 Ch"caRo 
Tuseol": Io sono M capntaz 
Venttin A r r l ' e : La via della wortm 
v e r t a n o : Non ci sarà dc*mant 
V l ' l T ' a : L'uccePo del paradiso 
r***rrrr**jf*f*r*.rrf************** 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I T U O I A M I C I A 

IL CaUNDARIO 
DEL POPOLO 

^ ^ v ^ ^ V V V ^ ^ » A ^ V W 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
IMITI OR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, piaghe. Idrocele, Ernie 
Cara indolore e «enia operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

reief 61-929 Ore *-zn • Festivi 8-1S 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UERMATOLOGO 
Ctra indolore senza operaalon* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Oro 8-20 - Festivi 8-13 

VEMF*»£E - IMPOTENZA 

«>"•- £SQJJiL!H9 
t. OHIO ALBEM0M.nB'tSUi.&MJI*gg) 

or COLA VOLPE 
PHEMIATO UNIVEKSITA PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eon sol i 
metodi scientifici ((e non Propri). 
Frlgllltà «.te.llità. Cvxa ringiovani
mento (metodo Bogomuletz) Innu-
merevcl ' «uarlr, >onl documentate 
Informazioni g: ritolte. Ore 9-l«W 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
Plnrta Indipendenza n 5 (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta Veneree Pe l l e 

VIA ARENULA. 29 Int. l : 8-13: 16-2* 

Dr.P. 

VITA DELL'U.LS.P. 

lp„. MONACO 
Care Indolori rapido radicali 

FMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / a ri l lUCÌ 
Fest. 9-12 . Tel- 882-96* IT. NUmLj 

MILAN-JUVENTUS I - ' — Kel secondo tempo t i e l . a §.artiti»ima ci :.an Jiro *• - " s a i o i n l n o m t n t o , 
dopo il paree t io rwilani*u, in m i la so.- « Ira campione ha dato l'impressione di ritrovare «e stess». 
F- ro to dopo il goal di Nordahl. da pò i i Or angolata Lirdholm h* sferrato un tire di ra-a ylolen a 
e ìni ie ios ' ta E* s f ato allora che Aio l i l a c'a'o * vede-e di essere ormai i'n» \ e r a e propria s ) cme/za 
dcl 'a sn.'adra Jttventina da pochi metri ha in at I intuito la traiettoria del tiro ed ha respinto a mani 
ar»er r il fori* tiro del lo «. er> e. Ha 'Osi evi a o .»1U stia sqnad » la bella di un immeritata, s c c n i t t » 

E x o 1 rfei.-ltatl di domenica scor
da 'dri 'o-n«l dì calcio (quarta 

Ig-or-r.ala) . d i paSIaVolo (ottava 
'g rimata» u e l l ' U l S P romana: 
! 

Tornei di ca lc io 
AMATORI . Girone A: Scmtll la-

(-«- E - . j . r . i . »J4 » , n . n , . « ^ ._ ti A33: Tric .Ja e 5-0; Cozz -Farnesina 
tato Federale g l i con»oca.o per li j Hqui . inc - VUc .nU 2-1 (Cla*-
i iorno 22 a F n e n z e e stata rin- flrB. S e a i t i " S . P • ; Cozzi. 5. 
. i a . a al gicrno 29- E < j u . i n o 3; Fame-Ina. ASSI e Vi-

( o m e avemmo anche noi occa- ^-on'.i, 2). Girone B: Pro Traver
sione di dire nei giorni scorsi, il t*i--Ve-:rer'e 3-2 
rinvio deriva dal fatto che il pre
sidente Barassi non è ancora per
venute — sempre sulla questione 
delle Nazionali e della loro gnh:a 
— ad una soluzione soddisfacente 
che possa essere accettata da tutti 
i Consiglieri. 

DÌ atti Ì dissensi sinora a.Tiorati 
rei ^ari approcci che si sono avuti 
fra i \ a r i dirigenti riguardano sia 
i nomi delle persone da prence 
pliere che la struttura da dare al-

ALLIEVI - ItaJ:a-Vlsv/>Citl O-OVa-
nl 3-t; R vmclta-Faichl Rossi 3-0: 
ScJntU.i - Rinascita 2-0 Classifica : 
Sc-ntllla e Vk>contl. p 5; Italia. 
p 4: R.vinci'a. P- 2: Falch Rossi 
e Rinascita, zero. 

RAGAZZI: Bac «alupo - Prat. 2-1; 
M zzoìn - Co c-sseum 3 0; Pattuglia . 
Diavoli Azsrirri l - l ; D-namc-Max-
z n 4-1. Ciezx-Jìcmi Mazzola, BacV 
gaiup e Prati, puAti 5. Dinamo. 
p. 4; DiavoU Azzunri e Co'OJce^rm. 
p. 2 . PaUufii.a. p. 1; Mazz.ni zero. 

Tornei di pal lavolo 
MVi-h.le — VaJmelajna-Certosa 

1-1 (15-40. 9~15): Stella Ro.ba-<Ludo-
v^l 2-0 (15-7, 15-9); Marezzi Sala-
rlr-Spartak Flscnlmo 2-0 (15-7, J5-
ri); Mazzini-Fornaci Maljozzl 2-0 
(15-13. 15-6); Flaminio A*.!eMk-No-
mentano 1-1 (15-6, 6-15). 

O as»fìca: 1. Vaimelaina, p- 13: 
2 MaUcTZl Salario, p. 12; 3. Cer-
tcf.i. p. 11; 4. S'ella Ressa e M&z-
z^n>. p. 7; 6. Flaminio Spartak e 
Ludov^l , p. 5; 8. Ncvnentano. p. 2; 
9. Farnaci Mallozzl e Flaminio 
AtL. p. L 

Femminile — Pr^co-Lat lno Metro-
nlo 2-0; Certoea-Tonpìgnattara 2-0; 
Cen-toceaie-Mazz.nl 2-0: VaSrelaina-
Prenestlno 2-0 (15-8. 15-8). 

Classifica: Prenestlno. p 10; No-
m e n a n o e VaimeJatna. p. 9: Cento-
c e i e , p. 8; Certosa e Pr.sco. p. 6; 
Lat'.no-Metronio, Mazz-lnl e Torpl-
gnattara. punti zero. 

UN LIBRO PER TUTTI 

f 

I 

'4. 

Ai 

• * «\*: ì ^- ttxr-

t vostri omini ! 

Il libro pjù infRresvaiilB 
fi ftisnuKSii rinll'aniifila 

l# disputo Ira un bor. 
Qhfìsu a un comunista 
sutle più sunncHrtantl 
alternative del nostro 
\ tempo 
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Appendice dpirVMTÀ 

Luisa Sani elice 
Grande r omanzo 

c i 1 
A M K K A K O h » HUMAN 

— Looene quell'uomo * lui. 
Chi. Iu.? — domandò la 

donna tutta fremente. 
— Quello che ti salverà se non 

ti salverò ;o.. Ma io ti salverò. 
sì, ti salverò! — E cosi dicendo 
ci slanciò fuori della prig.one, 
la cui porta sì richiuse senza che 
Luisa se ne accorgesse. 

Fuor; dal carcere, cornerà sta-
b.l.to fra loro, aspettava Giusep
pe Palmieri, che subito gli si 
s w.ci nò. 

Allora il cavaliere gli comu-
n.:o il suo progetto « perchè «e 
ne rendesse ben conto gli fece 
leggere la domanda redatta dal 
d ca di Calabria. 

r'-vneri si avvicinò ai ium no 
d. 
le 

" n altarino della m: donna el micri lesse 
e. ma per distrazione il ca- del primo. 

valiere gli aveva dato da leg
gere la supplica presentatagli la 
mattina da un giovane, il quale 
chiedeva di essere nominato atti-
tante carceriere con una racco
mandazione del duca 

Palmieri non era uomo da la
sciar passare qualunque piccola 
circostanza sen-a che gli potesse 
essere utile; cominciò col pren 
dere buona nota dell'indirizzo 
dell'aspirante carceriere: Tonino 
Monti, via della Salute 7 e, re
stituendo la supplica al cava
liere. 

— Vi siete ingannato — disse. 
— non è questa la carta 

Il cavaliere si frugò 'n tasca 
• prese l'altro fogì'o. ch<- Pa'-

con più a*, .dizione 

— Si. infatti — disse. — se 
Keid.nando ha un cuore, vi è 
probab-.lità. ma io dubito che ne 
abbia uno. 

E rese la carta al cavahere. 
— A che epoca — domandò 

poi. — fate conto che si sgraverà 
la rmr.cipessa? 

— E' una cosa che aspettiamo 
da un momento all'altro. 

— Aspettiamo dunque — dis
se Palmieri. — Ma se il re nega 
ia grazia, o se la principessa si 
sgrava di una bambina?. . . \ 

— Allora- voi r iceverete q u e 
sta suppl ica fatta a pezzett i , la 
qual cosa vorrà d.re c h e po tre te 
a s i re a vostra vo l ta , po iché da l 
canto m i o non \ i sarà più s p e r a n 
t i Oppure r i cevere te questa s o 
ia parola: « S a l v a t a ! » , la q u a l e 
vi dirà tutto quanto avre te b i -
^ R n o di saoere . So lo , mi d a t e la 
vo<tra Dar ola di pon tentare n u l -
'a fino a quel tnoi. iento? 

— V e la dò senz'altro. 
In q u e s t o frattempo, appena il 

cava l i ere a v e v a lasc .ato la c a 
mera di Luisa , dopo aver le ind i 
cato que l l 'uomo c h e passegg iava 
pensoso sul ponte del la goletta , 
S a l v a t o , perchè era proprio lui , 
credè udir passare nell'aria i l guo 
n o m e portato v ia dalla brezza 
notturna. 

A lzò la testa, r.on v i d e nul la 
e credet te di essers i i n g a n n a t o ; 

m a lo s t e s so s u o n o gli colpì di 
n u o v o l"orecch:o. 

A l lora i suoi occhi si f i '^aro-
n o su l la scura finestra c h e si d i 
s e g n a v a nel la grig ia muragl ia e. 

a t t r a v e r s o le sbarre , credè v e d e 
re ag i tars i una m a n o e un f a z 
zo le t to . 

U n g r i d o corr i spondente a q u e l 
lo c h e u s c i v a dal c u o r e del la p r i -

< ) U l i d ealverè, • • i t e re rà 

gionìera si slanciò dal suo. e le 
onde dell'aria fremettero di nuo
vo agitate da due sillabe «Luisa»! 

n fazzoletto si staccò dalla ma
no, ondeggiò un momento nell'a
ria e cadde ai piedi della mura
glia. 

Salvato ebbe ia prudenza di a-
spettare un momento, di guar
darsi attorno se nessuno avesse 
veduto ed essendosi assicurato 
che tutto era stato fra lui solo e 
la prigioniera, senza prevenire 
alcuno degli uomini dell'equipag
gio, mise il canotto in mare e. 
come un pescatore che tende le 
reti, si avvicinò alla spiaggia. 

Una specie di terreno di una 
diecina di metri separava la riva 
dal piede del muro della prigio
ne e fortuna volle che nessuna 
sentinella vi fosse collocata. 

Salvato legò il canotto alla ri
va, poi non fece che un salto: 
raccolse il fazzoletto e tornò al 
ranotto. 

Uno de^Il angoli era legato: 
p l̂i lo toccò vivamente e senti 
ientrn una carta. Sciolse il nodo. 
ìpri 11 oezzo di carta t lesse: 

«Ti ho riconosciuto, ti vedo. 
t; amo! Ecco il mio primo mo
mento di gioia da quando ti ho 
'asciato ». 

« La tua Luisa » 
Salvato risali sul ponte e i suoi 

occhi si volsero immediatamente 
verso l'apertura. 
i Uà momento dopo» ««atl ff. «ru

more di un doppio remo che bat
teva il mare e, attraverso il la
birinto di navi che coprivano il 
porto si avanzò una barca che «ri 
fermò presso la scala della go
letta, 

Era Giuseppe Palnierl che ri
tornava a bordo. 

— Buone notizie — disse Sal
vata — Essa è là a quella fi
nestra. Ecco il suo fazzoletto e 
una lettera sua. 
LA NASCITA DI UN PRINCIPE 

REALE 
Alcuni giorno dopo, l'avveni

mento tanto aspettato si avve
rava, 

Re Ferdinando tornava dalla 
caccia quando un messaggero gli 
venne incontro agitando il cap
pello e gridando: e Viva il rei». 

Allora il re spinse il cavallo, 
senza badare se schiacciasse qual. 
cimo, e il seguito fece altrettanto. 

Appena il messaggero fu a 
portata di voce gridò: 

«Un prìncipe. Sire! Un prin
cipe!». 

n duca e la duchessa di Cala
bria avevano preso a cuore la 
causa della Sanfelice, non tanto 
per lei, quanto per suo marito. 

Il povero cavaliere, più morto 
che vivo, più agitato soprattutto 
che se si fosse trattato della pro
pria sorte, era in ginocchio nella 
sua camera da letto « pregava. 
n fatto è eh* a d i conosceva U 

re e sapeva di aver molto da te
mere e poco da sperare. 

La giovane madre invece, nel 
suo letto, non aveva alcun dub
bio: chi avrebbe potuto negare 
qualche cosa a quel bel bambino 
che aveva messo al mondo con 
tanti dolori? Sarebbe stata una 
empietà. 

In quel momento il re apriva 
la porta della camera da letto. 

— Ebbene — disse entrando 
— tutto è finito dunque, e molta 
bene, grazie a Dio! Ti faccia i 
miei complimenti. Francesco. 

— E a me, sire? — domandò la 
partoriente. 

— A voi li farò quando avrò 
veduto il bambino. 

— Sire, voi sapete che Io ho 
diritto a tre favori — disse la 
principessa. — avendo dato un 
erede al Regno. 

— E vi saranno accordati sa 
è un bel maschio. 

— Oh! Sire, è un angelo! 
Ed ella prese 11 bambino dal 

suo lato e lo presentò al re. 
— Ah, perbacco! — disse il re 

prendendolo e volgendosi a suo 
figlio — Io stesso non avrei fat
to di meglio, eppure me ne In
tendo. 

VI fu un momento di silenzio; 
tutti i respiri erano fermi, tutti 
1 cuori avevano cessato di bat
tere. 

(Continuai 
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Bakù, con 100.000 abitanti 
ha imo stadio di 70.000 posti AVVENIMENTI SPORTIVI 

- n e 

Roma, con due mifloni 
ne ha uno di appena 30.000 

I DISCESISTI AZZURRI SI ALLENANO AL SESTRIERE AGLI ORDINI DI MENARDI 

Zeno Colò scende ratto dal Fraiteve 
pensando già ai traguardi norvegesi 

Visita agli ass i del la neve, a s sa i più sempl ic i di quell i del calcio - Oggi b reve licenza 

(Dal nostre Inviato «poetala) 
; SESTRIERE, ?0. — Da alcuni 

giorni al Sestriere il sole è chiaro 
e potente , ma la temperatura si 

' mant iene bassa e la poca neve ca-
:
t duta non si sciogl ie . Le piste sono 

' dure , tutti i campi sono stati bat
tuti da l l e migl iaia di Sciatori de l l e 

• domeniche . Dall 'Alpette, dal la Ban-
' chetta, da l Fraiteve, dal Sises scen-
• d o n o l e , piste, larghe come autn-
' strade. 

«• Le piste 80*0 dure, ma non 
sono ghiacciate, questa è solo neve 

. farinosa pestata », d icono scontenti 

. glj azzurri che agli ordini del com
missario tecnico per la discesa Me
narci! si stanno al lenando al S e -

' s tr ière per !e prossime Olimpiadi. 
A Holmenkol len , v ic ino a Oslo, d o 
ve si svolgeranno le gare, i rraccia-

• ti sono sempre ghiacciati. Zeno, ohe 
- li conosce , afferma che sono di 
- ghiaccio color azzurrino, e perciò 
. che la n e v e d e ! Sestriere non ac

contenta gli azzurri, che vo i rebbc -
. ro farsi l e gambe su percorsi con 
i un fondo s imile a quel lo che sanno 

di trovare a Oslo. 
Menardi, non potendo provare i 

EUOÌ atleti su di un ghiacciaio, ha 

grave inconveniente , p iantando l e 
bandierine per l o sla lom lungo 1 
pendii p iù ripidi • accidentati del 
Sestriere. 

Ieri Menardi aveva disposto qua
rantadue porte difficilissime in un 
canal ino de l Fraiteve, pieno di gob
be e di salti, lungo un dis l ive l lo 
di duecento metri. 

Gli azzurri che andranno a Oslo 
per l e tre specialità de l la discesa, 
saranno sei e le azzurre tre. Perciò 
dagli undici che ha in esame il 
Commissario Tecnico ne dovrà 
scartare cinque e uru sulle quat
tro ragazze. Per adesso iden-irdi non 
ha ancora detto come sarà forma
ta la squadra perchè egli ha an
cora tempo un mese e mezzo e in
tende osservare ancora i discesisti 
nel le gare che disputeranno nel 
mese di gennaio in Italia, in Au
stria, in Isvizzera e in Francia 
Adesso Menardi in uno spesso qua
derno nero a quadretti , con i bordi 
rossi, segna i tempi raggiunti da 
ogni atleta, che egli stes<5o crono
metra durante ogni a l icnamento 
giornaliero. In quel quaderno non 
lasci.i mettere gli occhi a nessuno; 
dal d iagramma che traccerà per 

cercato di rimediare in narte al ognuno con l'aiuto di quel le cifre. 

IL QUATTORDICESIMO TURNO DELLA "B., 

Brullo pesce per il Genoa 
il licenza di Bernardini 

La Roma in casa e le inseguitric-i (Messina, Bre
scia, Piombino e Catania) tutte fuori - Tre derby 

La quattordicesima giornata de l 
campionato di Ser ie B si presenta 
bone' , Genoa-Vicenza, Roma-Reg
giana, Verona-Mess ina e Siracusa-
Brescia fanno da potente calamita. 
Genoa-Vicenza si e leva, nero, su 
tutti gli alivi incontri perchè di 
ironte falla « g r a n d e » rossoblu scen
de questa volta una squadra che sa 
giocare e conta risorse tatt iche1 -

11 Genoa conclude con la partita 
di d o m e n i c a il c ic lo favorevole che , 
bu c inque partite disputate, l 'ha 
vista per ben quattro volte giocare 
bui proprio terreno. I rossoblu si 

. ìLixiarono imporre i l pareggio dai 
Pisa, quando potevano approfittare 
del la dupl ice sconfìtta della Roma 
Ter prendere il bastone del coman
do; v insero poi contro il Fantul-
la, furono sconfitti la domenica suc
cessiva a Modena per poi rifarsi 
tra l e mura di casa con un netto 
tre a zero a spese de l Monza. A 
conti 'att i , tuttavia, il Genoa c h i u 
derà in passivo la serie di c inque 
partite anche se il Vicenza doves 
se, c o m e è ne l l e previsioni, l i m a -
nere sconfìtto. 

Il Vicenza parte battuto rima 
di tut to perchè non dispone de l l e 
individual i tà notevol i della sua a v 
versaria ed in secondo luogo per
chè. nonostante l'ottima posizione 
di classifica raggiunta — -upenure 
«orse a l l e stesse previsioni d e l l o 
al lenatore Bernardini e dei d ir i 
genti de l la società — non ha sa
puto finora farsi va lere in trasfer
ta. Non bisogna diment icare , c o 
munque , che Onera il Vicenza non 
ha avuto molta fortuna negl i in
contri fuori casa. Più di una volta 

- il r isultato finale del la partita non 
ha corrisposto alla qualità di g io 
co svo l to dal la squadra. Si può d i 
re. addirittura, che l e sue migliori 
part i le il Vicenza le ha disputate 
proprio in 

ci, solo i gial lo: o5si sembrano tn 
partenza sicuri del suuce.s-so, perchè 
altrettanto non s. può dire io] Mes
sina e sopratu'to de l Brescia, che 
pur essendo ancora imbattuto non 
conta fuori casa il numero dei suc
cessi vantato invece dr.lla forte 
squadra siciliana. 

Treviso-Piombino e F.iufulla-
Catania sono le partite delle. . . . in-
scguitrici che furono! Sia il P i o m 
bino che il Catania si sono ormai 
sganciati da l l e primissime posizio
ni, ma basterebbe un loro succes
so ed una contemporanea battuta 
d'arresto de l le squadre che 'a pre
cedono per tornare a recitare un 
ruolo di primo piano. 

Il programmi è concluso .la Mon
za-Modena. e dai tre derby regio
nali de l la giornata: Marzotto-Vene-
zia, Livorno-Pisa e Stabia-Salerni -
tana. Le squadre di casa sembrano 
favorite ^el le prime tre partite. 
mentre Stabia-SnlcrniUna appare 
molto p iù incerta. 

DINO RLVKNTI 

risulterà chi d e v e andare e chi n o 
alle. Olimpiadi . 

Gli unici certi d'i essere in m a 
glia azzurra sono la Celina Seghi 
e Zeno Colò; gli altri, questa è la 
Unica indiscrezione che siamo riu
sciti a raccogliere, s ino ad ora si 
sono Più o m e n o equivalsi . 

Zeno Colò, i l campione del m o n 
do di Aspen, è in gran forma, net 
tamente il migl iore d' tutti. Il s im
patico montanaro toscano oggi era 
inconsuetamente di buon umore e 
giù ne l le picchiate si divert iva a 
ballare una strana rumbs sciato
ria, un ballo sincopato a sessanta 
all'ora. A Zeno è inutile domandare 
pronostici, ti risponderà come sem
pre. « Ce ne sono molti di forti. 
io farò il possibile ~. 

E' difficile trovare un uomo tan
to modesto quanto il cortese Zeno. 
Noi — abituati al neon accecan
te del mondo del calcio dove gli 
idoli, gli astri, i divi , gli assi pul
lulano con le loro giacchette stre
pitose e i maglioncell i multicolori 
che sembrane alberi di Natale — 
guardiamo a Zeno come a un mi 
racolo; pensate: un campione d e l 
mondo genti le modesto, avvicinabi
lissimo da tutti! 

Abbiamo seguito gli azzurri ne l 
la loro fatica di ieri e di oggi. 

Giù dal Fraiteve Zeno :n una 
prova ha segnato il miglior tempo, 
infilando una porta dopo l'altra con 
il suo particolare stile e legar le , e la
stico, con il corpo accentuatamente 
in avanti . 

Nel la .seconda prova, accecato da 
una sventagliata di polvere di n e 
ve, è uscito fuori di pista. La Ce
lina Seghi, raggomitolata sul le g i 
nocchia, ha segnato il migla.r t em
po fra le ragazze. Ottime i". prov-i 
di Noegler e di Gluck; il primo e 
un anziano specialista del lo s la lom 
e con gli anni non ha perduto lo 
scatto di acciaio che lo fa saltare 
via dal le porte come i d i a v o l e t i 
de l le scatole a sorpresa. Marcell in 
oggi era un po' stanco, perchè n e : 

giorni scorsi aveva intensificato gli 
allenamenti 

Colli, Alverà, Ghedina, Liacedelli, 
Gartner, Burrini e Catturani soii'J 
in buona forma e i loro tempi di 
questi giorni sono stati pressoché 
uguali. Sono atleti serissimi, ch^ 
amano il loro sport e si sottopon
gono volentieri a l la severa discipl i 
na che impone questa specialità 
sportiva Alla sera se ne vanno a 
letto presto, si alzano presto, fu
mano ni massimo due sigarette al 
giorno, e gli altri, chiamiamoli sva 
ghi, li dimenticano per sett imane e 
sett imane. 

Sciare bene è difficile, difficilis
sima è la tecnica, per e l iminare 
anche un piccolo errore di posi
zione, il movimento di un braccio 
i.cll** curve, ecc. ecc. sono neces 
sarie ore e ore di «ci. Menardi que
sto d e v e fare, ed è lui che. con 
Scgh:, d e v e correggere i difetti d e 
gli atleti che gli sono stati alfidati. 

Tra le ragazze si spera "he l ' m -
fo.tunata Minuzzo possa r.metter?" 
per tempo ed essere in Erado di 
poter andare a Oslo. La M a r c i t i l i 

che quest'anno ha ammorbidito il 
suo modo di andare è m e n o impe
tuosa e va meno a strappi; for
merà con la Seghi e la Minuzzo o 
la Pel iss ier il trio de l l e ragazze. 

Domani gli azzurri andranno al le 
loro case per un breve periodo di 
licenza natalizia Ai primi di pen
nato si riuniranno di nuovo a Selva 
di Val Gardena e ci rimarranno 
sino alla partenza per Oslo, tranne 
le trasferte per le gare. 

MARTIN 

CONTRI) IL rRESIDEMfi OV FOìIERARO 

I soci del l 'A. C Roma 
votano un o.d.g. di sfiducia 

Vittoria degli oppositori dopo oltre 4 ore 

Completata a Modena 
la preparazione dei cestisti 

MODENA. 20. — Stasera al Pa
lazzo dello Sport si è svolto il ter
zo ed ultimo turno di allenamen
to defili azzurrabili di pallacane
stro, ion la presenza di 15 atleti 
che il C. T. ha disposto 1 due equi
librate formazioni. L'incontro di due 
tempi e terminato 53-52. 

Particolarmente in forma sono 
apparsi Rapini. Margheritini. Stefa
nini. Itami/zi. Tracuzzl e Pagani, ma 
anche De Carolis, Milani e Ferriani 
hanno fornito buona prova. Tutti i 
convocati, tranne forse Mocl e Zia. 
partiranno per Parigi per incontrar
vi la Francia. 

Il campione del mondo ZENO 
COLO', in al lenamento al S e 
striere in vista dei Giochi di 

Oslo (Olimpiadi Invernali) 

L'ALLENAMENTO DI IERI DEI GIALLOROSSI 

Andersson mediano sinistro 
unica variante nella Roma 

• 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito di clinica 

TEATRI 
E CINEMA 

Ieri contro l'Aetrea la Roma si é 
allenata schierando: Ferrari, Bono* 
letto, Nordahl. Cardarelli; Acconcia, 
Andereaon; Perlsslnotto, Galli, Bes
tini, Zecca, Treré. Sarà questa (con 
Albani e Sunqviat la formazione che 
affronterà domenica la Reggiana, 
considerata l'indisponibilità di Ven
turi (a Sanremo con i Militari) e le 
buone condizioni di Albani (che ieri 
malgrado il grave lutto non ha di
sertato l'allenamento) e di Sundq-
viet ( tenuto a riposo per semplice 
precauzione). Non ai avrà il rientro 
di Pertsslnotto ancora giù col «el
eo e s i registrerà al contrario quello 
di Andereeon a laterale einitro 

Nelle, ripresa Vlani ha sostituito 
molti giocatori, ed ha fatto entra
re in campo Risorti. Elioni. Nardi. 
Merlin e Capacci Nel complesso 5 
reti gialloroese: Trerè, Zecca, Betti-
ni (2 ) e Peri6sinotto 

Nella mattinata _di ieri la Roma 
ha perfezionato la cessione in pre
st i to allo Stabia del giovane Marra. 
che però non potrà giocare fra le 
t vespe » nella partita di ritorno 
contro la Roma. 

In campo laziale la novità più 
gro««a l'ha fornita Antoniotti, che 
Ieri «era ha lasciato la clinica in 
ottime condizioni dopo essersi sba
razzato dal verme solitario che lo 
affliggeva. Oli altri titolari hanno 

atletico • staso-a Bigogno dirame
rà la ro**a dei partenti per Busto. 

Assente Antoniotti, la formazione 
che affronterà la Pro Patria dovreb
be essere la seguente: Sentimenti 
IV, Antonazzi, Malacarne. Furiassi; 
Alzanl Fuin; Puccinelli, Flamini, 
Lareen, Lofgren, Sukrù. 

La Nazionale Militare 
si è allenata a Sanremo 

SAN RBMO. 20. — La Nazionale 
MilUare di calcio ha oggi sostenuto 
un al lenamento in v.Yjtu dell ' incon
tro di domenica a Nizza contro la 
Francia. 

Nel primo t empo s i sono al l ineati: 
Buffon (Milan), Lizzarmi (Padova). 
Maec-hi (Torino), Bersia (Torino); 
Bergamaschi (Conio), P icardi (Co
mo), Maoci (Lazio), Venturi (Roma), 
Mann-ucci (Pro Patria) , Ganzer (Pa
dova), Boacolo (Triestina). Dopo un 
quarto d'ora Bercia, infortunato, ha 
lasciato il poso a Caasvn (Siena). 
Nella npre-a De Santìs (Palermo), 
ha sost i tuito Boscolo, mentre Mac
elli, Ganzer e Catsin sa sono più 
volte scambiavi i ruoli. 

Nel complesso 1 Militari hanno se
gnato quattro reti ai ragazzi della 
Sanremese: con Mannucci, PinardJ 
e Macci nel 'primo tempo -e con 
Maccd neSla ripresa. 

Come già a Napoli, la equadra 
gr.gio verde è pansa solida in Mife-

, . , * . . , » . s a e slegata all'attacco. Essa partirà 
sostenuto i n mattinata allenamento domani in autopunmann, per Nizza, 

GLI INSEGNAMENTI DEL FAMOSO ALLENATORE ARKAD.EV CAMPIONESSA DELL'U.R.S.9. 

Calciatori "universali,, 
ì csicai pittili della X.DJS.A. 

Il 1951 ha riconfermato le, a Londra, come il lei- nessuna necessità ». 
la netta superiorità della tare ricorderà, ebbe un cor- e L'universalismo del gio-
squfidra della Casa Centra- diale colloquio con H pre- catore consiste innanzitut-
le deIl'E>ercito Sovietico, sidente de.'Ia F-f.G.C. Ba- to nella comprensione che • 
la Z.D.S.A.. stille altre so
cietà dc'.l'UM.S.S. La squa
dra Moscovita di Griian e 
di Dcmin, di Nirkov e di 
Nikolaiev, ha nuovamente 'sà~ sia" la «dhc'sa a zone ». 
trionfato sia nel Compio- - • -
nato che nella Coppa, gra
zie alla maestria dei suoi 
singoli componenti e alla 
loro elevata capacità tat
tica. 

Non c'à dubbio alcuno 
clic ia Z D.S-A. ranta la 
miulior difesa dell'Unione 
S~» :ctica ed il senreto di 
finct-r ?un forza deriva es-

-assi). egli ha del gioco nel suo 
/ nostri appassionati di complesso e delia tattica 

calcio sapranno certo, sia generale della squadra. 
jmre in forma vaga che co- consiste nel combinare la 

abilità tecnica e la capa
r e r chi non lo sapesse di- cita fisica per ricoprire un 
remo solo in sintesi, che ruolo diverso da quello orl
iate fari tea non obbliga più finale, con qualsiasi plano 
il diien-;ore a seguire sem- tattico. E ciò pure per un 
pre e dovunque il diretto solo tempo o anche meno, 
nt'J'cr.tario (sistema del magari per un solo mo-
marcamento rat'ficinato) 
ma prevede invece un a;-
tcnto controllo di tutte te 
zone della propria metà 
carneo e c'ò allo scopo di 

scnz<a'menfe dal fatto che mc.Uo neutralizzare la ri-
i «.no- difensori, terzini e cerca dc-li spazi liberi da 
med'eni, appl'enno la co- parte fJe'faufcrsario 
5tc?deMa «• dijesa a zone » 
ai'rntcndos*" di un'irSctli- Tattica sovietica 
oen-a d: gioco e di un af
fati' .culo ciie IVI/enatorc Sull'universalismo del 

mento della partita!». 
Perchè si tende a « unt-

versatizzare * il giocatore? 
La risposta è semplfce e la 
di lo stesso Arkndiev, che 
la ricerca •neU'e«olu2Ìone 
tecnica e tattica che il cal
cio sovietico ha avuto: « La 
nostra tattica, basata su 
grandi e continui sposta
menti di giocatori dalla di
fesa all'atiacco e vlcever-

S. Sehvvarz, campionessa di corsa a ostacoli 

Bakù: 100.000 abitanti 
e uno stadio di 70 mila posti 

A^ml'-v ha raggiunto con calcinto^. che tende a far '^ d " d ' \ „ as intetrV 
jro'ta narfrn-a e costnn-.n im?>ra;»c!iire e;>n! atleta nei s^- a a aesira a sinisira 

vari ruol' della sanadra, 
Arharttev ha scritto di recen-

Ai termine di una n o v i m e n t a t a 
r iunione protrattasi per . Itre quat
tro - r e , I «ocl dell'Anioni bile Club 
di Roma b.inni» Ieri • J l a t o nti o ld - . 
ne del s terno con ti qaale si iuv|ta 

t lX'rfT^^ ,»"".,̂ l"%T"o7rtn' Ttrgani centrate a ranstderare trasferta e non s iamo „ . • „ ,*-„--,- r 
lontani dal vero quando affermia
m o che , per esempio , la partita di 
Catania poteva concludersi con un 
risul tato tota lmente d iverso se due 
infortuni de l portiere Sartori non 
a v e s s e r o permesso a l Catania pri
ma di pareggiare il goal snoito in 
apertura e quindi di andare in 
vantagg io . 

C o m e si vede , anche se i l prono
st ico favorisce il Genoa, non è az
zardato affermare che la partita 
appare aperta "Ed ogni t isultato, 
tanto p i ù che il Genoa non na a n 
cora s i s temato la propria inquadra
tura. sopratutto ne l la prima linea 

In Roma-Reggiana, Verona-Mes-
n n a e Siracusa-Brescia , gli incon
tri che vedono impegnate la capo-
l:sta • l e d u e pericolose inseuuitri-

sclolto t'attuale C D . dell'A.C. R©m. 
Il presidente In carica, oti. Fode

rar-,, ha c e r c a t o - | n ( i n i modo di 
Impt-dire alla lare a • ppoeiztone ••! 
esprimere questo vota di sfMvrta 
rss-nzlalmente rivolto a la!, m a al
la Une vedendosi battalo h i abban
donato la rinatene, dlrblarand . 
•ciotta t'assemblea. Tnt t i v ia 1 pre
senti sono stati di diverso avv i s i , 
sono restati , ed hannr votato u n a 
mozione dt sfiducia denunciando 
fra l'altro anche le Illegalità di F o i 
«ieraro dorante l'assemblea. 

I corridori nofaicisti 
per la sicurezza dei circuiti 

MILANO. 20. — Si è oggi r iunito il 
consiglio direttivo dell'U. C. M. I-, 
Union-? CorrMori Mo4oclcl»t: Ita. 

Mani, che ha affren-tato i problemi 
riguardanti la sicurezza del circuiti , 
le trattative per l'a^s.curaz.one sul 
la vita d-el corrldor: ed al'tre pro-
pos.e tendenti a migliorare le con-
d-.zlc-nl di vita e di sicurezza per
donale del motooic l^t . . che come *• 
r.corderà registrarono neil'ultima 
stagione numerose perdite di vite 
umane. 

CuceRi e M. Del Bello in Svezia 
Ai campionati scandinavi di Stoc

colma. che si svolgeranno dal 20 al 
26 gennaio, prenderanno parte an
che Cuccili e Marcello Del Bello. 

Ieri a Montecitorio 
i dirigenti del C.O.N.I. 
Nella giornata di ieri i diligenti 

del CONI, guidati dall 'aw. Onesti 
e dal dr. Zauli. sono stati ospiti a 
Montecitorio per una cordiale presa 
dt contatto, dal dirigenti del Grup
po Parlamentare per Io Sport. 

te un 
chiarire c>'o ciò non deve 
mirare ad impedire « la 
soec'all/ra/'one di un gio
catore n**! "="0 determinato 
ruolo » Arknd;ev d'ee; « Pa-
re*ibe Ingenito pensare che 
un "'ora'fi-e posr-a egual-
rrorte assolvere molto be
ne le funzioni di difensore 
o di attaccante. E non oc
corre nerrrreno tentare di 

d'inrp'tnzmcn'o, arr;rando 
a prcd:'i'~cre una tattica 
che s' ade'la nlla perfe
zione a'ic aunliti) deoli no
mili' .1i cui dispone. 

la « d' <esa a rone » 'ì 
stata ;n!roc'ottn in Italia 
per In prfmn vo'ia dalla 
.'u'Tn'ii* »icll'fTnnO in cui 
la *t<ur>dra N.-.nconera sot
to la nuida d' Carver con-' 
r>ir>fò 'o *cudetfo. Tuf'a-
v:a la tattica ri'" Ai-Jcadfer 
è assi' "nfù complessa d> 
Quella adoperata dalla 
squadra torinese. 

Difesa a i o n e 
•ArJcad'eD e uno dei più 

quotati tecnici calcistici 
dell'U H.S.S. Oltre che del
lo « dijesa a rone » egli é 
un assertore dell'universa
lismo del calciatore. Ad — 
entrambi glt argomenti, che - . , , . . . , < „ ft.^,,,. 
poi sono colleaati fra loro, _ G " Istituti CU Cultura 
l'allenaorc delta Z.DS.A. ,F;;"5a

c e
e d i S P ° r t a<~.-

ha dedicato molti scritti 1 H ' ^ s s - racco.ficno e. 
sulla stampa sportiva so-

vlcovcrsa. ha talmente 
frammischiato le funzioni 

lunco sagriu ver del vari ruoli che non è più 
consentito ad un attaccan
te di saper giocare, ad 
esemolo. solo all'ala destra 
o al centro. E d'altro car.to 

Fra i tanti grandi stadi 
sportivi che SGSO stati 
inaugurati negli ult imi 
mesi , merita particola-re 
menzione quello di Bakù, 

parco Cerginskii , secondo 
un pi-ano che avrà c o m 
pleta attuazione entro i l 
1955. 

Questo complesso d i i n 

comodo & vasto, capace 
WC contenere 70.000 spetta

la tendenra ad attaccare e tori . I cittadini di Bakù, 
a difendersi con 11 maggior che conta 100.000 abitanti, 
numero di giocatori costrin- s e n o giustamente orgo-
ge 1 mediani ad acquisire gitosi d-el loro nuovo s ta-
l'ablllta e le qualità del d io , prima d-i tutta una 
difensori e degli attaccanti, ser ie di opere edilizie 
e gli attaccanti e 1 dlfen- sport ive , che sorgeranno 

riuscirvi perchè non ce n'è sorl quelle del mediani ». raggruppate ai l imit i del 

La cultura fisica e Bo sport 
migliorano l'organismo umano 

ar i c io e moderno quanto sanazioni s p o r t i v e co
prirà una superfìcie d i 
15 ettari, e comprenderà 
— oitrt Io stadio per 11 
calc io « l'atletica legge
ra — una pSscina serper
t i ed «ma coperta, quat
tro campi k>i tennis , quat 
tro d i •paXacanestto, tre 
di pallavolo, una palestra 
per la boxe, l a lotta e l a 
ginnastica. oRre a nuovo 
edificio deH' Istituito d i 
Cultura Fis ica • Sport 
dell'AseTbaiglàn. 

Cicl ismo su g h i a c c i o 
Il maestro di sport Ser -

— — ^ — ^ — — — — — « — — ^ — ghel Verscinin ha creato 
del dopoguerra. Egli ha dal dati del lo «vSJuppo fi- * M ' f a e success ivamente 

rietica e persino molti l i 
bri. Altri noti tecnici arbi
tri e calciatori hanno al-

• largato il campo della di
scussione, arricchendo o 
magari controbattendo le 
sue tesi tattiche. 1 fatti pe
rò hanno dato ragione a 
lui, ed i suoi concetti so
no stati ribaditi negli ul
timi tempi da alcuni scrit
ti di Scrghci Savin. arbitro 
di categoria nazionale e 

elabcruno dati di vario 
genere in relazione alla 
pratrca de i vari sport ed 
al loro influsso, positrvo 
e negativo, suirorgan-^mo 
umano. Tali dat: acqui
stano particolare interes
se per ciò che riguarda la 
gioventù, che viene s c t t c -
pcsta cont inuamente ad 
un rigoroso controllo s a 
nitario. 

H prof. Kuracenkov di 
Loningrtido ha fatto v n 

rappresentante dcll'U.R.S.S. xitere*.sar.te studio -sullo 
in seno alla F.Ì.F.A. (al- «viluppo fisico della g io-
l'uttima riunione della qua- ventù sov.et ica negli armi 

r i levalo: « PI anno In an
no nel nostro paese van
no migliorando le condi
zioni materiati di esisten
za. L'abbondanza del pro
detti al imentari , Il gioiosa 
lavoro creativo, la vasta 
attrazione della glorenav 
Per Io sport, hanno eserci
tato e continuano ad eser
citare un'influenza positi
va su l miglioramento 
delia sa late dell'uomo a 
sul s u o sviluppo nsice ». 

Kioracenkov d imostra 
che la pratica di m 

sico degli studenti r i leva
ti nel 1943 e nel 1950 pres 
s o l'Istituto centrale di 
Cultura Fisica e Sport su. 
uiia enorme mussa d i 
giovani e raffrontati fra 
loro: « I maschi presenta
vano nel 1950 una statura 
che in media superava a l 
cm. 1,6 quella del 1945; un 
peso medio superiore di 
Kg. 3.M*; a a a circonfe
renza toracica superiora 
a i cm. 5,14; una larghez
za di spalle superiore d i 
cm. 1,93; un aumento me-

degli sport ha permesso dio della forza registrata 
dj registrare notevoli dal d inamometro di chi lo . 
progressi, come rimata grammi «,18; ecc. 

perfezionato un interes 
sante tipo di bicicletta e a 
ghiaccio. 

La -ruota anteriore è fis
s a ed è installata s u una 
specie di pattino, u à po' 
più lungo di quelli n o r 
mali che s i applicano al 
piedi; la ruota pceteriore 
è invece mobile ed è 
azionata d e una normale 
catena, collegata ai piedi . 

La bicicletta d i VeTsel-
nin ha trovato larga dif
fusione in questi -jltirwl 
tempi, t an to che oggi pud 
considerarsi uscita da l 
periodo epex talentate. 

• RIDUZIONI E.N.AX.: Adriaclne. 
Adriaco , Arcobaleno, Bennimd. Cen-
£»ue Allori, Manzoni. ExJceBsdor, Mo
dernissimo. Olimpia, Orfeo, Pn>ici-
p e . Planetario, Quinrnetta, Rubino, 
Rivoli, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, TUBCOIO, Trevi, Vascello, 
Vittoria, IV Focrtase; Teatri: Ate
neo, Rosmini, Valle, Quirino. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30; coac. dir. 

d a H. Scherchen: Oratorio d i Na
tale dd Batti. 

ARTI: ore 21: d a Piccolo Teatro 
« L'amore del 4 colonnell i » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile 
« Les femmes savantes » 

D e i GOBBI: ore 21,30: t Carnet de 
notes » con Bonucci, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Solari-Torelli-
Riva « La pulce nell 'orecchio » <dt 
Fejdeau 

OPERA: ore 21: « Nabucco » di Verdi 
QUIRINO; ore 21.15: C.ia De Filippo 

« Pranzi-amo ins ieme », « Carneva
lata », « Pronti si gira » 

ROSSINI: ore 21: O l a C. buffante 
« "to sono un pazzo » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio» 
na'le « Intrighi 'd'amore » 

VARIETÀ* 
Altieri: Carambola d'amore e Riv. 
Ambra-Jovinelit: Tre eegreti e fllv. 
La Fenice: CL'ii¥fenno del deserto 
' e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Surxlento 

de imamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: L'azicn'e 'continua e Rfv. 
Principe: Perdonate il mio passato 

e Riv. 
Volturno: 14* era e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I peggiori a«in>i <deTCa nostra 
' vita 
Acquarlo; Oltre l 'amore 
Adriano: La città è salva 
Alba: La roca del £ud 
AUhawbra: Sogni proibiti 
Alcycne: La carcivana maledetta 
Ambasciatori: NornianMl-a. 
Apci io: I frateiTd di' Jess i l bandito 
Appio: 14* ora 
Aquila: La «mascotte del UuorWeggei 
Arcobaleno: The m a n i n wtiite cult 

(17.45-22) 
Arenala: Barriera (d'oro 
Arlston: Un giorno a New York 
Astorla: La carovana malettetta 
Astra: Rapsodia i » Wù 
Atlante: Il padre defila epofce. 
Attualità: Messalina 
Angustus: Eriiriao Caruso 
Ausonia: Rapsodia in blu 
Barberini: E m i I-aste io eenza indi

rizzo 
Bernini: J49 ora 
Bologna: 14* ora 
Brancaccio: La- «aroVasMi matederba 
CapMol: OJC. Nerone 
Capranlca: Al ice n e i paese deffla 

meravigl ie 
Capranlehettat A l i c e nel paese delta 

meravigl ie 
Casto lo : L'uctrt lo "de* parskMso 
Centrale: IL*uomo WeSta borre E'iÉfei 
Cine-Start Aimo Luisa disperata-1 

menite 
e l o d i e : £ ' l'amor iche mi rowltìa 
Cola di Rienzo: 14* ora 
Colonna: n tccmar.'da-nte Johamy 
Colorsec: I fratel l ini 
Corso: O.K. Nerone 
Crlslalln: L'amante 'del torero 
Delle Maschere: Catene de1! patehaM 
Delle Terrazze: DueSlo «A eoS© 
Delle Vittorie: 14* ora \ 
Del Vascello: Luci d e l varietà 
Diana: La graTSde rteuOTci* 
D o n a : Uccello d i paradiso 
Eden: Nata ferì 
Europa: Ah'ce n e l patto* del la mera» 

vigi le 
Exceisior: S c h i a v o d'ella TAcH'tfDBM 
Farnese: E' l'amor che m i rovina 
Faro: Trafficanti1 kleBa not te 
Fiamma: Incantesimo tragico 
FisMnenetta: Girl o* Sete year PW,11»> 

•19.30-122) 
Flaminio: Fu Macera 
Fogl iano: I viaggi d i GhiQrWr 
Fontana: I tre mct?-Jhett!ert 
Galleria: La paura fa 90 
Giulio Creare: Rapsodia za hTtt 
GoTden: RztrisoWa in blu 
Imperlale: (La fam'tSia p a s s a t a t i 
Imperc: Gianni e Pitnotto n e l l a tra

z i o n e straniera 
Induno: Eroica 
Iris: L'aouSa de l «lese**© ' 
Italia: I mCsteri d i Loolrtra^ 
Massimo: I « w boy del 'deBerto 
Mazzini: I viaggi d* GuSive* 
Metropolitan: E sui lasc iò Btnma: 

indirizzo 
Moderno: (La faml^Ha paroatfna* 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo? Sala A: Tre *=**ieH| 

SaSa B : Airguurt e ft£ii ensdehi 
JJov^clne: I fl'ibustieri deEa Antere 
Odeon: Terra selvaggia 
OdescaTchI: Ritorna l'amor» 
Olympia: Vita col padre 
Orfeo: n fcac'o d i mezzanott* 
Ottaviano: Tre eegreti 
Palazzo; La pattuglia dee senza, 

paura • 
Palestrina: La teerovaaa maledet ta 
P a r i d i : Pranzo a 15e ot to 
Planetario: RKJM. dest inazione tanm 
Plaza: Cyrano di Berserae 
Freneste: Guarnii e Pinotto neSai 

L e s i o n e straniera 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Rapsodia in bZù 
Quirlnetta: Eva contro Eva 
Reale: I laociexi del Dakota 
Rex: 14* ora 
Rialto: Il padre de l la pposa 
Rivol i : Eva contro Eva 
Roma: I guerriglieri deEe Fl l ippint 
Rnblno: Spettace lo Walt IXent? 4 
Salarlo: l filibustieri de'-Je AotSHo 
Sala Umberto: La riva >drd peccator i 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: Domarti e troppo tarai 
Savoia: Raosodia In b-'ù 
Smeraldo: E' l 'amor che m i rovina) 
Splendore: Un giorno a N e w York 
Stadlum: n ponte de i s e m a p a m * 
Superclnema: La citta è salva 
Superga: Ote3!o 
Tirreno: n padre deHa noosa 
Trevi: La carrvam» mal Al e « a 
Trianon: Lo .spettro d i CarrtervfB*-
Trieste: Stasera sc iopero 
Ji iccolo: Buon viaggio prwer^otXM» 
ventati Aprile: Te per d o e • 
yjjrbano: Non ci sarà d e m a n i 
Vittoria: Ti avrò per s e m p r e s 
v e r t a n o : PJccolo monMo antfco 
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Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand* romamo 

ci 1 
Al,t:ftKAKl>KO DUMA» 

'*XS-
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baivato cavò di tasca due li
ma finissime di acciaio morden
te, mentre Luisa si collocava al 
suo posto. , 

La lima era tanto fine, che si 
udiva appena lo stridore della 
presa svi ferro. Del resto, quel 
rumore, s« anche percettibile si 
sarebbe perduto nel fischio dei 
vento e nel primo brontolare del 
tuono che annunciava un prossi
mo temporale 

— Bel tempo — mormoro Sal
vato, ringraziando sottovoce il 
tuono che si metteva dalla parte 
sua 

E contìnuo il lavoro. 
Come " aveva preveduto, topo 

che vi si potesse passare. 
Allora egli si svolse dalla cin

tura, sotto il camiciotto, una lun
ga corda, molto solida benché 
non molto grossa, a una estremi
tà della quale vi era un anello 
già preparato destinato ad essere 
passato in una sbarra verticale. 

Salvato fece a intervalli dei 
nodi alla corda, destinati ad age
volare il lavoro. 

Poi usci dalla camera e per
corse il corridoio fino al punto 
in cui si trovava la scala. -

— • Nulla!- — mormorò con 
un'espressione di gioia e di 
trionfo e tornando vivamente in
dietro, rientrò nella camera, rl-

laVòrTquattro sbarre erano se-(tirò l a ^ ^ ^ ^ J ^ ^ J i l 
gate « 1» finestra presentava una J chiuse di dentro^ paraìlTir> J* aef-

- , 1 - v 
* • • 

quattro chiodi, abbracciò Luisa 
e le raccomandò di essere corag
giosa. Fissò l'anello della corda 
alla sbarra e legò poi insieme 
le mani di Luisa. 

In quel momento un lampo at
traversò le nuvole fitte e basse 
e, alla luce di quel lampo. Salvato 
potè vedere fuori dalla finestra 
che la spiaggia era perfettamente 
deserta. 

— Andiamo — disse, — non 
perdiamo un minuto. 

Passò la corda dalla finestra, 
porse la testa a Luisa perchè gli 
passasse le braccia legate al col
lo, sali su uno sgabello che aveva 
preparato, passò attraverso la 
apertura, e. senza inquietarsi del 
fremito nervoso che agitava il 
corpo della povera donna, strin
se con le ginocchia la corda che 
teneva già con le mani e si slan
ciò nel vuoto. 

Luisa trattenne un grido quan
do si senti sospesa e dondolante 
cosi nel vuoto, ma Salvato: 

— Non temere nulla — mor
morò: — io ho tutta la forza che 
occorre. ' 

E infatti ella sentiva di scen
dere con un movimento lento e 
misurato che indicava nello stes 
so tempo la forza e il sangue 
freddo del potente ginnasta che 
cercava di rassicurarla. Ma a 
metà lunghezza della corda Sal
vato • un tratto si fermò: Luisa 
•Piti» 

Che c'è? — domandò 
— Silenzio. 
E Salvato parve che ascoltas

se con profonda attenzione. Dopo 
un momento: 

— Non senti nulla? — doman 
dò Luisa. 

— I passi di parecchi uomini. 
— E* qualche pattuglia. Non 

avremo il tempo di scendere pri

ma che sia passata... Lasciamola 
passare: scenderemo dopo. 

— Mio Dio! non ho più forza 
mormorò Luisa. 

— Che importa se ne ho io? 
Intanto i passi si erano avvi

cinati, e Salvato alla luce di una 
lanterna portata da un soldato 
vide spuntare ima pattuglia di 
nove uomini che girava intorno 
alla muraglia. Ma la oscurità era 
tanto grande che. a meno di un 
lampo, egli era sicuro di non es
sere veduto. 

La pattuglia passò infatti sot
to i piedi dei fuggitivi, ma con 
grande stupore di Salvato che 
la seguiva avidamente con gli 
occhi, essa a un tratto si fermò 
scambiò alcune parole con un 
soldato di sentinella che egli non 
aveva veduto, lasciò un altro 
soldato al posto del primo e poi 
girò oltre. 

Per quanto fortemente tem
prata fosse l'anima di Salvato, 
un fremito gli passò per le vene. 
Aveva tutto indovinato. La do
manda del principe di Calabria 
e della principessa aveva ravvi
vato l'odio contro la Sanfelice, 
nuovi ordini di sorveglianza era
no stati dati e il risultato era 
una sentinella collocata ai piedi 
della torre. 

— Che c'è — chiese Lu!sa, che 
sentiva pulsare il cuore di Sal
vato, 

— M t e Dio «1 

Da quel momento, scendere era 
la morte possibile: risalire, era 
la morte sicura. 

Salvato non esitò. Approfittò 
del momento in cui nella pas
seggiata regolare e limitata, la 
sentinella si allontanava volgen
do le spalle- ma, nel momento 
in cui egli toccava .terra, il sol
dato si voltò. Vide a dieci passi 
da sé un gruppo informe agitar
si nell'ombra. 

— Chi va là — gridò. Salvato, 
senza rispondere, tenendo Luisa 
mezza svenuta di terrore tra le 
braccia. 

— Chi va là? — ripetè la sen
tinella alzando il fucile 

Salvato, sempre muto, affrettò 
la corsa. Distingueva la barca, 
vedeva gli amici, udiva la voce 
di suo padre che gridava: «Co
raggio! ». 

— Chi va là — ripetè la senti
nella alzando il fucile 

E siccome la domanda restava 
senza risposta, guidato da un 
lampo che illuminò il cielo in 
quel momento, il colpo parti. 

Luisa senti accasciarsi Salvato 
che cadde su un ginocchio, dan
do un grido in cui si poteva di
stinguere anche più rabbia che 
dolore 

Mezza svenuta, pazza di dolore, 
incapace di fare un movimento, 
coi polsi legati l'uno all'altro • 

Ito braccia al collo di Salvato, 

ella vide allora, come In un so^ 
gno. precipitarsi runa contro l'al
tra due schiere di uomini o piut« 
tosto di demoni furiosi, che lot
tavano, si colpivano, urlavano, la 
calpestavano con gridi di morte 
Poi, dopo cinque minuti, il com
battimento, per cosi dire, si spez
zò in due: ella restò morente tra 
le braccia dei soldati- the la tra
scinarono verso la fortezza, men
tre i marinai portavano nella 
barca Salvato morto, poiché il 
proiettile della sentinella gli ave
va attraversato il cuore, e il pa
dre di Salvato svenuto per un 
colpo di calcio di fucile sulla te
sta. 

Rientrando nella prigione, Lui
sa benché incinta di sette mesi 
soltanto, rotta dall'emozione ter
ribile che aveva provato, fu pre
sa dai dolori del parto e verso 
le cinque del mattino si sgravò 
di un bambino morto 

L'ORDINE DEL RE 
Otto giorni dopo gli avveni

menti che abbiamo raccontati, il 
viceré di Napoli principe di Cas
sero Statella, mentre era al tea
tro dei Fiorentini col marchese 
Malaspina suo segretario, vide 
aprirsi la porta del palco e scor
se, ritto nel corridoio, un usciere 
di casa reale seguito da un uf
ficiale di marina, il quale teneva 
un n:e<jo suggellato con un largo 
suggello rossa 

ti***'. « (Continua) 
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Bakù, con 100.000 abitanti 
ha imo stadio di 70.000 posti AVVENIMENTI SPORTIVI 

- n e 

Roma, con due mifloni 
ne ha uno di appena 30.000 

I DISCESISTI AZZURRI SI ALLENANO AL SESTRIERE AGLI ORDINI DI MENARDI 

Zeno Colò scende ratto dal Fraiteve 
pensando già ai traguardi norvegesi 

Visita agli ass i del la neve, a s sa i più sempl ic i di quell i del calcio - Oggi b reve licenza 

(Dal nostre Inviato «poetala) 
; SESTRIERE, ?0. — Da alcuni 

giorni al Sestriere il sole è chiaro 
e potente , ma la temperatura si 

' mant iene bassa e la poca neve ca-
:
t duta non si sciogl ie . Le piste sono 

' dure , tutti i campi sono stati bat
tuti da l l e migl iaia di Sciatori de l l e 

• domeniche . Dall 'Alpette, dal la Ban-
' chetta, da l Fraiteve, dal Sises scen-
• d o n o l e , piste, larghe come autn-
' strade. 

«• Le piste 80*0 dure, ma non 
sono ghiacciate, questa è solo neve 

. farinosa pestata », d icono scontenti 

. glj azzurri che agli ordini del com
missario tecnico per la discesa Me
narci! si stanno al lenando al S e -

' s tr ière per !e prossime Olimpiadi. 
A Holmenkol len , v ic ino a Oslo, d o 
ve si svolgeranno le gare, i rraccia-

• ti sono sempre ghiacciati. Zeno, ohe 
- li conosce , afferma che sono di 
- ghiaccio color azzurrino, e perciò 
. che la n e v e d e ! Sestriere non ac

contenta gli azzurri, che vo i rebbc -
. ro farsi l e gambe su percorsi con 
i un fondo s imile a quel lo che sanno 

di trovare a Oslo. 
Menardi, non potendo provare i 

EUOÌ atleti su di un ghiacciaio, ha 

grave inconveniente , p iantando l e 
bandierine per l o sla lom lungo 1 
pendii p iù ripidi • accidentati del 
Sestriere. 

Ieri Menardi aveva disposto qua
rantadue porte difficilissime in un 
canal ino de l Fraiteve, pieno di gob
be e di salti, lungo un dis l ive l lo 
di duecento metri. 

Gli azzurri che andranno a Oslo 
per l e tre specialità de l la discesa, 
saranno sei e le azzurre tre. Perciò 
dagli undici che ha in esame il 
Commissario Tecnico ne dovrà 
scartare cinque e uru sulle quat
tro ragazze. Per adesso iden-irdi non 
ha ancora detto come sarà forma
ta la squadra perchè egli ha an
cora tempo un mese e mezzo e in
tende osservare ancora i discesisti 
nel le gare che disputeranno nel 
mese di gennaio in Italia, in Au
stria, in Isvizzera e in Francia 
Adesso Menardi in uno spesso qua
derno nero a quadretti , con i bordi 
rossi, segna i tempi raggiunti da 
ogni atleta, che egli stes<5o crono
metra durante ogni a l icnamento 
giornaliero. In quel quaderno non 
lasci.i mettere gli occhi a nessuno; 
dal d iagramma che traccerà per 

cercato di rimediare in narte al ognuno con l'aiuto di quel le cifre. 

IL QUATTORDICESIMO TURNO DELLA "B., 

Brullo pesce per il Genoa 
il licenza di Bernardini 

La Roma in casa e le inseguitric-i (Messina, Bre
scia, Piombino e Catania) tutte fuori - Tre derby 

La quattordicesima giornata de l 
campionato di Ser ie B si presenta 
bone' , Genoa-Vicenza, Roma-Reg
giana, Verona-Mess ina e Siracusa-
Brescia fanno da potente calamita. 
Genoa-Vicenza si e leva, nero, su 
tutti gli alivi incontri perchè di 
ironte falla « g r a n d e » rossoblu scen
de questa volta una squadra che sa 
giocare e conta risorse tatt iche1 -

11 Genoa conclude con la partita 
di d o m e n i c a il c ic lo favorevole che , 
bu c inque partite disputate, l 'ha 
vista per ben quattro volte giocare 
bui proprio terreno. I rossoblu si 

. ìLixiarono imporre i l pareggio dai 
Pisa, quando potevano approfittare 
del la dupl ice sconfìtta della Roma 
Ter prendere il bastone del coman
do; v insero poi contro il Fantul-
la, furono sconfitti la domenica suc
cessiva a Modena per poi rifarsi 
tra l e mura di casa con un netto 
tre a zero a spese de l Monza. A 
conti 'att i , tuttavia, il Genoa c h i u 
derà in passivo la serie di c inque 
partite anche se il Vicenza doves 
se, c o m e è ne l l e previsioni, l i m a -
nere sconfìtto. 

Il Vicenza parte battuto rima 
di tut to perchè non dispone de l l e 
individual i tà notevol i della sua a v 
versaria ed in secondo luogo per
chè. nonostante l'ottima posizione 
di classifica raggiunta — -upenure 
«orse a l l e stesse previsioni d e l l o 
al lenatore Bernardini e dei d ir i 
genti de l la società — non ha sa
puto finora farsi va lere in trasfer
ta. Non bisogna diment icare , c o 
munque , che Onera il Vicenza non 
ha avuto molta fortuna negl i in
contri fuori casa. Più di una volta 

- il r isultato finale del la partita non 
ha corrisposto alla qualità di g io 
co svo l to dal la squadra. Si può d i 
re. addirittura, che l e sue migliori 
part i le il Vicenza le ha disputate 
proprio in 

ci, solo i gial lo: o5si sembrano tn 
partenza sicuri del suuce.s-so, perchè 
altrettanto non s. può dire io] Mes
sina e sopratu'to de l Brescia, che 
pur essendo ancora imbattuto non 
conta fuori casa il numero dei suc
cessi vantato invece dr.lla forte 
squadra siciliana. 

Treviso-Piombino e F.iufulla-
Catania sono le partite delle. . . . in-
scguitrici che furono! Sia il P i o m 
bino che il Catania si sono ormai 
sganciati da l l e primissime posizio
ni, ma basterebbe un loro succes
so ed una contemporanea battuta 
d'arresto de l le squadre che 'a pre
cedono per tornare a recitare un 
ruolo di primo piano. 

Il programmi è concluso .la Mon
za-Modena. e dai tre derby regio
nali de l la giornata: Marzotto-Vene-
zia, Livorno-Pisa e Stabia-Salerni -
tana. Le squadre di casa sembrano 
favorite ^el le prime tre partite. 
mentre Stabia-SnlcrniUna appare 
molto p iù incerta. 

DINO RLVKNTI 

risulterà chi d e v e andare e chi n o 
alle. Olimpiadi . 

Gli unici certi d'i essere in m a 
glia azzurra sono la Celina Seghi 
e Zeno Colò; gli altri, questa è la 
Unica indiscrezione che siamo riu
sciti a raccogliere, s ino ad ora si 
sono Più o m e n o equivalsi . 

Zeno Colò, i l campione del m o n 
do di Aspen, è in gran forma, net 
tamente il migl iore d' tutti. Il s im
patico montanaro toscano oggi era 
inconsuetamente di buon umore e 
giù ne l le picchiate si divert iva a 
ballare una strana rumbs sciato
ria, un ballo sincopato a sessanta 
all'ora. A Zeno è inutile domandare 
pronostici, ti risponderà come sem
pre. « Ce ne sono molti di forti. 
io farò il possibile ~. 

E' difficile trovare un uomo tan
to modesto quanto il cortese Zeno. 
Noi — abituati al neon accecan
te del mondo del calcio dove gli 
idoli, gli astri, i divi , gli assi pul
lulano con le loro giacchette stre
pitose e i maglioncell i multicolori 
che sembrane alberi di Natale — 
guardiamo a Zeno come a un mi 
racolo; pensate: un campione d e l 
mondo genti le modesto, avvicinabi
lissimo da tutti! 

Abbiamo seguito gli azzurri ne l 
la loro fatica di ieri e di oggi. 

Giù dal Fraiteve Zeno :n una 
prova ha segnato il miglior tempo, 
infilando una porta dopo l'altra con 
il suo particolare stile e legar le , e la
stico, con il corpo accentuatamente 
in avanti . 

Nel la .seconda prova, accecato da 
una sventagliata di polvere di n e 
ve, è uscito fuori di pista. La Ce
lina Seghi, raggomitolata sul le g i 
nocchia, ha segnato il migla.r t em
po fra le ragazze. Ottime i". prov-i 
di Noegler e di Gluck; il primo e 
un anziano specialista del lo s la lom 
e con gli anni non ha perduto lo 
scatto di acciaio che lo fa saltare 
via dal le porte come i d i a v o l e t i 
de l le scatole a sorpresa. Marcell in 
oggi era un po' stanco, perchè n e : 

giorni scorsi aveva intensificato gli 
allenamenti 

Colli, Alverà, Ghedina, Liacedelli, 
Gartner, Burrini e Catturani soii'J 
in buona forma e i loro tempi di 
questi giorni sono stati pressoché 
uguali. Sono atleti serissimi, ch^ 
amano il loro sport e si sottopon
gono volentieri a l la severa discipl i 
na che impone questa specialità 
sportiva Alla sera se ne vanno a 
letto presto, si alzano presto, fu
mano ni massimo due sigarette al 
giorno, e gli altri, chiamiamoli sva 
ghi, li dimenticano per sett imane e 
sett imane. 

Sciare bene è difficile, difficilis
sima è la tecnica, per e l iminare 
anche un piccolo errore di posi
zione, il movimento di un braccio 
i.cll** curve, ecc. ecc. sono neces 
sarie ore e ore di «ci. Menardi que
sto d e v e fare, ed è lui che. con 
Scgh:, d e v e correggere i difetti d e 
gli atleti che gli sono stati alfidati. 

Tra le ragazze si spera "he l ' m -
fo.tunata Minuzzo possa r.metter?" 
per tempo ed essere in Erado di 
poter andare a Oslo. La M a r c i t i l i 

che quest'anno ha ammorbidito il 
suo modo di andare è m e n o impe
tuosa e va meno a strappi; for
merà con la Seghi e la Minuzzo o 
la Pel iss ier il trio de l l e ragazze. 

Domani gli azzurri andranno al le 
loro case per un breve periodo di 
licenza natalizia Ai primi di pen
nato si riuniranno di nuovo a Selva 
di Val Gardena e ci rimarranno 
sino alla partenza per Oslo, tranne 
le trasferte per le gare. 

MARTIN 

CONTRI) IL rRESIDEMfi OV FOìIERARO 

I soci del l 'A. C Roma 
votano un o.d.g. di sfiducia 

Vittoria degli oppositori dopo oltre 4 ore 

Completata a Modena 
la preparazione dei cestisti 

MODENA. 20. — Stasera al Pa
lazzo dello Sport si è svolto il ter
zo ed ultimo turno di allenamen
to defili azzurrabili di pallacane
stro, ion la presenza di 15 atleti 
che il C. T. ha disposto 1 due equi
librate formazioni. L'incontro di due 
tempi e terminato 53-52. 

Particolarmente in forma sono 
apparsi Rapini. Margheritini. Stefa
nini. Itami/zi. Tracuzzl e Pagani, ma 
anche De Carolis, Milani e Ferriani 
hanno fornito buona prova. Tutti i 
convocati, tranne forse Mocl e Zia. 
partiranno per Parigi per incontrar
vi la Francia. 

Il campione del mondo ZENO 
COLO', in al lenamento al S e 
striere in vista dei Giochi di 

Oslo (Olimpiadi Invernali) 

L'ALLENAMENTO DI IERI DEI GIALLOROSSI 

Andersson mediano sinistro 
unica variante nella Roma 

• 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito di clinica 

TEATRI 
E CINEMA 

Ieri contro l'Aetrea la Roma si é 
allenata schierando: Ferrari, Bono* 
letto, Nordahl. Cardarelli; Acconcia, 
Andereaon; Perlsslnotto, Galli, Bes
tini, Zecca, Treré. Sarà questa (con 
Albani e Sunqviat la formazione che 
affronterà domenica la Reggiana, 
considerata l'indisponibilità di Ven
turi (a Sanremo con i Militari) e le 
buone condizioni di Albani (che ieri 
malgrado il grave lutto non ha di
sertato l'allenamento) e di Sundq-
viet ( tenuto a riposo per semplice 
precauzione). Non ai avrà il rientro 
di Pertsslnotto ancora giù col «el
eo e s i registrerà al contrario quello 
di Andereeon a laterale einitro 

Nelle, ripresa Vlani ha sostituito 
molti giocatori, ed ha fatto entra
re in campo Risorti. Elioni. Nardi. 
Merlin e Capacci Nel complesso 5 
reti gialloroese: Trerè, Zecca, Betti-
ni (2 ) e Peri6sinotto 

Nella mattinata _di ieri la Roma 
ha perfezionato la cessione in pre
st i to allo Stabia del giovane Marra. 
che però non potrà giocare fra le 
t vespe » nella partita di ritorno 
contro la Roma. 

In campo laziale la novità più 
gro««a l'ha fornita Antoniotti, che 
Ieri «era ha lasciato la clinica in 
ottime condizioni dopo essersi sba
razzato dal verme solitario che lo 
affliggeva. Oli altri titolari hanno 

atletico • staso-a Bigogno dirame
rà la ro**a dei partenti per Busto. 

Assente Antoniotti, la formazione 
che affronterà la Pro Patria dovreb
be essere la seguente: Sentimenti 
IV, Antonazzi, Malacarne. Furiassi; 
Alzanl Fuin; Puccinelli, Flamini, 
Lareen, Lofgren, Sukrù. 

La Nazionale Militare 
si è allenata a Sanremo 

SAN RBMO. 20. — La Nazionale 
MilUare di calcio ha oggi sostenuto 
un al lenamento in v.Yjtu dell ' incon
tro di domenica a Nizza contro la 
Francia. 

Nel primo t empo s i sono al l ineati: 
Buffon (Milan), Lizzarmi (Padova). 
Maec-hi (Torino), Bersia (Torino); 
Bergamaschi (Conio), P icardi (Co
mo), Maoci (Lazio), Venturi (Roma), 
Mann-ucci (Pro Patria) , Ganzer (Pa
dova), Boacolo (Triestina). Dopo un 
quarto d'ora Bercia, infortunato, ha 
lasciato il poso a Caasvn (Siena). 
Nella npre-a De Santìs (Palermo), 
ha sost i tuito Boscolo, mentre Mac
elli, Ganzer e Catsin sa sono più 
volte scambiavi i ruoli. 

Nel complesso 1 Militari hanno se
gnato quattro reti ai ragazzi della 
Sanremese: con Mannucci, PinardJ 
e Macci nel 'primo tempo -e con 
Maccd neSla ripresa. 

Come già a Napoli, la equadra 
gr.gio verde è pansa solida in Mife-

, . , * . . , » . s a e slegata all'attacco. Essa partirà 
sostenuto i n mattinata allenamento domani in autopunmann, per Nizza, 

GLI INSEGNAMENTI DEL FAMOSO ALLENATORE ARKAD.EV CAMPIONESSA DELL'U.R.S.9. 

Calciatori "universali,, 
ì csicai pittili della X.DJS.A. 

Il 1951 ha riconfermato le, a Londra, come il lei- nessuna necessità ». 
la netta superiorità della tare ricorderà, ebbe un cor- e L'universalismo del gio-
squfidra della Casa Centra- diale colloquio con H pre- catore consiste innanzitut-
le deIl'E>ercito Sovietico, sidente de.'Ia F-f.G.C. Ba- to nella comprensione che • 
la Z.D.S.A.. stille altre so
cietà dc'.l'UM.S.S. La squa
dra Moscovita di Griian e 
di Dcmin, di Nirkov e di 
Nikolaiev, ha nuovamente 'sà~ sia" la «dhc'sa a zone ». 
trionfato sia nel Compio- - • -
nato che nella Coppa, gra
zie alla maestria dei suoi 
singoli componenti e alla 
loro elevata capacità tat
tica. 

Non c'à dubbio alcuno 
clic ia Z D.S-A. ranta la 
miulior difesa dell'Unione 
S~» :ctica ed il senreto di 
finct-r ?un forza deriva es-

-assi). egli ha del gioco nel suo 
/ nostri appassionati di complesso e delia tattica 

calcio sapranno certo, sia generale della squadra. 
jmre in forma vaga che co- consiste nel combinare la 

abilità tecnica e la capa
r e r chi non lo sapesse di- cita fisica per ricoprire un 
remo solo in sintesi, che ruolo diverso da quello orl
iate fari tea non obbliga più finale, con qualsiasi plano 
il diien-;ore a seguire sem- tattico. E ciò pure per un 
pre e dovunque il diretto solo tempo o anche meno, 
nt'J'cr.tario (sistema del magari per un solo mo-
marcamento rat'ficinato) 
ma prevede invece un a;-
tcnto controllo di tutte te 
zone della propria metà 
carneo e c'ò allo scopo di 

scnz<a'menfe dal fatto che mc.Uo neutralizzare la ri-
i «.no- difensori, terzini e cerca dc-li spazi liberi da 
med'eni, appl'enno la co- parte fJe'faufcrsario 
5tc?deMa «• dijesa a zone » 
ai'rntcndos*" di un'irSctli- Tattica sovietica 
oen-a d: gioco e di un af
fati' .culo ciie IVI/enatorc Sull'universalismo del 

mento della partita!». 
Perchè si tende a « unt-

versatizzare * il giocatore? 
La risposta è semplfce e la 
di lo stesso Arkndiev, che 
la ricerca •neU'e«olu2Ìone 
tecnica e tattica che il cal
cio sovietico ha avuto: « La 
nostra tattica, basata su 
grandi e continui sposta
menti di giocatori dalla di
fesa all'atiacco e vlcever-

S. Sehvvarz, campionessa di corsa a ostacoli 

Bakù: 100.000 abitanti 
e uno stadio di 70 mila posti 

A^ml'-v ha raggiunto con calcinto^. che tende a far '^ d " d ' \ „ as intetrV 
jro'ta narfrn-a e costnn-.n im?>ra;»c!iire e;>n! atleta nei s^- a a aesira a sinisira 

vari ruol' della sanadra, 
Arharttev ha scritto di recen-

Ai termine di una n o v i m e n t a t a 
r iunione protrattasi per . Itre quat
tro - r e , I «ocl dell'Anioni bile Club 
di Roma b.inni» Ieri • J l a t o nti o ld - . 
ne del s terno con ti qaale si iuv|ta 

t lX'rfT^^ ,»"".,̂ l"%T"o7rtn' Ttrgani centrate a ranstderare trasferta e non s iamo „ . • „ ,*-„--,- r 
lontani dal vero quando affermia
m o che , per esempio , la partita di 
Catania poteva concludersi con un 
risul tato tota lmente d iverso se due 
infortuni de l portiere Sartori non 
a v e s s e r o permesso a l Catania pri
ma di pareggiare il goal snoito in 
apertura e quindi di andare in 
vantagg io . 

C o m e si vede , anche se i l prono
st ico favorisce il Genoa, non è az
zardato affermare che la partita 
appare aperta "Ed ogni t isultato, 
tanto p i ù che il Genoa non na a n 
cora s i s temato la propria inquadra
tura. sopratutto ne l la prima linea 

In Roma-Reggiana, Verona-Mes-
n n a e Siracusa-Brescia , gli incon
tri che vedono impegnate la capo-
l:sta • l e d u e pericolose inseuuitri-

sclolto t'attuale C D . dell'A.C. R©m. 
Il presidente In carica, oti. Fode

rar-,, ha c e r c a t o - | n ( i n i modo di 
Impt-dire alla lare a • ppoeiztone ••! 
esprimere questo vota di sfMvrta 
rss-nzlalmente rivolto a la!, m a al
la Une vedendosi battalo h i abban
donato la rinatene, dlrblarand . 
•ciotta t'assemblea. Tnt t i v ia 1 pre
senti sono stati di diverso avv i s i , 
sono restati , ed hannr votato u n a 
mozione dt sfiducia denunciando 
fra l'altro anche le Illegalità di F o i 
«ieraro dorante l'assemblea. 

I corridori nofaicisti 
per la sicurezza dei circuiti 

MILANO. 20. — Si è oggi r iunito il 
consiglio direttivo dell'U. C. M. I-, 
Union-? CorrMori Mo4oclcl»t: Ita. 

Mani, che ha affren-tato i problemi 
riguardanti la sicurezza del circuiti , 
le trattative per l'a^s.curaz.one sul 
la vita d-el corrldor: ed al'tre pro-
pos.e tendenti a migliorare le con-
d-.zlc-nl di vita e di sicurezza per
donale del motooic l^t . . che come *• 
r.corderà registrarono neil'ultima 
stagione numerose perdite di vite 
umane. 

CuceRi e M. Del Bello in Svezia 
Ai campionati scandinavi di Stoc

colma. che si svolgeranno dal 20 al 
26 gennaio, prenderanno parte an
che Cuccili e Marcello Del Bello. 

Ieri a Montecitorio 
i dirigenti del C.O.N.I. 
Nella giornata di ieri i diligenti 

del CONI, guidati dall 'aw. Onesti 
e dal dr. Zauli. sono stati ospiti a 
Montecitorio per una cordiale presa 
dt contatto, dal dirigenti del Grup
po Parlamentare per Io Sport. 

te un 
chiarire c>'o ciò non deve 
mirare ad impedire « la 
soec'all/ra/'one di un gio
catore n**! "="0 determinato 
ruolo » Arknd;ev d'ee; « Pa-
re*ibe Ingenito pensare che 
un "'ora'fi-e posr-a egual-
rrorte assolvere molto be
ne le funzioni di difensore 
o di attaccante. E non oc
corre nerrrreno tentare di 

d'inrp'tnzmcn'o, arr;rando 
a prcd:'i'~cre una tattica 
che s' ade'la nlla perfe
zione a'ic aunliti) deoli no
mili' .1i cui dispone. 

la « d' <esa a rone » 'ì 
stata ;n!roc'ottn in Italia 
per In prfmn vo'ia dalla 
.'u'Tn'ii* »icll'fTnnO in cui 
la *t<ur>dra N.-.nconera sot
to la nuida d' Carver con-' 
r>ir>fò 'o *cudetfo. Tuf'a-
v:a la tattica ri'" Ai-Jcadfer 
è assi' "nfù complessa d> 
Quella adoperata dalla 
squadra torinese. 

Difesa a i o n e 
•ArJcad'eD e uno dei più 

quotati tecnici calcistici 
dell'U H.S.S. Oltre che del
lo « dijesa a rone » egli é 
un assertore dell'universa
lismo del calciatore. Ad — 
entrambi glt argomenti, che - . , , . . . , < „ ft.^,,,. 
poi sono colleaati fra loro, _ G " Istituti CU Cultura 
l'allenaorc delta Z.DS.A. ,F;;"5a

c e
e d i S P ° r t a<~.-

ha dedicato molti scritti 1 H ' ^ s s - racco.ficno e. 
sulla stampa sportiva so-

vlcovcrsa. ha talmente 
frammischiato le funzioni 

lunco sagriu ver del vari ruoli che non è più 
consentito ad un attaccan
te di saper giocare, ad 
esemolo. solo all'ala destra 
o al centro. E d'altro car.to 

Fra i tanti grandi stadi 
sportivi che SGSO stati 
inaugurati negli ult imi 
mesi , merita particola-re 
menzione quello di Bakù, 

parco Cerginskii , secondo 
un pi-ano che avrà c o m 
pleta attuazione entro i l 
1955. 

Questo complesso d i i n 

comodo & vasto, capace 
WC contenere 70.000 spetta

la tendenra ad attaccare e tori . I cittadini di Bakù, 
a difendersi con 11 maggior che conta 100.000 abitanti, 
numero di giocatori costrin- s e n o giustamente orgo-
ge 1 mediani ad acquisire gitosi d-el loro nuovo s ta-
l'ablllta e le qualità del d io , prima d-i tutta una 
difensori e degli attaccanti, ser ie di opere edilizie 
e gli attaccanti e 1 dlfen- sport ive , che sorgeranno 

riuscirvi perchè non ce n'è sorl quelle del mediani ». raggruppate ai l imit i del 

La cultura fisica e Bo sport 
migliorano l'organismo umano 

ar i c io e moderno quanto sanazioni s p o r t i v e co
prirà una superfìcie d i 
15 ettari, e comprenderà 
— oitrt Io stadio per 11 
calc io « l'atletica legge
ra — una pSscina serper
t i ed «ma coperta, quat
tro campi k>i tennis , quat 
tro d i •paXacanestto, tre 
di pallavolo, una palestra 
per la boxe, l a lotta e l a 
ginnastica. oRre a nuovo 
edificio deH' Istituito d i 
Cultura Fis ica • Sport 
dell'AseTbaiglàn. 

Cicl ismo su g h i a c c i o 
Il maestro di sport Ser -

— — ^ — ^ — — — — — « — — ^ — ghel Verscinin ha creato 
del dopoguerra. Egli ha dal dati del lo «vSJuppo fi- * M ' f a e success ivamente 

rietica e persino molti l i 
bri. Altri noti tecnici arbi
tri e calciatori hanno al-

• largato il campo della di
scussione, arricchendo o 
magari controbattendo le 
sue tesi tattiche. 1 fatti pe
rò hanno dato ragione a 
lui, ed i suoi concetti so
no stati ribaditi negli ul
timi tempi da alcuni scrit
ti di Scrghci Savin. arbitro 
di categoria nazionale e 

elabcruno dati di vario 
genere in relazione alla 
pratrca de i vari sport ed 
al loro influsso, positrvo 
e negativo, suirorgan-^mo 
umano. Tali dat: acqui
stano particolare interes
se per ciò che riguarda la 
gioventù, che viene s c t t c -
pcsta cont inuamente ad 
un rigoroso controllo s a 
nitario. 

H prof. Kuracenkov di 
Loningrtido ha fatto v n 

rappresentante dcll'U.R.S.S. xitere*.sar.te studio -sullo 
in seno alla F.Ì.F.A. (al- «viluppo fisico della g io-
l'uttima riunione della qua- ventù sov.et ica negli armi 

r i levalo: « PI anno In an
no nel nostro paese van
no migliorando le condi
zioni materiati di esisten
za. L'abbondanza del pro
detti al imentari , Il gioiosa 
lavoro creativo, la vasta 
attrazione della glorenav 
Per Io sport, hanno eserci
tato e continuano ad eser
citare un'influenza positi
va su l miglioramento 
delia sa late dell'uomo a 
sul s u o sviluppo nsice ». 

Kioracenkov d imostra 
che la pratica di m 

sico degli studenti r i leva
ti nel 1943 e nel 1950 pres 
s o l'Istituto centrale di 
Cultura Fisica e Sport su. 
uiia enorme mussa d i 
giovani e raffrontati fra 
loro: « I maschi presenta
vano nel 1950 una statura 
che in media superava a l 
cm. 1,6 quella del 1945; un 
peso medio superiore di 
Kg. 3.M*; a a a circonfe
renza toracica superiora 
a i cm. 5,14; una larghez
za di spalle superiore d i 
cm. 1,93; un aumento me-

degli sport ha permesso dio della forza registrata 
dj registrare notevoli dal d inamometro di chi lo . 
progressi, come rimata grammi «,18; ecc. 

perfezionato un interes 
sante tipo di bicicletta e a 
ghiaccio. 

La -ruota anteriore è fis
s a ed è installata s u una 
specie di pattino, u à po' 
più lungo di quelli n o r 
mali che s i applicano al 
piedi; la ruota pceteriore 
è invece mobile ed è 
azionata d e una normale 
catena, collegata ai piedi . 

La bicicletta d i VeTsel-
nin ha trovato larga dif
fusione in questi -jltirwl 
tempi, t an to che oggi pud 
considerarsi uscita da l 
periodo epex talentate. 

• RIDUZIONI E.N.AX.: Adriaclne. 
Adriaco , Arcobaleno, Bennimd. Cen-
£»ue Allori, Manzoni. ExJceBsdor, Mo
dernissimo. Olimpia, Orfeo, Pn>ici-
p e . Planetario, Quinrnetta, Rubino, 
Rivoli, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, TUBCOIO, Trevi, Vascello, 
Vittoria, IV Focrtase; Teatri: Ate
neo, Rosmini, Valle, Quirino. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30; coac. dir. 

d a H. Scherchen: Oratorio d i Na
tale dd Batti. 

ARTI: ore 21: d a Piccolo Teatro 
« L'amore del 4 colonnell i » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile 
« Les femmes savantes » 

D e i GOBBI: ore 21,30: t Carnet de 
notes » con Bonucci, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Solari-Torelli-
Riva « La pulce nell 'orecchio » <dt 
Fejdeau 

OPERA: ore 21: « Nabucco » di Verdi 
QUIRINO; ore 21.15: C.ia De Filippo 

« Pranzi-amo ins ieme », « Carneva
lata », « Pronti si gira » 

ROSSINI: ore 21: O l a C. buffante 
« "to sono un pazzo » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio» 
na'le « Intrighi 'd'amore » 

VARIETÀ* 
Altieri: Carambola d'amore e Riv. 
Ambra-Jovinelit: Tre eegreti e fllv. 
La Fenice: CL'ii¥fenno del deserto 
' e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Surxlento 

de imamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: L'azicn'e 'continua e Rfv. 
Principe: Perdonate il mio passato 

e Riv. 
Volturno: 14* era e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I peggiori a«in>i <deTCa nostra 
' vita 
Acquarlo; Oltre l 'amore 
Adriano: La città è salva 
Alba: La roca del £ud 
AUhawbra: Sogni proibiti 
Alcycne: La carcivana maledetta 
Ambasciatori: NornianMl-a. 
Apci io: I frateiTd di' Jess i l bandito 
Appio: 14* ora 
Aquila: La «mascotte del UuorWeggei 
Arcobaleno: The m a n i n wtiite cult 

(17.45-22) 
Arenala: Barriera (d'oro 
Arlston: Un giorno a New York 
Astorla: La carovana malettetta 
Astra: Rapsodia i » Wù 
Atlante: Il padre defila epofce. 
Attualità: Messalina 
Angustus: Eriiriao Caruso 
Ausonia: Rapsodia in blu 
Barberini: E m i I-aste io eenza indi

rizzo 
Bernini: J49 ora 
Bologna: 14* ora 
Brancaccio: La- «aroVasMi matederba 
CapMol: OJC. Nerone 
Capranlca: Al ice n e i paese deffla 

meravigl ie 
Capranlehettat A l i c e nel paese delta 

meravigl ie 
Casto lo : L'uctrt lo "de* parskMso 
Centrale: IL*uomo WeSta borre E'iÉfei 
Cine-Start Aimo Luisa disperata-1 

menite 
e l o d i e : £ ' l'amor iche mi rowltìa 
Cola di Rienzo: 14* ora 
Colonna: n tccmar.'da-nte Johamy 
Colorsec: I fratel l ini 
Corso: O.K. Nerone 
Crlslalln: L'amante 'del torero 
Delle Maschere: Catene de1! patehaM 
Delle Terrazze: DueSlo «A eoS© 
Delle Vittorie: 14* ora \ 
Del Vascello: Luci d e l varietà 
Diana: La graTSde rteuOTci* 
D o n a : Uccello d i paradiso 
Eden: Nata ferì 
Europa: Ah'ce n e l patto* del la mera» 

vigi le 
Exceisior: S c h i a v o d'ella TAcH'tfDBM 
Farnese: E' l'amor che m i rovina 
Faro: Trafficanti1 kleBa not te 
Fiamma: Incantesimo tragico 
FisMnenetta: Girl o* Sete year PW,11»> 

•19.30-122) 
Flaminio: Fu Macera 
Fogl iano: I viaggi d i GhiQrWr 
Fontana: I tre mct?-Jhett!ert 
Galleria: La paura fa 90 
Giulio Creare: Rapsodia za hTtt 
GoTden: RztrisoWa in blu 
Imperlale: (La fam'tSia p a s s a t a t i 
Imperc: Gianni e Pitnotto n e l l a tra

z i o n e straniera 
Induno: Eroica 
Iris: L'aouSa de l «lese**© ' 
Italia: I mCsteri d i Loolrtra^ 
Massimo: I « w boy del 'deBerto 
Mazzini: I viaggi d* GuSive* 
Metropolitan: E sui lasc iò Btnma: 

indirizzo 
Moderno: (La faml^Ha paroatfna* 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo? Sala A: Tre *=**ieH| 

SaSa B : Airguurt e ft£ii ensdehi 
JJov^clne: I fl'ibustieri deEa Antere 
Odeon: Terra selvaggia 
OdescaTchI: Ritorna l'amor» 
Olympia: Vita col padre 
Orfeo: n fcac'o d i mezzanott* 
Ottaviano: Tre eegreti 
Palazzo; La pattuglia dee senza, 

paura • 
Palestrina: La teerovaaa maledet ta 
P a r i d i : Pranzo a 15e ot to 
Planetario: RKJM. dest inazione tanm 
Plaza: Cyrano di Berserae 
Freneste: Guarnii e Pinotto neSai 

L e s i o n e straniera 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Rapsodia in bZù 
Quirlnetta: Eva contro Eva 
Reale: I laociexi del Dakota 
Rex: 14* ora 
Rialto: Il padre de l la pposa 
Rivol i : Eva contro Eva 
Roma: I guerriglieri deEe Fl l ippint 
Rnblno: Spettace lo Walt IXent? 4 
Salarlo: l filibustieri de'-Je AotSHo 
Sala Umberto: La riva >drd peccator i 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: Domarti e troppo tarai 
Savoia: Raosodia In b-'ù 
Smeraldo: E' l 'amor che m i rovina) 
Splendore: Un giorno a N e w York 
Stadlum: n ponte de i s e m a p a m * 
Superclnema: La citta è salva 
Superga: Ote3!o 
Tirreno: n padre deHa noosa 
Trevi: La carrvam» mal Al e « a 
Trianon: Lo .spettro d i CarrtervfB*-
Trieste: Stasera sc iopero 
Ji iccolo: Buon viaggio prwer^otXM» 
ventati Aprile: Te per d o e • 
yjjrbano: Non ci sarà d e m a n i 
Vittoria: Ti avrò per s e m p r e s 
v e r t a n o : PJccolo monMo antfco 
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Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand* romamo 

ci 1 
Al,t:ftKAKl>KO DUMA» 

'*XS-
• & 

'X! 

baivato cavò di tasca due li
ma finissime di acciaio morden
te, mentre Luisa si collocava al 
suo posto. , 

La lima era tanto fine, che si 
udiva appena lo stridore della 
presa svi ferro. Del resto, quel 
rumore, s« anche percettibile si 
sarebbe perduto nel fischio dei 
vento e nel primo brontolare del 
tuono che annunciava un prossi
mo temporale 

— Bel tempo — mormoro Sal
vato, ringraziando sottovoce il 
tuono che si metteva dalla parte 
sua 

E contìnuo il lavoro. 
Come " aveva preveduto, topo 

che vi si potesse passare. 
Allora egli si svolse dalla cin

tura, sotto il camiciotto, una lun
ga corda, molto solida benché 
non molto grossa, a una estremi
tà della quale vi era un anello 
già preparato destinato ad essere 
passato in una sbarra verticale. 

Salvato fece a intervalli dei 
nodi alla corda, destinati ad age
volare il lavoro. 

Poi usci dalla camera e per
corse il corridoio fino al punto 
in cui si trovava la scala. -

— • Nulla!- — mormorò con 
un'espressione di gioia e di 
trionfo e tornando vivamente in
dietro, rientrò nella camera, rl-

laVòrTquattro sbarre erano se-(tirò l a ^ ^ ^ ^ J ^ ^ J i l 
gate « 1» finestra presentava una J chiuse di dentro^ paraìlTir> J* aef-

- , 1 - v 
* • • 

quattro chiodi, abbracciò Luisa 
e le raccomandò di essere corag
giosa. Fissò l'anello della corda 
alla sbarra e legò poi insieme 
le mani di Luisa. 

In quel momento un lampo at
traversò le nuvole fitte e basse 
e, alla luce di quel lampo. Salvato 
potè vedere fuori dalla finestra 
che la spiaggia era perfettamente 
deserta. 

— Andiamo — disse, — non 
perdiamo un minuto. 

Passò la corda dalla finestra, 
porse la testa a Luisa perchè gli 
passasse le braccia legate al col
lo, sali su uno sgabello che aveva 
preparato, passò attraverso la 
apertura, e. senza inquietarsi del 
fremito nervoso che agitava il 
corpo della povera donna, strin
se con le ginocchia la corda che 
teneva già con le mani e si slan
ciò nel vuoto. 

Luisa trattenne un grido quan
do si senti sospesa e dondolante 
cosi nel vuoto, ma Salvato: 

— Non temere nulla — mor
morò: — io ho tutta la forza che 
occorre. ' 

E infatti ella sentiva di scen
dere con un movimento lento e 
misurato che indicava nello stes 
so tempo la forza e il sangue 
freddo del potente ginnasta che 
cercava di rassicurarla. Ma a 
metà lunghezza della corda Sal
vato • un tratto si fermò: Luisa 
•Piti» 

Che c'è? — domandò 
— Silenzio. 
E Salvato parve che ascoltas

se con profonda attenzione. Dopo 
un momento: 

— Non senti nulla? — doman 
dò Luisa. 

— I passi di parecchi uomini. 
— E* qualche pattuglia. Non 

avremo il tempo di scendere pri

ma che sia passata... Lasciamola 
passare: scenderemo dopo. 

— Mio Dio! non ho più forza 
mormorò Luisa. 

— Che importa se ne ho io? 
Intanto i passi si erano avvi

cinati, e Salvato alla luce di una 
lanterna portata da un soldato 
vide spuntare ima pattuglia di 
nove uomini che girava intorno 
alla muraglia. Ma la oscurità era 
tanto grande che. a meno di un 
lampo, egli era sicuro di non es
sere veduto. 

La pattuglia passò infatti sot
to i piedi dei fuggitivi, ma con 
grande stupore di Salvato che 
la seguiva avidamente con gli 
occhi, essa a un tratto si fermò 
scambiò alcune parole con un 
soldato di sentinella che egli non 
aveva veduto, lasciò un altro 
soldato al posto del primo e poi 
girò oltre. 

Per quanto fortemente tem
prata fosse l'anima di Salvato, 
un fremito gli passò per le vene. 
Aveva tutto indovinato. La do
manda del principe di Calabria 
e della principessa aveva ravvi
vato l'odio contro la Sanfelice, 
nuovi ordini di sorveglianza era
no stati dati e il risultato era 
una sentinella collocata ai piedi 
della torre. 

— Che c'è — chiese Lu!sa, che 
sentiva pulsare il cuore di Sal
vato, 

— M t e Dio «1 

Da quel momento, scendere era 
la morte possibile: risalire, era 
la morte sicura. 

Salvato non esitò. Approfittò 
del momento in cui nella pas
seggiata regolare e limitata, la 
sentinella si allontanava volgen
do le spalle- ma, nel momento 
in cui egli toccava .terra, il sol
dato si voltò. Vide a dieci passi 
da sé un gruppo informe agitar
si nell'ombra. 

— Chi va là — gridò. Salvato, 
senza rispondere, tenendo Luisa 
mezza svenuta di terrore tra le 
braccia. 

— Chi va là? — ripetè la sen
tinella alzando il fucile 

Salvato, sempre muto, affrettò 
la corsa. Distingueva la barca, 
vedeva gli amici, udiva la voce 
di suo padre che gridava: «Co
raggio! ». 

— Chi va là — ripetè la senti
nella alzando il fucile 

E siccome la domanda restava 
senza risposta, guidato da un 
lampo che illuminò il cielo in 
quel momento, il colpo parti. 

Luisa senti accasciarsi Salvato 
che cadde su un ginocchio, dan
do un grido in cui si poteva di
stinguere anche più rabbia che 
dolore 

Mezza svenuta, pazza di dolore, 
incapace di fare un movimento, 
coi polsi legati l'uno all'altro • 

Ito braccia al collo di Salvato, 

ella vide allora, come In un so^ 
gno. precipitarsi runa contro l'al
tra due schiere di uomini o piut« 
tosto di demoni furiosi, che lot
tavano, si colpivano, urlavano, la 
calpestavano con gridi di morte 
Poi, dopo cinque minuti, il com
battimento, per cosi dire, si spez
zò in due: ella restò morente tra 
le braccia dei soldati- the la tra
scinarono verso la fortezza, men
tre i marinai portavano nella 
barca Salvato morto, poiché il 
proiettile della sentinella gli ave
va attraversato il cuore, e il pa
dre di Salvato svenuto per un 
colpo di calcio di fucile sulla te
sta. 

Rientrando nella prigione, Lui
sa benché incinta di sette mesi 
soltanto, rotta dall'emozione ter
ribile che aveva provato, fu pre
sa dai dolori del parto e verso 
le cinque del mattino si sgravò 
di un bambino morto 

L'ORDINE DEL RE 
Otto giorni dopo gli avveni

menti che abbiamo raccontati, il 
viceré di Napoli principe di Cas
sero Statella, mentre era al tea
tro dei Fiorentini col marchese 
Malaspina suo segretario, vide 
aprirsi la porta del palco e scor
se, ritto nel corridoio, un usciere 
di casa reale seguito da un uf
ficiale di marina, il quale teneva 
un n:e<jo suggellato con un largo 
suggello rossa 

ti***'. « (Continua) 
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Ai Gf-O'hi te! WHe-rarea 
il livello lenirò è basso AVVENIMENTI SPORTIVI Ovanti milioni ha speso 

il CONI per parteciparvi! 

un .. w SAIiM\n AI. nummi DI.UA "Qi/mrn.. 

La Roma è sola in testa 
ma il Piombino non molla 

Biesao, Genoa e Vicenza oncora imbattute - Il Messina, squadra "esterno,, 

Come era facile prevedere, la Roma 
el trova finalmente eola al comar.do 
della Casa fica del cadetti Una Ro
ma ancora imbattuta in casa e fuor.. 
alla qua e farno compagn'a soltanto 
11 Genoa. 11 Vlcerza, 11 Brescia e II 
Piombino Anche 11 P'omblro. abb'a-
mo detto. 11 qua'e è riuscito a non 
perdere sul terre-o reutro di Me-v 
*:ra contro 11 Catania, ed è tutto 
dir*» 

Il Piombino, va a l l u m o , è ntata 
finora la equadra che ha 6ostenu»o 
come poche altre molte part te dif
ficili « nonostante e 6 al è mante
nuta Invitte In cinque giornate di 
camplorato ha Infatti lrcontrato lo 
Btab'a. battuto 6ul propr'o terre-o 
per 4 a 2. quando la equadra cam
pana era reduce dalle promettenti 
prove pre-campionato; ha quindi su
perato con facil'ta il Verezia su'. 
proprio terreno per 3 a 0; ha battuto 
11 Verona In trasferta per 2 a 0; ed 
ha costretto al paretelo prima 11 Li
vorno in casa, quirdi 11 Catania, in
contrato sui terremo di Medina 

In cinque partite, dunque la bella 
equadra toscana ha incontrato due 
del'e compagini candidate al succes
so flna'e — il Livorno e 11 Catania 
— ed ha saputo conquistare fuori 

La media - promozione 
Roma e Piombino: + 1: 
Brescia e .Genoa: in media; 
Salernitana: — 1 ; 
Reggiana Vicenza. Messina, Mo

dena, Marzotto. Treviso e Cata
nia: —2; 

Siracusa e Monza: —3; 
Livorno, Fanfulla e Verona: —4; 
Stabia: - - 5 ; 
Pisa: —6: 
Venezia: —7. 

oaea 11 punto che aveva perduto, per 
cosi dire, contro 11 Livorno Abbiamo 
dunque prove sufficienti per affer
mare ormai che a Piombino è l'au
tentica rivelazione, non d'clamo an
cora di tutto il campionato, ma si
curamente di questa prima parte de! 
•"meo. N02 era certe nel piugelli 
de. compilatori del calendari calci-
etici l'idea che 11 Piombino potesse 
rivelami per quello che effettivamen
te è, ma le durezze del calendario 
— che avrebbero potuto schiacciare 
una e matricola » come 11 Piombino 
— hanno Anito per sortire l'effetto 
opposto 

Il calendario ha voluto Invece ri
servare alla Roma una serie di In
contri fino ad ora non dlffldH. tna 1 
giallorossl neppur contro 11 Treviso 
hanno saputo vincere in maniera 
convincente Questa volta, anzi, la 
rete della vittoria è venuta soltanto 
all'ultimo minuto di gioco (c'è chi 
afferma addirittura In avanzata zona 
di recupero), e le proporzioni de! 
successo rimangono quelle degli altri 
due Incontri Interni (2 a 1 contro 
il Panluila e contro 11 Pisa) Con
ferma cristallina di gravi difetti di 

tattica, al quali bisognerà ovviare al 
più presto t e 61 vorranno affrontare 
con ferer'ta 'e prrr*ln e f i t 'cre (a 
comlnc'are d a domenica con la tra
sferta di Motìciii), perchè è Ir utile 
Imprecare i\Vn sfortuna quando et 
attacca per buona parte dell'ircontro 
e si corre egualmente il rischio dì 
perdere punti. 

A Salerno do \e la part'ta che ve
deva il Genoa osj l te del granata, é 
state 60s;e.->a re'.la ripresa, si è ovu
lo uno dcKli eulfiodl. decisamente più 
l^rutti e vorremmo d re ine vili del 
nostro sport 1 invasione del campo 
SI sono scnt te parole di fuoco pei 
biasimare l'nccudubo. consecut iva di 
un rigore apparso giunto ag'.i osser
vatori predenti al'a partita Ma non 
el puf» sottacere che troppo sove te 
gli stessi autori di pred cerai spor
tivi alimentano dopo che 11 « fattac
elo 1 è accaduto un a-^urdo spìrito 
di parte, ant sportivo, campanilistico 
che è una delle cau^e principali d! 
certe manifestaz'onl 

Questa volta r'nvas'one del terre
no di gioco è avvenuta perchè gli 
spettatori avevano ritenuto ingiusto 
Il rigore as*epnato dnH'arb'tro* Val-
secchi In favore del Genoa, ma spes-
BO 1 fattacci e o - o originati proprio 
dal comoortamento di alcuni gioca
tori scorretti. 1 quali ecamblr.no l'area 
rtl gioco per una corrida di bestie 
feroci E g'à che s'amo in argomento 
non è ozioso rilevare la poslz'one 
assunta da molti giornali romani alla 
vig'lla del campionato. 1 quali con
sigliavano 1 dirigenti de'.'a Roma a 
disfarsi di Venturi, mediano ormai 
di classe infer"a7'ona'e. perchè non 
si sarebbe adattato al eloco « catti
vo » della Serie B E non compren
devano costoro, eh» all'or'eine di 
certe be''e imprese che sono l'antl-
oiui99]999<t9 vis "tfzua'.iajoa Jori irorìs 
proprio l'Incapacità del g'ocatorl 
« cattivi > ad usare la tecnica 

Ma la digressione rlsch'a di por
tarci troppo lortnno e torniamo a! 
risultati e al'a classifica la qua'e 
vede, dopo la Roma. 11 Piombino. 1: 
Brescia ed anche 11 Genoa perchè la 
appllcaziore del regolamento di gioco 
urèvede l'assegnazione della vittoria 
ix\ rossoblu. AbMimo detto 11 Brescia 
il qua'e ha comirc'ato 1! tnrr-eo d'-
Kcret.'mente e lo sta prc*>e*n*c"do 
BU'IO stesso metro che ron è e'e-
vato. ma rero'flre e trarqulllo Do
menica il Brescia ha vinto solo per 
1 a 0. ma chi ha visto giocare 11 
Pisa sa che contro l nerazzurri di 
quest'anno è ren dlfflcl'e raggiun
gere altri risu'tatl. s e non ci si sa 
adattare alla tattica ostruzionlst'ca 
(non eslete termire più appropriato 
in questo caso) che la equadra to
scana usa mettere in atto ne^ll in
contri esterni. 

Cosa rimare ancora' Rimane pri
ma di tutto la scorfUta casalinga del 
Livorno, scaturita da un infortunio 
di Merlo, che ha privato gli amaran
to del port'ere di ruolo, ma resta 11 
gioco inefficace della prima l inea 

che r schla di compromettere (ed ha 
già molto comprometto) lo ve o.tà 
di primato che la 6quudra aveva an
nunciato alla viglilo Rimare Reg-
g'ana-Siracu*a eh© ha ternato ur.u 
nuova vittoria dei padio- i di casa 
I quali guardano Increduli al'a c'os
sifica che 11 vede a quota 6 E c'è 
ar.crra Vicenza-Morza lo « scontro 
delle tatt iche» che si è rsol to saio-
monlcnniente cor uno zero a zero. 
che premia più di quanto non me 
rltas^e ia squadra d! Pross-

Vn Infine rilevato U pareggio del 
Modena che rei suo secondo vlag-
g o campano è apparso trasfermato 
rispettò al'e^lb'z o* e contro 'a Sa
lernitana, quel'o del Marzotto contro 
II Verona (Ms*erC«r\er porta frutti. 
a quanto pare) E conc'ude brillan-
terrerte la serie dei «ucces-s- esterni 
a vttoria del Messina che si è 

prontamente ripreso dopo 'a sconfìt
ta casa'lnga con la Rornu battendo 
11 Ve-ez a. corre aveva fatto de' re 
sto dopo l'altra sconfitta cpsal'nga 
con il Brescia, superando rettamente 
il Pisa per 3 a 0 

DINO BEVENTI 

jsrUOsflStOfil 1X1 ©STO81 

&' » »»** 1 fr»->**yJ* 

h a u la .»r .1 tra-hmi della n o n i a « Kcs.u » di ilonienica alla «F iera 
di Roma ». sano state le esibizioni di pugilato che hanno avuto luogo 
al mattino Radazzi in *,anib.i hanno richiamato dal ring l'attenzione 
degli spcttnturi per In sciìet . i e 1 imregno ccn il qi ale combattevano. 
Dopo aver popolarizza!» tanti altri sport, dall'atle'.ica al ciclismo, 
dalla pallavolo al le boere, 1 U-I.S.P ha ora lomineiato a dedicare 
molta atten' ìone anche al pugilato. E nelle sue file cresce sempre più 

il numero dei giovanissimi pugili. 

LA RIUNIONE DI TESSERA 

Nullo a Cagliari 
fra Manca e Minelli 

K. O . T . di -Lewis contro Loy 
e battuta d'arresto di Zuddas 

CAGLIARI. 9. — Nella riunione svol
tasi stasera al Teatro Massimo di Ca
gliari, davanti a circa duemila spet
tatori. 11 campione d'Italia del pc«l 
leggeri Duilio Loy hn battuto l'havva
iano Ray Lewis per k o tecnico alla 
seconda ripresa, dopo averlo Inviato 
al tappeto per nove secondi. 

I due pesi medi Manca di Roma e 
Mlnelll di Bergamo hanno disputalo 
11 miglior lcontro della serata, dando 
prova concreta della loro classe. Il 
verdetto di parità ha premiato giu
ramenti» I due pugili che hanno con
cluso l'Incontro alla pari dopo una 
dliDiitntisslma lotta. 

II francese Vatlgnat è stato una 
srtradrvo!e sorpresa per 11 peso gallo 
Zuddas. poiché gli ha tenuto trita 
vniidnrrente per tutte te aieci rinre-
se. mostrandosi un pugile pronto e 
autoritario, e guadagnandosi 11 
< nullo ». 

GLI SPETTACOLI 

50 mila fremili di multa 
al francese Albert Yvel 

La C P A. della Federazione Pugili
stica Itallina ha deliberato di appli
care l'ammenda di 50 mila frani hi 
ni pugile francese Albert Yvel. cam
pione di Francia del pesi medlomas-
slml. per essersi presentato In con
dizioni di forma insufficienti nell'In
contro con il campione d'Italia Renato 
Tontinl svoltosi a Roma 11 29 set
tembre. 

168 PULSAZIONI I L MINUTO DOPO I 20 K M ! 

Il cuore di ZatopekQuesta sera Larssen 
è del tutto normalesarà •» l , l l , m' a R,"»il 

GIOVANI ATLETI DEL "FESTIVAL.. 1>I R01IA 

eufonie ^Vovelli 
Di solito t giornali «portivi * in 

maniera ancor più evidente i gior
nali arinformazume — che per te 
loro-- speciali caratteristiche sono ra
ffretti a dare uno spazio limitato agli 
avvenimenti sportivi — parlano po
co. quasi niente dei giovani, degli 
atleti in formazioni dal nome oscuro 
« dall'avvenire incerto. Lo spazio è 
per gli •assi», per i Cotppi, I Bar-
tali, i Mitri, i Boniperti, gli Ascari; 
per le attività giovanili appena qual
che riga, magari di corpo sei, in un 
angolino remoto delta pagina, fer 
ovviare all'inconveniente l'Unita ha 
così iniziato questa piccola collana 
— giunta alla sua seconda puntata 
— che segnalerà di volta in volta i ru meritevoli. Oggi, dopo Adornato, 

la volta di Antonio». Novelli 
Antonio, nato diciannove anni fa 

a Roma, è un ragazzo bruno, dal fi
sico longilineo, tutto nervi. Breve la 
tua attività sportiva: net maggio di 
Quest'anno a conclusione dei cam
pionati studenteschi si iscrisse alla 
Mallozzl Salarlo, una delle piti forti 
società di atletica delVUlSP. Si ore-
Mentó con la sua scarsa esperienza, 
cotn la sua grande povertà tecnica; 
armato solo «Il una grande volontà 

Duri come sempre i primi tempi 
m pieni di piccole delusioni, ma i 
tecnici deWVISP gli furono ricini, 
Io incoraggiarono, gli indicarono la 
Ottona ma aa seguire, non aveva 
ima speeialtrzazione e gliela trova
rono: U mezzo/ondo. E Antonio co
minciò a correre sulle lunghe distan
te: È00. 1500, 5 chilometri su strada. 
conquistando l primi successi 

Al Palio del Quartieri vinse ron 
•facilita negli 800 e nei 1500. al Fe
stival della Gioventù Romana vinse 
con 0 buon tempo di TU la sua bat
teria, qualificandosi per la finale che 
si disputerà domenica, 

Il giande campione non deve i suoi primati ad un 
"lenomeno cardiaco,, ma al perfetto sistema di allenamento 

P R A G A , 9 L'agenz ia Cetekà resi e Ascari hanno iniziato oggi gli 
ha r^^n nota un ' in teressante d i - alicnamenti compiendo alcuni girl lia rew> nota u n imt-re&sanie ui s i i „ a b | a dcll'Acro-autodromo d 
ch iaraz ione del dot tor U o r n o l , c h e M o aenn 
è il m e d i c o a i l lducia d i Eni l l Z a - Ascari e V'UorcsI. che pilotavano 
topek e ha s e m p r e c o n t r o l l a t o , duo Ferrari 4-00 non hanno {orzato. 
l 'organiamo del c a m p i o n e nei p e - . registrando rned'e di poco Inferiori 
r iodi p i ù intens i d e l s u o a l l e n a - | a I l o ° cbl.on etri orari 
m e n t o . T a i e d i ch iaraz ione , fat ta 1 

in re laz ione a l l 'u l t imo grande 
succes so d i Zatopek (20.052 metr i 
in un 'ora ) tagl ia cor to a l le a r g o 
m e n t a z i o n i di tutt i co loro c h e 
a v e v a n o s e m p r e par la to di « c u o 
re a n o r m a l e n de l corr idore , q u a 
si c h e i s u o i succes s i fossero il r i 
su l ta to d i d o t i e s c l u s i v a m e n t e n a 
tural i . 

Il dr . Gornof ha effet tuato u n 
prec i so contro l lo sul c u o r e di Za- , 
r,, ,' . l ™ - - ; , . . . ^ ^„n„ ~ , „ „ ^~i nunelato questa formazione: Corrr-
topek m occas ione d e l l a corsa d e l i , , , Neury /Boequet . Fmk. Huegi P . 
29 s e t t e m b r e . P r i m a de l la corsa»Neukomm. Baiiaman Bader. XI-
il cuore de l c a m p i o n e bat teva 68jchel . Maillard IP. Fa'ton. Riserve: 
nu l saz ion i al m i n u t o p r i m o . S u 
bi to d o p o l 'arrivo, v a l e a dire d o 
po l ' e s tenuante corsa del l 'ora, 1 
batt i t i e r a n o 168 al m i n u t o . D o p o 
quat tro minut i di r iposo il dot tor 
Gornof reg i s trò u n a n o t e v o l e d i 
m i n u z i o n e d i pu l saz ion i : 108: d o 
p o dieci m i n u t i ancora m e n o : 98 
pulsaz ioni . 

T r e ore d o p o la corsa il cuore 
di Zatopek era r id i seeso ad u n 
n u m e r o d i pulsaz ioni infer iore a 
ntipllo s u o n o r m a l e (ef fet to de l la 
fa t i ca) e f a c e v a reg i s trare 52 b a t 
tit i al m i n u t o . I n o l t r e a n c h e la 
prensione era r i tornata r o r m a ' e . 

Ciò d imos tra c o m e Zatopek a b 
bia u n s i s t e m a card iaco n o r m a 
l i s s imo , in q u a n t o il s u o cuore 

Francia e Svizzera 
di fronte a Ginevra 

PARIGI. 9. — Domenica prossima 
ls svo fiera a Ginevra l'incontro cal
cistico Ira le Nazionali A di Svizzera 
e di Francia. La squadra francese 
schiererà: Vignai. Grillon, Jenquet, 
Salva. Firoud, Ben.faci Alpsteg. 
Baratte. Slrappe. Doye. Grumcllon. 
R^erve: Domingo, Ilnguet, Flamion. 

Dal canto suo la Sv.zzera h i an-

WIN UN NULLA OSTA V I B R A L I ; HA IISI.C1 

Alle 15.30 la Roma si allena con l'Astrea 

Freisa. 
eteur. 

Malllard I». Eggìman, Pa-

R.vgnar Larssen arriverà stasera a 
Clampìno con 11 iO'ito aereo pro
veniente da Oslo p. co dopo le venti. 
Egli porterà ron fé un'assicurazione 
datagli dalla Federazione norvege
se di poter giocare In Italia. Il 
nulli.i-cr-ta vero e proprio arriverà 
fra Qualche g orno attraverso la 
normale v:n burocratica, diretta
mente alla F I G C. 

Tutto lasrla quindi credere che il 
gioratore norvege.se verrà nuova
mente visto all'opera domani ael-
l'allcnamento contro 1 ragazzi bian
co-azzurri. nel quale «ara di scena 
anche Lofijren, che non risente più 
del Irgfero colpo ricevuto nella par
tita di domenica mattina fra le ri

vo direttore sportivo allr Lazio, da 
affiancare a Blgogno, che conser
verebbe la qualifica di allenatore. 
Dopo il nome di Carver, è stato 
fatto ieri quello di Copernico, e a 
tale proposito Zenobl, interpellato, 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio. 
Capitol, Cine-Star. Colonna, Fiam
metta, Nomentano. Olimpia, Plane
tario. Pllnlus, Quirinale, Reale, Sa
la Umberto, - Salone Margherita. 

TEATRI 
NOTTAMBULI: Spettacolo eoo Mi

chele Dorlan « Cantante di Mon-
temartre ». Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Nino Taranto < Cavalcata di mez

zo secolo » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Clol-Cimara-

Bagnl «Sogno ad occhi aperti* 
VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozzl 

t Ciao nonno > 

VARIETÀ* 
Altieri: Zorro e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Grand Hotel e RiV. 
La Fenice: Stasera niente di nuovo 

e niv. 
Minzont: Spett teatrale • Spennel

lata napoletana » con Franco R'ccl 
Nuovo: li primo ribelle r R'v. 
Principe: I trafficanti e Rlv. 

ARENE 
Felix: Vecchia California 
Esedra: Totò terzo uomo 

CINEMA 
A R C : La bi.=het!ca di"n»'a 
Acquarlo: La sconfitta di Satana 
Adriaclne: Come era verde la mìa 

valle 
Adriano: L'ultima preda 
Alba: Madame Bovary 
Alhambra: Biancheggia una vela 
Aleyone: Il mistero del marito 

scomparso 
Ambasciatori: Passaggio a Bahama 
Ap-l lo: La f. ruzza si arrende 
Appio; Vecchia San Francisco 
Aquila; Abbiamo vinto 
Arcobaleno: Lea parents terr.bles 

(18-20-22) 
Arenula: Vacanze pericolose 
Arlston: Mi svegliai signora 
Asteria: Il mistero del marito j c o m . 

parso 
Astra: Jak II ricattatole 
Atlante: Io ti salverò 
Attualità: L'uomo Cella torre Eiffel 
Augustu<: Il bandito galani" 
Aurora: T'-ngertla a Santa Monica 
Ausonia: Jak il ricattatore 
Barberini: I vlrggi di Gu'liver 
Bernini: Vecchia San F ranclsco 
Bologna: Vecchia San Francisco 
Brancaccio: n mistero dei marito 

«comparso 
Capl'o': Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Tapranlca: La ritta *1 difende 
Capranlchetta: Licenza premio 
Castello: La taverna dei quattro 

venti 
Centoeelle: Cosacco nero 
Cine-Star: Viale del tramonto 
Cintilo: B'ion vlnct'o poveruomo 
CrMa di Rienzo: Vecchia San Fran

cisco 
Colonna: I d'innati non piangono 
Colosseo: TI patto rol dlnvolo 
C"r«-0; Incredibile avventura di Mr 

Holland 
CrMal'": Sosno di prlg'onlero 
nell«j M I W I I T P : Ln venrl'eatripe 
nello Terrazze: Plum«» a' v » i t o 
n«1i- Vl'tnr'e: Vecrhln S Francisco 
T»nI Vi«:eeUo: Amore s e ^ v - c ' o 
Titani»: Canzoni p"r tp «trade 
Unii."»: T misteri d' Londrn 
t^tlj-r'n-»; L'-^^T-» p^p^^'o 

Faro: Ultima efida 
Fiamma: Mi svegliai «Ignora 
Fiammetta: And ths angela atre 

(17.30-19.30-22) 
Flaminio: Tira via non c'è papà 
Fogliano: Paesaggio a Bahama • 
Fontana: Cavalieri di ventura 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Giulio Cesare: Jak 11 rlcattatort 
Golden: Jak 11 ricattatore 
Imperiale: Totò terzo uomo 
Impero: La taverna del 4 venti 
Indnnn: I bastardi 
Iris: Amo Luisa dlsppratamenta 
l'alia: Spc.«a insoddisfatta 
Massimo: Canzoni per le rtrade 
Mnzzlni: Bagliori a mezzogiorno 
Metropolita-i: I vloggi d< Gulllver 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torra 

E'ffel 
M"-rternl«ltno: Sala B: Tira via ron 

c'è papà 
c'è p-pà; Salsi B* Jung'a 

Vovoclne: Cairo Riad 
Oleon: S^gnn di pr'glonlero 
Oin^cTteh': Tre pas^l a nord 
O'yiip'a: D ' - n a nel f ' rgo 
Orfie: A F O L»iL«!a d'*perafampnte 

al BERNINI T e»' 6 8 3 1 M 

O G G I 
uno s m a g l i a n t e technicolor 

VECCHIA SAN FRANCISCO 
con Al i ce F a y e e J o h n P a y n e 

P l a t e a L. 1 3 5 

GM amanti della città 

Ottaviano: Gianni a P.netto nella 
Lrgione straniera 

Pal-zz : La taverna del quattro 
venti 

Pti av ra: La sfida di King Kong 
Palestrlna: Il mistero del marito 

«comparso 
Ptrlnh: P a l e g g i o a Bahama 
P lan«t i rp: Abbandonata in viagg'o 

di nczze 
P'aza: Non ti appartenga p'ù 
Preneste: La taverna del quattro 

venti 
Quattro Fontine: Il mistero del ma

rito scomparso 
Quirinale: J=>k 11 ricattatore 
r»'i1rlie,,">: P-mà d'vonte ronno 
Rpal": A\'vent'irler« di N. Orleans 
R^x: Vc-"hia San Francl«eo 
R'a'tn; Gli amanti di R?vello 
U t v l l : ^'Pa diventa nonno 
R i i i ; E la v'ta continua 
rt-blnn; La vendicatrice 
Salarlo: TI Ipone di Ama'fl 
Si la Umberto: Sul marciapiedi 
S-il"n- Mirgh^rlta: Il padre della 

<;pr«a 
Spnt'Inpollto: L'amore segreto di 

Madelelne 
Supergt: Arcipelago In fiamme 
Smeraldo: La Saga del Forsyte 
Splendori»: L'ultima preda 
Stadium: Io ti salverò 
S»ip°rrlne-ni: Luomo del Nevada 
•*"trr"nn" Milano miliardaria 
Trevi: Il mistero del marito tcoro-

paròo 
T-nnnn: Il generale mori all'alba 
Trieste: U^mo bianco tu vivrai 
Tnscolo: Libera u?eita 
Ventnn Aprile: Mentre la città 

dorme 
V"rb-»nO: IndlnnapolM 
v i t tor ' i : V">g5brnno a cavallo 
V»»»--i"t C a p i n o : Il prigioniero 

di Torte Ttov 
Velturnn: Vecchia S. Francisco 

cosi el è espresso con 1 giornalisti . 
tNon i» vero che io abbia chiesto a " T C P H Ì T : ^bblamn vinto 
Copernico di venire a fare il Direttore F"»r«»«:»: 
sportfro olla Lnzio, pli ho chiesto *o!-' .«Milita 
tonto coso stesse facendo adesso ».\ _ 
Richiedi se realmente la Lazio KX\^*************r*''"'****"""**"*""********"*"***"****"*"*** 
cercando un direttore sportivo, Zenobl 
ha detto: € La Lazio ha bisogno co
me il pane di un direttore sportivo, 
ma prima d£ Inaagofarne tino cf pen
seremo due volte. Per il momento tut
tavia non c'è nulla di ufficiale». 

• • • serve. In quanto ogll altri fioca 
tori blancoazzuxrl, si segnala li mi- -I dirigenti della Roma, almeno al-
gllornmento delle condizioni di An 
tonnzzl e di Aptoniottl. per il quale 
però non è affatto certo che egli 
P ochl domenica contro la Lucchese. 
Un r'pnso piuttosto lungo è atato 
Invece prescritto a Flamini, 11 quale 
oltre n non e5cere in buone condi
zioni fl.«iche sembra un po' abbat
tuto moralmente; evidentemente 11 
caro Fiacco ha sob'to l'Influenza di 
mf'tn critiche deleterie. 

SI continua a parlare di un nuo-

CONCLUSI A MHANO » CAMPIONATI DI TENNIS 

Vittorioso sullo Bologna 
la Migliori conquista il titolo 

— q u a n d o il fisico è «ottopopto ad 
u n o FIOTTO duro e oro lun^ato — t e r r r " a , 4P«Ua laterale, ma 
fa regis trar» l e var iar -on i p m v i - s e obbligata alia d fe«a la M 
pfe, al contrar lo d i altri at let i 
d 'eccez ione , c h e ut ire d o n o a v e r 
orodot to prandi pfor7Ì r i e scono a 
c o n s e r v a r e u n n u m e r o l imi ta to di 

!T)t ,1ca7Ìoni. 
K* inesa t to o«»ìndi parlar» del 

« fpTiOTT>eno cardiaco » di Z a t o -
nrk. il q u a l e — s/> Tìe*rt> a c o n -
«•eft ire ri^uM-ati sbalordi t iv i — 
in d e v e s o l o al fa t to c h e le w 
piavate capac i ta nc'cofì':!''!!» « T O 
arr ivate ad u n l i v e l l o /yce7ÌomTe 
<1t re«d J r T , entn orar ie nd un «f«te-
"ia <*l a l l e n a m e n t o n e r ' p i a m e n t e 
e t"d'?to . c h e ha p r H c p i t o d : r .uc-
T*e e nrp7f/M!i» psrker'e^Te ìa f e c n ' -
" i r W a crr*a a «»«»dl. a-T-or P'ft 
r>» rrt»an*o r»on P*>W^T»O f-if*n «»" 

^»y44»-fc< ì ^ ^ ^ a t " I TVÌI rpTo»i»^»| ptiert»-i • " 

Ascari e VilVesì 
sì preparano ter BarreHona Dopo reffettuazicne dell'ottava 

prova del camp'onato di marcia 
(Spoleto, campionato d'Italia SO Km. 

„ _. . di marcia «u strada) la graduatoria 
j è ^ v a del Campionato Mondiale Auto- delle Società, e la aeguente: 
^*» mobilLsUco che si correrà il 28 otto-l L A.CX.I.-Rcma. punti 429. 2. Do-

" bre *ul circuito di Pena Rhln. Villo-pai. ferroviario Napoli p 416; 3 

MODENA. 9 — In vista del Gran 
Pr#mk> di Barcellona. l'ultima prò-

MILANO. 9. — La tennista Nicla 
M.gliorl di Pisa ha conquistato li 
titolo assoluto italiano nel singolare 
femminile battendo oggi, la Bolo
gna per C-4. 6-3. 

La Bologna, con g:oco radente, ha 
costretto la Migliori ad una lnln-

anche 
Igliori 

è riuscita a passare, specialmente 
con decisi tiri diagonali e con i 
suol potenti colpi schiaccianti che 
la hanno condotta ne! primo « s e t » 
In vantaggio per 4 a 1 

Poi la tennista pisana ha perduto 
11 eesto g oeo con quattro palle fi
nite contro rete, e al è lasciata ri
montare alno al 4-4. apgi-idicandoai 
però I due giochi successivi. Nella 
seconda partita, nonostante la Mi
gliori abb'a condotto con 11 margino 
di .«leurezza dì 4-0. le contendenti 
fono aopar«e in preda ad una stra
na psicosi; coi la preoccup?zlone 
di vincere la Miglior! e di perdere 
Irrlmed'ab'lmen'e •» Bolrgna. Que
st'ultima si è aggiudleat-> due gio
rni ccn«ecut'.vl. ma la Migliori al 
nono, dopi avere p T d n t o «1 • match-
ball ». si è «««'curata la vittoria e 11 
titolo avo lu to 

La ntessifina rii società 
nel campionato di marcia 

Giovani Atleti Roma, 235; 4. Vlrtua 
Bologna. 217; 5. Ginnastica Triestina. 
172: 6. San Giacomo Trieste; 7. 
ASSI-GIglio ROSAO Firenze; a Gal-
larate.se; 9. C^p.tolino Rema; 10. Vi-
ribus Unltls Saronno; ecc. 

TEMPI E MISURE SCADENTI 

Filipuf, Tosi e la staffetta 
vittoriosi ad Alessandria 

ALESSANDRIA D'EGITTO. ». — 
Armando Filiput ha oggi vinto la 
tinaie del 400 a ostacoli del Giochi 
del Mediterraneo, in 53"8. davanti al 
turco Acarbay (55"I) e allo jugoslavo 
Zupavic (55"4). Un'altra prevista vit
toria italiana l'ha conseguita Beppe 
Tosi nel disco, con m. 48.49. davanti 
al greco Sillas (4S.07). 

Facile è stata anche la vittoria della 
staffetta italiana nella 4 per 100, con 
il tempo di 42"4. Seconda la Grecia 
(43"5) e terza la Jugoslavia (43'9). 
Altro vincitore finale « stato El Ma-
brouk (Fr.) negli 800 metri, in l'50"8. 
davanti a Clare (Fr.). in l'54"2. 

Nelle semifinali dei 200 piani. Mon
tanari * giunto secondo dietro De-
gats, con 24". mentre Siddl e FrLrzont. 
rispettivamente con 22*7 e 23"2. sono 
riusciti primo e secondo della loro 
serie. 

Nel «alto con l'asta ha vinto 11 
francese Slllon con metri 4. davanti 
al greci Estafiadas e Balafas. L'asso 
francese Alain MImoun ha fatto 
suol 1 5000 metri con 14'33". prece
dendo CeraJ (Jog.) con I5'05"2 e 
Pavlonic (Pag.) co» IS'05'5. 

cunl. sono superstiziosi. Ragion per 
cui cggl la squadra si allenerà con
tro l'Astrea — compagine già af
f r o n t a i in allenamento in altra oc
casione *- per una ragione di... for
tuna. Dicono infatti In Via del Tri
tone che allenarci contro l'Astrea 
porta buono, e fa vincere la par
tita della domenica. Ergo, oggi alle 
15 30. Roma-Astrea. 

L'allenamento servirà a Vlanl per 
tentare qualcun altro dei suol esp»>-
rimentl, soprattutto per ciò che 
concerne la prima linea. Tuttavia 
egli non potrà oggi disporre né di 
Zecca (a Montecatini s ino a dome
nica per disturbi di stomaco) n* di 
Bortoletfo (ancora a Treviso In l i-
eenz-»). E non è neppure certo ch« 
»?!! p o « a contare «ti Bnttlni, che ha 
una caviglia In disordine. 

Noi vorremmo che gli allenamenti 
Infrasettimanali, più che a etperl-
mentare questo o quel giocatore In 
"tio del tanti ruoli dell'attacco, U T . 
v i d e r o a migliorare le concezioni 
tattiche di tutti 1 titolari che — di
clamo la verità — «onn plutto«to 
ira<rtimte S ' fmo d'accordo che n«r 
f ir questo l'allenatore nx'rebbe bi
sogno d' una grpnrie tnroui ' l l 'A e 
di nn gro««o megafono p»r Impir-
• IT» «ni terreno le «uè lezioni prp-
t'ehe. ro'«» oneste che 1= pre.«enzn 
del .«r-'ifo Ttumero«o pubblico non 
enn«en*c. M-» *»' rlirlgenM rom^nUtl 
lnteres.«*> p'ft i'mca«6o d»»»TM allena
menti che l'effett'vo miglioramento 
d«»l irtnoco di squadra, evidente
mente. 

T/TnformatorB 

Ai**l»e Covi a tucano 
re'la gara a monomefro 

LUGANO. 9 — AUn corsa a crono
metro che M disputerà domenica • 
Lugano parteciperà anche Fairsto 
Conni In eara saranno dieci concor
renti; gli Italiani Coppi. Magni. Bar
isi! e De Santi gli svizzeri Kubler. 
Koblet e Crocltortl: I francesi Ber-
ton e Barbotln ed II belga Van Steen-
bergen. 

Louison Bobet nel '51 
il migliore di Francia 

PARIGI, 9. — Louison Bobet è sta
to designato come 11 miglior stradista 
francese del 1961 da una giuria com
posta da una quindicina di giornali
sti sportivi e presieduta da Gaston 
Benac. Jacques Dupont. Il vincitore 
della recente Parlgl-Tours, e stato de-
slrnato come la «rivelazione» del 
1951. 

/ / prodigioso dentifricio Durbnn's, raccomandato da 
42J6 dentisti per la meravigliosa efficacia dei guai 
grandi ritrovati. Owerfax e Steramine 1951. è in ven
dita al prezzo di L. 200 il tubetto. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d*p. Lopa) amie» effica
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni ti 
primitivo colore Di faciliti.ma 
applicazione viene usata da ciri-e 
un secolo con pieno successo F.a-
coni di Grammi 15© Deposito s^- * 
nerale Oitt« Nazzareno Paleggi 
Via della Maddalena sa . Roma 
In vendita presso le migliori 

ornfumerl* e farmaci* 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.43 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
>M»MAr>MAM»%WMMMMWMVM 
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\ N. 10 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

d i 

A L E S S A N D R O DUMAS 

— Salvato Palmieri è là — 
disse egli stendendo la mano ver
so la casa del cavaliere Sanfe
liee. — Ma è morto o vivo? Lo 
saprò oggi stesso. 

Quando arrivò a casa sua, le 
tre dopo mezzanotte suonavano 
alla chiesa di Piedigrotta. 

IN CASA DI UNO SCIENZIATO 
Erano le nove del mattino, 

l'ora della prima colazione, e il 
cavaliere Sanfeliee fu molto stu
pito di sentirsi dire dalla came
riera che la signora dormiva ed 
aveva pregato di non svegliarla. 

Come mai Luise, che egli rien
trando alle due del mattino ave
va trovate e letto e Immersa 
nel tonno, come mal, mentre era 

sempre in piedi alle sette, non 
era ancora levata alle nove? 

Suonarono le nove e un quar
to, e allora il cavaliere preso da 
inquietudine, si preparava ad an
dare lui stesso alla porta di Lui
sa, quando questa apparve sulla 
soglia delia sala da pranzo con 
gli occhi un po' stanchi, il co
lorito un po' pallido, ma ancor 
più bella forse in quel nuovo 
aspetto che il marito non le ave
va mai visto. 

A tavola, ella fece uno sforzo 
per mangiare, ma le riusci im
possibile, le sembrava di avere 
la gola stretta da una mano di 
ferro. 

Il marito la guardava stupito 
ed ella si sentiva arrossire ed im

pallidire sotto quello sguardo in
quieto ed interrogatore, quando 
udirono tre colpi ben distinti alia 
porta del giardino. 

Luisa si alzò per andare ad 
aprire. 

— E Nina dov'è? — domandò 
Sanfeliee. 

— Non so: forse è uscita. 
— All'ora della colazione? 

Quando sa che la padrona è sof
ferente? Impossibile, cara! 

Fu picchiato di nuovo. 
— Permettete che vada ad apri

re — disse Luise. 
— Ma no: ci andrò io; tu sei 

sofferente e stanca; resta qui 
tranquilla. Vado io 

Luisa cedette, ma inquieta per 
ogni circostanza nuova che po
tesse dare al marito qualche so
spetto di quanto era successo du
rante quella notte; corse alla fi
nestra e vide un uomo che pa
reva di una certa età. con un 
cappello a larghe tese che esa
minava. con un'attenzione che le 
fece passare un brivido per le 
reni, la porta alla quale si era 
addossato Salvato e la soglia su 
cui era caduto. 

La porta si apri e l'uomo en
trò senza che Luisa avesse po
tuto riconoscerlo. 

Ma al tono e1o».-ondo delle vo
ce di suo marito, che invitava il 
visitatore a seguirlo, Luisa capi 
che si trattava di un amico. 

Infatti il marito entrò, avendo Ito suo. sentiva una grande affe-
accanto Domenico Cirillo. jzione per lui, perchè Cirillo era 

Luisa sapeva che Cirillo le v o - | stato una volta il medico del 
leva molto bene, ed ella, dal can-1 principe Caramanico. e. pure 

«Vedete — gli disse — «aU'aUni «iella f>alaeaT»w 

Ignorando il legame di parentela 
tra questo e Luisa, ne parlava 
spesso con amore e venerazione. 

Cosi, scorgendolo, ella si alzò 
con un grido di gioia: nulla le 
poteva capitare di male da par
te di Cirillo. 

Entrando, il medico fermò un 
momento lo sguardo su Luisa; 
poi, cedendo all'invito di Sanfeli
ee, sedette alla tavola tra il ma
rito e la moglie che facevano 
colazione, sulla quale Luisa gli 
servi subito una tazza di caffè. 

Cirillo guardò Sanfeliee con la 
stessa attenzione con cui aveva 
guardato Luisa; ma come nel
l'una trovava la traccia miste
riosa, agitata e inquieta, cosi nel
l'altro vedeva la serenità spensie
rata e felice. 

— Dunque — disse a Sanfeliee, 
— mi fa proprio piacere di ve
dervi stamane, mio cero cava
liere. — E appoggiò la voce sulla 
parola « stamane • con evidente 
intenzione. . - . 

— Mi fa sempre piacere veder 
vi, caro dottore; di mattina o di 
sera: ma appunto stamane sono 
più che mai contento di vedervi 

— Perchè? 
— Semplicemente perchè sta

mane Luisa si è alzata... Indo
vinate? 

— LucianoI — disse Luisa ar

se ne vergogna-— Vedete? 
alle nove! 

Cirillo notò il rossore di Lui-
i, al quale successe un pallore 

mortale. 
Pur non potendo intendere be

ne il motivo di quella agitazione, 
il medico ebbe pietà della po
vera donna. 

— Quel viso — egli disse In
dicando Luisa — è grazioso come 
al solito, solo un po' stanco, un 
po' pallido, forse per la paura 
che la signora avrà avuto sta
notte. 

II dottore aspettò. 
— Quale paura? — domandò 

Sanfeliee, 
Cirillo guardò Luisa. 
— Non è avvenuto nulla que

sta notte che vi abbia spaven
tata. signora? — domandò. 

— Niente, dottore. 
E Luisa, cosi dicendo, lanciò 

a Cirillo uno sguardo suppliche
vole 

— Allora — disse Cirillo sen
za più insistere, — vuol dire che 
avete mal dormito, non c'è altra. 

— SI — disse Sanfeliee riden
do. — deve aver fatto del catti
vi sogni... Però, quando sono tor
nato dall'Ambasciata d'Inghilter
ra ella dormiva d'un sonno cosi 
tranquillo, che non ho voluto 
svegliarla. 

i-i JB a che ora siete rientralo? 

Cirillo. — 

— Ma su per giù alle due 
mezzo 

— Ecco — disse 
tutto era finito. 

— Che cosa era finito? 
— Oh. nulla— solo questa not

te hanno assassinato un uomo 
davanti alla vostra porta. 

Luisa divenne cosi pallida da 
vincere in bianchezza la vesta
glia di batista che aveva addosso. 

— Sicché — continuò il medi
co. — non avete sentito nulla né 
l'uno né l'altro? 

— Niente, come vedete — ri
spose Sanfeliee. —- Ma voi. come 
avete saputo di questo assassinio? 

— Sono passato davanti alla 
vostra porta un momento dopo 
che era avvenuto: luomo. difen
dendosi. aveva ucciso due sbirri 
e feriti due altri. 

— Come! — chiese Sanfeliee 
abbassando la voce — gli essas-
sini erano sbirri? 

Cirillo prese Sanfeliee per ma
no e lo condusse alla finestra. 

— Vedete — gli disse Indican
do col dito. — dall'altra parta 
della fontana del leone, alla por
ta di questa casa, sull'angolo tra 
la piazza e la strada, quella bara 
tra quattro ceri? ' • 

— Si. vedo. v. . ' 
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Auquri a Egislo Peyre 
<re risate sui ring AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi lailo • Ramine Giade 

Domani Roma-Altea 

ROMA E GENOA NON PERDONO TERRENO 

Il Brescia è sempre imbattuto 
ma non è l'inseguitore più torte 

Sempre mediocre il livello di gioco della serie cadette» 

Da tutti gh incontri di calcio si 
ricava un insegnamento utile Dalli' 
patt i le chi abbiamo finora vi«n. 
al lo stad.o la morale che p o s i a m o 
ricavarne è mi Ito triste: la » n u H 
Vive ari un l ivel lo molto basso d 
gioco. Quante volte è stato ser ico 
che la Roma ha vinto non convin
ci ndo sulla bontà del suo gioco. 
facendo sorgere un numero iniim'o 
di perplessità sulla sua inuimnra 
tura, sul suo avvenire, sullo scopo 
del sodalizio romano di npoi tarc 
nel giro di un campionato la q u a 
dra nella massima divisione-» Ma 
alla Une dei tonti (cioè alla fln> 
ni ogni incontro e nel *rarre i' hi 
lancio delle partite finora dispu
tate) si doveva convenire che, si, 
la Roma vinceva e non convincevi , 
ma si doveva anche aggiungere che 
le avversarie che incontravano la 
capolista non ri mostravano certo 
degne di ottenere un nsul iato m-
gl io ie della sconfitta 

Domenica scorai na giocato al'c 
Stadio To i ino lo Stabla. Gli spot 
tatori romani ricordavano »n • -

La media - promozione 
ROMA: -f-i; Messina e (•enea 

— 1 ; Brescia: — 2; Catania: — 1 ; 
Vicenza e Piombino: —5; Tre vi-o 
e Monza: —6; Reggiana: —7; Sa
lernitana e Modena: —8; l'i .a, Si
racusa, Marzolla, Livorno e Sta-
bìa. —9; Verona: —10; Fanrulla: 
—11; Venezia: —12. 

lo Siabia del l 'al lenamento con la 
nazionale militare e della port * 
pre-campionato crn la Lazio. Una 
squadra in ^amba, difettosa nel giu
ro di attacco ima quante sono le 
•quadre o'ie brillano in prima linea, 
finche nel campionato di s e n e A?) , 
ma organica, affiatata da un cam
pionato di s e n e C condotto qua:;. 
f tmpre con la smessa inquadratura. 
Pi trattava «.omunque di una par
tita pre-campionato e di un incon
tro di al lenamento, ed il fuoco del 
torneo non era ancora venuto II 
campionato j poi arrivato e. coni" 
sempre a cade, ha rivelato la de-
boliv.7a organica d: ques a squaiir.i. 
Ci domandavamo: lo Stabia in fon
do alla classifica? E dove è andina 
e finire la bella squadretta che 
conoscevamo? Po! lo Stabia ha gio
cato a Roma; ed al lo ia si è ''«oi'o 
tutto. 

• • • 

Ma allora la Roma è proprio 
forte? La risposta deve avere un 
censo relativo, t gial'oro&n hani.cJ 
incontrato a Roma, in ordine di 
t r mpo: Fanfulla, Pisa, Treviso, Ve
nezia, Genoa, Salernitana e Stabia. 
Fatta eccezione per E Genoa, si 
tratta di tutte squadre di bassa e 
media classifica. Si dirà: tra la 
Roma ha incontrato — e fel ice
mente superato — i maggiori e sta
celi fuori cara, quindi nesnin aub-
bio sul suo effettivo vaiare, / a 

bene, la Roma vale quasi corta
mente più del le altre «quadre d-
noia incontrate, ma triste, molto 
in.Vio è il fatto che le altre valgano 
molto meno della Roma. Ciò può 
tar piacere, in un cotto sen*«, ai 
supertifosi di una squadia, ma e 
nello s'esso tempo indice di una 
paurosa decadenza del m i n o ita
liano 

V • » 

Anche il Gcnc.i, abbiamo detto, 
ha giocato a Roma 1 rossoblu vin
sero la partita, ma subito dopo 
l'ineunti o fummo del parole, e lo 
set ivemmo, che il Genoa non ero 
molto forte come molto forte non 
era la Roma II Genoa, anzi, o 
sembrò meno fort * della Roma II 
risultato non ci dieoe ras ore , ma 
la classifica fino mi o?gi ha con
fortato il nostro giudizio t.a do
menica dopo il Genoa fu costretto 
al pareggio sul proprio « s i i p n dal 
Pisa, subendo una ha'tutn d'arresto 
che meravigl iò i più Vince la do-
mpnicp successiva, serppi-r -i <. ,-~ 
.o i ranruiia. mu '»i p i i «=""*•!. -
rial Modena, che la l'rm • r r \ H 
invece battuto 

• • * 
Quale era il difetto del Genoa? 

Non convinse, nel rossoblu, lo 
schieramento della prima linea1 

buoni palleggiatori, In sencrp, i 
giocatori d'attacco, ma pochi .«toc-
catori. E poi un modo di condurre 
le azioni che ricordava al'rl tempi, 
con la palla passata e ripassata nel
lo spazio di pochi metri, passaggi 
indietro non giustificati e pochissi
ma decis ione ne l le azioni conclu
sive. Scnkey ha capito la lezione? 

• • • 
Tra le inseguitrici, il Brescia ha 

perduto l'autobus. L'unica imbat
tuta dei campionati nai ionah di cal
cio si è lasciata inchiodare al o i-
reggio dal Venezia, ultima classifi
cata Strano destino. queM< del 
Rrescia. Mai una sconfitta e mai 
una prova convincente appieno SI 
vede che non sempre il fntto d 
avere uno zero nella casella delle 
•confitte significa supremazia sull» 
altre squadre. Anzi, nel Rr'-sci-v 
tignifica anche incapacità di vm 
cere con continuità sul proprio ter 
reno se su sette partite disputata 
In casa ben cinque si sono con
cluse con un pareggio e solo due 
con la vittoria. Meteora, dunque, 
il Brescia? Forse si. Ma la Roma 
avrà modo di conoscerla meglio 
ti a due domeniche quando Vinco" 
ti era nella sua d'fficile trastor** 

• • • 
Un'altra meteora sarà forse 11 

Messina. Ma il Messina t iene duro 
e di menica ha superato, sia pure 
con una certa fatica, il brave, Pk>m. 
bino. Anche '.ì Messina non na mol
to brillato in casa (specie nello 
primo nVe oartite conclusesi con 
due scoi, futi , nd opera del Brescia 
e della Roma) , ma si è rifatto ab
bondantemente fuori casa vtneende 

quattro incontri e pareggiandone 
due Nemmeno una sconfitta! 

Carrellata sulle altre piatite Lo 
incolli lo d>l piestigio tra Vicen/n 
e Mar/otto si e ronciuso ieri la 
vittoria di B< marcimi su ("ai ver 
La Reggiana che domenica gioche
rà contro la Roma, ha ba'.luW il 
M- «lena con il punteggio |.iu cla
moroso della giornata e con due 
rcli di Tughi <ah. L v o i n o ' i II 
Tiefhi e che per sost.tuirlo ha ter-
Livorno, chi l'arino scorso «i\<\a 
. ato quattro > cinque si lo'ioni di
vette , lin i eidu'io u Salerno sia 
pure di misiu.i 11 Veruna ha ri
puto b;itt<re il Catania con un 'ioni 
di virpiesa ul altrettanto ha siipu 
to furo il Treviso contro il Fan 
filila E cosi si e concili*!) ia tre
dicesima giornata che ha v s t o il 
predornili.-, del fattore campo, coi; 
un solo naregg'o e tutte vigorie 
delle squadre di casa 

HI NO Itr.VLNT! 

Ritorna il destro di Peyre 

GLI SPETTACOLI 

t ii.a . sl.i o i >t o il ilo, 1 e v-<am|i'.< ne i a LI «» , l . e l t e i s M i l i t i O l ' i .VHh t o n e r à ciuaitto prima 
a cai are :1 riti?. I c:o il t io ic la 'c « bombar' i c ie del la Marca > s i g i a r e II suo destro sul nostro Veu-

ri. r!'c non sembra gradire molto la l i t r o i a a efficienza del colpo, « j o l l y » principi le di I'e>re 

<M,j,| \ 1 ». 1 • < « v f LI; M i m i ; : Ì Ì ! * I . ! . I : !»KDVA I,A L A Z I 0 

. . . . jEEftEII DEPUTATO 
F u r i a s s i , P u c c i n e l l i e rla^Mip^.M^io^eitse 
giocheranno domenica a Busto? 

Domani la Koma contro TAstrea, con Andersson mediano sinistro 

Albani per attestargli la loro solida
rietà in occasione de la morte deiia 
mummu 1 cui f<. ncmll avranno luo
go oggi alla Garbatela |ore 14 30 • 
Vln C ifforo 5 ) 

Alle o .c 15 di oggi la Lazio so
sterrà contro lo Fiamme Gialle un 
allenamento oltrcmodo interessante, 
in quanto Blgogno dovrà e vorrà 
renuersl conto delle condizioni degli 
atleti che domenica a Busto Arsl/lT 
dovranno sostituire gli Infortunati, 
Sentimenti V. Lofgren (per 11 quale 
sussisto però ancora qualche speran
za) e forse anche Antonlottl, al qua
le è stata riscontrata la tema che lo 
costringerà nd un breve ricovero Ini 
cllnica 

Rivedremo cosi In quadra Furias- d e ] j " - C o m m i s s i o n e d'Appallo F é 
s . Puccir.el.l e Flamini. 1 quali han-• , . _ „ _ r*rrir. f ' i»_u_„ A 
no tutti probabilità di giocare con- d e r . a , e d e , , . a f I C^' . f r a * "ì*™ è 

tro la Pro Patrio. i>erchè oltre- t u t t o | s t a t o e s a m i n a t o ti ricorso de l l A 

I>\ 5 A 3 GIORNATE 

La C.A.F. ha ridotto 
la squal i f ica di Pesao la 

la Commissione Tecnica, o al Com
missario Unico (che potrebbe 
comportare anshe una vaMa rosa 
di collaboratori). 

Una squadra Ferrari 
al la pross ima 1 0 0 0 M i g l i a 

Cosi 1 olimpionico e primati
sta mondiale avrà un posto 

accanto a Gyula Bauìs! 

e lussai probabile che questa t>era la 
L«?a Calcio sanzioni la squalifica di 
Sentimenti III Fra gU assenti di og
gi e-aranno anche Fuln. per misura 
precauzionale, e Macci convocato fra 
1 Militari a foanremo 

Arche Venturi ha dovuto rispon
dere all'appello de".a Nazlona'e Mi
litare. e domani Vtam dovrebbe, nel
l'arenamento contro l'Astrea. pro
vare nuovamente Anderson media
no sinistro con conscguente ricon
ferma di Zecca (o rientro di Perlsal-
notto) In prima Urea 

lari mottlnu 1 g'ocatorl glaUoxossl 
accompignatl da Biancone e Maeet-
U si sono recati a cesa d«l porero 

BRESCIA. 18 — Alla prossima corsa 
automobilistica € Mille Miglia » 1 cam
pioni francesi ROSIT e Trintignont 

Nel corso della rMimono Hi ieri I erreranno con la «Ferrari» e uni
r e i t o r s o cieiia r.uruone ai ieri t i i m c „ , e n Louveau e Giraud-Caban-
lin n « m m , c c . „ n » H - A « , ^ I I „ i P - - i t o l l s formeranno una squadra che si 

presenterà per la prima volta alla 
«XIX Mille Miglia» al volante di 
Ferrari 2650. 

BUDAPtST. 17 — Il Campione 
olimpionico Imre Nemeth. primati
sta mondiale del lancio dei martello. 
e stato elot^o deputato per la cit
tà di Budapest per «diritto di suc
cessione ». 

Il suo nome era compreso Infatti 
In una Usta di « deputati supplen
ti » prenota dalla legge elettorale 
ungherese per coprire i seggi parla
mentari rimanti secanti in ciao di 
decesso o di .•Umisalonl del tl'olarl. 

Con la nomina di Imre Nemeth. 
l'Assemblea Nazionale ungherese 
conta ora tra 1 suol membri du<j cam
pioni olimpionici. L'altro è 11 cam
pione di lotta del pesi massimi Ovu-
Ia Babls Entrambi gli atleti Fono 
membri del partito d«l lavoratori. 

¥Iola» sìLeuairea&a Jtwei^tina 

jrr-t'. *: 

. . • • • * . . . V > - s , 

\.s '~**- :K -

C Novara contro la squalifica 
per 5 giornate inflitta a Pesaola 
dopo la partita Como-Novara. La 
CA.F. ha ridotto la squalifica di 
Pesaola a tre giornate. 

IN VISTA 01 ITALIA-ARANCIA 

Concentralo Sanremo 
la nazionale miniare 

SANREMO. 18. — Sono comin
ciati ad affluire a Sanremo i cal 
ciatori convocati in vteta dell ' ln-
cont o. chs domenica 23 cori e r t e la 
Na? ona'e Mi' t i r e posterrà contro 
la rapp cse i ta t .va francese a Nizza. 

N.en'e di eccezionale nel pro
gramma dei calciatori italiani: per 
giovedì e orevisto un incort-o di 
allenamento con la Sanremese, do 
po d| che i « militari » partiranno 
per Nizza. 

Da Parigi giunge, frattanto, no 
tizia c b e la squad-a mil.tare fran-
ce"e è stata cosi foimata: Van 
Go''e. Fcrnande*. Ponvm. Ferrv; 
Mattey. Wasnerr; E>erreudre. Mar
cel. Gruchala, Vincent. Funge-an-
no da riserva: Hairabedian. Pia'ek, 

Macchine e piloti italiani 
parteciperanno alle «Carreras» 
GEDvfOVA. 18. — Questa cnatt-'na 

con la 'motonave «SLies» è partito 
da Genova per t£ Bm'-Ite t<. corri» 
dece automobat.trta JMcGlo Pagani. 
della « (Macerati >, che parteciperà, 
con aJtrl piloti luOdakil a numerose 
«Carreraw» Bitd-am •recane. Sulla 
stessa motonave xeno state Imbar
cate o n d i t i maicrlrtie del ia i Mase-
ral'l > da corsa. 

Jack Dempsey organizzerà 
un torneo di pesi massimi 

NEW YORK, 18. — Jack Dempsey 
rex -campxwe moxjdial-e del pesi 
massimi, sta preparando l'organiz
zazione di un torneo Internazionale 
lei pesi massimi. Iu collaborazione 
con organizzatori americani ed eu
ropei. Dempsey intende «volgere 
annualmente del tornei per 1 pesi 
massimi che non abbiano mai com
battuto d a professionista-

j i 

jBcrnudo. Gran*ard. Lépaqe. 

LA QUESTIONE « N A Z I O N A L E » 

La riunione del C.F. 
rinviata di ? giorni 

Ieri t*ra 1» Segreteria della Fé-
dercalclo ha comunicato ufi letal
mente che la riunione del Coml-

Atleti di lotta libera 
in a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e 

La F.I.A.P. ha stabilito di convo
care In allenamento co leg ia le di 
lotta st.?e libero, dal 15 al 31 gen
naio p.v i seguenti a«tteti: 

Frbra Ignazio (V.F. Palermo;, Er-
ctfo 9/iv.o (Sempre Avanti Juven
tus). Trippa UirAerto ( V S L Ttr iv ) . 
Valentin' Vittorio (VJ*. Napo1-!), 
Cippe'O! Mario (C A Faenza) Cec
chini Arvedo (Crai OjpCdal eri) . In
freno Mario (Tartrr,opea Vtrtub), 
•Marawalchl Pietro iReyer). 

L'aOlenameflrto coVeglale avrà luo
go a Genova, 

Eattuti a Bonteaux (3-1) 
gH schermiefori azzurri 

BORDEAUX. 18 — La squadra 
francese ri ischemia ha battuto quel
la italiana per 3 vittorie a 1. re i 
corso della « Notte della Scherma » 
svoltasi questa tera a Bordeaux. 

Ecco 11 dettaglio delle gare: 
FIORETTO: Ceretti (Italia) batte 

Brethous (rrar.cla) peT 10 stoccate 
a 5; Baudouz (Fran ) tat te Pellegri
no (Ital ) per 10 stoccate a 6; Buhan 
(Fran ) ratte Mlrnndoll (Ital.) per 
10 steccate a 9. 

SPAPA: Darlo ManglarottI (Ital ) 
b i t t e Courreges (Fran ) per 10 stoc
cate a 5 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio, 
Bernini,, Capital. Clneut^r, Colonna, 
Fiamtnetira, Noinenrtano. O.irrpia, 
Planetario, P. ìnius, Quirinale. Rea
l e . Sala Umberto, Sdlone Maighe-
rita, IV Fontane: Teatri: Ateneo. 
n o c i n i . Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: i^re 17.30: conc. «Uret-

to da H. S^herchen con nius ,J ie 
di Schcenbeig 

ARTI: ore 17: C l a dea P i c e l o Tea
n o « L'amore dei quattro colon
nelli • 

AI ENEO: ore 17.30: C U Stabile «La 
caiandrla » 

DCI GOBBI: ore 31.30: «Carnet de 
notes » con Bonirccl, Caprioli # 
Franca Valer. 

CLISEO: ora 17: C ia Pagnan-1 (ad
dio della con pagoda) « Chérl » 

OPERA: ore 21: « Dmperor Jones* 
d! Gruenberg. 

QUIRINO: ore 31.15: CAa **. Da n -
i'PP" « Un p vero ragazzo » 

ROSSINI: ore 21. C.ia C. Dorante 
« lo SCT.O on pazzo » 

VALLE: ore 21 15: C.la Tealro Na-
zìona1* i Intrighi d'amcrc • 

VARIETÀ' 
Alti 'ri: ti segreto del gi vfo e Rlv. 
Auibra-Jovjaelll: li d-avolo ne.la 

cardie e R v. 
La Fonlce; Sìngoatla e R.v. 
Mani ni: Spett. t-eatrale < Surrlanto 

de nsiamurate • con A bcrto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nu«v»* Ombre D o s e e iR.v. 
Prlru'SPe: L'omore che v.eiie dal-

Vom.bra e R'v. 
Vol.urno: I >-ir»cleri del Dakota « 

R'v 
CINEMA 

V II C : La macstrina 
Aiqu-crlo: Donne di frontiera 
Adriano: La città è salva 
Alba: il grande augnato 
Aicyvue: MUiCaur. a New York 
AJi.ambra: S .h .ava del Sudan 
A ..b.ibk labori: Re di cuori 
Apollo: I - jrpd. t i ' e avventura Ai 

,nr Ho^ar.d 
App o: 1 lancieri del Dakota 
Aquila: Fucilalo -v'".'».*)* 
Ari «baleno: The man .n u-hlte sutt 

(17.45-22) 
Arunuiu: Vulcano 
Aristea: Un giorno a New York 
Asteria: Accidenti ette ragazza 
Astra: Il diavolo ne. la carne 
Atlante * La via delia nvoct« 
Attualità: Messalina 
Augureus: La via dp?'a morte 
Aurora: Notti mea«:car« 
Ausonia: Il viiavolo nenCa carne 
Barberini: Ali laaclò senza t n d i r i s o 
Bernini: I lancieri del Dakc«a 
Bologna: I lancieri del Dakota 
Brancaccio: Il re/manzo Ai un chi

rurgo 
Capltol: MaTakatumba 
CaPranica: La flgua dello «cerltto 
CaPranlchetta: Messalina 
Castello: La penna roet»a 
Centacelle: Al caporale piacciono 

l e blonde 
centrale: Donna ne-1 £anCo 
Cine-Star: Nata ieri 
Clodlo: L'ultimo ricatto 
C la di Rienzo: I lancieri dal Da

kota 
Colonna: Sposa insoddisfatta 
Colosseo: Il pcn-'e dei 5*nza paura 
Corso: Marakatun ba 
Cristallo: Capitano nero 
Delle Maschere: I •dannati non pian

gono 
Delle Terrazze : AecioVnti alla 

S ierra 
nel le Vlttop'e: I Iannierl del Dakota 
nel Vascello: Pranzi alle ot to 
Diana: Catena del parlato 
D i r l a : Sono un criminale 
Eden: P a l l o n e andente 
Europi: La figlia dello sceriffo 
Exeelslor: Tckio dostslar 113 
Farnese: Donna ned fango 
Faro: Tmpresa areica 
Fiamma: Incantesimo tragico 
F'ammetta: A place in the «un 

(17.15-19.30-22) 
F , -* - 'n lo : li prigioniero Al *ort 

Ross' 
F g i n » : Epoca Hleglttlnia 
Fontana: Le ragazze di Harvey 
Galleria: La paura; fa 00 
Giallo Cesare: Diavolo nella carne 
Imperlale: Af*wI-to al treno postale 
Impero: Frecce £WéIenat» 
Indun": Amore • sangue 
Iris: Gianni e P lnc t to neua r^gjo» 

ne St ianterà 
» , -»t|t: L'smpnte del • r r w o 
MasKtmo: T v 'ag i i di OuCTiveT 
M-»«?nf: Tè pe" due 
Metrop->il»a«: E m i lanciò senza 

Indirizzi 
Moderno: A«saTt- "1 treno postale 
*T-<*9rtin Stlett-*: M T ^ ' r i n 
M-«teT7't<s,'nO: Saia A" T - e *e#?ret;: 

«-<•« B" }*""« s-TlrgJrtfiP~a 
V~vo- |ne: M' cvcgUal «'unota 
( v " , » n : V rsp'tyno r e r o 
0'MP<v»it' Snlv-»e »T'1B figlia 
o?-r»pp|-> v t a col pietre 
Orfan; S'r.7oaTla 

Ottaviano: I cow boy del deserto 
Palatzo: La rosa del sud 
Palestrlna: H romanzo di un ebl-

rurgo 
Par id i : Terra selvaggia 
Planetario: 10° progr. rassegna In

ter naz. documentario 
PI aia: Cyrppo di Bergerao 
Preneste: Frecce a w e i e n a t * 
Quattro F ntane: Vita col padre 
Quirinale: Il diavolo nella carne 
Qutrinetta: Èva co l tro Eva 
Reale: Sergente Madden 
Rex: I Ipn.clerl AH Dakota 
Rialto: Trkio doc-ler 213 
R voli: Eva contro Eva 
Roma: ti nemtbo ci ascolta 
R-iblno: G'1 amanti -Al Rwvello 
Salarfo: All'alba g-lur*e la donna 
Sala UmbeTt": ScAo contro 11 m o n 4 o 
Sslone Rlirgherita: Parigi A sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: D'o ha b'eogno degl i 

uomini 
Rnvola: Il diavolo nella carne 
Smeraldo; Doon* e briganti 
Splendore: Un giorno a New York 
Stadlom: Pas^^glo n Bahama 
SaPercInema: La città è salva 
Tirreno: Ti <»ettIrro lancieri csrlea 
Trevi: Bevitori di sangue 
Trlanon: Pninzo n''e etto 
Trieste: La Venere d.1 Ch"caRo 
Tuseol": Io sono M capntaz 
Venttin A r r l ' e : La via della wortm 
v e r t a n o : Non ci sarà dc*mant 
V l ' l T ' a : L'uccePo del paradiso 
r***rrrr**jf*f*r*.rrf************** 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I T U O I A M I C I A 

IL CaUNDARIO 
DEL POPOLO 

^ ^ v ^ ^ V V V ^ ^ » A ^ V W 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
IMITI OR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, piaghe. Idrocele, Ernie 
Cara indolore e «enia operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

reief 61-929 Ore *-zn • Festivi 8-1S 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UERMATOLOGO 
Ctra indolore senza operaalon* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Oro 8-20 - Festivi 8-13 

VEMF*»£E - IMPOTENZA 

«>"•- £SQJJiL!H9 
t. OHIO ALBEM0M.nB'tSUi.&MJI*gg) 

or COLA VOLPE 
PHEMIATO UNIVEKSITA PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eon sol i 
metodi scientifici ((e non Propri). 
Frlgllltà «.te.llità. Cvxa ringiovani
mento (metodo Bogomuletz) Innu-
merevcl ' «uarlr, >onl documentate 
Informazioni g: ritolte. Ore 9-l«W 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
Plnrta Indipendenza n 5 (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta Veneree Pe l l e 

VIA ARENULA. 29 Int. l : 8-13: 16-2* 

Dr.P. 

VITA DELL'U.LS.P. 

lp„. MONACO 
Care Indolori rapido radicali 

FMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / a ri l lUCÌ 
Fest. 9-12 . Tel- 882-96* IT. NUmLj 

MILAN-JUVENTUS I - ' — Kel secondo tempo t i e l . a §.artiti»ima ci :.an Jiro *• - " s a i o i n l n o m t n t o , 
dopo il paree t io rwilani*u, in m i la so.- « Ira campione ha dato l'impressione di ritrovare «e stess». 
F- ro to dopo il goal di Nordahl. da pò i i Or angolata Lirdholm h* sferrato un tire di ra-a ylolen a 
e ìni ie ios ' ta E* s f ato allora che Aio l i l a c'a'o * vede-e di essere ormai i'n» \ e r a e propria s ) cme/za 
dcl 'a sn.'adra Jttventina da pochi metri ha in at I intuito la traiettoria del tiro ed ha respinto a mani 
ar»er r il fori* tiro del lo «. er> e. Ha 'Osi evi a o .»1U stia sqnad » la bella di un immeritata, s c c n i t t » 

E x o 1 rfei.-ltatl di domenica scor
da 'dri 'o-n«l dì calcio (quarta 

Ig-or-r.ala) . d i paSIaVolo (ottava 
'g rimata» u e l l ' U l S P romana: 
! 

Tornei di ca lc io 
AMATORI . Girone A: Scmtll la-

(-«- E - . j . r . i . »J4 » , n . n , . « ^ ._ ti A33: Tric .Ja e 5-0; Cozz -Farnesina 
tato Federale g l i con»oca.o per li j Hqui . inc - VUc .nU 2-1 (Cla*-
i iorno 22 a F n e n z e e stata rin- flrB. S e a i t i " S . P • ; Cozzi. 5. 
. i a . a al gicrno 29- E < j u . i n o 3; Fame-Ina. ASSI e Vi-

( o m e avemmo anche noi occa- ^-on'.i, 2). Girone B: Pro Traver
sione di dire nei giorni scorsi, il t*i--Ve-:rer'e 3-2 
rinvio deriva dal fatto che il pre
sidente Barassi non è ancora per
venute — sempre sulla questione 
delle Nazionali e della loro gnh:a 
— ad una soluzione soddisfacente 
che possa essere accettata da tutti 
i Consiglieri. 

DÌ atti Ì dissensi sinora a.Tiorati 
rei ^ari approcci che si sono avuti 
fra i \ a r i dirigenti riguardano sia 
i nomi delle persone da prence 
pliere che la struttura da dare al-

ALLIEVI - ItaJ:a-Vlsv/>Citl O-OVa-
nl 3-t; R vmclta-Faichl Rossi 3-0: 
ScJntU.i - Rinascita 2-0 Classifica : 
Sc-ntllla e Vk>contl. p 5; Italia. 
p 4: R.vinci'a. P- 2: Falch Rossi 
e Rinascita, zero. 

RAGAZZI: Bac «alupo - Prat. 2-1; 
M zzoìn - Co c-sseum 3 0; Pattuglia . 
Diavoli Azsrirri l - l ; D-namc-Max-
z n 4-1. Ciezx-Jìcmi Mazzola, BacV 
gaiup e Prati, puAti 5. Dinamo. 
p. 4; DiavoU Azzunri e Co'OJce^rm. 
p. 2 . PaUufii.a. p. 1; Mazz.ni zero. 

Tornei di pal lavolo 
MVi-h.le — VaJmelajna-Certosa 

1-1 (15-40. 9~15): Stella Ro.ba-<Ludo-
v^l 2-0 (15-7, 15-9); Marezzi Sala-
rlr-Spartak Flscnlmo 2-0 (15-7, J5-
ri); Mazzini-Fornaci Maljozzl 2-0 
(15-13. 15-6); Flaminio A*.!eMk-No-
mentano 1-1 (15-6, 6-15). 

O as»fìca: 1. Vaimelaina, p- 13: 
2 MaUcTZl Salario, p. 12; 3. Cer-
tcf.i. p. 11; 4. S'ella Ressa e M&z-
z^n>. p. 7; 6. Flaminio Spartak e 
Ludov^l , p. 5; 8. Ncvnentano. p. 2; 
9. Farnaci Mallozzl e Flaminio 
AtL. p. L 

Femminile — Pr^co-Lat lno Metro-
nlo 2-0; Certoea-Tonpìgnattara 2-0; 
Cen-toceaie-Mazz.nl 2-0: VaSrelaina-
Prenestlno 2-0 (15-8. 15-8). 

Classifica: Prenestlno. p 10; No-
m e n a n o e VaimeJatna. p. 9: Cento-
c e i e , p. 8; Certosa e Pr.sco. p. 6; 
Lat'.no-Metronio, Mazz-lnl e Torpl-
gnattara. punti zero. 

UN LIBRO PER TUTTI 

f 

I 

'4. 

Ai 

• * «\*: ì ^- ttxr-

t vostri omini ! 

Il libro pjù infRresvaiilB 
fi ftisnuKSii rinll'aniifila 

l# disputo Ira un bor. 
Qhfìsu a un comunista 
sutle più sunncHrtantl 
alternative del nostro 
\ tempo 
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Appendice dpirVMTÀ 

Luisa Sani elice 
Grande r omanzo 

c i 1 
A M K K A K O h » HUMAN 

— Looene quell'uomo * lui. 
Chi. Iu.? — domandò la 

donna tutta fremente. 
— Quello che ti salverà se non 

ti salverò ;o.. Ma io ti salverò. 
sì, ti salverò! — E cosi dicendo 
ci slanciò fuori della prig.one, 
la cui porta sì richiuse senza che 
Luisa se ne accorgesse. 

Fuor; dal carcere, cornerà sta-
b.l.to fra loro, aspettava Giusep
pe Palmieri, che subito gli si 
s w.ci nò. 

Allora il cavaliere gli comu-
n.:o il suo progetto « perchè «e 
ne rendesse ben conto gli fece 
leggere la domanda redatta dal 
d ca di Calabria. 

r'-vneri si avvicinò ai ium no 
d. 
le 

" n altarino della m: donna el micri lesse 
e. ma per distrazione il ca- del primo. 

valiere gli aveva dato da leg
gere la supplica presentatagli la 
mattina da un giovane, il quale 
chiedeva di essere nominato atti-
tante carceriere con una racco
mandazione del duca 

Palmieri non era uomo da la
sciar passare qualunque piccola 
circostanza sen-a che gli potesse 
essere utile; cominciò col pren 
dere buona nota dell'indirizzo 
dell'aspirante carceriere: Tonino 
Monti, via della Salute 7 e, re
stituendo la supplica al cava
liere. 

— Vi siete ingannato — disse. 
— non è questa la carta 

Il cavaliere si frugò 'n tasca 
• prese l'altro fogì'o. ch<- Pa'-

con più a*, .dizione 

— Si. infatti — disse. — se 
Keid.nando ha un cuore, vi è 
probab-.lità. ma io dubito che ne 
abbia uno. 

E rese la carta al cavahere. 
— A che epoca — domandò 

poi. — fate conto che si sgraverà 
la rmr.cipessa? 

— E' una cosa che aspettiamo 
da un momento all'altro. 

— Aspettiamo dunque — dis
se Palmieri. — Ma se il re nega 
ia grazia, o se la principessa si 
sgrava di una bambina?. . . \ 

— Allora- voi r iceverete q u e 
sta suppl ica fatta a pezzett i , la 
qual cosa vorrà d.re c h e po tre te 
a s i re a vostra vo l ta , po iché da l 
canto m i o non \ i sarà più s p e r a n 
t i Oppure r i cevere te questa s o 
ia parola: « S a l v a t a ! » , la q u a l e 
vi dirà tutto quanto avre te b i -
^ R n o di saoere . So lo , mi d a t e la 
vo<tra Dar ola di pon tentare n u l -
'a fino a quel tnoi. iento? 

— V e la dò senz'altro. 
In q u e s t o frattempo, appena il 

cava l i ere a v e v a lasc .ato la c a 
mera di Luisa , dopo aver le ind i 
cato que l l 'uomo c h e passegg iava 
pensoso sul ponte del la goletta , 
S a l v a t o , perchè era proprio lui , 
credè udir passare nell'aria i l guo 
n o m e portato v ia dalla brezza 
notturna. 

A lzò la testa, r.on v i d e nul la 
e credet te di essers i i n g a n n a t o ; 

m a lo s t e s so s u o n o gli colpì di 
n u o v o l"orecch:o. 

A l lora i suoi occhi si f i '^aro-
n o su l la scura finestra c h e si d i 
s e g n a v a nel la grig ia muragl ia e. 

a t t r a v e r s o le sbarre , credè v e d e 
re ag i tars i una m a n o e un f a z 
zo le t to . 

U n g r i d o corr i spondente a q u e l 
lo c h e u s c i v a dal c u o r e del la p r i -

< ) U l i d ealverè, • • i t e re rà 

gionìera si slanciò dal suo. e le 
onde dell'aria fremettero di nuo
vo agitate da due sillabe «Luisa»! 

n fazzoletto si staccò dalla ma
no, ondeggiò un momento nell'a
ria e cadde ai piedi della mura
glia. 

Salvato ebbe ia prudenza di a-
spettare un momento, di guar
darsi attorno se nessuno avesse 
veduto ed essendosi assicurato 
che tutto era stato fra lui solo e 
la prigioniera, senza prevenire 
alcuno degli uomini dell'equipag
gio, mise il canotto in mare e. 
come un pescatore che tende le 
reti, si avvicinò alla spiaggia. 

Una specie di terreno di una 
diecina di metri separava la riva 
dal piede del muro della prigio
ne e fortuna volle che nessuna 
sentinella vi fosse collocata. 

Salvato legò il canotto alla ri
va, poi non fece che un salto: 
raccolse il fazzoletto e tornò al 
ranotto. 

Uno de^Il angoli era legato: 
p l̂i lo toccò vivamente e senti 
ientrn una carta. Sciolse il nodo. 
ìpri 11 oezzo di carta t lesse: 

«Ti ho riconosciuto, ti vedo. 
t; amo! Ecco il mio primo mo
mento di gioia da quando ti ho 
'asciato ». 

« La tua Luisa » 
Salvato risali sul ponte e i suoi 

occhi si volsero immediatamente 
verso l'apertura. 
i Uà momento dopo» ««atl ff. «ru

more di un doppio remo che bat
teva il mare e, attraverso il la
birinto di navi che coprivano il 
porto si avanzò una barca che «ri 
fermò presso la scala della go
letta, 

Era Giuseppe Palnierl che ri
tornava a bordo. 

— Buone notizie — disse Sal
vata — Essa è là a quella fi
nestra. Ecco il suo fazzoletto e 
una lettera sua. 
LA NASCITA DI UN PRINCIPE 

REALE 
Alcuni giorno dopo, l'avveni

mento tanto aspettato si avve
rava, 

Re Ferdinando tornava dalla 
caccia quando un messaggero gli 
venne incontro agitando il cap
pello e gridando: e Viva il rei». 

Allora il re spinse il cavallo, 
senza badare se schiacciasse qual. 
cimo, e il seguito fece altrettanto. 

Appena il messaggero fu a 
portata di voce gridò: 

«Un prìncipe. Sire! Un prin
cipe!». 

n duca e la duchessa di Cala
bria avevano preso a cuore la 
causa della Sanfelice, non tanto 
per lei, quanto per suo marito. 

Il povero cavaliere, più morto 
che vivo, più agitato soprattutto 
che se si fosse trattato della pro
pria sorte, era in ginocchio nella 
sua camera da letto « pregava. 
n fatto è eh* a d i conosceva U 

re e sapeva di aver molto da te
mere e poco da sperare. 

La giovane madre invece, nel 
suo letto, non aveva alcun dub
bio: chi avrebbe potuto negare 
qualche cosa a quel bel bambino 
che aveva messo al mondo con 
tanti dolori? Sarebbe stata una 
empietà. 

In quel momento il re apriva 
la porta della camera da letto. 

— Ebbene — disse entrando 
— tutto è finito dunque, e molta 
bene, grazie a Dio! Ti faccia i 
miei complimenti. Francesco. 

— E a me, sire? — domandò la 
partoriente. 

— A voi li farò quando avrò 
veduto il bambino. 

— Sire, voi sapete che Io ho 
diritto a tre favori — disse la 
principessa. — avendo dato un 
erede al Regno. 

— E vi saranno accordati sa 
è un bel maschio. 

— Oh! Sire, è un angelo! 
Ed ella prese 11 bambino dal 

suo lato e lo presentò al re. 
— Ah, perbacco! — disse il re 

prendendolo e volgendosi a suo 
figlio — Io stesso non avrei fat
to di meglio, eppure me ne In
tendo. 

VI fu un momento di silenzio; 
tutti i respiri erano fermi, tutti 
1 cuori avevano cessato di bat
tere. 

(Continuai 

\fj • 
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Le altre 
di Serie A 

Palermo-Novara 3-1 
Palermo: Berlocchi; Giaroli, San

tamaria, Foglia; Martini, Bulenb; 
Torti, Glmona. Mieheloni. Bronèo, 
Vlcovaro. 

Novara: corghl; Mai nardi, Moli
na II. Do Tognl; Feccia, Baira; Ke~ 
nlca, Janda, piola. Alberico, Pcaaola. 

Seti: nei primo tempo al 12' Gl
mona, al 25' Mtchelortl; nella ri
presa al 15' Piol ed al 44' Vlcovaro 

arbitro: Marchetti di Milano. 
PALERMO, 30. — Il Palermo- ò 

tornato alla vittoria ed al bel gioco; 
una vittoria chiara e cristallina sca
turita da una partita ricca di con
tenuto tecnico e di combattività. Il 
risultato non fa una grinza: il pri
mo tempo pur giocando con U ven
to a sfavore il Palermo hi «'• -portato 
In vantaggio con due pregevoli azio
ni. Nella ripresa, dopo aver control
lata una sfuriata dol Novara galva
nizzato dal goal del e vecchio » Piola 
U Palermo ha terminalo all'attac
co. Tra 1 migliori In campo ancora 
u n a volta Piola. 

Padova - legnano 2 a 1 
PADOVA — Romani. lAzrarlnl, 

Ganzer, Fuchs, Beraldo. Andersen 
Meronl, Novello, Marteganl, Sperot-
to . Prunecchi. 

LEGNANO — Soldainl. Asti. Tube
rà. Pian. Sassi, LUDI; Moiambanl. 
Mazza, Bortoni III. * Ejdefliaii. Fio
rini. 

Arbitro: Canavesio di Torino 
PADOVA. 30. — I blancorostii ini

z iano in sordina aottovalutando lo 
avversarlo e 11 Legnano plono di 
slancio e di velocità si spinge all'ut. 
tacco. La partita M trascina mono
tona. ma al 27' 11 Legnano pervie
n e al &uccef»so con un rigore realiz
zato da Mozambanl. 

Nella ripresa il Padova M dimostra 
p iù combatUvo e spinto dogli inci
tamenti del -pubblico riesco a rove
sciare lo sorti dell'incontro reali/.-
sbando due reti (al 7' Novello e a! 
27' Spcrotto). 

Reti: nel primo tempo: 27' Mo
zambanl (L) mi rigore; nella ripro-
ea 7* Novello (P ) 27' Sperotto (P) . 

Roma-Marzotto 3-1 
(Contlnuaz- dalla 3. pag.) 

IPerissmotto sbilanciando i difenbo-
?i affollati davanti a Corazza, rnc-
cog l i e Galli che mette nel .sacco da 
u n metro . 

D u e minuti dopo la terza rete: 
passaggio di Ferissinotto a Bettini 
c h e ai trova al l imite dell 'area di 
rigore: esita un momento, tocca l i e 
v e di destra poi spara di sinistro, 
forte. La palla Bbatte sul lo .spigolo 
interno del montante alla sinistra 
di Corazza e schizza in rete , ren
dendo vano il tuffo del portiere. 

La Roma è ora padrona del c a m 
po , si muove a suo agio, impegna 
a fondo la difesa avversaria . 11 
MarzoHo ogni tanto s i scrolla, For-
l a n i scaglia forte a rete a l 37', ma 
Albani è attento e blocca. Ancora 
For lan i a l 38' conduce l 'azione, 
passaggio a mezza altezza a Sca
g l i a r m i : Albani respinge sicuro. 

I granata si buttano alla ricerca 
de l la re t e del la bandiera. Ottengo
n o u n calc io d'angolo a l 39' Niente 
di fatto, m a pochi attimi dopo una 
rapida triangolazione Kemonti -Gri-
,sa-Remonti met te quest 'ult imo in 
condiz ioni favorevol i per sparare: 
t i ro teso e insidioso che colpisce 
i n p i eno l a traversa. 

Sembra l 'ult imo sprazzo d i una 
partita ormai decisa: m a c'è ancora 
u n angolo del la Roma al 43*, un 
b e l t iro di Bett inl e infine la rete 
d i Forlani . S iamo al lo scadere e 
Scag l iarmi fugge sul la desta, poi 
passa a Grisa spostato al centro, 
Bortolet to fal l isce l ' intervento, so
praggiunge Forlani c h e batte A l 
bani con u n tiro che sbatte sullo 
«pigolo del montante destro e fini
s c e n e l sacco. 

SERIE « B » : IL GENOA DELUDE ANCORA 

l H to N os8i C|n 5 2 S * * " ,rÌ0Dla Del Gr- *• •** 
// Messina pareggia a Lodi, il Siracusa vince a Vicenza 

Brescia-Salernitana 3-0 
SALERNO. 30. — Nonostante abbia 

Cremato per ben 83 minuti nell'area 
resciann. nonostante le molte pre

gevoli azioni che meritavano una ben 
diversa conclusione, la Salernitana ha 
visto carpirsi la vittoria (che avreb
be mentano se non altro per il mag
giore volume di gioco {.volto) per un 
goal segnato da Uoslo su un'azione di 
contropiede che ha sorpreso la pure 
attenta difesa salernitana. 

Dopo il goal, gli attaccanti azzurri. 
tornavano a porre l'assedio alla casa 
di Zibetti, ma non riuscivano a pas
sare. In parte merito del difensori 
bresciani, in parte per demerito pro
prio. in parte colpa della sfortuna. 

Pisa-Treviso 2-0 
PISA. l.ovrtti. berretta. Pellegrini. 

Nicolinr, ^arranco, nonclii; Bej. Tor-
tolesi. Lene], Cava'/zuti. I<oni. 

TRKVISO: Moretto. Itealini. Chiodi. 
Gatto77o; Ravanello. Patilivich, Bo-
naretti. Trapani-Ili. Pei si. Ruzza. Va-
scellari 

Arbitro: Ianni Ui Macerata 
Rete Gavazzati all'll' del primo 

tempo; Lonl al 3G' lei secondo tempo. 
PISA. 30 — Il risultato ilspecchia 

fedelmente l'andamento della partita, 
anche ?e sul piano tecnico le due 
squadre si sono equivalse. Il Pisa ha 
vinto l'incontio j;ra7ie alla generosi
tà ed alla volontà dei suoi atleti, che 
l'anno mantenuto l'iniziativa per 1 
due terzi della partita 

Le reti sono state ambedue bellis
sime ed imparabili: la prima è stata 
segnata a seguito dì una veloce in
cursione di Cavaz/.uti lanciato da 
Tortonesi. l,a totonda e pure dovuta 
a Cavarzuti che ha messo sul piede 
di Loui. sopr.-ijiiiiiiKcnte in corsa, un 
ben dosa'o nallone 

• nca granata ha avuto buon gioco in 
difesa ed è riuscito a passare m 
vantaggio, grazie all'eccessiva lar
ghezza delle maglie della difesi .iv-
versaria. 

Siracusa-Vicenza 2-1 
VICENZA. 30. — Sul campo del 

Vicenza, ridotto ad un acquitrino in 
seguito alle abbondanti pioggie ca
dute, il Siracusa ha vinto nettamen
te e meritatamente un incontro the 
in alcune sue fasi è stato però fal
sato dalle condizioni del campo: ve-
desi a questo proposito il pallone 
parato da Sartori e poi sfuggitogli 
di mano e finito in rete. Dopo il 
primo goal (9" del primo tempo) 
causato in parte dal suddescritto in
fortunio di Sartori, Marchetti al 'li' 
riporta in equilibrio le sorti dell'in
contro. Ma al 35' Cavalieri con una 
fuga velocissima raggiunge l'area di 
rigore e smista di precisione a Sec
chi che smarcato insacca imparabil
mente in rete 

Catania-Monza 3-0 
CATANIA. :tl) — Pendio scoso lit 

campo con una foima/ione laigamen-
te ìiinuncgqiat.i il Catania non ha 
faticato molto a superare il Monza: 
;ill'iiii/i(i la difesa del Monza ha avu
to buon gioco nel distruggere le tra
me preziose ma inutili della prima li
nea cateanese 

L'indecisione dell'attacco del Cnta-
nla si prolungava fino al 32' del pi i-
tno tempo, allorché una puntata di 
contropiede del Monza metteva in se
rio pericolo la rese di Soldan. Già dai 
primi minuti del secondo tempo glt 
attaccanti del Catania palesavano 
una maggioic precisione nei tiri ed 
una maggiore praticità nelle a/ioni. 
Al 5' Toncelli lanciato verso rete ve 
niva atterrato da Pirola-, ma l'arbitro 
non concedeva il rigore. I goals ve
nivano subito dopo, a conclusione di 
un lungo periodo di pressione del Ca
tania. Cavassi ha segnato su calcio 
d'angolo e Monzardo su una centrata 
di Toncelli. autore di una bella fuga. 

Livorno-Genoa 1-0 
LIVORNO. 30. — In una partita ti

rata a tutta « birra » il Livorno che 
aveva profuso nell'incontro tutte le 
sue energie è riuscito a piegare U Ge

li morello di Vivaldo Baldi ha trottato sul piede di f 18"6 al Km. 

NAPOLI. 30 — II Gran Premio della 
Lotteria, unto all'insegna di un Ba
yard .favoritissimo (e yla superbo 
vincitore della prova dell'anno acor
so) Ita visto il trionfo di Birbone, «l 
morello di Vivaldo Baldi tanto caro 
al puobhi u di Hotna ove ila anni à 
solito Jare larva messe di vittorie. 

Bawird dunque era il favorito del 
campo e su lui aveva riposto i suol 
«.ormi quel tal stonare di Lucca il cui 
biglietto era italo abbinato al suo 
numero e che yui st sentiva i 40 mi
lioni della Lotteria in tasca, Bayard 
era in .splendide conduiom e per di 
più la sorte l'aveva risei rato alla 3» 
batterla ove non erano i più forti 
tra i MIOI avver.san ma flai/urd ieri 
(inci-'u IHHJIMI di /are i capricci; op
pure non oli era .simpatico quel it-
ynure di Laica che slava yiu preno
tando l'Alni Romeo fatto sta che, 
per la prima volta in tutta la .sua 
carnei a Oi trottatore, it detentore 
ilei renici! europeo di velocita, e 
incappato a meta i/ara ni una rotta 

rame italiane si trasferirono allora 
su Birbone (che Vivaldo Baldi aveva 
saggiamente risparmiato in batteria 
facendolo precedere da Voltaire) e 
su Dalmata e Ticino cui si contrap
poneva un Scotch Thtstle apparso 
nella disputa della batteria da esso 
vinta in forma spettacolosa, sul pie
de di 1,19.5 al km. 

La finale vedeva in campo: Cal
mato (Ar. Cicognani), Birbone (V. 
Baldi), Agno (Om. Baldi), Contessa 
De Sota (E. Ossanl), Karamazow 
(U Bottoni), Ticino (Brlghcnti), 
Voltaire (Milani). Scotch Thlsle 
(Miseroni) e Cyrte Volo (Malllard). 

Al via Dulmato pregiudicava ogni 

nella scia di Bayard, mentre Tici
no conduceva II gruppo degli inse
guitori tra i quali l'americano Scotch 
non aveva guadagnato neppure un 
metro dei 25 delta sua penalizza
zione. 

A metà della retta di fronte, Vol
taire esausto cedeva di colpo e Bir
bone tras/ormaoa la sua corsa in 
una marcia trionfale verso 11 tra
guardo che tagliava con almeno 
10 metri di vantaggio su Agrio che 
riusciva a contenere ti rabbioso fi
nale di Ticino. Quarta età la sar-
prendentc Contessa De Sota. 

Ajrplausi frenetici a birbone e al 
bravissimo Vivaldo Baldi, applausi 

possibilità con una lunga rottura e che si sono trasformati «rt ovazioni 
Birbone si aggiustava alla lorda' allorché l'altoparlante ha annuueia-
bnprimcndo subito alla corsa un r i t - i fo il tempo record del morello della 
ino vertiginoso mentre alle sue spal
le si aggiustava il compagno di scu
deria Af/rio che costrinpeva Voltaire 
al tarqo. Questi si portava alt'attez-
z'i del morello guidato da Vivaldo 
Baldi e tra i due per un intero giro 

ni rovinosa (In- (jli ha fatto perdere l t intiatjgiava una lotta testa a testa 
oltre cento metri e che lui reso va- entusiasmante. Dietro, m vigile at 
i.o il suo splendido tu seguimento. 

CVJAI eliminato Hai/arti. {classificato 
'• • dell'i sua batteria) tutte le spe-

tca. Agno stava ripetendo la corsa 
r/ic qid l'aveva portato a guadagna
re il sfrondo posta l'ormo scorso 

mznznmniL 
Riconfermala a Faenza la superiorità 
delle moto "Gilera,, e delle "Mondial,, 

Ubbiali trionfa nella classe 125 cine, e Milani nella 500 cmc. 

FAENZA, 30. — In una acciglia- l imi to e ta-jluna infine il tranciar
la giornata di primavera bi è inau
gurata oggi «ul e l ic iuto faentino la 
nuova btagione motociclistica. Buo
no il fcucceaso agonistico e tecnico 
della manifesta/.ione, che hu 1 c a 
strato nuovi primati e ha ricon
fermato la e u p c i i o n t a delle mac
chine clelln Mondi.il e della Gilera. 

Me veniamo alle coi«,4» e cerchi.i-
mo di seguire il Un bilioso c a i o -
Bello dei piccoli e grandi « bolidi *. 
Alle ore 14.45 quattordici concor
renti si lanciano sull'asfalto; il s e 
condo giro Mendogni pa^,a in testa 
tallonato da Copeta. Ferri t» Ub
biali. Il quartetto, che Ida a media 
elevatissima (oscilla dai IH o i a n 
del 5. giro m 11G.495 del 15 giro) 
guadagna giro per giro sul gruppo 
degli inseguitori. 

Dopo U 15. giro cade alla curva 
dei Cappuccini il giovanissimo Me-
Uogni. che pm ripiendendo non 
DUO più pai tecip.it e jilla s t i l a t a 
lotti che vede grandeggiare Cope
ta, insidiato continuamente da Ub
biali e Ferri. Copeta tenta più vo l 
te fuggire con la I<U;I rosa M.V., 
ma inutilmente; fino all'ultimo i 
moschettieri della Mondial lo ten
gono in mezzo e sul retti l ineo di 

do dopo aver doppiato tutti gli a l 
tri concorrenti . Le piazze d'onore 
c iano conqui.itnte, dopo Bandirola, 
dalla Al V. -4 c i l i n d r i , e dalle 
duo > t luz / i - con una gaia rego
la l e 

Reco !1 dettaglio tecnico. 
t:»usse 500 i tur : 1 ) Milani (Gue

rci) cho compio i -il gin del percor
ro puri a km. 201.720 in 1,24'14" alla 
medi» di km. 143,684; 2) Bandirola 
(M.V.) in orti 1.20,30" (fermato ad 
un giro) . 3) Forconi (M.V.) in ore 
1 21 |,V (fermato a due giri ) ; 4 ) Bor-
•laii ( o u / / i ) in oro 1.24'50"4/5 (fer-
muto a tre giri); 5) Francifcci (Guz/.l 
In 1 2»'18".1/5 (ìermnto a quattro 
giri). Giro ;;tù iclwc: Musetti (di
ciannovesimo) alla medln di chilo
metri 148.1-JO 

Carne )25 ivm' 1) Ubbiali (Mon
din!) che compie i 31 girl del per
corro tiari u I-m 152 520 in ore 1.18' 

20"; 2) Ferri (Mondial) in ore 1,18' 
21"; 3) Copetu (M.V.) In 1.18'23"l/5; 
4) Zanzl (M.V.) a un giro. Giro più 
teloce- Ubbiali (quindicesimo) In 2' 
27"4/5 ulla media di km. 119.837. 

UGO BETTI 

Rigoni e Teruzzi in festa 
alla « Sei Giorni » di Kiel 

KIEU 30. La coppia italiana 
formata da Rigoni e Terrazzi è pas 
sata in testa alla Sei Giorni in cor
so di svo lg imento a Kiel . Ecco l e 
prime tre posizioni dopo 43 ore di 
corsa e 996,300 km. percorsi; 1. Ri -
goni - Terruzzi (Italia) punti 83; 2. 

scuderia Maria Luisa: 1.18.6 al km 
La giornata si è chiusa con una 

clitara vittoria che ha fatto ramma
ricare gli sportivi per quella bene
detta rottura: sarebbe stato interes
sante vedere in lotta ti trtonlatoro 
di ieri e Bayard! 

Sarà per un'altra rotta 
G l t W G I O SlLVKltl 

Sorpresa di Sannita 
ieri alle Capannelle 

Il classico « FJena ». riservato al
le pulledro nate nel 1019 e- disp'itii 
to ieri alle Capannelle, ha iti; stra
to una clamoro.su borpre-nu con la 
vittoria della outsider sannita, della 
Raz/u di Vulci, che ha preceduto 
«ul jKilo d'arrHo le iavonte Alceste 
e Spellbound. Lei vincitrice tra of-
fcrtu a 8 ed il totalizzatore ha pa
gato 269 lire per ogni 10, quota 
molto rara per una pro\a claa-ica. 

Dopo u n a serie di resistenze al 
nastri di Mangusta, il vlu valido co
glieva u n perfetto allineamento con 
Mangusta in tenta seguita da Iduna, 
6pellbound. Alcebte e gli altri in 
gruppo ben raccolto. Alla grande cur
va Mangusta si distaccava ancora, 
Spellbound paf&avu in seconda posi
z ione e Sannita s'infiltrava allo stec
cato mentre Alcebte non seguiva l'an
datura e retrocedeva in penultima 
poai7Ìono perdendo molte lunghezze. 
Le posizioni non mutavano all'in
gresso in dirittura: al prato Mangu-
ota ne aveva abbastanza e cedeva 11 
passo a Sannita che si distendeva 
allo steccato Invano inseguita da 
Spellbound che non progrediva: al
l'altezza dello tribuno si fuce\a luce 
dalle ult ime posizioni Alceste che 
piazzava uno spunto superiore por
tandosi di colpo In seconda posizio
ne. Ma era ormai tardi per raggiun
gere Sannita che tenninava tacile 
vincitrice: terza Spellbound. quarta Vati Beuren-Roth (Svizzera) , a un 

giro: 3. Carrara-Ziege (Francia-1 Liiiane che ha corso al di sotto del 
Germania > l l'aspettativa. 

miiniifl-
sue energie e nuu-iui a. m j > ^ » w - gono in mezzo e sui retti l ineo iv. 
no», sceso In campo con 11 obicttivo f , r r 5 v o i 0 staccano di pochi metri 

^"^tute^-iJCTiaJ'Sttffi . N?M? pr,ima- p™va di T™?.?™ prime battute l'impostazione 
va del Genoa era evidente nelle mez
ze ali arretrate: da parte sua il Li
vorno. pur non eccellendo tecnica
mente. ha giocato deciso a strappare 
l due punti in palio. 

C'è riuscito anche se il Genoa ha 
visto sfumare il pareggio a 4* minuti 
dalla line; non deve però dimenti
carsi che più volte Azimonti e B e -
cattini hanno salvato in extremis fer
mando sulla linea fatale palloni che 
avevano gift battuto Franzosl. 

Piombino-Reggiana 2-1 
REGGIO EMILIA. 30. — La Reg

giana. che aveva già pregiudicata la 
sua permanenza in B con la partita 
persa a Verona, ha dato forse 
l'estremo addio alle cadette con la 
nuova sconfitta subita In casa ad 
opera di un Piombino che di fron
te all'inconcludenza della prima II-

C I C L I S M O 

Al trionialino Fabbri 
la III Coppa Libertas 
Nello Fabbri ha. v into con l'autori

tà del camplona la gara di apertura 
per gl i allIevcL precedendo di 2" e 
80" u n folto gruppo di concorrenti 
della a Coppa Lóbertae. egregiamen
te organizzata dalla Liberta* Trion
falo Prati 

Il trlonfalJno. autentico «outs i 
der» della stagione, ha surclassato 
tutt i gli avversari conducendo u n a 
gara accorta, poderosamente condot
ta dall'Inizio alla fine. La seconda 
poltrona è s ta ta appannaggio d i u n a 
Ultra recluta; Umberto Mlnclottl dei-
la ciclistica Trionfale anch'egli. che 
ha regolato In volata II gruppo del 
quale facevano parte tut t i i miglio
ri: da Taddel a Bucci, da Orni ad 
Occhiolini, a Mineill, a Centioni. ai 
fratelli Badiali. 

Dopo 11 virjcitOTe la citazione del 
migliore va alio 6pessrno Galeotti la 
cui tuga iniziale, prolunpatast per 

LA PRIMA DEGLI ESORDIENTI 

Imperi vince 
il G. P. Zarro 

Abbiamo assistito con vera a m 
mirazione a l debutto d e l l a nuova 
categoria degl i esordienti. 

P e r due ore abbiamo assist ito 
*d una emozionante gara in cui la 

rsione e i l coraggio sono stati 
molla che ha spinto i giovani 

at let i per tutta la durata d e l per
corso . Dopo Un inizio brillanl*» *i 
è avuta una fine più bril lante a n 
cora- Il p lotone alla fine de l pri
m o giro era ancora compatto co 
m e a l la partenza. Ma alla sali la 
de l la Giustiniana esso si sgranava 
a Marazzotti e Gentili ri staccava
n o distanziando il grosso d i 100 
metr i . Il p lotone non r i f o n d e v a 
a l la fuga de i d u e e solo Imperi 
coragg iosamente si gettava al l ' in-
• egu imento raggiungendo in breve 
t e m p o i fuggit ivi . Sulla dirittura di 
arr ivo i t re si davano battaglia e 
Imper i con una magnifica volata 
l i imponeva sui suoi compagni d i 
foga . Ottima l'organizzazione d e l 
l a Soc Ciclistica Trionfale. 

I / o r d i n e d'arrivo: 1) Imperi 
Franco de l la Ciclistica Trionfale 
c h e copre i l percorso in k m . 51 in 

I e 3T alla media di km. 33 a l -

oltre quaranta chilometri, e la lot
ta col vlncitoie fiovra&tano la crona
ca per costituire un capitolo a parte. 

Di ciò elle e avvenuto nelle retro
vie non potremo dettagliare, tanto 
ci ha interessato la corrai dei due 
« evasi ». che abbiamo seguito pas»so 
paj*o dalla lug<i di galeotti airinbc-
guiment'> dei vincitore ni loro dram
matico scontro sulle dure rampe del
ia Glustiniana. a'.l'add.o di Fabbri al
l 'avverano vittima delia propria im
prudenza 

Lo. c.h«>afica. r.on sempre dice ìm 
t e n t a anche ee :a dura legge del-
; ordine i arrivo e queKa che fa fe
de: abbiamo parlato di Cia'-eotti con
frontando .a «*.ia prova a quella del 
vincitore perchè, a n<*.U» avviso. 
lo merita pienamente Terzo arriva
to dietro M.nciotU, ^ laziale Taddel 
si e :neer;to prepotentemente nella 
lotta tra le due protagoniste delta 
gara: J» ciciw-ttea TTionfa'e e 'JB. S 
G S;xw Bucc;. i r quarta posizione 
c a voluto «mentire coloro che Io 
e vedono » soltanto velocista. Bene 
anche il piccolo Orrtì. OccMoiini, 
Minelli. Centioni e i d u e BadlaiL 
Dovremmo trattare a parte degli 
sfortunati M i n t o n e . Turcoetti ed 
altri vittime di incidenti mentre «i 
trovavano aiJa testa del gruppo in
seguitore 

La Liberta» Trionfale, organizza
trice deHa gara, ha dato ampia di
mostrazione d i serietà e ai * dimo
strata airaUezza del delicato com
pito a««egnatoie. 

GIORGIO NIBI 

to della classe a00 cmc. la Gilera, 
confermando Io previsioni del la vi
gilia ha trionfato con Alfredo Mi
lani. Subito dopo la partenza si 
forma un quartetto composto da 
Pagani, Milani, Masetti e Bandiro
la, ma un guasto al cambio toglie
va subito Pagani di mezzo. 

Dopo alcuni K'ri anche Banuiro-
la rimaneva distanziato mentre la 
lotta si faceva vivacissima fia Ma-
setti e Milani. Il primo, per colma
re un leggero distacco, faceva s e 
gnare il migl ior tempo sul giro con 
l'54". 

In quel lo successivo però <tl 2 0 ) 
Masetti cadeva sulla curva de l 
» Fontanone » senza datino e ri
prendeva la Rara ormai distanziato. 
La sua macchina p e l ò ne risenti*a 
e il parmense era costretto al ri
tiro alcuni giri più lardi 

Milani, non più insidialo da al
cuno riduce va negli ultimi t':ri lo 
altissimo ritmo di vara fino allora 

Superata lai Roma (60~54) 
il Borlettì ipotecai il titolo 

RISULTATI tglromr C) 
Chinotto Neri-Anconetana 3-i: 

Cagliari-Siena 4-: : Are/ro-Cliictl 
t-»; Pontedera-Empoll i-t; Rapal-
lo-Fermana !-•: I-anriotto-M-ice-
ratese3-l; Spezla-Prato 1-1 : Car-
bosarda-Sambenedettese •-•: Jesi-
Boi way 2-1. 

CLASSIFICA 
Cagliari « ; Sambenedettcse 36; 

.Siena 31; Empoli e Rapallo 33; 
Prato 32; Arezzo 31; Chinotto Ne
ri 3«; Chietl 27; Cartosarda 27; 
Pontrdera 23; Spezia 21; Jesi e 
Lanciotto Z3; Sotway e Anconeta
na 21; Fermana 16; Maceratese 7. 

RI5UI..TATI (girone D) 
Maglle-Ar. Taranto 2-»: Bene

vento-Casertana 0-a; Bari-Cosen
za 4-1; Marsala-Crotone 1-B; La-
tlna-Foggla Z-*: Lecce-Catanzaro 
6-2; CoUeferro-Molfatta 2-2; Pal-
mese-Blssena 1-t: Brindisi-Reggi
na 3-2. 

CLASSIFICA 
Maglie 4B; Ar. Taranto 36; Lecce 

35; Bari 32; Molletta 31; Brindisi 
e Cosenza 3»: Benevento 28; Ca
sertana 27; Catanzaro 2S; Crotone 
23; CouefexTo 22: Nlsseaa e Pai-
mese Zi; Marsala 29; Latina M; 
reggia It; Reggina 9. 

Bvrletti: S t e f a n i n i (18) Rubin i 
(10) Komanut t i ( 1 6 ) M i l i a n i ( 6 ) 
S t o r i a Pass im ( 5 ) Reina . G a m b a 
( 5 ) , Vi ta l i , Va lseccht . 

ftoma: C e n o n i (17) Marie t t i (5) 
De Carol i s ( 7 ) Ferrett i ( 1 4 ) M n r -
fjheritini ( 7 ) A s t r o , P a l e r m i ( 4 ) 
Pavoni, Fortunato . C o l a n t o n i . 

.4rbtfrr SIRR. Lu^lini ** R e v c r -
beri. 

La Roma non c h i e d e v a nu l la 
«in ques ta partita e g iocava s o l a 
m e n t e per una q u e s t i o n e di p r e 
stigli». La rival i tà che .sempre ha 
di\is<i qu<- te due c lass i che st i l la
tile. ha fatto t-i che tutte e d u e 
i qu inte t t i ce la nletle .-sero tut ta 
per guadagnars i la posta m pa l io . 

Per ì ro.s?t dol Bnrlett i n o n era 
jh'rò una q u e s t i o n e di pres t ig io 
s o l a m e n i c . S te fan in i e c o m p a g n i 
v e d e v a n o nel ce - to r o m a n o u n 

q u a l c h e cosa c h e s o m i g l i a v a s t r a 
n a m e n t e ad u n o s c u d e t t o t r i c o l o 
re e q u i n d i raddopp iarono d i l e 
na q u a n d o v i d e r o c h e i b i a n c h i 
e r a n o sces i in c a m p o p i u t t o s t o 
nervos i . Sarà s t a t o forse il c a m 
po d ivergo (s i g i o c a v a infat t i s u l 
la n u o v a pa l e s t ra r i cavata da l la 
pisc ina c o p e r t a d e l F o r o I t a l i 
c o ) , m a s ia Ferre t t i , i l p i ù p r e 
c i so t i ra tore r o m a n o d a m e d i a 
d i s tanza , s i a g l i a l tr i t a r d a v a n o 
a t rovare la v i a d e l c e s t o e d i 
rossi p o t e v a n o c o s i m e t t e r e u n 
b u o n m a r g i n e di v a n t a g g i o fra 
loro e g l i a v v e r s a r i , v a n t a g g i o 
clic m a n t e n n e r o f ino al la f ine . 
m a l g r a d o u n m i n a c c i o s o r i torno 
de i b i a n c o - s t e l l a t i r o m a n i c h e . 
a l l ' in iz io d e l l a r ipresa , si a v v i 
c i n a r o n o f ino a l la d i s tanza d i d u e 
punt i . 

C r o n a c a se n e p u ò fare poca . 

Nel 
della 

Girone "1 
Promozione 

dtisullafi 
e classifica 

Torres-Frascati S-O; Romulea-Di 
Biasio 4-1 j Montoponi-ltaealcio 2-11 
Tlvoli-Formla 6-1 j Humanitas-Mon-
Uvecchlo 2-0; Albatrastevere-San Ga
vino 3-2 (gloo. sabato); F. Axxurre-
La Maddalena 7-1; & Loronzo-Civit«-
vecohia 2-1. 

Montcponi 
Komulpa 
Torres 
Civitavecchia 
.Hanloreiitart. 
Di Biagio 
Montevecehio 
Italcalcìo 
Albatrastevere 
S. Gavino 
Frascati 
I.;i Maddalena 
l lumani las 
F. Azzurre 
Tivoli 
Formia 

23 13 5 5 38 21 31 
23 13 5 5 37 25 31 
23 11 7 5 48 21 29 
23 11 7 5 29 20 29 
23 11 7 5 44 33 29 
23 11 5 7 31Ì 33 27 
23 9 9 5 37 22 27 
23 8 8 7 30 32 24 
23 6 12 5 .29 28 21 
23 10 3 10 31 27 23 
23 9 4 10 33 42 21 
Ì3 8 4 11 27 41 20 

23 G 8 9 30 35 20 
23 5 l 11 33 45 14 
23 3 7 13 32 45 12 
23 1 3 19 13 70 2 

Humanitas-Montevecchio 2-0 
MONTEVECCHIO: Costa, Abis, 

Manìutti , Pampalom; Zolha, Ronzi; 
Franzin, Di Cocco, Guzzo, Peloso, 
Bugliani . 

HUMAN1TAS: L-xìolo, Cerell i , 
Fiaschi, Centomini; Serrantom, fti-
panti; Cccati, Maceratese, Rinaldi, 
Fornan , Anncsi , 

Arbitro; Masc'aretti di Pescara. 
Partita monotona e ostacolata 

dal vento. A l 43' de l primo tem
po F o r n a n realizzai con un preci
so tiro da pochi metri. 

Nel la ripresa, al 10' su calcio di 
punizione, Fiaschi calciava forte, 
il pal lone sfuggiva al port iere e 
Annesi non aveva difficoltà a s e 
gnare. 

ALBERTO INCORATI 

R U G B Y 

Aquila - Rugby Roma 9 a G 
ROMA Perrmi. Rcdtcrn, Kost. Fa- Sopratutto per la dcrtrlone impo

micili, Duce. Mann:, Pirrone, Ca-'Sta dalla volenterosa compagine 
bncln 1, Manca, Cherubini, Riccionl, 
Barsanti, Volpe, De Santis, Giorgi. 

AQUILA: Tartaolim. Copcriuii. illa-
rtans, Buirza, Ftorcdonati, D'Alessan
dro, Martinelli, Pictrosante, Fiorini 

abruzzese che, ogni tanto, ha reagito 
cercando di fermare le orioni del 
lomanl 

La partita combattuta è stata molto 
dura; a dire ti vero il risultato sug 

De Blasis. Dolomia, Brucato, Carosi,,aella degnamente l'opposta condotta 
Fiocco, Gambise'. Ideile due squadre. Jict due tempi esse 

ARBITRO: Sta. Somma di Padova.|hanno schierato aUcrnatiramente tm 
SEGNATURE: A'cl pnmo tempo al 

15" Brucato su punizione. Nella ri
presa al 20' Manca, al 24' e al 32" Bra
cato su punizione, al 39' su drop Ga
brielli. 

L.'AQUILA. 30 — Gli uomini di 
Fattori m maglia rossa, per dovere 
di ospitalità, disputando una bella 
contesa sono nasciti a piegare la 
forte compagnie romana. V'incontro 
é stato molto interessante e pieno iti 
emozione nonostante la differenza di 
classe delle due satiadrc m campo. 

Ecco l'ordir* d.1 arrivo «lfr.U 3 
^opf>a L-M-xiae-: 1) Kaocn Neto (Ci
clistica Trtor.fate) che copce gl i 85 
km ce : percorso in <*T9 2.15" *a« 
media oraria <11 K m 37.300; 2 ) Min-
d o i U Urnteno (C Tr ionfa* ) » 2* 
e 30" ; 3) Taddel Romeo (68. Lazio) 
4) Bucci Pmr.eo (SGS S p e s ) ; 5 ) 
OrrO Giueepp* (C Trionfale); 6 ) 
Occhiolini Giuseppe (6GS Spefi). 7 ) 
Ulr*".a Renato ( S S Acqua <U Nepl) ; 
8 ) C«ntv>r4 .Ve^andro (SGS S p e s ) ; 
9) Baaiali Renato tf Liberta* Trkm-
f a > ) , 10) Badia'-! \ P i e t r o (Liber
ta» T ) 

Nulla di rfrave 
a Bini e Corrieri 

FIRENZE. » . — A^dA B I B I e Gio
v i m i Corrieri, rimasti y l tU ine di un 

ì w » . *\ M « „ 7 M t , - •*» f i n t i l i - 41 Incìdente al termine d # l * volata per 
J ora; 2) Marazzntti, 3) £ * n i i » . « ' l'arrivo «ìel gruppo al « t a o «ella Tou Butto a 2'; S) Pinzuti; 6) Erg i s t i ; !^^ Q<m ^ ^ ^ ^ fortaM-

A. m MBCiA aamn *n* 

Netta affermazione delle FF. GG. 
nella riunione d'apertura alle Terme 

f tmgmm ielWISF ù imptmgato nel G.P. ti Maztltmi, 

Lo Stadio delle Tenne ha ospi-(Marinone (metri 6.10) davanti a 
tato ieri 1 giovani atleti In gara perlFraloll (m. 5.99) 
il G. P- Mezzofondo, valevole W T M.I 4W csticol; ..tUuia incontro-
la Coppa Lori, ed i n e Hi Serie 
per la riunione d'apertura delle ga
re atletiche regionali. 

La manifestazione si è aperta con 
la disputa del G. P. di Mezzofondo 
che e andato totalmente allTJISP. 
Ben quattro dei primi cinque arri
vati appartengono Infatti all'Unione 
Italiana Sport Popolare: Gagliardi. 
che ha coperto il percorso in V-H", 
Spadaro (4'46"). Pilotti (terzo) e Di 
Giampaolo (quinto). Al quarto posto 
ci è classificato Valdarntnl della Te-
staccina. 

Dopo la gara di mezzofondo ai 
sono disputate, contemporaneamen
te ai J00 metri ed ai 400 ostacoli. 
le gare di salto in lungo, lancio del 
martello, del giavellotto e salto con 
l'asta. In queste specialità l'hanno 
fatta da padrone le Fiamme Gialle 
vincitrici del martello con La Guer
ra (metri 41.03). del giavellotto con 
Sognella (metri 44.40) e del salto 
con l'asta, dove Lentini ha raggiun
to 1 I metri e CO seguito dal fra
tello oen *,•». Mei aalto to lungo la 

gioco di alta fattura. La compagine 
Aquilana ha sostenuto U difficile con
fronto senza soggezione, rivelandosi 
competente In ogni settore mentre la 
Roma ha subito la maggiore intra 
prendenza sopratutto nelle aperture. 
Tuttavia è difettato il tono risoluto 
nel momento di concludere avendo 
eccessivamente insistito nello sfonda 
mento frontale. Tutti si sono mostrati 
ottimi placcatoli e molto rapidi nel 
liberarsi dal pallone. D'altra parte 
però i bianconeri romani non ci han
no fatto vedere cose eccezionali. II 
bel gioco è rimasto nelle intenzioni. 
Poche le belle azioni e poca la coe
sione fra gli arxrntt, che se avessero 
saputo approfittare delle numerose 
mischie aperte sarebbero possati con 
facilità. 

Degli ospiti i migliori Duce e Ma 
rini. dei locali tutti buoni, ma una 
spanna su tutti i i l .vecchio ma sem
pre tenace Brucato. Buono l'orbi' 
traogio. 

SIMBOLI 

Risultati di ieri 
( V I I G i o r n a t a dì r i torno) 

A MILANO: Rovigo b. Amatori 
8 a 0; ALL'AQUILA: Attili* K Roma ~ : 

Romulea-Di Biagio 4-1 
DI BIAGIO: Baciocco; Cappucci, 

Pace, Ricci; Maierò, Mariani; D e 
Simone. Quaresima, Cerroni. Di 
Spigno, Forcellin. 

ROMULEA: Al iment i ; Santel l i . 
Li Rosi, Cenci; Cervini, Sicil iani; 
Rega; Parise. Serafini, Lombardini . 
Esposito. 

Reti: 1. tempo a lF l l ' D e Simone, 
al 18' Lombardini su rigore, al 22' 
Rega: 2. tempo al 17* Lombardini 
su rigore, al 41* Rega. 

Il risultato non rispecchia l'an
damento della partita. Benché ri
dotti in dieci uomini prima e in 
nove poi, la Di Biagio non m e r i 
tava questa secca sconfitta. 

La prima rete ven iva segnata dal
la Di Biagio a l l ' l l ' de l 1. tempo 
con un colpo di testa di D e S i m o 
ne. Al 18' l'arbitro concede alla 
Romulea un calcio di r igore ine 
sistente, . che Lombardini realizza. 
Ridotta in dieci per l'infortunio a 
Mariani, la Di Biag io deve subire 
una leggera supremazia da parte 
dei capitolini. Su passaggio di 
Esposito a! 22' Rega di testa segna 
la seconda rete. 

Nella ripresa, dopo un equil ibrio 
di gioco, ei arriva alla terza rete 
dei giallorossi. su un 6econdo cal
cio di rigore realizzato da L o m 
bardini. La quarta ed ult ima rete 
dei giallorossi è la più pella del la 
giornata: al 41' lancio di Lombar
dini verso Rega. quest'ult imo in 
corsa sferra un forte t iro che s ' in-
eacca alla destra del portiere 

SERGIO MANCORI 

Sanlorenzo-Civitavecchia 2-1 
Sanloren.joartig'to: Bonafaccia. 

Bortoli, Vinci. Lardi, Marceilini, Lut-
tazzi. S«nracqua. Modesti. Orsini 
Roberti 

Owfaterc/ita. oaiiinart. Annunzi. 
DI Gennaro I. TeT\eri. Stefanelli. 
Magiiandi. Stenti. Rocchi, Lini, Te-
veroni. Mori 

Aroftro: Leonardi di Modena. 
Reti: nel primo tempo al IT Or

sini; nella ripresa: al 12' Mori e al 
40' Modesti. 

Grazie alla \ i t t o n a di Ieri il San-
lorenzoartigllo è giunto alla terza 
consecutiva vittoria battendo 2-1 il 
Civitavecchia. 

Di tecnica in questa partita, a di
re 11 vero, se n'è vista poca, ma la 
mancanza di questa e stata larga
mente compensata dalla grande -vo
lontà. 

Ha aperto la marcatura al 17' Or
sini a conclusione di una bella azio
ne iniziata da Luttazzi. Nella ripresa 
i: Civitavecchia rimontava lo svan
taggio ad opera di Mori, che sorpren-

A BOLOGNA: Vlrtus batte OARE deva con un astuto tiro U bra-vo 
42 a 32 (disputata sabato); A BO- Bonafaccia. Nel l'infuocato finale Mo-
LOOMA: Gira b. Varese 63 a 46; A [desti riusciva a segnare 11 goal della 

L ' incontro è btato s e m p r e sa i 
d a m e n t e t e n u t o dai c a m p i o n i d i 
Ital ia . M o l t o p o s s i a m o d i r e p e r ò 
s u l c o m p o r t a m e n t o d e l l e s q u a d r e . 

I r o m a n i , c o m e a b b i a m o d e t t o , 
s o n o sces i in c a m p o n e r v o s i s s i 
m i e d h a n n o perduto c o s i tut ta 
la m e t à d e l p r i m o t e m p o p e r t r o 
v a r e i l r i t m o g i u s t o d i g i o c o . S o 
n o p o i incors i in u n g r a v e e r r o 
re , q u e l l o d i f a r t e n e r e S t e f a n i 
ni d a l l ' u o m o m e n o d o t a t o : M a 
riet t i , i l q u a l e s ia pure c o n t u t 
ta la b u o n a v o l o n t à e m a l g r a d o 
a v e s s e di f r o n t e u n o S t e f a n i n i 
non s u p e r l a t i v o , n o n è s tato in 
g r a d o di a s s o l v e r e d e g n a m e n t e 
il s u o c o m p i t o . A l t r o errore è s t a 
t o q u e l l o di f e r m a r e il g i o c o n e 
gl i u l t i m i m i n u t i q u a n d o o r m a i 
a par t i ta p e r d u t a e c o n q u a t t r o 
g ioca tor i m i l a n e s i c o n tre fal l i 
persona l i ( s o n o usc i t i po i lutt i 
e q u a t t r o n e l l ' o r d i n e : S t e f a n i n i , 
R o m a n u t t i , P a g a n i e R u b i n i ) n o n 
s o n o s ta t i c a p a c i di p r e n d e r e i n 
m a n o l e r e d i n i d e l l a part i ta . 

D e i m i l a n e s i a b b i a m o g i à d e t 
t o c o n q u a n t a d i s p e r a t a v o l o n 
tà a b b i a n o c e r c a t o la v i t tor ia . S u 
tutt i R u b i n i . S t e f a n i n i e R o m a 
nut t i . O t t i m i g l i arbitr i . 

R- G. 

Risultati di ieri 
( I X G i o r n a t a di r i torno) 

tuta da Giacic Al pruno minuto del 
secondo tempo Vitiello su passaggio 
di Fortini ha pareggiato per 1 ro
mani mentre 1 padroni di casa hanno 
ottenuto la rete del successo al 13" su 
colpo di U'std di Traversa dopo un 
calcio di punizione dal limite. 

F. Azzurre-La Maddalena 7-1 
LA yiADDAJJE.NA: Rubblani, Fa-

rella, Gianioli. .Marini; Salvioli, Bei
le:; V.tiello. Zoriza. Rinaldeddu. Pa:s, 
Corniti. 

FIAM.MK AZZURRE: Rlccioni, Re-
micci. Bortolini, Feria; Pietriru, Sil
vani; Fiori, Sargolini, Mariani, Arri
ghi, FernelU. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 
MARCATORI. 1. tcmoo 17" Fernel-

lì, 18' Vitiello (LM), W Arrighi, 28" 
FertieUi; 2. tempo 16' Fiori, 35' (Au
togol Farella). 36' Fiori. 37' Mariani 

Comoda af/erma/lohe delle Fiamme 
Azzuire, contro gli azzurri di La 
Maddalena m formazione di ripiego 
che. dopo aver bravamente resistito 
per miv^'ora. dovevano infine ai ren
dersi. Perduto Belici nella ripresa in 
uno scontro coti un . avversarlo, 1 
-ardi si disunivano mentre al con
trarlo i romani, Imbaldanziti, riusci
vano ancora e segnare altre 4 reti. 
Oh ovpiti non meritavano un cosi 
umiliante punteggio 

Bravi, Remlecl e Fiori per i roma
ni; un'ottimo a Rlnaldeddu de La 
Maddalena. Buotio l'arbitragf-'io 

IVAN ROSSI 

TRIESTE: Triestina b. Oallarata SO 
• 43 ; A GRADISCA: Itala b. Victo
ria S7 « 3 1 ; A VENEZIA: Reyer b. 
Pavia 3 3 * 25; A ROMA: Borlettì b. 
Roma 60 a 54. 

Vittoria di O. Ci anco la 
nel G. P. delle Società 
Orlando Ciancola ha vinto U Gran 

Premio della Società, seconda gara 
del C S X , a conclusione di una co 
raggiosa fuga lmbasUta con RanallL 
n vincitore ha coperto i 107 chilome
tri del percorso in 256* alla media di 
km. 34.500 allora. 

vittoria, correggendo in rete una 
punizione battuta da Nardi. 

P. Z 

Monteponi-ltalcalcio 2-1 
£* mancato poco che i romani vin

cessero o raggiungessero un risultato 
di parità. Ti Montcponi ha avuto il 
terzino Combi infortunato e quindi 
assente dal campo per una buona 
mezz'ora confinato all'ala destra qua
si inefficiente. I padroni di casa hanno 
segnato 11 primo goal al 18* del pri
mo tempo grazie ad un'autorete di 
un difensore deH'Italcalcio, che de
viava in porta una punizione bat-

Torres-Frascati 9-0 
E' stata una autentica vendemmiata 

della squadra sas-.-ire.se che ha sba
ragliato Ietteralmer.te gli stupefatti 
ospiti. La Torres ha segnato 4 goal 
con Cardini al 4". con Salla al 9'. 
con Di Pasquale at 21'. al 45" con 
Orecchioni. Nella npiesa 1 5 goal 
sono stati segnati duo da Orecchioni 
al 5' e al 12" e tre da Lovati al 22" 
33' e 42'. Arbitro Zannolt di Terni. 

[ I, Divisione ] 
Bainsizza-Pol igraf ico 1-0 

BAINSIZZA: Brandani. Di Santo, 
Sahola, DI Nuvio. Savellonl. Venan-
7\. Innamorati. Moretti. Fiaschi I. 
Borghesi. Fiaschi l i . 

POLIGRAFICO: Spallacci. Damia
ni. Ceccaccl. Cristiani. Gianni. Mez-
zetti. Mai. Fxinaro. Vitone, Bertaz-
zi, Cesarettl. 

Arbitro: De Santi. 
Il Balnsl7Td, sceso in campo con 

la speranza di porre fine alla cat
tiva sorte che da numerose giornate 
Io colpiva, è riuscito — con una 
impostazione di gioco prudenziale e* 
con la speranza di riuscire in rapi
de azioni di contropiede — a chiu
dere il primo tempo a reti invio!->-
te. Nella ripresa. 11 Baiisizza si mo
strava più audace e portatosi all'at
tacco riusciva a segnare con Moret 
ti al 16'. a conclusione di uaa bella 
azione impostata Ja Fiaschi I. 

Rabbiosa la reazione dei Polipi i -
fico che da quel momento prentìe\ .i 
d'assedio l'area avversaria, H'n' i 
peraltro raggiunger lo sperato i . -
reggio per il nervosismo <; l'impre
cisione dei suoi attaccanti. 

Miro 
Torpignattara-Atttroa 2-0 

TORPIGNATTARA: Cilllno. B i 
glietti, Innocenti. Sciacca. Fabbri. 
Caputo. Malaspina. D tonisi I. Ma-
gliocca. Lojacono. Dionlsl II. 

ASTREA: Tussani. Buozzi. Mosca. 
TiUi, Rinaldi, Pancia, Zanninl. Ma-
gliocchl. Mass .1 Antonini, Lalonga 

Arbitro.* Signor Turchi. 
Con una partita giocata all'indegna 

della volontà e del cuore il Torpi-
gnattara ha piegato con un secco 
2-0 la capolista del Girone. l'Astrea 
Netto predominio dell'Astrr-.i nel 
primo tempo, contenuto bravamente 
dalla difesa del Torpignattara. 

Nella ripresa il Torpignattara si 
portava In vantaggio al 26* con Ma
laspina e sei minuti dopo, appro
fittando dello sbandamento deliri 
squadra avversaria, raddoppiava il 
vantaggio sempre con Malaspina L i 
reazione dell'Astrea era violenti^-;-
ma. ma non riusciva a concretizz.irbi 

Salvatore Sanimi , 

Fiorentini-Fortitudo 2 -0 
FORTITUDO: Fabrizi. Clrn. Mur-

zi. Morrè; Ricci. Montefern; Perct-
tl. Cappelli, Nardocci. Stafelani. Pae
sani. 

FIORENTINI: Sacrestani. Roncaro-
11. Filippetti. Sansoni; Di Lolli. Bec
chetti; Del Quattro. Gorrlen. Arpi-
no. Coppi, Felloni. ' 

Arbitro: Froio di Roma. 
L'incontro ha avuto il suo svilup

po decisivo al 17* e al 25' del pri
mo tempo allorché Gorriert prima e 
Pelloni poi sciglavano con du» bel
le reti la vittoria della Fiorentini 
sulla Fortitudo. 

Il primo tempo ha registrato il 
netto predominio dei rossi della Fio
rentini. che nei!a ripresa, evidente
mente paghi del botuno. hanno ral
lentato notevnlmente. Della Fioren
tini buona l'inquadratura e la pre
parazione aUetica: della Fortitudo 
l'attacco scarsamente incisivo ha 
sciupato l'ottimo lavoro della retro
guardia. mancando facili occasioni. 

Bruno He Santi-, 
I.N. C*ntocelle-R. Gas 2-1 

I N. CENTOCELLE: Be.lan'.ociio. 
Ro-vn, Seruel'.i, pinatti; Lucarin:. Pao-
letti. Sardc-ni. Psetroforu. Ceci, Mo-
nosili. pao:oni. 

ROMANA GAS: Tersoli. Pasquali, 
Chiodi, Mart^nucci; petrozi. Miniti; 
Spez:. Tarali, Macinarti:. Trombetta, 
Sabatini. 

A-b:tro: Cristiaro di Coileferro. 
L'Ital:a Nuova Ccntocelle, confer

mando il truon stato di forma cì»e la 
settima-na prece-dente le aveva per
messo di conquistare una prez:osa 
vittoria sul diffìcile campo di Fiuggi. 
ha rinnovato ieri la prodezza batten
do in casa la Romana Gas per S-1. 

ti m i m m o scarto del punti indica 
quan'o dura e combattuta SZA stata la 
partita, cìie ha lasciato a bocca ama
ra i tifosi della Romana Gas accorsi 
numerosi ad assistere all'incontro. 

n o t o Fa*foaa 

La vittoriosa volata di Moresco a Firenze 
(CoaUnmaziotie dalla x pax Ina) 

« osa > jj fanno sotto; che cosa suc
ceda? Si pud credere ad un allun
go degl i assi? Ad Empoli (k. 211 e 
500 m. a 35,250 al l 'ora) gli « assi» 

«tata di F. Latini che ha coperto la 
distanza in 58"I e ha lasciato a $-1 
la Fiamma Gialla Del Gaudio e a 
3*"S Sahola della Minerva. Notevole 
l'exploit di Latini che aveva chiuso 
la stagione con 60"!. 

Nei 200 metri si è imposta Mon
etili delle F.G. davanti agli univer
sitari Tarabella e Panizza ed a) 
compagno d'armi Marassi. Mondelli 
ha realizzato un 23" netto contro il 
23"4 di Tarabella ed il 24" di Pa-
ntzza e Marassi. La gara, attorno 
alla quale per la sua importanza e 
per il numero di partecipanti si era 
polarizzata l'attenzione di tutti ha 
perduto buona parte del suo inte
resse per l'assenza di Granisi, bril
lante vincitore della terza batterla 
e della semifinale. 

1 3000 metri corsa sono andari a 
Fabiani del Capitolino con 913-1 ed 
l 500 marcia a Lugnlni del CAB. 
Nella staffetta 4x400 nuova vittoria 
delle Fiamme Gialle (Colda ni -Berti 
Franchi e Teseo) con 11 tempo 41 
r33"4 contro t l'Htr otite Minerva. 

wuMrn ftànWàmm 
m-nf • • 
'7„»A- H- . • 

B a 6 ; A BRESCIA: Brescia b. Mi
lano 34); A ItAPOU: Karma kv Ito-
poli 0 a 6 ; A PADOVA: Petrarca b. 
Bologna 20 a 12 (disputata «forno 
nioa 2 3 marzo). 

IE Pimi DI DOMBNCA 
SERIE A 

Pro Patria-Bologna; Fiorenti 
na-Conio; Mìlan- lnter; Spa l -Le -
gnano; Novara-Locehese: Lazio-
Padova; Triestrna-Palermo: J o -
ventns -Saapdor ia (Sabato 5); 
Napoll-Torina; AtalanU-tTdinese 

SERIE B 
S t r a c — - C a N o l a ; Piombino-

Fan fal la; Modena-Livor**; Mar-
zotto-Phm; Veaetta-Bet ir iaaa; 
Genoa-Koama; Messina-Salerni
tana; Braaeia-SUMa; 
Venni Tmta 

fùitnu per mettere i ungnia sul 
beccane; ma poi gli assi rallentano. 
Giuocano, si divertono? 

E, se invece, io dicessi che non 
c e la fanno più, flit a « i ? C o à Pe-
friwrci e Soìdani continuano a fare 
da breccia alla corsa, ma Soldam 
ogni tanto deve mettere piede a 
terra: la catena della sua biciclet
ta continua a fare i salti come un 
cane zoppo, sicché Renzo, si decide 
e cambia l a bicicletta. E Petrueci 
aspetta sempre; aspetta ti rivale-
amico. 

La corsa ritorna al la montagna, 
ni per Barberino: è venuto fuori 
n sole. Soldani un po' più rn là di 
Poggibonsi rompe anche il cambio 
della velocità. Allora con la forza 
che gii è rimasta (che i poi la for
za della disperazione) Petrueci va 
ria da solo. Intanto una centota di 
gioventù spazza via le riech-, co
modo e tm po ' vecchie ruote. Bar-
tali, Còppi, Magni. £* Sartia! ca* 

vnen fuori »I « patatrac »; i l {Trup
pa si spacca in tanti pezzi, c i e n e 
r;a Sartiru, irtene r ia Pettinati, vie
ne via .Album. E vengono via Mo
resco, Giaccherò, Barducci, Conterò 
e Lambertmi . E gli « assi > sono ri
marti nel la polvere arrabbiati, sfat
ti; non interessano p»u-

.Alle TarerneZIe Sartini è avanti; 
ha preso e staccato Petrueci. £ ' «o-
fo; è un elastico teso in uno sforzo 
Xiolento; uno sforzo di co lonia . OR-
c?ie. E dietro a 30" piene Pettinaci. 

E glt « assi »? S o n o indietro, in
dietro: 3'45*\ Prima degli assi ven
gono Moresco, Giaccherò, Barduc
ci, Conterò, Logli, Mùggini, Bonini, 
Lambert ini e Petnicct ; e sono stac
cati di I W . E .Albani che fine ha 
fatto? Una bruita fine, povero ra
gazzo: tu per le rampe di Barberi
no, Albani è stato buttato a terra 
da un'automobile e si è rovinato: 
Cristo in croce, parerà. 

Una bolgia d'inferno il finale: 
Sartini è preso da Pettinati. E an
che Pettinati è preso da Barducci, 
Moresco, Logli, Lambertini, Giac
cherò, Conterò e Baroni, il quale e 
renuto r i a di forza rulla montagna. 
E n o fu i c e d e più nu l la ; meg l io 

pel le . Tanto orma: la corsa è fatta 
decisa. Nove «omini rengono g iù 
a SO all'ora per fare la volata sulla 
strada della Fortezza di Basso: 
Giaccherò scappa r ia «otto Io stri
scione de l chilometro e guadagna 
una dozzina di lungher ie . Coti *til 
rett i l ineo amva lanciato. Ma è 
stanco e non regge la distanza: e 
cosi gli si fa sotto con una scatto 
secco Moresco. * Rinaldo da Bar-
gagh « sul nastro passa di mezza 
lunghezza Giaccherò che ha erompi 
nelle gambe. Poi? Poi non ho visto 
più nulla forse dietro Giaccherò 
veniva Baroni. La folla ha invaso 
la strada e noi — tutti quelli della 
corsa — si parerà d e i rottami d i 
un naufragio dopo un mare in bur
rasca. 

L'ordine d'arrivo dunque, cerrd 
poi. Ed io spero che sia quel lo giu
sto. Comunque dopo la patiagZta dei 
n e r e in fuga ho visto arrivare Mag-
gini, poi Bernini. Poi gli « assi ». Co
munque il sugo del Giro della To
scana è questo: gli assi hanno fat
to un'altra brutta figura: i ragazzi 
un'altra volta II hanno messi nel 
sacco. Le ricche ruote del eiclimo 
d'Italia metteranno la barba. 

BC feKi «Uft »*«4a 4*U« bomba ft|teapfMr« ria. pe* non. fi*c'War« lai Andranno m pensione?, 
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AUTOMOBIL ISMO 

I Alberto Ascari - 2° Nino Farina 
nel Gran Premio Automobilistico d'Europa 

Piero Tarnffl è stato costretto al ritiro da un incidente mentre si trovava in terza posizione 
SPA, 22. — « Ciccio » Ascari, dopo 

le sfortunate parentesi di Indiana
polis e di Le Mans, dove fu costretto 
al ritiro, è tornato alla vittoria nel 
Gran Premio Automobilistico d'Eu
ropa svoltosi oggi sull'autodromo di 
Francorchamps. La competizione, 
•valevole per il campionato mondiale 
dei piloti, ha visto il completo trion
fo delle Ferrari: ai secondo posto. 
infatti, dietro l'asso milanese, si è 
piazzato un altro nostro grande pi
lota. il torinese Nino Farina. E il 
terzo posto non sarebbe certamente 
sfuggito a Pietro Taruffi se una 
malaugurata slittata al lS.o giro non 
lo avesse fatto finire fuori strada. 
Nessun danno per il bravo e simpa
tico pilota romano, costretto però 
al ritiro a causa delle condizioni 
della macchina. 

Ascari ha dominato la corsa da 
un capo all'altro, conducendo sem-

per il rifornimento, soltanto tre cor
ridori SI trovano ora nello Stessa gi
ro del milanese, che lia J't9" su fa
rina e più di 3' su Manzon. 

H pubblico s'interessa ora nella 
lotta per i post» d'onore, poiché t 
tre corridori di testa sono ormai 
inaccessibili per l distaccati e cor
rono in sicurezza. 

Ascari, che domina nettamente la 
situazione, aumenta il vantaggio gi
ro su giro, nonostante la pioggia 

che, in certi momenti, cade con vio
lenza. Al 28. giro ha I"27" di van
taggio su Farina e quasi un giro 
Su Manzon e marcia costantemente 
a circa 168 Km. all'ora. Mamon. con 
bell'impeto, riesce ad evitare di es
sere doppiato da Ascari. 

La fine delia gara arriva sema 
cambiamenti. Alberto Ascari vince 
da campione di gran chsse. na con
dotto dal principio alla fine sullo 
stesso circuito in cm suo padre, nel 
1025. prima di cadere all'Autodromo 
di Montlhery, aveva vinto il G. P. 
del Belgio. 

Ordine d'arrivo 
1) Alberto ASCARI («Ferrari» -

Italia) ohe copre I 509 km. del per
corro In ore S.3'46" alla media di 
km. 106,964; 2 ) Nino Farina («Fer
rari» . Italia) in aS'42"; 3 ) Man
zon («Cord in i» - Francia) In ore 
aa-14'7; 4 ) Hawthorn («Cooper» -
Inghilterra); 6 ) Frere («Cooper» -
Bel i lo ) ; 6 ) Brown; 7 ) De Tornaco; 
B) Claes; 9 ) Brandon; 10) BIra. 

Il giro più veloce • stato effet
tuato da Alberto ASCARI in 4'51" 
atla media di km. 172,897. 

« Ciccio » Ascari 

prc In testa come è sua abitudine. 
.e mettendo in vetrina una classe ed 
uno stile di guida assolutamente 
perfetti, pienamente meritata la 
sua vittoria, che lo riporta in pri
missimo piano. 

Nonostante il maltempo che da 
quattro giorni imperversa nella re
gione delle Ardennc, al momento 
della partenza circa 50.000 peisonc 
sono disseminate lungo i 14 km. e 
12C metri del circuito. 

/Ile 13,45 tutto è pronto per la 
partenza. Nella prima fila sono Asca
ri, Farina e Taruffi; nella seconda 
Mamon « Behra; nella terza Haw-
torn. Wharton e Frere e poi gli altri. 
Qualche Minuto dopo arriva il prin
cipe Alberto del Belgio, ricevuto dal 
duca d'Vrsei, presidente dell'Auto
mobile Club dei Belgio. Risuona la 
« Brabanconne » quando il principe 
sale nella tribuna ufficiale ed alle 14 
precise nel rombo dei motori, te 22 
vetture scattano sotto la pioggia per 
iniziare i 36 giri delta gara, il cui 
percorso totale è di km. 508.320. 

Taruffi è il più lento a partire. 
poiché il motore fa i capricci, e se
gue la muta a qualche secondo di 
distanza. Come al solito. Ascari è 
scattato al comando, seguito da Fa
rina. Ma alla fine del primo giro è 
il giovane francese Behra che guida 
il gruppetto del primi. Al giro se
guente però tutto ritorna nella nor
malità: è jtscarf che conduce seguito 
da Farina, mentre Behra -è alcuni 
secondi indietro. Il primo giro vede 

. l'abbandono délVingltse Stirling Moss, 
per noie al motore, arriva lentamen
te allo stallo, al consulta col mecca
nici e scende dt macchtna. 

All'11.o giro l'inglese Wharton 
esce di strada fra l cespugli. Niente 
di male per lui, ma la vettura è 
fuori uso, Tientra allo stallo e ab
bandona. Frattanto Ascari realizza 
il miglior tempo sul giro in 4'S4". 
alla media di km. 172.897 ed ha 40" 
di vantaggio su Farina, mentre 
Behra è a più di due minuti. Ma. 
poco dopo. Taruffi lo raggiunge e 
lo passa, t tre italiani sono così ai 
primi posti: però, al lS.o giro, tanto 
Behra quanto Taruffi slittano esco
no di strada nella curva dt Malmrdu 
e scivolano net fosso. Nessuna conse
guenza per i due. ma le macchine 
non sono in condizioni di prosegui
re. Allora il francese Manzon pntsa 
Hatrthorn e prende il terzo potto. 
ascari, a meta corsa conduce arendo 
doppiato tutti i concorrenti meno 
Farina. Manzon. Hatrthorn e Frere. 

Ecco le posizioni a metà corsi: 
Sì -Ascari (Italia, che copre i l-m. 
254.160 in t.31'08" fwCia *.-•-. 
J67.587); 2) Farina (Ita'-nt m ore 
1.3VS6"; 3) Manzon ffrare^a) in 
t.34'52": 4) Hairfhorn (G. R ) in 
1.3S'3S"; SI pa«l Frcrc fp^r^oì a 2' 

Al ti. giro Ascari, continuando a 
girare regolarmente, doppia, fc'aav 
thorn e. siccome Frere SÌ è fermalo 

La classifica attuale 
del Camoionafo del Mondo 

Ecco la classifica del Campiona
to del Mondo dopo i G. P. di Sviz
zera, d'Indianapolis e d'Europa: 

1) Ascari (It.) e Taruffi (It.) 9 
punti; 3) Ruttmann (Usa) 8 p.; 4) 
Fischer (Sv.), Rothaman (Usa). 
Farina (Italia) G punti; 7) Behra 
<Fr.), Hanks (Usa) , Manzon (Fr.) , 
4 p.; 10) Wharton (O. B > , Carter 
(Usa) , Hawtorn (GB) 3 p.; 13) 
Brown (GB) , Cross (Us;i). Frtrc 
(Belgio) 2 punti; 1G) Vukovich 
(Usa) 1 punto. 

Ecco 1 risultati: 
Prima batteria: 1) Gabella 6U Fiat 

Stanguelllnl ohe copre l Km. 48.100 
del percorso In 36'12"475 alla me
dia di Km 79.614; 2) Terascht BU 
Glaur a 4"; 3) Tinazzo 6u Stan-
guellinl a 0"; 4) Zannlnl; 5) Bam
bini. Il giro più veloce è il quinto 
di- Taraseli 1 e il decimo di Casella. 

Seoonda batterla: 1) Leonardi eu 
Glaur in 30'34"4/5. alla inedia di 
79.02t3; 2) De Filippi» eu Glaur a 
B"; 3) Beala a 32"; 4) Lalmonte; 
5) Beduzzi. Giro più veloce: il 
quindicesimo della signorina De 
Fillppls 

Finale: l ) cat>e'la che copre l 
Km BO.300 In 59'56" alla media di 
Km. BO300: 2) Taraschl a 6"; 3) 
Tinazzo a 9"; 4) Beala; 5) Leonar
di 6) Zannlnl; 7) Beduzzl; B) De 
Fillpple. 11 giro più veloce è stato 

11 bcttimo di Casello in 2 10' alia 
inediu di Km 83.188 

Vittoria-di Castelletti 
al circuito di Porto 

LISBONA, 22. — L'italiano Castel-
lotti BU Fcrran ha vinto oggi, alla 
medio di Km. 138 100 il terzo circui
to Internazionale automobilistico di 
Porto, disputato su Km. 370 350 

La salma di Fagioli 
è giunta a Osi ino 

ANCONA. 22. — Un lungo corteo 
motorizzato dell'Autoinobil Club e del 
Motoclub è andato incontro al feie-
tro di Luigi Fagioli ricevendolo sul 
ponte del Cesano. L'autofurgone è 
stato scortato fino ad Qsimo ed al suo 
passaggio le popolazioni hanno reso 
omaggio al campione scomparso 

LA SQUADRA « STUDENTI > 

I CONVOCATI 
per le Olimpiadi 
DI CALCIO 

La segreteria della F.I.Q.O. eomu-
nlea: « I seguenti giooatorl sono 
eonvooati per II pomeriggio di mar
tedì 24 giugno, a 81rmtone, al Gran
de Albergo delle Terme, a disposi
zione del Commissario per la squa
dra nazionale per la preparazione 
della squadra olimpiaca: 

ATALANTA: Cado, Rota; 
BRESCIA: Azzini; 
FIORENTINI: Pendolilo!, Vlciani; 
INTER: Neri; 
JUVENTUS: Bonlpsrtl, Corradi, Vi-

volo; 
LAZIO: Antonazzl; 
MONZA: Olorcelll; 
PALERMO: Glmona; 
PIOMBINO: Biagioli; 
PRO PATRIA: La Rosa; 
ROMA: Ventur i ; 
SPAL: Bugattl, Fontane»!, 
UDINESE: Mariani. 

Con riserva di ulteriori convoca 
zioni, sono pure convocati p.ll al!e-
nntori Foni e Monxzs e il mnsses-
slptoro Ferrarlo. 

Sorpresa di Neebisch nel G. P. di Milano 
che dà la vittoria alla Bazza Villa Verde 
. L'allievo di Luigi Regoli ha migliorato il record stagionale della pista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO. 22. — Neebljbca, il por
tabandiera della romana razza « Vil
la Verde» hu vinto 11 Gran Premio 
di Milano. 

Gli sportivi meneghini, come se 
presagissero la nuova vittoria delle 
scudtne romane, avevano disertato 
lo tribune cobi coirte i cavalli rap
presentanti delle Bcuderio milanesi 
avovano disertato la pista per cause 
diverse. 

Il ritiro di Caran D'Ache. la ma
lattia di Vamos, l'Incidente subito 
c'a iroquois. compagno di scuderia 
del vincitore, avevano rafireddato lo 
«*ntusiacmo degli appassionati mila-
rnrl; non cosi quello del romani 
che numeroM erano Hndati n riem
pile gli sua vi vuo'l sulle tribune de' 
campo eli San Siro 

Ha vln»o Neebisch u*o del sog-
crttl ireno quotati per Vevenza HI 

e i e 

Moretiini, Orioni-Valesi e T Emilia 
campioni delle specialità olimpioniche 
// campione del mondo Sacchi ha stabilito il nuooo record della pista girando a 47,568 di media 

Casella ha vinto 
il Circuito del Castello 

TERAMO, 22 — Casella. «>u Fiat 
Btanguellinl. ha vinto il IV Circui
to Automobilistico del Castello. 
Bcvoltosl nel pomeriggio di oggi a 
Teramo. La prova era valida per il 
campionato italiano 750 sport. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARLETTA. 22. — Barletta ha vlv 
suto uria grande giornata sportiva 
ospitando i migliori dilettanti Italia
ni della pista, scelti dst «•omm'»-
sarlo tecnico Costa, in vista della 
nrosilme Olimpiadi. Le gare eranr 
valevoli per l'assegnazione d e l t'»n'i 
di campione italiano specialità olim-
olrtiichc. Prima di passai e a' de' «•-
gllo tecnico, eccovi 1 nomi dei neo 
campioni italiani: MORETTI per U 
chl'ometro da fermo; VALESl e 
ORIANI per la velocità tandem e 1» 
«quadra un llann, compo-'n da FOR
TINI, ANCARANI. ALESSI e FAC-
CIN per rinscguimcmo • sauadr» 
Il campione de! mondo SACCHI hs 
stabi'Co il nuovo record della pista 
sui 500 metri g h i n d o alla med'a d' 
chilometii 47.368. 

Una glande folla ha accolto entu 
«iastleamente al vo.odromo » Lelle 
fiim"oul • gli atleti ospiti, sotto» 
neando il riconoscimento degli spor
tivi locali all'UVl che ha vo uto .•»•• 
qdnrc alla magnifica oiRF«UZ.'»'/'>cte 
pugliese un co«i delicato compiti. 
Soltanto poche regioni non hanno 
risposto alì'invito degli orgKii'»za»«-
ri. Etano presenti comunque lo for
ti squadre della Lombardia, Emilia. 
Toscana e Puglie. 

I risultati hanno rispecchiato 1*. 

previsioni della vigilia, anche se t 
favoriti hanno dovuto sudare le pro
verbiali 7 camicie per imporre 1 di
ritti della migliore classe. 

Nella veloclità tandem, le elimina 
loric che si sono svolte al mattine» 
hanno subito rivelato la superlortti 
della coppia Orlanl-Valeil, che han 
no superato 1 pugliesi nella pr mi 
batteria. Nell'ultima curva De To
ma e Tientalancie cadono procuran 
dosi soltanto leggere escoriazioni. 

Nella seronda battei la Mantovani 
e Dilli (Emilia) hanno avuto la me 
«Ilo sull'altra coppia lombarda (Ce 
lombata-Santi). 

Nelle (inali, che hanno avuto -tic. 
Ro nel pomeriggio, la prima liet* 
sorpresa della giornata: i pugliesi 
riescono a battere 1 lombardi per 1 
terzo e quarto po^to. a conclusio
ne di una gaia ititeljigentc ed ac 
corta. Il . sui place > dei lombardi f* 
il gioco degli avversari che all'ili 
•imo giro -scattano decisamente vm 
cendo. 

S'elidono quindi in o'sla p<"i 1» 
P.nal<« ai*o uta Valosl e Or'aui ( U n 
bai dia) contro Mantovani e Hi'.' 
(Emilia). Il confronto fra l» due con 
pi« è emozionanti.' Il • serrate » con 
riotto dagli atleti mozza il flato. Va» 
l*«i e Orlani spingono alla media dt 
U.210. Mantovani e Bini reggono fine 
all'ultimo quarte di giro, poi. e*-

.•UIJJIJISIJ^JI» 

Vittoria non convincente degli uomini 
Sconfitta più che onorevole delle donne 
Risultato di valore mondiale nella 4 x 100 femminile - Nuovo record ita
liano della Turci nel giavellotto - Buone prove di Malteucci e Profeti 

BASILEA, 22 — L'Italia ha vinto 
anche il suo 13° confronto con la 
Svizzera ma non possiamo rallegrarci 
del risultati conseguiti Individualmen
te dal nostri atleti. Battuti eu tutta 
la linea nelle gare di velocità e ne. 
mezzofondo gli italiani si sono potuti 
aggiudicare l'Incontro solo In virtù 
delle discrete prestazioni del soliti 
Consollnl. Profeti. Mattcticcl e Fill-
put vittoriosi nelle loro specialità 
In ombra Dordoni, Siddi e Tosi, spe
cialmente 1 primi due che non sono 
riusciti neanche ad aggiudicarsi un 
modesto terzo posto-

Ecco il dettaglio tecnico: 
100 m.: 1) Wchrli (Sv.) 10"8; 2) 

Willy Schnclder (Sv.) 10"9; 3) Vit
tori (It.) 11"; 4) Leccese (It.) I l i 

HO m. ostacoli: 1) Bernard (Sv.) 
14 "7 (miglior risultato stagionale); 2) 
Albanese (tt.) 15'0; 3) Maranl (IU) 
15".4: 4) Frey (Sv.) 15"7. 

10.000 m. marcia: 1) Schwab (Sv ) 
47"33"8; 2) Falt (It.) 47'42"6; 3)Rey-
mond (Sv.) 47'50"«: 4) Dordoni (It.) 
abbandona. 

iOì m. piani: 1) Ernest Schneldcr 
(Sv.) 40"5; 2» Porto (It.) 48"8; 3) 
Steser (Sv.) 4»"8; 4» Slddl (It ». 

Staffetta 4x100: 1) Svizzera: (Much-
lethaer. Elcheberg. Schnelder e Whr-
II) 41"4 (nuovo primato svizzero); 2) 
Italia (Vittori. Leccese. Sobrero e 
Sangermano) 41"6 (nuovo primato sta
gionale). 

5.000 m.: 1) Pace (Sv.) 14'56'#: 2) 
Suttcr (Sv.) 1 5 W 6 : 3) PeppIcelU 
(It ) 15"E0": 4) Pacchetto flt.) 16'14"3 

401 ostacoli; 1) Flllpul dt.» 5.V5: 
2) Mlssoni (It.) 54*5; 3) Schwarz (Sv.) 
54"7- 4) Eichenberger (Sv.) 56"0. 

Salto in alto: 1) Wahli (Sv.) m 
1.90; 2» Campagner (It.) e Marchi-

Conquistalo dal Verona 
il titolo dei Ferrovieri 

Buoni risultati sono stati ottenuti nei 100, 
200 e 800 metri piani e nel salto in lungo 

slo (It.) ni. l.r.0; 4) Grollmund (Sv.) 
m. 1.75. 

Giavellotto: 1) Matteuccl (It.) m 
65\27: 2) Zlglottl (It-) 62.67; 3) Eggen-
berg (Sv.) 55.33: 4) Luethy (Sv. 55,12. 

200 piani: 1) Sobrcro (It.) 21"9; 2) 
WIlll Schnelder (Sv.) 22"3; 3) Mon
tanari (It.) 22"fl; 4) Oegerll (Sv ) 
22"6. 

Ì5t0 ni.: lì Peter (Sv.) 3"6"3; 2) 
Thot-t (Sv.) 3'56"4; 3) Mangioni (It.) 
4'02"6; 4» Tagliapictra (It.) 4 W 6 . 

Salto con l'asta; 1) Chiesa (It.) ni. 
4: 2) pfenninger (Sv.) 3.80: 3) Hof-
stetter (Sv.) 3.80: 4) Ballotta (It.) 
3.80. 

Disco; 1) Consollnl (It.) m. 52.47: 
2) Tosi (It.) m. 48.00; 3) Haefllger 
(Sv.) 45.75 (miglior risultato della 
6tacIone): 4) Wyss (Sv.) 44.38. 

S03 m.: 1) LQthv (Sv.) !'52"5: 2) 
Walkam (Sv.) l'55": 3) Dani (It.) 
1*53"5: 4) Tarabella (It.) 2"02"2. 

Salto triplo: 1) Simi (It.) m. 14.42: 
2) Bertacca (It.) 14.13; 3) Staufier 
(Sv.) 14.07; 4) Portmann (Sv.) 13.58. 

Peso.- 1) Profeti (It.) m. 15,12; 2) 
Senn (Sv.) 14.40 (miglior risultato del
la stagione); 3) Dalla Fontana (It.) 
1410: 4) Hlltebrand (Sv.) 13.08. 

10.000 nitriri: 1. Frischknecht (Sv.) 
32'27"4; 2. Hergenthaler (Svizzera) 
32'38'"8; 3. Pelliccioli (It.) 33'39"4; 
4. RiRhi (It.) 3452". 

Saffo in lungo: I. Contin (Italia) 
m. 6.69; 2. Wittmcr (Sv.) m. 6,69: 
3 . Bertossi (II.) m. 6.67; 4. StaufTcr 
(Sv.) m. 6.28. 

Martello: 1. Taddia (It.) m. 54,53; 
2. L u c i d i (It.) m. 52,31; 3. Vecser 
(S\\> m. 49,07; 4. Kirsch (Sv.) me
tri 47.75. 

Staffetta 4x400: 1. Italia (Porto, 
Rocca. Grossi, s iddi ) 3'15"6 (nuo
v o primato stagionale); 2. Svizzera 
(Stéjjer. Von Gunten, Stadler e 
Schneider) 3*16""2 (nuovo primato 
sv izzero) . 

Risultato finale: Italia 110 punti 
Svizzera 109 

In d u e «ole giornate al sono svol
ti 1 campIone-U Italiani ferrovieri. 
L'affluenza, degli atleti da tutte le 
porti d i t a l i * è stata, inerente e non 
avrebbe potato trovar miglior cor
nice cel romeno stadio Celle Terme. 

IndubbUznente .questi campionati 
d: categoria, dovrebbero essere mag-
g.onr.ente Incrementati • sviluppa
ti . popolarUzando In maniere più 
rssta il più p o r o degli sport, l'aUe-
t ca. tra. 1 giovani dipendenti celie 
strade ferrate italiane. Avremmo co-
!•• un'altra limpida e abbondante Im
re, per rinsanguare le fila In campo 
r»7Jonale. 

110 dataceli i 1) N a r M I i (Verona) 
18-2; 2\ Osila (Nenia) i m ' 

Peso: 1 ) » » — l a r i (Setccne) 13; 
2 ) B u i C s l e g n . ) t *7T . 

Asta: 1 ) ftatla (Botatila) * » : 
2> VlcareW (Aitasela) 

CUeailattot 1 ) Botri**»* (Rema) 
4347; 2 ) Belati (Tarlile) 4 M * 

•00 etanlt 1) Fa»*e ( I I . Oratola) 
1 W * ; » •afte (Oeneee) 1 « T * 

•eaiil! 1) Bu Cliente (Bari) 

W17**; 2> Armellini (Verona) 
200 piani: 1) Corate (Verona) 

23T*; 2 ) Gianni (Firenze) 32" 1-
4 * 4 0 0 : 1) Verona 3r40"4; 2 ) Rag

gio Calabria yeS"*. 
Marte^c: 1) Chiavieo (Verona) 

41.V9: 2 ) Zoboli (Modena) 37£B. 
100 Dier.i: 1) O Ianni (Firenze) 

11"2; 2 ) Corate (Verona) 11*«. 
400 plani: 1) Fina») (Milano) 

S I"* - 2 ) Callo (Genova) « 1 * * 
Aito: 1) Gherci (Genova) 1,65; 

2 ) Semprev-vo (Foligno) 1.B&-
1100 plani: 1) Febo*) Reggio Ca

labria) 4'ir"2; 2 ) Migliacelo (Napo
li) 4MT"2 « spalla. 

Disco: 1 ) Spaggiari (Modena) 
4 2 » ; 2 ) Simeni (R. Cai.) 41.S4. 

10400 marcia: 1) Di Bernardo 
(Napoli) 4S07S; 2 ) Rteesevien 

Lungo: 1 ) Pedenanl (BotaSHa) 
• 4 0 ; 2 ) Qhorel (Genova) « £ i . 

4 a 100: 1) Firenze 447; 2 ) Vere
na 4B"*; S) Roma 4B"S a spalla, 

CLA9B. FIN OOFOLAV.: 1 ) Vero
na e . ISTj 2 ) Ro«*a p. 1T4j * ) R*S* 
gle Ca'atria p 100; 4) Firenze 

Heinrich (G) m. 12 60; 4) Turci (I) 
m. 12.31. 

Wefrj 80 ad ostacoli: 1) seonbu-
chner (O) 11"5; 2) Groppi (I) 1I"6; 
3) Masso (I) 11"0; 4) Wackersreu-
ther (G) 12.2. 

Corsa piana irctri 200: 1) Klein 
(G) 20 '2 , 2) Arcnz (G) 27 "1: 3> 
Cesarmi ( t ) 27 "8: 4) P'af.sio (I) 'J7' 9 

Salto in alto: 1) Schucert (G) m 
1.55; 2) Bettinelli ( I ) m. 153; 3) 
Von Buschholtz (G.) in. 1.50; 4) 
Palmosino ( i ) m. 1.45. 

Landò del giavellotto: i) Turci 
(I ) m. 42.71; 2) Maper (G) m. 42 15; 
3) Cross (G) m. 4105: 4) Ro*sl 
(I ) m. 37 88. 

Saffo in lungo: Hornecht (G) m 
5.64; 2) Feuth (G.) m. 5 50; 3) Ptnto 
( I ) m. 5 0 4 ; 4) Orsonl (I) m- 4 95 

Lancio del divo: 1) Cordiale Gen
tile ( I ) m. 43 95; 2) Hummer (G) 
m.42.97; 3) Peters (G) m. 4133; 4) 
Gabrlc ( I ) m. 3B.94. 

Staffetta 4T100: 1) Italia (Leone 
Grepnl. Cesarinl. Tagllaforrl) tem
po 47", 2) Germania ( \renz. Klein. 
Seonbuchr.er. Kr.ab) tempo 47"8. 

Risultato finale: GerTranlji punti 
51; Italia punti 42. 

J!«V"VH? - Finlandia 6-1 
HELSINKI. 22 — Le «quodre na-

2'ora".! di caloio di Urrricrla e di 
Finlandia el sono Ircontra'e oegi ad 
He!«lr.kl m un Incontro di prepara
zione olimpionica G'.l at>ti TC\BG\S* 
TI har.no nettamente donnirjito. vin
cendo la part'.ta per •>-! 

ilontlo allo sformo vengono battuti 
per una macchina. 

Sfolte la sec'nda piova m prò 
eianima: il chilometro da fenno 
l'arto il pugliese Tocci che secn" 1' 
tempo di l'l3" e 1 10. L'emiliano B'. • 
il, che piova subito dopo, abbassi 
il tempo In l'IT" e 4/10 In un sa
liscendi di tempi si hanno 1 pr m: 
rlsu'tati considerevoli con dormiti
ti, optila e Morettinl Ognia seuu-t 
l'14" e 7/10; Morettini. che corre per 
ultino, deve batterio. Il primatists 
mondiale r.csce Uifaiti » sounaro 
l't4" e 3/10 girando alla media dt 
18,452. ti risultato v.ene acco to cori 
entusiasmo dal pubblico chf ap
plaude tntuslastìcarn»mte Hodon' 
ton^t'Jna all'atleta lombardo .a ie 
cooda maglia di campione ltalianr. 

Infine l'ultima piova in pregi ani
ma l'inseguimento a squadre .\'«llu 
pr ma batteria ì piemontesi Messi
na, Kisso, De Maria e Cappati biit-
'ono 1 to«c*ul, as'O'.utnmviit ; in .«•o-
•.o%c bi' . tìoppirc.c'o . Ne mi it-L-.-jirl i 
..i • ( • ! . . f! i • n i ai *' i n i ' !••> 

la s itiarlra mni;liorc br.t'cncio i pu-
.:1L- I ^ rnn-io al.a nip<!. ." •;") 
.VntMss ma e la ìoio «uperior.tà. IV 
'l'orna (l»ug':e) cade nuovamcnti» '«i 
« ; u : o a foratura. For'ui: e C'nen-
pagni non spingono troppo. Ciono-
noc';uite al nono giro ì ioca.i vi-n-
gor.o raggiunti. La terza batteria 
viene effettuata soltanto d*Ha squa
dra lombarda. Al serondo girn, qua
si contemporaneamente. Morettinl e 
Buine! o forano. Pertanto la squil
li a lombarda viene... autoclimltiats. 

Nel pomeriggio si rono svolte le 
semifinali dell'inseguimento a -qua
dre. Gli emiliani, opposti ai toscani 
non hanno difficoltà a vincere 

Nella seconda semifinale 1 piemon
tesi hanno la meglio sui loca'.*, pu
gliesi. ì quali ccntrariam -n'f '.'1° 
previsioni resistono bravamente. So-
'«> !a d'stan/a tornisi* i. it >-'o n> 
cisivo sull'esito della gai.i i i ' i ' T a -
•ns. provato, abbandona N»'la final* 
per il 3 e 4 posto 1 toscani supera
lo pei «in soffio i tenaci pug.iesi. 

Ma luo^o qu'ndi la finale per il 
pi imo e secondo posto La .otta si 
fa subito serratissima tra 'e due 
(quadre finaliste. Oli emiliani p»E-
<arin «obito !n vantaggio vantacelo 
:\v manici ranno fino alla fine c*»t'a 
;a>-a l picmentesi. gti'da:: -ia 'in 

• na'iniflco Messina. veis-> netà cor? 
si disuniscono! il migliore 1: <•:<> 
l'ex campione del mondo Messina. 
riesce a recuperare lo svantaggio 
precedente, ma deve cedere alt» 
forte andatura del neo camoionf 
otnl'ianl. Il fina'e è particolarmr»)"» 
drammatico I v nr !Or p'"r,Hir 

aila inedia di 4J.425; a» Toscana — 
il ^clIllflUJle•. li Piemonte, in 5'19" 
e 3/10; 2) Puglie. — Finale (2? e 3° 
posto): 1) Toscana, m 5'22"4/10. alla 
media di 44 685; 2) Puglie, in 5'23" 
e 1/10. — Finale (1° e 2° posto): 
1) Emilia, m 5'5". alla media di 
47.213: 2» Piemonte. In 5 0 J " 7 / 1 0 . 

Gior^i-i JVibi 

A icppson l'« Oscar » del calcio 
MILANO. 22- — 11 «Pallone d'ar

gento ». definito < Oscar » dei calcio, 
e slato assegnato per 11 1951-52 a tre 
giocatori e a tre allenatoti di Ser'e 
« A •>. e D *, * C » e a un arbitro: 
prcc'sairente all'arbitro federale Pl-
iiO C.ir;>ani. al giocatore di Serie A 
ilrfiib Jeup^on dcH'At.i!an:a. al gio
catore di Serie B Giovanni Azzini 
doli A C Blenda, al giocatore di Se
rie C Fnn'o Testa delia Pro Lesone. 
a 11 allenatori Aldo Ol'veil dtll'In-
•> • I.'Ici Eonlz/on: dell'A C. Bre-
i'. • <• nì-K-mri: Brer-.i de l l 'AC 

P \ .i 

l..i ::uiia. noi deliberare SUII'PSSE-
.':ir. -ione del picmio al g-ocatore di 
Serie A. Hans Jcpp«;on, ha sottoli
neato il notevole apporto personale 
col quale gli ha contribuito in mi
sura decisiva alla permanenza del-
l'Atalanta In Serie A 

Iroquois, suo compagno ed a lui 
superiore, ed anche per il buono 
stato degli avversari, tutti soggetti 
presentati al Gran Premio nelle mi
gliori condizioni. Durante la tradi
zionale stilata tutti gli occhi erano 
puntati su Oise e su Tommaso Gui
di. 1 favori erano condivisi anche 
da Zekt, tirato al massiirfo, ma il 
terreno ha dato tesponso favorevole 
all'allievo di Regoli wgBtamente 
portato alla vittoria da Vittorio Ro
sa reduce dall'Inghilterra cove ave-! 
va corso con Granet. 

La tattica di Rosa è stata ammire
vole. Partito In testa velocissimo, ha 
risparmiato il suo cavallo sulla lun
ga dirittura, tenendolo al largo nelle 
curve per poi bruciare tutti nel 
Anale con una volata entusiimmant'1, 
prendendo ad OlFe. piazzatosi al se
condo po^to. bon tre lunghezze di 
vantaggio 

Tommaso Guidi ha latto onore al
la sua « anzianità » terminando ca
pofila dei battuti, superato solamen
te dal vincitore, da Oise che g!a 'o 
aveva preceduto nel Premio Prin
cipe Amedeo dt Torino, e dal velocis
simo Zekl che ha tenuto fede al 
pronostici ed al favori accordatigli 
ni P » o 

Il pubblico milanese non ha gra
dito la nuova vittoria delle scude
rie romane od ha accolto li vincitore 
con fischi e brontolìi come se egli 
avesse colpa del ritiri di Iroquois 
di Le Vent e degli altri. 

E' questa una prova di antlsporti-
vltà che 1 milanesi potevano rispar
miarsi. considerando che 11 vincitore 
ha corso noi tempo di 3.13" cioè 
2 secondi meno della migliore per
formance registrata sulla stesso di
stanza durante questa stagiono. 

Fcco il dettaglio tecnico: Gran 
Premio Milano. Lire 12 milioni ed 
una Coppa offerta dai Comune dt 
Milano: 1) Neebisch (51 V. Rofa) 
dolla Razza Villa Verde; 2 ) Oi.«e (51 
Ti. Milani) della Razza Ticinese; 3) 
Zekl (51 R Ronzoni) dello Fuiz-za di 
Rozzano; 4) Tommaso Guidi (60 E 
Camici) della Razza D'Ormello Ol-
(Tlatn: N P.: 5) Alibi (S. Parravnnl): 
1) Relief (Caprioli); 7) Vanni Furct 
(O. Mancherà); 8) Almaviva (S. Pa
cifici). Lunghezze: 3. 1 e l '2 . l ' 2 
Tot.: 218. 37. 15. 24. (377). 

G. B. 

Tournav vince 
il G. P. di Parigi 

P-R'GI 23 — Il cinque anni di 
f'ourtois r Tourna* » ha v'nto 11 Gran 
P r c i o Nazionale francese in Foto
grafia. Secordo e stato « Forfadas 
II ». e terzo « Bank Rate ». 

La Corsa, disputatasi all'ippodro
mo di Auteull, si è svolta su u n per
corso di 6.500 metri. Il to'alizzatore 

ha puguto 24 su 10 per 11 vincitore. 
Erano piesenti alla maniie»ta/iono 
c r e a 60 000 sjiet'.a'ori, tra i qimli il 
Presidente delia Repuhblict Vincent 
Aunol. 

la scheda e le quote TOTIP 
La scheda: 1 X; 1 Z. 1 X' 1 1; 

2 2; X 2. ì.c quote: ai dodici lire 
1.052501; agli undici L. 41.787. ai 
dieci L. 4.7S0. 

A VILLA GLORI 

di ìicoicn ni'siie 
nel millenario ' Pr. Colosseo 

li Premio C a l c i c o , dotato < : l 
milione di premi bulla dl^un . ai 
2080 metri, prova di centro i."..n 
riunione d'. ieii sera a vili.» <>.ori, 
è stato vinto dall'americano fcioN-n 
Thistie che ha trottato sul puve ili 
1.23.3 al Km. 

Al via valido il favorito do; be;iing. 
Papinlano, incappava In uno lun^.i 
rottura ed in testa si portava Laino 
segu:to du Mariaimina mentre Kura-
mazovv si distendeva allo steccato se
guito da Betsy Volo ed Hattie Sonij. 
Papinlano che. sempre in rottimi, 
stava danneggiando Karamazow ve
niva squalificato mentre Betsy Vo
lo si portava lungo la retta delle 
Tribune In terza posizione. 

Betsy attaccava il battistrada men
tre Scotch Thistle completava il suo 
avvicinamento. Al nuovo pasbapgio 
olle tribune Karamazow attaceuva ed 
insisteva nell'azione malgrado le due 
americane di Orsi Mangelll lo aves
sero spinto In 3.u ruota. In retta 
di fronte Karamazow sfilava supe
rando le esaurite americane ma in
cappava in un errore e dava quindi 
via libera a Scotch Th'.stle che stav n 
producendo il suo sforzo. 

In retta di arrivo Scotch hatteva 
Daino che aveva condotto dalla par
tenza e' la sorprendente Marianna 
veniva ad aggiudicarsi in fotografia 
!a seconda moneta. Terzo Daino e 
quarto Karamazow. 

Le altre corse sono state vinte 
da Bembo, Mongardino. Pledenero. 
Ipsilon. Dlruiw, Winn'.peg. 

Il campionato di baseball 
Ecco i rlsuPati delle partite dei:» 

5 a giornata del canvnona'o ci c^-
rle A di Basetull. 

•Lifcertas Roma-Calze Verdi 
•Nettuno-Lazio 
Firenze-Monza 
•C.U.S. Milano-Ambrosiana 
'Bologna-Libertns 

9 4 
7-1 
8-6 

13-6 
17-16 

CONO USO IL CAMPIONATO D» SERIE "B , , 
4 

Retrocedono Livorno, Ptsa 
Venezia, Reggiana e Sfatta 

Il Brescia dovrà giocare la qualificazione con Lucchese o Triestina 

den'Otl'.^Si SC''H1'0 0" MO 
Ecco 1 risultati tecnici' Vclo-it-: 

Nmdcirt i5 giri) _ I batteria: l i Ona-
m-Valesl, in 12" e 9/10. alle media 
di 55,14; 2) De Toma-Trcntalance; 
II battcr'a: 1) Mantovanl-Bllll, In 13" 
e 5/10. alla media di 53,333: 2) Co-
lo-nbara-Santl. Finale ? e l ' posto: 
l i De Toma-Trentalance (Puglie», in 
12' e 8/10. alla media di 56.3=>0: 
2) CoPimbara-Santl (Lombardia!. Fi
nale per 11 1° e 2° posto: 1) Valesi-
Oriani (Lombardia). In 12" e 8/10 
alla media di 56.210: 2) Mantovani-
Bitli (Emilia» 

Chilometro da fermo: 1) Morettinl 
(Lombardia), in l'14"3/10. alla meda 
di 48.452; 2) Ognia ILombardia), in 
l'14"7/10; 3) Georgctti (Toscana», in 
ri.V"7/10: 4) Billl (Emilia) in l'17" 
e 4/10; 5) Tocci (Puglie), in TIR" 
e 4/10: 6) De Toma (Puglie», in VIS" 
e 6/10: 7) Mantovani IF.mrt'ii. in 
l'19"9/I0 

Inscousmcnto n squodrc . I batt : 
1» Piemoftte (Messina. Ri<s«>. De Ma
ria. Cappaglia). in 5"13"B/I0. alla n-.e_ 
dia di 45.R89: 2) Toscana (Benveniti . 
Laudi. Mcncini. Ciulli». — II batt.: 
1) Envlia (Fortini. Ancarani. \1cs«i. 
Faccln». In 5*15"7/10. alla media di 
«5JI2: 2) Puglie «Caggiano. Rertc-
rame. Vignone. De Toma). — ITI bat
teria: la Lombardia (Morettim. Au-
reggi. Brunello, Rossi), è costretta al 
ritiro. 

I semifinale: 1) Emilia, in 5'1< . 

L'incontro femminile 
MILANO. 22. — I>e atiete azzurre, 

pur soccombendo di misura nel con
fronto disputato all'Arena contro le 
valorose germaniche, hanno miglio
rato due primati Italiani: nella staf
fetta 4x100 registrando u n risultato 
di valore mondiale con 47" netti con
tro 47" e 5 1 0 appartenente alla 
stessa formazione odierna; e nel gia
vellotto. In cui la Turci ha stabilito 
con metri 42.71 11 nuovo primato 
Italiano, battendo quello della Bal-
laben che con 41.88 resisteva fin dal 
1041. 

Altri primati stagionali sono stati 
stabiliti dalla Bettinelli nel salto in 
alto, dalla Cordiale nel disco, dalla 
Piccinini nel peso 

Da rilevare che. nella base delle 
Olimpiadi di Londra, la Cordiale ha 
superato 1 41.02 della Osterrneyer; 
che la staffetta ha fatto altrettanto 
col tempo della Olanda (47"«); che 
la Piccinini ha migliorato t m. 13.09 
con cui si dasslncò seconda a 
Londra. 

Ecco 1 risultati: 
Corsa piaaa metri 100: 1) Kiein 

(O) i a - 1 : 2 ) Tagliaferri ( I ) I2"3; 
3) Leone (I ) I2"3; 4) Knab (G) 13"S 

Getto del peto: 1) Piccinini ( I ) 
ni P 2 I , 2) Mayr (O) m 12.88; 3) 

LE GARE DI MOTONAUTICA A MILANO 

Vinto da Ezio Selva 
il "Gran Premio Compari., 

Brescia-Livorno 2-0 
LRF.3CIA -/.'betti. Zamtoni. Azzi

ni ionia; Borra. Milani. Matassoni. 
Posio. Bon.iiil. Gualeni. Bassetti. 

LIVORNO: Nascenzi. Salvador, 
Bertani. Varicelll; ivaldl. Moretti; 
Catalano. Cardonl. Ghezzani, David. 
Bacci. 

Leu: Al ^8' del primo tempo «u 
.-lEore Corra, al 41' della ripresa 
l-:oria. 

BRESCIA 1J2. — LB partita tra il 
Brescia e il Livorno è stata una del
le più vivaci e combattute che si 
siano disputate quest'anno sul cam
po bresciano. 11 Livorno, con questa 
sconfitta, e stato inesorabilmente 
condannato alla Serie C. ed era per
tanto logico 11 suo Impegno; d'al
tro canto 11 Brescia € non doveva » 
perdere, in quanto la Roma era im
pegnata seriamente sul campo del 
Verona. 

Più nervo*: all'inizio i livornesi, 
che Con u n po' più di calma avreb
bero forse Dot uto fare qualcosa di 
più. II Brescia, per quanto non sb-
Hr. dato prova di e-s^ere ecccsaiva-
mcn'e in vena non ha avuto mo'.te 
difPcoità a superare gli avversari. 
anche se I due i^vif <on stati segna
ti su punizione 

Treviso-Genoa 1 1 
TREVIFO- Pozz-in. Fe.il ri . chio

di. Cattozzo. Fararello. Pa--'lir!ch. 
Borjure'tl Panta eo i ' . Per«i Rrzza 
Vjiwe'.lari 

GENO\: 1-i-arzrr-:. Azzimo: ti. Cat
tane. H*M»»"-«; O ' f T f f . Me'sr.dn; 
Frizzi Ce'.:". Pravispno. Chiurreito 
Odore 

Reti: al 2V de". pnr.:u te.Tipo Per-
KÌ. ni 1* de'.lo nprc'a Celio 

TRFA'TSo. 2J — il Treviso re
primo temi<> ha rr.c>so in mostra 
tutti 1 n meri piti belli passando 
in vànt-ecii-» con Persi al 25" Nella 
r-i-rc*»- al 1" li Genoa, cor. un'azio
ne veloc s v m a che trovava schie
rato in Urea tutto ti qulrtetto di 
attacco, rlr^civa a battere netta-
i ente la d'fe*a biarco celeste. 

PISA. 22. — L'ultima partita è sta
ta l'ultima delusione per gli sportivi 
pisani, la cid squadra del resto era 
ormai condannata alla retrocessione. 
All'inizio sembra che 11 Pisa faccia 
qualcosa di buono e già al 13' Loni 
rovescia una bella palla, ma Servi-
dati para. Al 37' invece è Battilani 
che aceso In area pisana taglia Ber
retta. dà a Zian che segna al volo 
imparabilmente. 

MILANO. 22 - - Con salva di can
none alla partenza divise e marce 
marinaresche, il Gran Premio Moto-
nautico Internazionale di Milano. 
svoltosi all'idroscalo, ha avuto un 
concorso di pubb'..co numeroso ed 
entusiasta. 

La nota internazionale è venuta 
meno con l'assenza del motonauta 
americano Savrver. febrricltante fin 
dalla viglila e dalla deludente pro
va nel tedesco von Mayenburg Cri-
stopg che è arrivato fuori tempo 
massimo nel «Tìofeo Compari». 
vinto da Ezio Selva, che ha coper
to t 35 Km del percorso alla media 
dt Km. 103,925 

Come è noto 11 cTrofeo Oamparl» 
erato vinto nel 1049 da Achille Ca
stoldi. classificato oggi al terzo po
eto; nel 1950 da Mario Verga e nel 
1951 dall'americano Paul Sawyer. 
Dovendo essere vinto per due vo'.te. 
anche non consecutive, rimane con 
la prova odierna vinta da Selva. 
ancora In palio 

Nella classe 250 cme fuoribordo 
per la « Coppa Roma » la classifica 

tinaie vede vincitore Emii:o Oscu
lati (Riva O E ) che ha vir.to le due 
prove In programma col tempo di 
18 00 a f a media generale di chi
lometri 60 La mar.catA presenza del 
primatista mor.dia'e Gino A'.q-.iati 
— nella seconda prova — ha facili
tato l'affermazione dell'anziano rr.o-
tonai-ta 

Ecco pertanto, dettasi o e tempi: 
Motoscafi corsa eU 1500 cme (Or. 

Pr. Milano): . 1) Dino Sestlnt (Ab
bate B P M . ) che compie gli otto 
g i n pari a K m 30 nel t em;o di 
14"34"3 Media Km 82 379 

Classifica finale fuoribordo corea 
250 e i r c : 1) Emilio Osculati; tem
po totale delle due prove 18"00\ me
dia Km. 60. 

Motoscafi da cerea tutte le classi 
(Trofeo Compari): 1) Ezio Selva 
(Abbate BP.M. 2800) che compie 
1 dieci girl pari a Km 25, nel tem
po di 14"2«r. media Km. 103 925. 
3) Augusto Cornetti (T imo« l B P M 
1500) 'n 1T40"; 3) Achille Castodl 
G'ro più veloce 11 settimo di Selva 
alla med'a di Km IO* 8"7 

Messina-Sfabia 2-1 
STABIA: Giudici. ta-*uz2). Vultsg 

gio. Tirlticco. Rossi. Mainerò. Lopez-
Di Costanzo. Marra. Palma. Malavasl 

MESSINA: Vellutini. Bettoli. An
dronico. Avellani; Fabbri. Vogllno; 
Beno'.l. Dante. Caldano. Oplseo 
Moro. 

Reti: Al 10' del primo tempo Marre 
e al 16" Bettoli ; al 5' del secondo 
tempo Moro. 

CASTELLAMMARE. 22. — Con un 
terreno eolveroso e sotto un sole dar
deggiarne. l-.ncontro è rtsulato sfa
sato e modesto.Il II Messina ha chiu
do in parità ti primo tempo, e mal
grado la Indifferenza del suol atleti 
ha segnato nel secondo tempo 11 
gol della vittoria, mancando anche 
numerose. occasioni. 

FariMMbal -0 
PISA: Levati. Berretta. Pellegrini; 

Niccolino Barrane©, Castoldi: Pre-
vUto, LencL Me ini. CavawutL LonI 

FANFULLA- SenrldaU. Caste.lazzi 
Lovagnlnt- Antonazzl. Xlarotanl. Ca 
brini; Cesar Guara'do. Ztan. Bu-
sr.elU. Balhianl 

Rct*: nel 1. tempo al 37' Zian. 

Monza-Piombino 2-1 
MONZA: Giorcelli. Pirola, Magni. 

De Poli. Pasolini. Colombetti. Guz-
zoni. CerlottI, Zanello, Soldani. Giani. 
belli. 

PIOMBmO: Carlotti. Bone! II. 
Lancioni. Coeli. Morisco, Ortolano, 
Bodini. Biagioli, Zucchinali. Sanso-
Iini. Monziani. 

Reti: al 9' Guzzoni. al 24' Giam-
belll nel primo tempo: nella ripresa 
al 37" autorete di Pirola. 

MONZA. 22- — Netta vittoria del 
Monza che si 6 assicurata la perma-
'enza in Serie B I locali sono partiti 

all'attacco nel primo tempo, piegan
do il tenace ma falloso plomblno-
Cuzzonl al 10" segnava con una per
fetta girata di testa: Giambelll al 24' 
sfruttava una resolnta a mani aper
te di Carlotti «u forte tiro di Ce-
riotti 

Venezia-Modena 1-0 
VENEZIA: Facci. Ferron. De An

geli*. Bacchiai; Caaf^nanL Car 
etionl; Calca torra. Conti. Vongaz-
zo'.a. Nordio. SV.vane'.'.o 

MODENA: Ma*cl. Spezzaci . Se-
chedon:. Brac'.ìa; Chiappln Sen-
tlrr.c.ti VI; Manenti. Brigher.tt I. 
Br-gher.ti IL Lodi Rufflnon.. 

Reti: Vergazzola allo ecadere del 
primo tempo. 

VENEZIA. 22 — Benché ormai 
quasi senza 6peranza di «a'.varsi 
dalla retrocessione. 1 neroverdi «il 
«sono battuti col massimo Impegr.o 
contro i « canarini » modenesi, 
dando vita ad una partita veloce 

Catania-Reggiana 1-0 
RBGGIANJV: Manfrcdlnl. Blm.-rhl Ca

selli. Vincenzi: Braglla. Angelini: Goti. 
Panclroll, Rossi. Prandi. Dsl Bon 

CATANIA: Pattini; Beccarmi Pirata 
Bravettl; Bearzot. Fusco; BartoUnL 
Kiein, Dalcerrl, Randon, Toncelll. 

Ffte; Randon al 24 p. t. 
REGGIO E.. 22. — Bruttissima par

tita. che ha visto 1 cotanejl dominar»". 
mentre I granata sono rimasti passivi 
per tutti 1 90*. Il Catania e andato In 
vantaggio ai 24- per opera di Randon, 
Il quale, servito da Toncelll. he evi
tato Vincenzi ed Ha sferrato un torto 
tiro dal limite dell'area insaccando alla 
sinistra di Mtnfrrdlnl che non ha nem
meno aec?r.nato al'a pirata 

Vicenza • Salernitana 1-1 
VICENZA: Sartori. Caccaglf. San-

tagiuliana. Geni; Complanl. L*l POR; 
Marchetti. Gratton. Marchetto. Ro
tella, onorato. 

SALERNITANA: Siling-.rdi. lucc i -
n:. Bertoll. Fragni; Minulssi. 1 ecco
la; Sotgiu. Ronchi. Cabas. Bertoilni. 
F.oravantt 

Iteti: al 15 Gratton a! 38" Berto
ilni. tutti nel primo tempo. 

VICENZA. 22. — Con un equo pa
reggio si e concluso oggi allo S'id-.o 
M^nri n campionato 

E9 part i to la s q u a d r a 
per il "Tour d e France9 9 

Coppi, che correva ieri a Vallorbe, raggiungerà 
i compagni a Parigi insieme a Milano e Correa 

MILANO. 22. — Salutati dai fa
miliari e da una numerosa folta. 
i componenti la squadra italiana 
partecipante al Tour de France 
sono partiti questa ser 

Della squadra sono partiti i cor
ridori B a n a l i . Magni, Corrieri. 
Pezzi, Brcsci, Martini, Franchi e 
Crippa. Lì accompagnano il com
missario tecnico Alfredo B.naa, i 
meccanici Pinella e Morenati e 
due massaggiatori. 

Della comitiva non facevano par
te Coppi, Milano e C a n e a che. 
impegnati oggi in una competizio
ne a Vallorhe, rajpiungeranno de
mani a Parigi i compagni 

AsIrea^èccaM 3-1 
CECCANO: Ceriani; Giovanno-

ne, Hagendorfer, Celani; Ferri , Ca-
«avecchia; Scagliarmi, Guadagno* 
li, Gabriele TX, Facchini , Bruni . 

ASTREA: Renié; Ruozi, Mosca. 
Tilli; DaTmlni, Pancia; Zannini-
Antonini, Massi, Pagl ian! , La 
Longa. 

Reti: Primo tempo Mo*^a •»! 26'; 
secondo tempo al 9' (rigore) . Ha
gendorfer al 12" (rigore) . Zannini 
al 17* 

Le reti Segnate dai granata aor.o 
state tre ma francamente potevano 
essere di più. Tutta la squadra si 
è battuta con spirito garibald:r.o 
e con volontà indomita. L'attacco 
è stato il reparto migliore, anche 
se ha fallito numerose occasioni, 
e m esso Massi è stato il regista 
che ha dato tono e fre«-chezz& al 
quintetto. 

Al 26' la prima rete dei rossi. 
Mosca batte una punizione da ir-
ca 20 metri: il tiro s'insacca con 
precisione sulla destra 

Nel la ripresa il punteggio * rad
doppiato al 9" da Antonini che rea
lizza un rigore giustamente con
cesso dall'arbitro. Poco dopo, al 
12', Tilli ferma con l e mani il pal
lone in area. Altro rigore, ma per 
Sii ospiti questa volta. Batte Ha
gendorfer e segna. 

Vito Santoro 
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P a M - « L'UNITA'» pf?r*ndì 29 anrile 1952 

Gigi ViNoresi ferito 
In un incidente d'auto SPORTIVI Il 1. Maggio a Padova 

secondo raduno azzurro 

TEATRI E CINEMA 

CORSE E CORSE i UNA F O t t l A DI CORSE IN BICICLETTA! 

Archiviala la Parigi-Bruxelles 
si |>roiila il Ciré dell'Emilia 
In Belgio, un Coppi sbiadito e rassegnato, ha rinunziato ad una 
facile occasione di vittoria - Petrucci ha bisogno di... esperienza 

(Dal nostro inv i t to special») 

BRUXELLES. 28 — Corse e corse. 
lina follia di corse: e poi ? 

Ecco il risultato: ecco questa 
Parigi - Bruxelles, stanca morta, che 
non /ia voglia di camminare e fa 
venir voglia di prenderla a schiaffi 
per la sua stupidità, la sua infin
gardaggine, la sua pochezza. Ma... vii 
viene un dubbio: se la corsa è stata 
noiosa, senza anima scusa nervi, la 
Colpa è tutto degli uomini ? 

Un pò si, ma non tutta: La Parigi -
Bruxelles è lunga, soltanto lunga. 
Però, è liscia e comoda; non ha, 
la Parigi - Bruxelles, una montagna 
nemmeno piccola, che imponga fra 

? ll uomini una selezione. cos'i, vien 
uori quello che vien fuori: ore e ore 

di strada con la bocca spalancata 
per la noia e un arrivo — a sera 
fatta — che ammucchia sul tra
guardo ruote e ruote, perchè, ai 
campioni, manca la voglia; la pi
grizia li addormenta. 

Così, Coppi è nel mucchio. 
Così, Vati Steenbergen è nel muc-

Uiio. 
Così, Kubler è nel mucchio. 
perchè f 
Coppi. Van Steenbergen e Kubler. 

$ulla corsa, avrebbero dovuto pian
tarci la bandiera di battaglia, in
vece... Coppi, Van Stecnbergtn e 
Kubler, nella corsa, si sono nascosti. 
guanto tristezza ! 

Van Stenbergen non si è visto, per
chè era stanco. 

-Kubler non si è visto, perchè era 
bnalandato. 

E Coppi, perchè non si è visto ? 
Io non capisco più Coppi, così 

Sbiadito. così strano, così rassegiuito. 
Eppure, ieri era bene in sella: quan
do si è lanciato per acchiappare 
Dupon all'inseguimento di Petrucci 
ha levato di stucco tutti dalla sua 
ruota, con facilità — io credevo che 
Coppi piantasse per strada la com
pagnia, che tentasse il grosso colpo... 

No. nemmeno questa volta Coppi 
ha tentato. E allora, quando tente
rà t Quando farà ancora le corse di 
attacco T Quando si toglierà d'addos
so il peso del dubbio che lo morti
fica, ed anche lo nasconde ? 

Nella Parigi - Bruxelles l'occasione 
tra d'eccezione per Coppi: Kubler 
malandato. Van Steenbergen stanco 
e Petrucci davanti solo in fuga, un 
punto d'appoggio che era una ca
lamita: attraeva. Se Coppi avesse 
tentato.» ecco allora forse, sul tra
guardo di Bruxelles, non si sarebbe 
vista la vecchia ruota di Schottc; 
allora, forse, si sarebbe visto un 
tandem in bianco e celeste: Coppi 
s Petrucci. 

Forse. Coppi ha avuto paura di 
Stroncare l'azione di Petrucci ? For
se, Coppi non ha voluto fare il 
giuoco di Petrucci ? 

Ed ha vinto Schottc. così, il vec
chio. arrugginito BHck non ha più 
le gambe di un tempo. Ma. di un 
tempo, ha ancora la volontà, la deci
sione. la furberia. Tutte cose che 
Coppi ha perduto. Ma te troverà 
ancora, se nemmeno le cerca ? 

TH Schotte. dicevo. Di questo vec
chio campione che ha ancora lo 
Scatto per lasciar nella polvere uo
mini e ragazzi, ad un tiro di schiop
po dal traguardo, quando — cioè • 
vale anche la forza della dispera
zione. 

Ma si può portare sul palmo della 
mano una corsa che dà i fiori della 
vittoria a schotte ? Pur con tutto 
il rispetto che ho per il campione 
del mondo di Vatkenburg e di 
Moorslede, purtroppo devo dire di 
IUÌ. Schotte da Parigi a Bruxelles, 
non si è visto mai. Per me. Schotte 
si è messo in tasca una corsa che 
Coppi ha buttato via e sulla quale 
soltanto Petrucci ha cercato di met 
tere 2» mani. 

petrucci. nella corsa, è stato più 
spavaldo. E' scappato da solo per 
mezz'ora di orologio, ma poi non ha 
tenuto la distanza: stanchezza o in 
decisione ? Questo è certo: che pe
trucci. agile ed abile, ancora non 
ha messo i d'tnti; Loretto ha ancora 
bisogno di fare le ossa: è Vesperiema 
che gli nano* , m. forse, ali manca 
anche un po' di grinta: troppe volte, 
quando va mlTattaoco. petrucci non 
e convinto nell'azione; non sa • 
f ine — che cosa deve e che cosa pud 
fare. Troppe volte Petrucci alza le 
vani, si da battuto quando l'avversa
no che lo attacca è ancora lontano. 
rome se Petrucci sapesse di avere 
in mano un fucile scarico. 

• E* *eot**c forse t 
• • • 

ora, 0 * m giro deVEmUéa che 
DS nettai nel giro detrsmOia. ci sarà 
rnppi e ci sarà Batiali. Allora, un 
altra corsa ruota a ruota di rotato 
e. di Gino f potrebbe essere un buon 
<P FIOCO per Magni, f i quale, dal « W-
*',iccios fra Coppi « Bartali. ha tutto 
rn guadagnare. Tonto più ora che 
i .orenzo ha trovato il ritmo giusto 

e la franchezza del passo nell'azione. 
Poi la volontà, a Magni, non man

ca. Con la volontà. Schotte ha por
tato la ruota sul traguardo di Bru
xelles. Farà altrettanto Magni a Bo
logna ? Può darsi. Se C'oppi non 
mollerà la ruota di Bartali e se 
Bartali non mollerà la ruota di 
Coppi.. 

Il viaggio alla carata delle corse 
continua: il prossimo appuntamento 
è giovedì a Bologna. 

ATTILIO CAMORIANO 

AL GIRO DEL MAROCCO 

Sempre di Giaccherò 
la maglia arancione 

MOGADOR. 28. — La dodicesima 
tuppa del Giro Ciclistico del Ma
rocco. la Agadir-Mogador di 173 chi
lometri ha registrato la vittoria del 
francese Pezzulli che ha coperto il 
percorso in 4.52*25. Pezzulli, a con

clusione di una tappa fiacca e con
dotta senza molto impegno, ha bat
tuto in volata un folto gruppo di 
concorrenti tra i quali l'italiano Giac
cherò, che conserva la « maglia ran-
clone » di leader. 

Domani la Roma 
»i allena allo Stadio 

Lazio e Koina riprenderanno que
st'oggi gli allenamenti con brevi se
dute di atletica. Tutti i giocatori, che 
hanno partecipato alle partite con il 
Napoli e con il Moli/a. tono in otti
me condizioni quindi sia Bigogno 
che Viani hanno stabilito delle par
titelle infrnsettimnnali. 

La Roma si allenerà domani allo 
Stadio contro un rappresentativa stu
dentesca, mentre la Lazio proverà 
da scegliere. Ieri sera si è riunita, 
mercoledì con una squadra ancora 
come di consueto la Giunta esecutiva 
dell.-» sezione calcio, ma non sono 
state prese delle deliberazioni im-
oortanti. 

Villoresi ferito 
in un incidente 

Il campione l i» riportato la 
frattura di a lcune costole 

TORINO. 28. — Un incidente che 
fortunatamente non ha avuto gravi 
conseguenze, è accaduto questa notte 
al popolare campione automobilistico 
Gigi Villoresi nel pressi di Chiusa 
San Michele, in località Molino di 
Vajes. 

Il campione procedeva a bordo del
la sua auto, guidata dal suo mec
canico Secondo Paganelli, proveniente 
da Marsiglia ove aveva disputato il 
• Gran Premio automobilistico » quan
do un ciclista, tale Walter Troscllo 
improvvisamente sbucava da una 
strada laterale 

Il Pagatici:i sterzava prontamente 
e la macchina sbandava, sradicava 
due paracarri e finiva in un prato. 
Nell'incidente Villoresi ha riportato 
la frattura di atcìwe costo'e. ma 
nessuna legione Interna. 

Domenica per Lazio • Novara 
una targa d'oro a Piola 

Domenica piossi-ma tra i prelimi
nari dell'incontro di campionato tra 
Lazio e Novaia gara inserita la ce
rimonia della consegna di una tar
ga d'oro al capitano del Novara 
Silvio Piola. L'offerta è stala rea
lizzata per iniziativa del settimana
le- sportivo «Tifone» che ha raccol
to la fomma necessaria come già 
foce por Amadei, attraverso la sot-
tosei ./Ione di un francobollo da 
parte degli ammiratori del calcia
tole. 

Tl'ANtJUlLLA K BKHKA SCOSSE 1,A THKNTUNKslMA «IOBNATA 

Dietro il terzetto delle grandi 
torna a riaffacciarsi il Napoli 

Sempre più drammatica la lotta per la salvezza 
In archivio senza grosso sorprese la 

dodicesima di ritorno. La Juventus. 
contrariamente alle segrete speran
ze dot rossoneri del Milan. è passata 
anche * Bologna, portando cosi a 
dieci — cifra record attuale del cam
pionato in corso — il numero delle 
sue vittorie esterne (appena tre in 
meno del successi casalinghi), K' pas 
sata con un inizio rapido, travolgen
te. alla a maniera forte » che ha sor
preso la retroguardia rossoblu; a di
ciassette minuti dall'inizio, infatti, 1 
bianconeri erano già In vantaggio per 
3-1. 

Poi al 32' è venuta la grossu svista 
di De Le 0 (la mancata convalidazio
ne del goal di Gnrria) e l'incontro, 

BOXE 

FatónelK e Bacilieri 
nuovi campioni d'Italia 

A FERRARA 

FERRARA, 28. — Battendo 
per la seconda volta Giorgio 
Milan, campione ital iano dei p e 
si massimi, i l ferrarese Uber 
Bacilieri ha coronato questa s e 
ra l a sua bril lante carriera con
quistando s a i quadrato del tea
tro Verdi, con un accorto com
batt imento, i l t i tolo de l la m a s 
s ima categoria. 

A TERNI 
TERNI, 28. — Il ternano A m 

leto Falcinelli ha conquistato i l 
titolo ital iano dei pesi __ gal lo 
battendo ai ponti in dodici ri
prese l 'ex campione Alvaro N u 
voloni. 

U romano ha terminato i l 
match in uno stato di manife
s ta inferiorità avendo riportato 
al la decima ripresa una lussa
zione al la mano sinistra. 

come capita tutte le volte, e diven
tato incandescente; l rossoblu sferza
ti dalla « ingiustizia patita » hanno 
preso a fare u n gioco duro, deciso, 
senza moKi riguardi. E la Juve, Inu
midita. ha lasciato fare ed ha mira
to ad arrivare alla fine con il risul
tato in tasca e le... gambo in fun
zione. 8uperato lo scoglio rossoblu 
irò sole partite esterne (contro le 
quattro del Milan) restano alla Ju
ventus: Palermo. Milano (con l'In
ter) e Padova. Tre incontri spigolo
si. irti di difficoltà, ma n o n impos
sibili per u n a Juve decisa a non mol
lare di u n « ette >. 

Anche il Milan ha superato, con 
meno difficoltà della Juve, il compi
to c h e gli assegnava la trentunesima 
giornata. I rossoneri, senza forzare in 
vitta del match-scudetto (forse è 
l'ultima speranza del Milan) di do
menica prossima con la Juve. hanno 
liquidato con u n secco 3-0 il Pado

va. La lieta sorpresa della partita e 
stuta fornita da Annovuzzl, il quale 
dopo tante prove opache, è tornato 
a sfoderare (potenza della maglia 
azzurra: In tribuna c'era Peppino 
Meuzza) un incontro maiuscolo, un 
incontro alla a vecchia maniera » per 
intenderci. 

L'attucco ha funzionato a dovere 
solo a tratti ; nel primo tempo a scuo
terlo. a dargli vita i- Malo l'inimita
bile Green e nella ripresa, mentre il 
a professore » calava pian piano (o 
si risparmiava per domenica) è ve
nuto fuori con autorità e decisione 
Nordahl. Buone lo ali, attive e pron
te nel tiro a rete. Vittoriose Milan e 
Juventus, unche l'Inter non poteva 
mancare airap|mntumento con i 

'«rti/e punti » i ncroayj.urri hanno su-
iparato, infatti, e con il bruciante 
scarto — anche se le cronache dico
no non completamente meritato — 
Ji 4-2 gli a/./urrl di Piola. nell'anti
cipo di venerdì. 

Nulla di mutato dunque in te.->ta. 
dove le « tre grandi » hanno conser
tato rispettosamente le distanze. A! 
quarto posto, dopo la breve opparl-
' ione della Fiorentina, è balzato un 
nuovo aspirante: 11 Napoli, che. in
frangendo una tradizione vecchia di 
circa quindici anni , e riuscito a bat
tere in casa sua la Lazio. Protagoni
sta numero u n o del successo parte
nopeo Amadei. al quale «l'odor di 
maglia azzurra » sembra aver ridato 
lo smalto dei bei tempi andati. Preoc
cupante la marcia all'indietro delia 
Lazio, una squadra che dopo uno 
splendido conrportamento. sembra 
adesso crollata di colpo. Forse, per i 
bianco azzurri, che non nutrono 
ambizioni e non corrono pericoli, il 
campionato è già Unito da u n i>ezzo. 

Delle altre aspiranti al ruolo di 
* quarta squadra > solo la Spai è riu
scita — e con molta fortuna — a ra 
rimolare u n punticino a Udine. La 
Sampdoria, sfiduciata, rinunciataria 
e vuota di energie è andata a per
dere con u n secco 2-0 in quel di Co
mo e la Fiorentina ha incassato la 
sua settima sconfitta esterna a Ber
gamo. Ma. mentre per la Sampdoria 
non vi sono attenuanti di sorta, la 
Fiorentina è costretta a dolersi del
l'operato dell'arbitro Piemonte, che 
dopo averle annullato al 30' dei pri
m o tempo u n goal regolare di Roo-
semburg ha concesso una rete discu
tibile all'Atalanta al 7* della ripresa. 

In fondo alla classifica sempre più 
aggrovigliata la lotta per la salvezza 

ìermo. Sampdoria, Inter e Juventus ; 
partite fuori casa: Udinese, Novara 
e Spai. 

Un mezzo scivolone casalingo ha 
fatto l'Udinese nell'incontro con la 
Spai; il risultato è stato, In verità, 
compromesso da un marchiano erro
re di Viclch. che si è lasciato passa
re tru le gambe u n innocuo pallone, 
ma i bianconeri hanno ancora una 
volta denunciato, in tutta la sua 
gravità, la Inguaribile sterilità dello 
uttacco. La rete del pareggio e, in
fatti. venuta solo con u n calcio di 
rigore. 

Punti preziosi, veramente d'oro, so
no stati incamerati da Lucchese. To
rino e Como, che hanno liquidato ri
spettivamente Pro Patria. Palermo e 
Sampdoria. L'impresa più ut i le ai fi
ni delia .'.altezza v stata però com
piuta dalla Triestina, che con una 
gara tutto impegno e volontà, è an
data a conquistarsi l'intera posta in 
palio =ul campo neutro di Pavia nel
l'incontro con il Legnano. Ila segna
lare la nuova battuta d'arresto del 

LA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 
« A 

Mal 
4V 

G I R O N E 

In testàT'Attorca 
Risultati: Viterbo - Fiumicino 2~0 

(per rinuncia); Giannisport-Pollgra-
fìco 3-1; Torjiignattara-Civitacastella-
na 6 - 0; Tarquinia-Bracciano 4 - 0; 
Astrea-Tuscania 9-1; Ostiense-Manci
ni 2-2; Maccarese-Baini>izza 2-1. 

Classifica: Astrea 37; Tarquinia 3C; 
Poligrafico 32; Ostiense 31; Torpi-
gnattara 30; Bracciano 2S; ÌWaiiciiii 
2S; Balnsizta e Viterbo 24; Civitaca-
stcllcnia 22; AJitccare&e IO; Tuscania 
IC; Giaiiniitjxirt 12; Fiumicino 0. 

T o r p i g n a t t a r a - C i v i t a c a s t e l . 6-tt 
'JOftl'K.N'A'l IAHA: Cimili.n». Proietti, 

.Sciatili. IJIORÌM. (\-i|>!ito, l'Uaiii, Marconi, 

.Malignino, l.ojaC'iiiiu, Dionigi 11. 
ri\ITACASTIXl.AN\: Dr Lina, Bai-

II.MVÌUI. Caprioli, Ilrutirlli, N-n nni. Spe
rali/a, r-vaiiKcli'ti. Ciiirci. s.iliniirn. Se
rafini. Topini 

Arb'lio: Kf-tiiKia ili llicn 
Ufli: rul (iriiiio t<-ni|iu .ili II' 

«pina, nello ri]>re-« al 41', 42' <• 
Mah-pirij. al 44" e \V Diouiii II. 

I a parlila •"• tutta raccliin-n nesjli ulti
mi ni.itili- <1> ifiuco ch«' li.inno fruttato 
ai romani IMII I 'IKIUC reti. Nulla ha po
tuto la il ih-a liciti «.-.piti contro un un-
ilii-. incivilii «• 'C.itenato i-nnu- v ap-
par-o 07£i il I orpel lat i jra II primo 
tempo i- -tato imc<f nblia-lnn/.i eirtiili-
liralo i non aveva, dai irro, linciato 
rr«y|rrc i-h<- il (On front» snrehbc termi
nalo a « a 0 

A s t r e a - T u s c a n i a 9 -1 
l l iSCAMA: Costantini; Sunti, l.tinoLi, 

V.ilonlini; (>iudo//i, Ciancalooui: Mosca
telli, \nllcroni. Mancini, Biaifiotti. Vin
centi. 

A&ritEA: Ik-uic; l luozi i . MuM-a. F « W i ; 
Pagliunt. l'ancia; Zannini, Ciainmarinì, 
Massi. Spinelli. Tilli. 

Àrbitro: I)cl Salvi ili Roma. 
fieri: nel primo tempo a\ b' e all'II' 

Vannini, al 33' (ìiammarini. al 40' Ma*t>i; 
nella ripresa al 3" Spinelli, al 9' Zannin-i. 
al l ' l l ' Giaminarini, al IR* Valleroni, al 
30' Mosca, al ~ì2' Spinelli. 

Partita senza commento, il risultato 
dire tutto. BUojraa a l l e t tare due domcsi-
r-he. quando l 'Aerea incontrerà le altre 
finaliste, allora ri potrà dare ini giudjiio 
Milla squadra vincente. 

Maccarese-Bainsizza 2-1 
BAl.VI/.ZA: Brandani: Di Santo. Saio 

la. l>i Limo; la rei Ione, Innamorali; Ori-
'neri. Maretti, Mungi , De Lanzi, Sa. 
pienca. 

«IACCARE5K: Mele; IWMKÌ. FUsocfaioni. 
Massari: Polo II. Traessi AntottaKci, Ma
rengo. Matiiwso, Polo T, Pozzflli. 

Arbltto: D'Agnino di Roma. 
lidi: nel primo tempo al ?* Olivieri 

al VI' Marengo; nella rfpre«a al I* Au-
•onatii. 

M.UTARESF. 38. — Meritata tit iori» 
ilei Marcarede contro un Bainri/za (ut-
•'altro die raw^jfnato. 

I migliori sono staii: Morendo, Anto. 
na/zi per i %incitori; Oli»ieri e Brandani 
per pli M-nnfiiii. 

J lieti: nel primo tempo all'S" l i e t o » ! . 
al 12' Fortini (autorete), ni 15" Sjrrtcpta, 
al iV Vinciguerra V i l i ; nella ripresa al 
T Cao. 

La squadra di Crottaferrata ba col-
lesionato oggi una sconfitta ohe avrebbe 
potuto facilmente evitare «e il suo por
tiere non fovve incordo nelle numerose 
« pajiere » cui è caduto 

Stefer-Veliterna 2-1 
S l h F L R : Nariloni; Jaiuini, FONITI, l.it 

«a; Rapiti. Rossi; Di >'erio, Zog'ha. Pieri 
(II, Mali.nsati, Domeiiicurci. 

VtT.nh'UNA: Cherubini: Zuccotti. Cia
ni, Saulelli; Diognardi, Frosi; Mancini, 
.Nati. Crudi. Bcrìlini. Ciacchi. 

Arbitro: Palraisciano ili Viterbo. 
Htti: Pieri al 18' e al 4V ' (rigore) del 

primo tempo; Diopnardi al fi' ilella ri-
pn-.a. 

I.a SIT,FER ba uier.taiainunle «-tutu una 
partita che dal punto di vista tecnico 
non ha delio uulln di po»iti\o. Si sono 
vi»te in lampu due >quadre dupli allac
cili pi-:»; di mordente. Al 18" del primo 
tempo --i a»ei«i la prima rete della gior
nata ad opera del e tecchio > Pieri. 

Al 45' con ripore JHT un grossolano 
fallo di Santelli su Di Serio Pieri reali.;. 
/«Ta la «econda rete. Nella ripresa il gio
co »,i faceva ancor più «cialbo. I/unica 
rete -i aveva al 6' per n^ent di Dio-
guardi 

Romana Elettrica-Subiaco 4-0 
SL'BIACO: M.ijrliocca; Finocchio, Seda

tori, Mancini; Lupi, Appodia; Valentini. 
Ciuffi. Procaccianti. Gangli. Girelli. 

ROMANA KI.KTTR.: Sandroni; Zucchei. 
Barlmni, Claulano; S'eiuproni. Carnevali, 
di Rocco, Lucci, Scorazzi, Plini, Fiorito. 

Arbitro: De Angeli" dì Roma. 
Iteti: nel primo tempo al li!'. V" e 

to' Lucci; nella ripresa al TV Barboni. 

G I R O M E - B » 

Nulla di mutato 
Risultati: Spes - •Grottaferrata 3-2; 

Ste/er-Vclletri 2-1; Pirelli-Murialdal-
bano 0-0; Romana Elettrlcità-Sublaco 
4-0; RÌeti-*Ludot>i3i 3-2; Cynthla-
Trionfale 3-0. 

Classifica: Romana Elettricità e 
Stcfer 34; Spes 33; Grotta/errata 32; 
Trionfala 31; Muriatdalbano 28; Rieti 
e Cynthia 23; Veltetrl 22; Subiaco 18 
Pirelli 12; Guidonia e Ludovisl 4. 

S p e s - G r o t t a f e i r a t a 3 - 3 
Palermo, che ha portato la squadra' si.tlS. lcììi. Di J o r Ì 0 j C a o . ̂ . j 
rosanero ai margini estremi della lot^ ~ -. . . 
ta per la salvezza. Crisi tecnica? Cri
si di sfiducia? Di tutto u n po'; è ne
cessario stringere i denti e riprende
re la marcia. Auguri vecchio Palermo. 

E. P. 

Andrcuzti. Imbimbo: Tempra, Mancini 
Sgreccia. Jandolo. Laudeozi. 

GROTTAFERRATA: Cacchione; Farri 
ni. Centioni; Marini, Liberati, Vinciguer
ra HI; Filippi. Consoli, 'fioroni, PapetW, 
Vinciguerra Vi l i . 

Arbitro: Virpili di Roma. 

Gran raduno aizurro 
il 1° maggio a Padova 

Coti vacati sedici atleti per la naziona
le <:A» e oentisei per la squadra studenti 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Gioco Calcio ha diramato 
ieri ;e convocazioni per la squadra 
nazionale A, che dovrà incontrare 
U 18 maggio a Firenze l'Inghilterra. 
e per la = squadra-studenti » che do
vrà partecipare alle competizioni 
olimpioniche. Sedici i nomi per la 
nazionale A; eccoli di seguito: 

Bologna: Cappello; Fiorentina: Ma-
gninl; Internazionale: Fattori, Gio
vanni ni e Lorenzi; Juventus: Boai-
perti. Ferrarlo, Mari « piccinini; 
Milan: Annov*rxL Burini e Growe; 
Napoli: Amadei; Novara: pioto; 
Sampdoria: Moro; Spai: Bugatti. 

Da un rapido confronto con le 
_. ,, . . , . . . , . _ . . convocazioni del primo raduno az-
Deile « candidate » alla B. due sole z u r r 0 r i s u U a che i: e . T . neretta 
(Bologna e Padova) non hanno fatto 
passi in avanU. i l fatto, dato il va
lore delle avversarie, era già sconta
to i n partenza e n o n dest* eccessi-
va sorpresa; gravemente compromes-

•ppare la situazione dei btancoros-
si patavini i quali sono relegati al 
penult imo posto in classifica con 
punti 24 ( — 3 2 in media inglese) e 
con il seguente terribile calendario 
in programma: partite in casa: F*-

ha riconfermato 1 seguenti giocato
ri: Cappero. MagnUil. Giovaonlni. 
Burini, Grosso. Amadei. Piola. Mo
ro. Bugatti mentre non ha richia
mato Rosetta. Cervellati. Viola, 
Mazza. FrignanL Xestl. Quattro sol
tanto i nuovi, tutti e quattro vec
chie conoscenze azzurre: Lorenzi. 
Boniperti. Araiovazzi e Fattori. So
no fnoltre stati convocati l'allena
tore Meazza e i] massaggiatore Fa-
rabullini (Fiorentina). Come è noto 
gli « azzurri > sosterranno una par-

ail'Appi ani di Padova contro la 
•quadra tedesca del Frankfurt. 

Per la vappresentativa «studente
sca » (evviva il regolamento ol im
pionico che esige il più puro dilet
tantismo!) sono stati convocati la 
bellezza di 28 atleti; senza dubbio 
una < rosa » molto larga, dalia qua 
le 1 nostri tecnici porranno attin
gere larghe indicazioni. Ecco i con
vocati: 

Atalanta: Ca4« e Kota; Brescia 
A B I B I ; Catania: SeMaa e T©»e*OÌ; 
Fiorentina: Vietasi; Intemazionale: 
Neri; Juventus: Caprile e Corradi; 
Lazio: Antonazzl; Lucchese: Nuoto; 
Modena: Brighenti Sergio; Padova 
Ganzar; Palermo: Gimooa; Pisa 
Barrarne»; Piombino: Biagioll: Pro 
Patria: La Rosa; Roma: Cardarmi 
e Ves ta t i ; spai : r o s t a s e s l ; Torino: 
N s y e rroteal; Triestina: N*e)art{ 
Venezia; c i spsTl l ; Verona: Fi « t a l 
H; Vicenza: G r a n — . Sono ineVcre 
stati convocati l'allenatore Foni 
(Sarapdcria) e il massaggiatore Fer
rarlo (Como). Gli «studenti sester-.Quattro, Coppia, Mansi. Pali 

Fare la cronaca della partita «ignifica 
fare l'elogio della Romana Elettricità che 
ba superato di mollo la capacità della 
«quadra areica ria. Bisogna però dire che 
il Subiaco ci è difeso a denti stretti «ino 
all'ultimo fornendo una l>cll''ssiiiia prova 
di volontà, lutti i to' di gioco hanno 
ri<;to i romani lontanleaientc all'attacco. 

R l e t i - L U d o v i s i 3 - 2 
RIE 11: Borlocco. Colantoui. Puglielii 

Francesca ini, Villalta, Toz^i, Deli, Galas-
sim, T o m a s o ni, Santoprctc. 

I.LÌDOV1SI: Giuliano, Piccioni, Moucar-
dini. Scutolini, Giainpaoli, Mancini, Che-
lucci. Cingulani, Preci, Momantc, Brenna. 

Arbitro: Couoiatori. 
lieti; nel primo tempo al 15' Preci, al 

IH)' Sanloprete, al 1ÌS Colantoni (autorete); 
nella ripresa al V>' Deli, al SI' Tozzi. 

11 Ludovici dopo aver coudottr- un gio
co brillante per tutto il primo tempo che 
lia chiu-o in t a n t a l i o è crollato impror-
\ usamente nella ripresa |>ermettendo ai 
reatini di ri.salre lo «rantug^in e aggiu
dicarsi la posta in palio. 

Cynthia-Trionfaimìnevra 3-0 
TRIOXFALMIXLRVA: Salutini; Lillo. 

Pappalardo; Catelli, Andreoli, Hapnarini; 
Turelli, F;-idi. Ciotti, Cappelletti, l ia-
terai»i. 

C i V i l l i \ : \batini; Ciombolini. Ora/i . 
l'asipialuici, HiaiK'hi, Ranallettn; Santoni 
Cumuli, Ranieri, Pistoia, Core>e. 

Arbitra: Ftoio di Roma. 
Iteli: nel primo tempo al li' l'infoiai 

nella ripre-a al V3" Itianchi e al ">'' 
Pistoia. 

Il Cyutliia, con una gara magnifica, ha 
chiuso in bellezza la ;terie delle partite 
casalinghe. I a squadra romana è stata 
nettamente superata dall'undici genzane-e 
wia 9ul piano tecnico che sul piano ago
nistico per ardimento e volontà. 

Girone C: insegue l'A.T.A.C. 

ranno un allenamento a due tempi 
con l'ENAL S-A.LCJ. dì Torviscosa. 
Tutti gli atleti dovranno trovarsi 
alle ore 19 del 3e aprile all'albergo 

Risultati: Anzio-AInios 2-0; Fondi-
Novo Trastevere 3-0; Nova Aureltu-
•Mlntumo 2-1; Fiorentinl-Aprilia 4-0; 
Gaeta - Montesacro 3-0; Fortitudo-
Nettuno 1-0; Atac- Ostia Mare 5-0. 

Classifica: Fiorentini 45; Atac 44; 
Almas e Fondi 34; Gaeta 39; Nettu
no 28; Ostia Mare 25; Fortitudo e 
Anzio 23; Nova Aurelia 20; Montesa
cro 15; Novo Trastevere 13; Àpritiu 
11; Minturno 1. 

Ansio-Almas 2-1 
A1MAS: Corrinì; Gcntìlini, Raponi; 

Straccia, Pelruiai, Scatolina ; Mannncci. 
PanciroW. Cadiero, Ferrari. Àrdorino. 

ANZIO: Boreata: Tutti I, De Simon»; 
Tulli II, Tulli IV. Quirini; Lupi. De 
G ratei, Randaxzo. Parodi, Oli volti. 

Arbitro: CbiccrrUola di Roma. 
Reti; nel primo tempo al 6' Randazzo. 

al Zi' Ardovino; nella ripresa al 17' Geu-
rini (autorete). 

ANZIO. 28. — La vittoria di ogpi è 
siala ben guadagnata dall'» undici > di 
Anzio* clic ha profuso in campo tutta le 
»ue energie per imporre il rispetto del 
iuo diritto di padrone di casa. 

I migliori in campo cà sono par.-w Ran-
dazzo. Quirini, Parodi, Genlilini, Ardo
vino e Ferrari. 

F o n d a n a - N o v o T r a s t e v e r e 3 - 0 
r O N D A X A : Mirabell.i; Pan.-o. Cini». 

Crassi; Nunziata. Berardi: Basile, Pari-
sella, Mazzacconc. De Sanctia. Orlando 

NOVO TRASTEVERE: Fabriri II; Di 
Pasquale, Piorangeimi. Pucci; Remoli. Pe
trarca; Malarazri. Tnnzilli. Fabri/n I. 
Dio.irbbo. Finii. 

Arbitro: Jacobacci di Roma. 
Reti; nella ripresa al 12' Pan-ella. al 

0̂" Marzaccone. al •*"' Orlando. 
FONDI. 28. — Ancoro una volta la 

Fondana ha riportalo una mellifica riva 
vittoria dando una ennesima «iwFdi^fnzione 
al «uo pubblico. 

Dopo un primo tenu>o chialbo «-IH- » 
IUTA chiuso alla pari. neHa ripresa i 
fondani. sebbene in dieci uomini, con-
ifuistaTano la vittoria dando così fi .«aiuto 
d'addio al suo pubblico. Parlila magnifica 
di Mazzaccone. Grassi (fino n quando e 
•tato in campo) e di Parisi. Berardi. Nun
ziata, De Sarrcri». Parcel la . 

Nuova Anrelia-Mintnnio 2-1 
MINTURNO: Bclagotti; Riccardelli. Pa. 

risi. Elio: Romano, Falonzo; Bertolini, 
Canerota. PeimccelK. Morgan. Tuccinardi 

NUOVA AURELIA: Remoti; Scarsella, 
Belluzzi. Fraticesconi; Monticelli, Pucci; 
Bozzi, Ci olii, CirilH. Franiini. Sieibo-
qeUi. 

Arbitro: Arduini di Roma. 
Reti: al 10* Cirilli. al 2^' Morv.in (ri 

gore): secondo tempo: al l>* Borii. 
NETTUNO. 28. — I-i Minrurnese è da 

molto tempo che l u c i a a desiderare: 
non trova aaeora quel gioco d'awiem* 
da portate exioni fino in fondo. Infatti 
di re ree occasioni fono state sciupate e il 
Itioco e stato privo di ojrni contenuto 
fecoico di parte di nmbe«fne le srpiadre 

G a e t » - M o n t e s a r r o 3 - 0 
GAEI'A: Madonna. Bavile. Archila. 

Giordano, lzzi . Stefanelli. Vicinirllo. Van. 
do. CameKo. Bre^aai, Virli. 

MONTESACRO: Barberi. Powa. Del 
Latte. B e t n a n t t i . Manfredonia, Bertani, 
AatoaeUi. Aiiroezino, Peata, Zaocacia, 
OwoUet la II. 

««f i : al •»' CameUo. al V Trrii: netta 
rapresa: al 9* Vaado. 

FORMIA. 3B. — 1^ partita, deputatasi 
*ol campo neutro del e San Pietro » dì 
Portnia ha rr)ri«trato rma nettissima su-
periorita dei ffaetani. i quali, fin dalle 
prime battete hanno profuso tutte le loro 
energie per raggiungere la vittoria finale, 
c*e, ora e i e è stata conseguita. H porta 
• d oocapate il quinto posto i o daaBJfiej 
eon fauoac prospeiUw di pi uva orione. 

Pk»reatÌB!-Aprills 4-0 
PIORENTLNli Sagrestani. Roncatoli, Pi

relli. FaippeHi. Saacoae, Beeehetn. Del 
- - - - - - - - - - Pel
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tirella di allenamento li 1. maggio ' Stonaca di Padova. 
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Ioni. 
ATRILIA: Luti; Di Marco. B a t t a l a . 

Cancelli. Caroyzhii. Tucciarelli. Crnaac. 
Rosso. MaaMiai. 

Arbitro: Fratiaì. 

Reti: noi primu tempo al 36' Coppin: 
nella ripresa al 13' e al 32' Del Quattro, 
al X' Munzi. 

La gara di oirgi è stata per H Fioren
tini non già un confronto ma una «em
piici passeggiata verso il successo finale. 
L'Aprìlia, costretta a giocare in nove 
uomini, è rimasta quasi completamente 
in India degli avversari. Un bravo Ta 
comunque rivolto alla d i f o a aureliana 
ilie In fatto del lutto per contenere il 
bottino dei romani. 

Fortltudo-Nettuno 1-0 
FORTITUDO: Verdirosi; Cirri. Cappel

li; More, Tiberini, Monteferri; Perirti. 
Vcnanzoni. Nardocci, Bernardini, Paesani. 

NETTCWO: Oioco; Strada, Caracciolo. 
Verierza, Forznentin. Nocca; Macrl, Di 
Girolamo. Rug*eri, Ragone. Celinoci. 

Arbitro: Colcerasa. 
Reti: nel primo tempo a! 40* Paesani. 
Quella di osgi_ è stata la partita delle 

difese poiché i reparti avanzati di am
bedue le compagini non hanno fatto che 
giostrare, sempre ben riforniti dalle ri
spettive direse, a metà campo eenza mai 
riuscire n trovare la ria della rete. Nel 
complesso la parlila e stata mediorre. 

G I R O N E « D » 

Sempre il Ceccano 
Risultati: Ccntocelle-Valmontone 1-1 

Fiuggi-Fatme 2-1; Romana Gas-Cassi
no 5-1; Jsola Lirì-AlarH *-*; Ceccano-
'Pontccorvo 6-1; Atina-Cosmet (ri
sultato non pervenuto). 

Classifica: Ceccano 45; Romana Gas 
33; Fatme 30; Ccntocelle 28; Cosmet 
27; Pontecorvo. Robur e Valmontone 
22; Alatri e Fiuggi 19; Atina 11; Cas
sino e Isola Liri 10. 

Fiuggi-Fatme 2-1 
FIUGGI: Di Mario; Lorenzetti, Scacchi. 

Bonomo: AJnti. Giorgillo; De Carolis, 
Nardi. Pinna. Stoppa, Albanese. 

FATME: Cervino; PaHanle, Armno, 
Rieu; Mazzaroni. Commini: Ferraguii, 
Bottini. Bartolomei, Marrscialli. Pietran-
toai. 

Arbitro: Mariotti di Roma. 
R*ti: nel primo tempo al f Marescialli; 

nella ripresa al 6* e al 43" Pinna. 
FIUGGI. 38. — La partita è stata una 

bella gara disputata con cuore e con 
orgoglio da ambedue le parti. I romani. 
più tecnici e più affiatati, hanno do
vuto cedere di fronte alla pac ione ed 
«Ila volontà dejrli avversari.. 

R o m a n a G a s - C a s s i n o 5 - 1 
CASSINO: Barillo: Paoktti . Monaco. 

Gentile I : Ferrerò. Gentile II; Brunetti. 
Pistole. Inzardi, Ferrigno, MacioH. 

ROSSANA GAS: Tersoli; Martimicei. 
Pasquali. Pedrosi; Chiodi, Spezzi; Sa
batina. Tanni. Macinanti. Trombetta, Teo
tura. 

Arbitro: Rosati di Sora. 
Reti: nel primo tempo al 3" Macinar!, 

i l 13*. 23* e 36" Tanni; nella ripresa al 
16* Ferraro (rigore), al 25" Tanni. 

11 Cassino inconcludente e privo di 
mordente _ «ebbene alimentato da molta 
catròattrvità, non ha potato evitare la 
•ottante sconfitta inflittagli dafia Rotseoa 
Gas. o£gi in rena di grandi cose. 

ATAC-Osti» Mmre 5-0 
OSTIA MARE: Mereu. Castaldi. Forte. 

Reddaride: Orsi, Pittacelo; Snera. SBTO-
rani. Prono. Catalano. Bosi. 

A.T.A.C.: Tacconi. Del Gatto, Borri. 
Manriszi; BartoloccJ. Zoppi; Martino, Ca-
«eilato. CippetHni. De SantU. Roteilo. 

.•Irtufro; Cariani. 
Reti: o d primo tejapo al 35* Del Gat

to (rigoée). al W De S e a t » ; a e l a ri
presa al V Martino, al 3T Zoppi, et "»' 
O^fwjiertmi. 

NelTincoatro in trasferta coatro Y* un
dici » deTTATAC IO*tia Mara ha eoile-
rioaato una nuora seoaéttta. I ragmzri 
e "BRa > hanno nesso nel difficile con-
froato rotto il loro itopegno. tutta la loro 
votanti ma non >ono riusciti ad arginare 
la mti-avità dell'attacco aTrersario cfce 
ha potuto battere Mereu per ben cinque 
volte. 

RIDUZIONI BNAX.: Astori a, Are-
nula, Astra, Augustus. Alhambra, 
Appio, Ataacte, Acquario, Clodlo, 
Coreo, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana. Eden, Esperò, Garbarella, Gol-
detveine, Giulio Cesare, Impero, Iris, 
Le - Fenice, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo. Olimpia, Orfeo, 
Odescalchi. Ottaviano. Palestrina, 
Parloii. Planetario, Palazzo, Hex. 
Roma, Sala Umberto. Salone Mar
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri
le, Verbano; Teatri: Ateneo, Rossi
ni. Quirino. Valle. Pirandello, Ber
nini. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Domani Cimara, Ba

gni, Mastrantoni in i La cicogna si 
diverte » di A. Roussin. 

ELISEO: o ie 21: C.:a Nlnohi-Vllli-
Tieri « La capannina ». 

OPERA: ote 21: « Adriana di Lecou-
vreur ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C-ia 
Billi-Rlva «Alta tensione». 

PIRANDELLO: ore 21: e i a Stabile 
* Le notti dell'ira » di Salacrou. 

QUIRINO: ore 21,10: C.ia Andreina 
Pagri ari 1 * Un mese in campagna * 
di Tungheniev. 

VALLE: Riposo. Domani, o i e 21,15: 
Teatro Nazionale « Il Faustino » di 
Dino Serra. 

VARIETÀ' 
Alhambra: li sentiero degli Apaches 
Altie r i: Malesia e Riv. 
Ambra - Jovin»lll: Le due verità 
La Fenice: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e Riv. 
Manzoni: Trieste mia e Riv. 
Principe: Cavalcata d'eroi e Riv. 
Volturno: n ponte di Waterloo 
Quattro Fontane; Ombre sul canal. 

grande e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: lo vendo la mia vita 
Acquario: A i vostri ordini signora 
Adriano: Carne inqueta 
Alba: Anna 
Alcyone: Tempi magnifici 
Ambasciatori: Tomahawk 
Aniene: E la vita continua 
Apollo: Anna 
Appio: Il ponte di Waterloo 
Aquila: I filibustieri delle AntiUe 
Arcobaleno: People will talk (17,43-

20—22) 
Arenula; L'urlo della città 
ArJston: Totò a colori 
Astoria: Tempi magnifici 
Astra: Il segreto del lago 
Atlante; v iaggi indimenticabile 
Attualità: Rasciomon 
Aufustus: Era lui... si... si 
Aurora: Femmina 
Ausonia: Il segreto del lago 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Cento piccole mamme 
Bologna: H ponte di Waterloo 
Brancaccio: Tempi magnine! 
Capltol: L'angelo azzurro 
Capranica: n grande Caruso 
Capranlchetta: Riposo 
Castello: Slngoalla 
centoeel le: Otello 
Centrale: I due sergenti 
Cine-Star: Barbablù 
Clodlo: Parigi è sempre Parigi 
Cola di Rienzo: Il ponte di Waterips 
Colonna: XI bazar delle follie 
Colosseo: Kaspa re della Jungla 
Corso: L'angelo a'zzurro 
Cristallo: L'avventuriera 
Dalle Maschere: Risposiamoci tesoro 
Delle Terrazze: Meglio un mercoledì 

da leone 
Delle Vittorie: lì ponte di Waterloo 
Dei vascel lo: Don Camillo 
Diana: Canzone pagana 
DoTla: Slngoalla 
Eden: l i segreto del lago 
Espero: l i suo tipo di donna 
Europa: Il grande Caruso 
Excelslor: i l suo tipo di donna 
Farnes*: Texas selvaggio 
Faro: I pascoli dell'odio 
Fiamma: Totò a colorì 
Fiammetta; Le gancon sauvage 

(17.1S-19.30-22). 
Flaminio: Ai vostri ordini aignora 
Fogliano: Il processo di Mary Ducan 
Fontana: Naviganti coraggiosi 
Galleria; Carne inquieta 
Giulio Cesare: ri segreto del lago 
Golden: l i segreto del lago 
Imperiale: Gii avvoltoi non troiano 
Impero; Le avventure di Marco "Polo 
Induno: Anna 
Jonlo: Uccello di paradiso 
ìris: Un giorno a New York 
Italia: Il messaggio del rinnegato 
Lux: H vagabondo a cavallo 
Massimo: La spada di Monte-cristo 
Mazzini: l i processo di Mary Ducan 
Metropolitan: Due soldi di speratvaa 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: n sogno di Zorxo 
Modernissimo: Sala A : Tempi m a ' 

gnlRci; Sala B : Le due verità 
Nuovo: Assalto ai treno postale 
Novocine: La rivolta degli Apaoheo 
Odeon: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Odescalchi: Il bandito della Ka-soan 

(Pepe le Mokò) 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Quattro rose rosse 
Ottaviano: Le avventure di Maree 

Polo 
P*I**ao: *a magnifico fuorilegge 

e Riv. 
Palestrina: Tempi magnifici 
Parioll: Le miniere di re Salomone 
Planetario: 29. rassegna intemaz. d*l 

documenta rio 
Plaxa: La campana del convento 
prenerte: Le avventure dì Marco 

Polo 
Quirinale: n segreto del la*o 
Qulrinetta; u fiume 
Reste; co l t 45 
Kex: Il ponte d i Waterloo 
Rialto: crociera di luseo 
Rivoli: Il fiume 
Roma: "La valle dei giganti 
Sabino: Regina Cristina 
salarlo: Danza incompiuta 
Sala Umberto: Achrung banditi! 
Salone Margherita: Il marchio de l 

rinnegato 
Sant'Ippolito: La madre dello sposo 
Savola: Il segreto del Iago 
Smeraldo: Quattro rose rosse 
Splendore: Via col vento 
S t a d l s n : Le miniere di re Salo

mone 
Soperelnema: Caroline Cherie 
Tirreno: Don Camillo 
Trovi: Le avventure del ea-pitano 

Homblower 
Trianon: Vogliamoci bene 
Trieste: Messalina 
Toscolo: Mentre la città dorme 
Ventun Aprile: Canzone pagana 
Verbano: Trieste mia 
Vittoria; Don Camillo 
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cardinale 

Grande romanzo di 

La ftiKH111"» gettò uno sguardo igaiantc e leggermente ironico — 
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Klone fa attirata da quello che {riconoscete? Sono il vostro fidan-
ponava ancora ìa mascherm sul I_ *"" "*"~ "T 

volto. 
D'un tratto Maurevert le si av

vicinò • prendendole una mano 
d.sse: 

— Ecce, mia diletta, trotto è 
pronto per il nostro matrimonio 
ed ceco il prete che ci unirai 

— Unirà!? — esclamò Violetta 
i cui occhi si erano fermati sul 
sìrerdot* che si stava avvicinan
do all'altare. — Unirci! Ma chi 
siete voi per pensare una simile 
follia! — E, bruscamente, liberò 
U .<ua mano da quella di Mau-
r - v r » 

— V i o l a t a • - r ! » r a'Iorrt «"•*•-
•tui oca un fare oitentamemt 

zaio_ sono comi cne vt ama 
— Orrore! — gridò la fanciulla 

— Carlo, Carlo, dove avete con
dotto il mio Carlo?! Perchè non 
-risponde più? Assassini, lo avete 
ucciso! 

E in un supremo tentativo, 
spinta dalla disperazione, si lanciò 
per fuggire. Ma Maurevert la 
trattenne a sé con le sue robuste 
braccia. 

— Assassini, assassini! — gri
dava Violetta. 

A questa ponto l'uomo con la 
maschera sul volto si fece avanti 
e con voce ealma, volutamente 
•"•-'e*. ri:«se: 

— Non slamo degli a»Ma*ini, 

mia povera fanciulla, né alcunché 
di grave è accaduto al tuo duca, 
rassicurati. 

— Una donna! — esclamò Vio
letta sorpresa da quella voce. 

— Siamo qui — prosegui Fau
sta senza il minimo segno di tur
bamento — solo per celebrare da
vanti a Dio e nella sua Casa un 

I matrimonio che noi, noi — ripetè 
con forza — riteniamo utile per 
la Chiesa. 

— Fausta — gridò Violetta — 
ancora voi, Fausta! 

— Ancora io, mia cara — ri
battè la principessa con amara 
ironìa. — Ancora io ed in tempo 
per impedire una profanazione 
della Casa di Dio„ Credevate voi, 

potesse unirsi col figlio di Car
lo IV? Capisco iì vostro cuore 
ma l'amore che lo riempie vi ha 
fatto appunto dimenticare la'vo 
stra origine^, e la vostra religio 
ne™ Vi ha fatto dimenticare che 
siete la figlia di Leonora di Mon-
taignes, di Montaignes — ripetè — 
il peggiore nemico della Chiesa 

Queste parole sorpresero Vio
letta che per un momento si fece 
pensierosa. Dimenticò per un 
istante di quel che stava acca
dendo: le parole di Fausta le ave
vano di nuovo fatto risalire nel
l'animo la paura eh» davvero tra 
di lei • Carlo ci fosso un abisso 
in'ornTin'abi'c M:» <"!»»rò ««-•*«•» un 
alluno questa ombra e la fan

ciulla riprese subito la sua'sicu
rezza e piantò con tutto il di
sprezzo possibile i suoi occhi su 
quelli di Fausta. 

— Voi non siete una donna — 
disse con calma — siete un mo
stro! 

— Un mostro — ribattè fredda 

« N o n è la to»lr« «.olvUli che ton .a , tua ««bilia del la Chiesa, 

la principessa ostentando un lieve 
sorriso — ma un mostro che vuo
le vedervi per sempre felice e 
unita al bravo Maurevert™ E non 
rimane che ubbidire — aggiunse 
— alla volontà di Dio_ 

— Dìo! — esclamò con forza 
Violetta. — Non dovreste nep
pure jHHmnario. Voi lo immi
schiate in tutti i vostri delitti, 
voi macchiate il suo nome con la 
vostra perfidia-.. 

Fausta ebbe un sussulto, ma si 
riprese subito. Poi eoa Ja aolita 
calma e la solita finzione ag
giunse: 

— Si sente, mia cara, che il 
sangue ugonotto scorre nelle vo
stre vene™ ma io vi perdono™ 

T? »w*»-» •••*•*•• «*#«*-**w-* T w * < - « #J#*T1^» 
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mano dette il segno per la ceri
monia. Maurevert si strinse al 
fianco della fanciulla, con occhi 
sottili e guardinghi, Bussi Ledere 
fece altrettanto, il prete si avvi
cinò pronto all'ufficio. Davanti 
all'altare ai stabili per un attimo 
un improvviso silenzio. La luce 
fioca delle candele accese illu
minava il volto di Violetta. D'un 
tratto la sua fronte sì accigliò. 

— E se io mi rifiutassi? — dis
se bruscamente Violetta. — Se io 
gridassi, ripetessi il mio no a 
questa folle e sacrilega unione, 
se io ripetessi il mìo no deciso 
al sacerdote, a voi, sacerdote-. 

— TI sacerdote — rispose gla-
o:a!c J:*.;il<t - vi «poserebbe lo 

stesso, perchè non è la vostra vo
lontà che conta qui, ma quella 
suprema della Chiesa™ E* vero? 
— chiese Fausta rivolgendosi al 
prete. 

Il piete assenti chinando la 
testa. 

— Maledetti — gridò Fusto pre
sa da una fiammata di indigna
zione — siete una setta d'infa
mi e™ 

Ma non fini. Improvvisamente 
duo uscieri irruppero davanti a l 
l'altare e, presentato il saluto alla 
principessa, le consegnarono un 
messaggio. 

Fausta lo lesse rapidamente fa
cendosi scura in volto, poi, ordi
nato a Maurevert e Bussi di tene
re IUIIM *3 ragoSsa cu aspettare, 
si allontanò. 

Pochi minuti dopo, nella sagre
stìa, essa si trovava a tu per tu 
col duca dì Guisa, che almeno a 
giudicare dall'apparenza, era in 
preda ad una indicibile agita
zione. 

XXXIX 
LA TIGRE AMOROSA 

Quello che aveva trascinato 
Guisa così bruscamente alla Chie
sa di Saint-Paul è facilmente im
maginabile. Non appena infatti il 
duca aveva saputo di quanto sta
va accadendo, si era precipitato 
dal suo palazzo, facendosi prece-1 lucente. 
dcrc da quel messaggio, per evi-l 

tare che il suo colloquio avvenisse 
davanti a Violetta. 

Ma quello di cui egli non riu
sciva assolutamente a rendersi 
conto e gli stava piantato nel cer
vello come un chiodo era il per
chè di quel matrimonio segreto. 
Perchè Maurevert doveva sposare 
Violetta? E perchè questo sposali
zio stava tanto a cuore a Fausta? 
Non ci capiva davvero, per quan
te fossero le ipotesi che andava 
architettando. 

TI colloquio che stava per av
venire nella semioscurità della 
sagrestia di Saint-Paul non pote
va che essere drammatico e bur
rascoso. Erano, infatti, forti e con
fuse passioni, prepotenti e intri
cati sentimenti ed interessi che si 
trovavano a raffronto nel più sor
do dei cozzi. Da una parte un 
amore forte e crescente, quello 
di Guisa per Violetta, dall'altra la 
nebulosa e prepotente passione di 
Fausta che trascinata da una 
morbosa forza voleva sgombro, 
ad ogni costo e da tutti gli osta
coli, il cammino davanti a sé per 
le sue ambizioni e i suoi oscuri 
desideri. 

n colloquio dunque fu duro, 
pieno come un duello di colpi 
subdoli, nascosti, velenosi, non v o 
lendo né potendo i due conten
denti ferirsi apertamente, a lama 

(Continua) 
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LE I 
TORINO CiKNOVA FIKF.NZK LIVORNO 

Ecco i cinti ufficiali relativi allo rcnli/./.uzioni 
di alcuni grandi Comuni italiani nel rampo 
edilizi»: 

ROMA, amministrata dal democristiano Rebeeolii-
ni dal novembre 1947: 

VANI COSTRUITI: 2.881 
POPOLAZIONE: 1.600.000 

TORINO, amministrata dal comunista Coppiola 
dal 1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 5367 (2.6H6 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 700.000 (900.000 meno tli Roma) 
IN PROPORZIONE: Torino lia costruito =i volte 

più di Roma 
» 

GENOVA, amministrala dal comunista Adainoli 
dal 1946 al 19=51: 

VANI COSTRUITI: 2.762 (119 meno di Roma) 
POPOLAZIONE: 6^0.000 (950.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Onovu ha costruito 2 volte 

più di Roma 

FIRENZE, umministrata dal comunista Eabiani dal 
1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 4.000 (1.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 170.000 (1.2*0.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Eiren/.e da costruito 6 volte 

più di Roma 

LIVORNO, amministrata dal comunista Diaz 
dal 1946: 

VANI COSTRUITI: 5.000 (2.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 150.000 (1.470.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Livorno lui costruito 26 volte 

più di Roma. 

ECCO LA DIFFERENZA CHE PASSA FRA I 
LORO E I NOSTRI AMMINISTRATORI: AFFIN
CHÈ' IL CAMPIDOGLIO ABBIA UN'AMMINI
STRAZIONE ONESTA E CAPACE, VOTA 
E FAI VOTARE CONTRO LA DEMOCRAZIA 

CRISTIANA! 

/ 

Da 1600 anni si rinnova 
quetta,, 

Incontri celebri: Laura e Fiammetta - Digiuni e « attrippate » - Benedi
zioni e campagna elettorale nell'odierna edizione - Tutti alla Torraccia 
Con le prime staffette di rondini 

mutino arrivati a Pasqua, calici dome 
nati di Pasqua questu • lesta dell* 
feste „, anche te visibilmente al • 
quanto noiosetta ieri, con epe e! mie 
up/jutinato e la gente a zumo con 
la solita rassegnazione domenicale 
Ma oggi è ~ Patquetta --, oggi si lati 
no le scampagnato; fortunato cl-i 
può imbandir tavola in un prato o 
sui banchi di un'osteriola . /or de 
porta.... 
Cristo è risuscitalo, a leutamente! 
dice il Belli, noti sema rHccomnii-
dure, che 
In sta giornata nun z'abb;idi a spi*»" 
il che, per noi, è quasi superflui) 
E cos', figgi, Pasqiietta, voteremo 
Brodetto, ova, salame, zuppa injjn.,,*a. 
Carciofoli, granelli t* 'r rimanente. 
Tutto alla grolia del la Santa Chiesa 

Con questi ciliari di luna li 
parte il fatto che questa festività 
viene celebrata nel dì del plenilu
nio, nel fatidico equinozio di pri
mavera, o poco dopo) et si può ac
contentare di far bene almeno Pa
sqiietta. Una volta si faceva Qua
resima, clop un - digiuno civico • 
molto raccomandato, specialmente 
chi persowirjoi come Enrico ti, i 
quali non si peritavano di sommi
nistrare la fustigazione, condannare 
«Ma * nonna - o di spedire xenipli-
cemente al creatore chiunque si 
fosse lasciato tentare dalla carne 
(specie se di maiale) o rompesse, 
comunque, la consegna dell'asti
nenza (poniamo, con le « o r a ) . 
Gunj seri! Oggi, per noialtri, è 
un'altra cosa; il rfiot'inio, dì Qua
resima o meno, è all'ordine del 
giorno, con qut'sti governi! E' un 
- digiuno cìvico ~ portato ad arte. 
Perciò celebriamo con un certo 
slancio la Pasqiietta, oggi. Comun
que, a nostra edificazione, è giun
ta quanto ma'' provvidenziale la 
recentissima ordinanza del Vatìca, 
no, grazie alla quale, mangiando 
carne di balena, non si rompe la 
astinenza: vediamo, finalmente, ri
solto il grave problema del - di
giuno civico -. 

Heiichc la Pcisc/ueffu si celebri da 
tempo immemorabile, forse (mi' 
possiamo errare) fin dal giorno di 
quel famosissimo Concilio di Ni-
cea, verso la metà del quarto se
coli:, l'agnello e le uova occupano 
ancora i posti d'onore, in queste 
improvvisate tavole a Tor di 
Quinto o alla Montagnola, a Monte 
Mario o alla Torraccia (a propo
sito: ci venite anche voi oggi con 
gli ~ Amici -? alla Passeggiata Ar
cheologica ed ai Castelli, al Lido, 
ovunque noi andiamo. In questa 
giornata di simposi villerecci di
mentichiamo forse che le uova 
simboleggiano la redenzione: non, 
s'intende, le nova di due o tre 
quintali, che vediamo nelle vetri
ne, uova date evidentemente alili 
luce da qualche mostro antidilu-
vtana. Né mangiando t'abbacchio 
alla cacciatora riandiamo al tem
po cui l'agnello s imbol icamente si 

richiama, nell'cnticu Egitto. Noi 
non pusiiaii'r neanche dire che 
noia , abbacchi, polli ed ogni gra
zia dì Dio siano stati molto par-
chi, nella nostra mensa, o rarissi 
mi, oitpìtrr né pachi né punti, pef 

tutta Quaresima, essendo quasi 
proibitivi, noi> gin per l'astnii'iizj 
rtluile, ina per quella straordina
ria importavi dal carovita Eviden
temente, venuta Pasquettu, si man 
uia come una volta, in segno di 
,. solennità e di allegrezza „. 

Pasquettu, the noi celebriamo 
tilt< gran mie. conte meglio possia
mo. intrecciando con Bacco e can
ti e danze, ci dicono che è un 

\tiiSiggio.., uu passaggio, secon
do t qua revt/icif isti, rfal peccato 
ulta urazia, un passaggio, m oynt 
modo se talp e il significato de'la 
amia . [ e\ah ., Pasqua. Infatti, 

sii.no in piena campagna eletto
rale e il buon pastore, visitando 
le case, non ha muncato, sommi 
lustrandoci tante benedizioni, di 
lasciarsi scivolare dalle mani 
qualche fogliettino illuminato sul
le arcane sorti del Campidoglio, 
attribuendo, a chiare lettere, ai 
cristiani, cioè ai romani, il peccato 

di non dart 
ti suffragio . 

fasqueita . 
tive allegre, 

alla fede . nemmeno 
de'la loro azione. 

xampagnate, catul
liani e canti, e qual-

cìte mnoiente sbornia... 
Chi e- Kiev.ne e bella 
Deli. imn ̂ ie punto aet-iba 
Clic • ii M ri.nnovella 
I/i tn. ci ime l'erba... 

Giormt'i essendo tutia prima
verile, mi ( ndiar,a per i cuori, co
me lo e fata per t grandi che 
hanno cantato amore. A Pasqiietta, 
nel 1327. Petrarca incontrava Ma
donna Laura dalle ..stellanti ct-
glin ~; il ttoccuccio, nella Puscjueita 
del 1341. trinava la sua Fiammetta 

Per il .s'io carattere popolaresco 
e festa n Pu'qiwita rassomiglia 
mollo all' / e s 'e di maggio, all'alle
grezza del calendimaggio, e dicia
mo, a limila -pasqua dei lavora
tori - , «iinncuciata dai consolati 
operai *.«•! 1^90 ed oggi giunta fe
licemente alla sua sessantatreesima 
celebrazione, in tlitto il 'mondo, tra 
gli uommi di ogni fede religiosa 
(vi sono, jutre 12 mila religioni) e 
di qualsiasi colere politico: il Pri
mo Maggio. 

RICCARDO MARIANI 

Taraffi si sposa 

Questa mattina alla oro 10, nel
la chiesa ce etnisca » di piatta di 
Slena, il noto asso automobilistico 
Piero Taruffi si unisca in matri 
monio con la vent ise ienns signo
rina Isabella Rotti. Al campione, 
che il 3 aprile scorso ha conqui
stato altri quattro primati di ve
locità al volante del s u o bislturo, 
• alla genti le consorte* vadano gli 
auguri di tutti gli sportivi • del-
l'UNlTA'. 

Promoz ione 
e Ia Divisione 

LA PROMOZIONE 

I risultati 
Torres - Itatcalcio 1-0; Romulea -

Tivoli 1-0; Monteponi - Monte vec
chio 1-1 i Humanltaa - Formia 9-0; 
Alba trastevere • Terraoina 1-0; 
Fiamme Azzurra - Frascati 4-1; 
S. L. Artiglio - San Gavino 3-2. 

La classifica 
Mont*poni 34, Romulee» 33, Tor

res 31, S. L. Artiglio 31. Monte vec
chio 30, Civitavecchia 29. Di Bia
gio 29, Italcaloio 26, Albatrasteve-
re 26, Frascati 24, San Gavino 23, 
La Maddalena* 22, Human ita* 22, 
Fiamme Atxurre 18, Tivoli ( • ) 12, 
Formia (*) 2. 

(*) Una rinuncia; ( • • ) Due ri
nuncio. La presente classifica non 
tiene conto della partita Cìvìtavcc-
chia-Humanitas sospesa per >inoi-
denti e della partita Civitavecchia-
La Maddalena. 

ANCORA VITTIME DELL' IRRESPONSABILITÀ' GOVERNATIVA ! 

Un bimbo mutilalo e Ire feriti 
dall' esplosione di un ordigno 

Sono due coppie di fratelli - La tragedia è avvenuta alle Capannelle 

Humanltas - Formia 9-0 
FORMIA: Culro; Scarpellino. Di 

Paola. Calanduono; Petronzlo, Neta-
nl; Glonta. Carta. Pnrlsio. Lombardi. 
Ponticelli. 

HUMANITAS: Coluccl; Cerelli, Fia
schi, Centominl; Serrantoni. Ripun
ti; Cecatl. Maceratese. Rinaldi. For-
narl. Annesi. 

arbitro; Magneilt di Firenze. 
3farca*ori: primo tempo 28" ceca

tl . 42' e 43* Rinaldi; secondo tempo: 
lue Cecatl. 11* Maceratese. 30" For-
nari. 38" autogol di un difensore. 40' 
e 45' Rinaldi. 

Per l'Humanitas è stata come una 
partita di allenamento, mentre la 
squadra de! Formia, composta tutta 
di ragazzi giovanissimi (basta pen
sare eh© Gionta ha appena 16 anni) 
ha cercato di difendersi con cuore e 
volontà e per questo merita un plaus 
volontà e per questo merita 
plauso 

Alberto Incorati 

u n 

DUE UOMINI MATURI ALLE MANI A CAUSA DI UNA DONNA 

Trafitto a un polmone per gelosia 
1/accol te l latore è stato nuhito acciuffato dal la folla 

U n graviss imo fatto di sangue, 
generato da mot iv i d i carattere 
passionale, è accaduto ieri a Vel-
letri . U n uomo di 44 anni , il sensa
l e Ubaldo Abbaiat i , abi tante in via
le Roma, è s ta to accoltel lato da un 
rivale, tale Ernesto Pietrosanti , e 
versa in graviss ime condizioni. I 
sanitari del l 'ospedale di S. Giovan-
;i:, dove l 'Affatati è stato traspor
tato da un'ambulanza de l la Croce 
Rossa verso l e 10 del mattino, gli 
hanno riscontrato una larga ferita 
sotto l'ascella sinistra. Il co lpo è 
stato infarto con un acuminato co l 
te l lo la cu- lama, penetrando pro
fondamente ne l l e carni ne l lo Fpazm 
intercostale, ha raggiunto e forato 
il polmone de l lo sventurato. 

Le condizioni de l ferito sono piut
tosto gravi e non è stato p:*s-b:lc 
sottoporlo ad un ;nterro{;ator:o. 

fratello del fer-.to. 
Enzo, il quale ha narrato che i 
mattina, verso !e 9. TAbbafat:. ap
pena uscito d i cas-i. f i imbatteva 
ne l Pietrosanti, il quale l o affron
tava, iniziando un col loquio piutto
sto acceso. 

L'argomento d i tale co l loquio era 
ur.a donna. Di costei non si cono
sce i l nome, m a si sa c h e da l u n 
go tempo e*"a l'amante dell 'Abba 
fati. In Questi ultimi t empi però. 
sembra che il Pietrosanti , • c h e e 
vedovo, si s ia invaghito de l la don
na la quale, sempre s tando a i «si 
d i c e * , non avrebbe d i s l e g n a t o l e 
sue atteraàcni. Di qui jl l i t igio , che . 
in breve, degenerava in una v i o -
!er.ta Me. sinché a<! un t -at to il 
Pietrosanti . accecato dal furore e 
dall'ira, estraeva fulmineamente 
dalla tasca un coltel lo , abbranca va 
l'Abbafati » gif conficcava con v i o 
lenza i l co l te l lo sotto l'ascella. 

H ferito lanciando un glorio acu
to si abbatteva al suolo, grondando 

sangue, mentre il feritore si a l lon
tanava correndo. Ma alcuni pas-
Manti, che avevano a.^istitn allibiti 
e impotenti alla fulminea scena, gli 
sbarravano il passo e riuscivano ad 
acciuffarlo e a consegnarlo alla po
lizia. F'oco dopo l'Abbafati. ìmme-
d ia t imente soccorso dal fratello. 
veniva trasportato d'urgenza a San 
Giovanni, ove tuttora versa in gra
v e pericolo di vita. 

Rotola per le scale 
e si frattura il cranio 
Il tipografo Domenico Molinari. di 

56 anni, abitante In vicolo dei Sol
dati 34. verso le 4 di Ieri mattina. 
rincasando dopo il lavoro, inciam
pava accidentalmente in un gradino 
e, perduto l'equilibrio, rotolava per 
un'intera rampa di scale, riportando 
la frattura del cranio. 

Soccorso dal figlio Giovanni è stato 

n. 18, ha riportato -la commozione 
cerebrale, precipitando da un camion 

Una versione sommaria dei fatti c i 
stata fatta dal fratello del fer-.to. jarcompagnato all'Ospedale di S. Spi

che ieri rito in gravi condizioni. I sanitari, in-

Je vorebbe di'... 
... a Rebbeccktni, or q«al* bisopna 

dà la mecteja jfavé rfmodenurto ti 
vecpcsbmi, or PrmsUnt* OtWK.C-A. 
ch'ha rifiutata er pacco a U disoccu
pati e a K pensionati. mWJJìJ*S^ 
che M S ha voltifo paga er sussidio 
de disoccupazione prima de Pasqua, 
ar Presidente der Poligrafico ch'ha 
negato la rivalutatone de la gradi-
fica pasquale, a l'industriali ch'an
cora nun hanno aumentato le paghe, 
e a tutti quelli ch'hanno acciaccato 
U calli a la cittadinanza-* Che ne 
direttivo, ss l'elettori democristiani 
ch'hanno preso sta bella rebbecchi-
natura, er pensionato che fa Pasqua 
a ponza vota, er disoccupalo che 
nun ha potuto cvmprà nemmenco un 
ovetto- piccolo "coti «r repocrrno. — 
insomma tutta 'sta mente, afa inai IMI, 

? Wht e M ne tffevt-

gravi 
lo ricoveravano in stato coma-fatti 

toso. 
Un bambino di S anni. Gianfranco 

Salvlclii. abitante in via del Corallo 

Conclusione del Corso 
Centrale Elettorale 

Domani, alle 19M alla Setione 
Ostiense si terrà la lesione concia 
siva del Corso Central. £lettora.« 
per oratori, propagandisti e att ivi 
stl, per l segretari della FGC e per 
1 compagni dirigenti degli organi
smi di massa e del sindacati. Il c o n 
pagno Aldo Natoti terrà la lezione 
salta « importazione politica della 
campagna elettorale e 11 nostro pro
gramma •. SI raccomanda ia pun
tualità. 

RimiNì dei dirigenti di sezione 
Stamane, alle. 93» ai terranno le 

riunioni dei aegretarì delle Sezioni 
a Ponte Parione. degU organizzativi 
a Ponte Pa rione (biblioteca) e del 
responsabili della propaganda a Co
lonna. 

Le responsabili lerntnknll si riuni
ranno, invece domani alle 16 aua Se
zione LudovìsI. insieme con le atti
viste elettorali, interverrà Nannuzzl. 

Altri quattro bimbi hanno a v u 
to ieri le carni straziate da quegl i 
orrendi ordigni bell ici che per la 
ircuria d e ' l e autorità preposte a l 
la tutela de l la cittadinanza cont i 
nuano a lasciare disseminati nel le 
varie zone del la citta. 

Il nuovo tragico episodio è a v 
venuto in via Torricola, a l le Ca
pannel le , verso le ore 17,30 e ne 
sono stati Vittime il piccolo Tar-
quinto Ventarino, di otto anni . 
abitante in piazza Mileto. suo fra
te l lo Giorgio di sci anni . Elda 
Quinti di sette anni, abitante m 
via Torricola 5 e suo frntello Gian
carlo di sei anni. 

I quattro, nel corso dei loro gio
chi si erano avventurati in una 
irrotta adiacente al l 'abitazione dei 
Quinti . Una caverna quanto mai 
adatta per soddisfare ogni des ide 
rio fanciullesco di avventura . Ed 
è stato proprio ne l corso de l la 
« esplorazione ». che i quattro r in
venivano in fondo alla grotta una 
bomba a mano anco-a efficiente. 
Incuriositi dall 'aspetto de l l 'ord i 
gno cominciavano a giuocarci , 
tentando di smontarla. 

Dopo alcuni tentativi, effettuati 
dai p iù piccoli , la bomba ven iva 
presa da Tarquinio Ventarino che . 
dopo alcune prove trova»va urna 
l inguetta facilmente toglibile: era 
la sicura. 

Con un forte colpo, la bomba 
esplodeva investendo in pieno i 
quattro bambini . 

II fragore de l lo scoppio, ancor 
più ingrandito dal chiu<>o del la ca 
verna e i disperati urli dei quattro 
feriti, r ichiamavano immediata-
mente l 'attenzione dei genitori p o 
co distanti dalla località, i quali 
s precipitavano verso la caverna. 

Fatti sa l i re sul la p-inin auto di 
passaggio e trasportati all 'ospeda
le San Giovanni , i quattro bambi 
ni venivano ricoverati. 

P e r i l primo, Tarquinio Venta
rino. era necessario un immediato 
ìntevento chirurgo per l'asporta
zione de l la mano destra, orribil
mente sfracellata. 

A Giorgio Ventanno . Elda 
Quinti e Giancarlo Quinti, v e n i 
vano riscontrate, invece, ferite v a 
rie per cui venivano trattenuti in 
osservazione. Solo per il piccolo 
Giancarlo sarà possibile una b r e v e 
degenza in ospedale, perchè i sa 
nitari l o hanno ritenuto guaribile 
in 20 giorni. 

Dinanzi al ripetersi di «imili or 
rori. non rimane che constatare 

i.uovaniente l'assoluta inefficienza 
del le autorità. Dopo la tragica 
morte dei dieci fanciul l i di Vel ie -
tri alt-e cinque persone, solo ne l 
la nostra città, sono state muti
late dallo scoppio di mine e bom
be. Questa cifra indica l 'urgente 
ncces.-:tà di quel rastrel lamento 
generale de l la periferia che, a u 
spicato dall 'Opposizione in Par la
mento e al Consigl io comunale , l e 
autorità ancora non si dec idono 
ad iniziare. 

Tenta di suicidarsi 
gettandosi nel Tevere 
Un giovane di 25 anni. Salvatore 

Sargentl, abitante in via Panico 27, 
ha tentato ieri di suicidarsi, gettan
dosi nel Tevere. Verso le 23.30. 11 si
gnor Augusto Tartavini. abitante in 
via Plauto 18. mentrp si trovava a 
passare per il ponte S. Angelo, scor
geva un individuo il quale, scaval
cato il parapetto, si gettava a ca

pofitto nel fiume. Senza perdere un 
attimo il Tartavini si toglieva la 
giacca e. scesa rapidamente la sca
letta che conduce alla riva, si get
tava in acqua. Dopo alcune vigorose 
bracciate il Tartavini raggiungeva il 
giovane e lo trascinava a riva. 
quindi, con l'aiuto di alcune perso
ne che si erano radunate 11 presso. 
lo accompagnava al vicino ospedale 
di S. Spirito. 

Il Sargenti, che era in preda a un 
grave stato di choc, è stato ricove
rato in osservaziose. ma se la ca
verà in pochi giorni. Non si cono
scono i motivi che lo hanno Indotto 
a tentare di togliersi la vita, poiché 
egli non è ancora in grado di parlare. 

FEDERAZIONE 
I) ratini or 

GIOVANILE 
• 19.30 «1 rapporto SEGRETARI 

ili Natoli. 
EESFONS. FILODRAMMATICHE E AGIT-FBOP: 

Mereoledì ore 1S.30 in fti. 
fi GOMITATO FEDERALE: « ccoToeato io 

Feti. «Umane «Ile ore 8.30. O d ) . : 1 compiti 
della giureotà eomtmisU por la oiaipqJM ?iu 

e. elettorale. Rei. S. Durano. 

A CAUSA DI UN FORTE SBANDAMENTO 

sTtTTUATI DI 6IXBIA. «ecialitti t eb
anisti aarotliii trt 18 a T. Sarti* 13. 

Proiettato dalla jeep in corsa 
un soldato muore sul colpo 

Anche una motocarrozzetta si è capovolta 

Una mortale sciagura stradale si 
si è verificata ieri alle U.30 su'.la 
via Tiburtlna. all'altezza del 14" chi
lometro. Una Jeep militare, condotta 
dal caporai maggiore Salvatore Moi, 
di 24 armi, in servizio presso Tauto-
cmtro militare della Caserma Pie-
tralata, a bordo della quale si tro
vavano due commilitoni del Moi — 
il caporai maggiore Donato Di Moc
cio di 25 aami e 11 soldato Luciano 
Ferrerò, di 24 anni — mentre per
correva a buona velocità la Tibur
tlna, ad una curva improvvisamente 
sbandava e si ribaltava più volte. 
andando a fracassarsi al lato della 
etra da. 

Uno de i militari, l i Di Muec'o, 
nello sbandamento veniva proietta
to fuori dell'auto e batteva con v'o-
lenxa sul selciato, rimanendo ucciso 
*ul colpo. Gli altri due. rimasti In
castrati sotto l'auto rovesciata, ve
nivano estratti in gravi condizioni 
da alcun automobilisti di passsaggio. 

Al Policlinico sono stati ricov 
nncne l'operaio delie FF.SS. Salva
tore Dolcini, di 49 anni, e Marcello 
Quagliarmi, di 5» sani , abitanti a 

I I, I «OIJiABOKAIVO «JON I i\0*TKI CKOIINTI 

Tiburtino III. 1 quali, verso le 17,30, 
in via Grotte di Gregna, per uno 
sbandamento della motocicletta sulla 
quale viaggiavano, precipitavano en 
trambi a terra. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

fcll'Aa-
t n v s i s 

Patria, Comune, bancarelle, palazzi abusivi e scuole 
Oggi ha per pruno la paro:» u n 

rolto gruppo di militari dei %~. Reg
gimento fanteria < Acqui ». Questi 
giovani intervengono s u un argo
mento di grande interesse e attua
lità: quello della propagano* ame
ricana in seno alleaerclto italiano. 
II 4 aprile, per esemplo, anniver
sario del patto atlantico, è stato 
• eso noto tn t u t u I reparti militari 
U messaggio del ministro PaccUrtU. 
messaggio che. « p*r il suo conte-
auto. va collocato tra 1 fogli di pro
paganda più offensivi del sentimenti 
democratici della maggior parte dei 
giovani soldati a. 

« ET di questi giorni — continua 
la ietterà — la programmazione. 
obbligatoria per t u t u , d i u n docu
mentarlo americano sul la guerra In 
Corea. Tale programmaaona non si 
giusUftca tn alcun modo con est-
gen?e di carattere tecnlco-addestra-
t l \o . ma solamente con la campa
gna propagandistica condotta dagli 
«merlar»! nel nostro eaetito. 

cE* inutile dire eoe tutti gli slogan 
propagandistici propinaci ai giovani 
militari non possono essere da noi 
confutati senza corre» Il rischio di 
venire accusati di fare della politica 
In seno ad una istituzione apolitica, 
quale è 1 «aarctU. Ma B O A tt p a x * 

Unità, Che dovrebbe a r ò » do

vere dell'onorevole ministro appli
care anche a s e stesso il regolamen
to di disciplina militare? E non tt 
pare c h e non sta questo il modo 
con cu i st cura l'unita morale e 
spirituale dell'esercito? ». 

• • • 
Il signor Baffaele cenctareUt ri

vo, gè. attraverso U nostro giornale 
e a nome di molti altri cittadini di 
& Saba, una domanda al marescial
lo del carabinieri del quartiere. « da
to 1 eccesso di zelo da lui dimostra
to nell organizzare la caccia a l cit
tadini che affiggono 1 manifesti. 
Non crede il signor maresciallo che 
sarebbe più opportuno che quatto 
zelo venga, rivolto alla vigilanza, dei 
beni cittadini presi di mira In que
sto ultimo periodo da u n a banda 
»pect*lir_rata In rurti nel quartieri 
S. Saba e ArdeaUno? s. 

• • • 
Ed ecco una lettera di alcuni ven

ditori ambulanti, i signori Giusep
pe aiarcheggianl. Antonio D'Ottavi, 
Esterlna Sebasttaneiit. Giovanna Sor
bo. Loreto D'Innocenzo e Anna Lu-
doll. e Fin dal i n a — dicono gU 
scriventi — al vendeva nei mercato 
donala di Plaaaa Vittorio pagando 
ti posteggio, aaooach* dopo alcuni 
anni furono rilasciati dana Dtre-
rtone del Mercato del permessi gior

nalieri per la vendita nei quartieri 
periferici. In seguito. 1 permessi 
vennero commutati in licenze tri
mestrali. ma non furono rilasciati 
a tut t i 1 rivenditori, ma solo a una 
pa-te di essi. Dopo la liberazione 
abbiamo più volte richiesto la li
cenza per la vendita, in modo da 
non aodftTw niù incontro «gii in
convenienti di fronte ai quali si 
trovano dì solito gli « abusivi ». Ma 
finora la licenza, per motivi che 
non sappiamo spiegarci, non c'è 
stata concessa. Ti facctamo presen
te. caro cronista, che siamo tutt i 
disoccupati e non siamo certo in 
grado di sopportare senza gravi con
seguenze l sequestri della merce al 
quali andiamo soggetti ogni tanto ». 

• • • 
Alcuni abitanti del Quarto Miglio 

ci Invitano a «rompere la congiura 
del silenzio » architettata intorno 
alla costruzione di tre grossi sta
bili c h e dovrebbero ospitare u n isti
tuto di suore. « I tre grattacieli — 
scrivono t nostri lettori — dovreb
bero sorgere proprio sulla Via Appla 
Antica, a pochi passi dall'osteria 
Qui non se more mai. L'anno scor
so questo sconcio er» stato fatto 
sospendere dalle autorità i n seguito 
alla protasta di alcuni giornali, s 
anzi. In relazione * questa costru

zione ha avuto luogo u n processo 
presso i l Tribunale. Ma da due me
si circa — scrivono dal Quarto Mi
glio — 1 lavori procedono a gonne 
vele e la VI* Appta Antica, n e esce 
deturpata per sempre. E le guardie? 
E l e autorità? Pensano solo a demo
lire ie baracche dei disgraziati? ». 

• • • 

Un nostro lettore c i Informa che 
il Preside del Liceo « P i l o Albertei-
li » esige (g iustamente) che gli alun
ni s iano puntual i per l l n i z i o delle 
lezioni. Ma 11 Preside dell'istituto 
— dice il nostro lettore — è u n po' 
troppo pignolo, perchè «al le 8.S1 
1 ritardatari trovano il portone sbar
rato anche se il ritardo è causato 
da motivi di forza maggiore non 
infrequenti per coloro che abitano 
ali estrema periferia della città e che 
non hanno la fortuna di possedere 
l'automobile. Per di più — aggiun
ge il nostro lettore — al «Pi lo Al-
bertela » n o n sono ammesse le giu-
suncaxionl scritte, ma l'allievo si 
deva presentare accompagnato per 
giustificare l'assenza, n genitore al 
Seva quindi distogliere dalie norma-
li attività per recarsi all'Istituto e, 
a* arriva dopo le 8,15. non viene 
ricevuto e 11 figlio perde u n altro 
giorno di acuoia. Non t i sembra u n 
po' troppo, cara Unitàt ». 

Il G 
— Orti ln*«i 14 atri!» (Ito-iSl) 
jd«; il «ole «>•$« a!> ore i.tZ e 
alle ere 19.6. 
— Billtttiif itasvraiic»: sta liruMto. 
— Ballrttist mtMitlajica: Tcapsrstera •*<*:-
as e « l i s a i: i«n 11.6-2I.S. OP'O c-mlo» 
e Vitt̂ ratara >lax.ocaria. 

Vtaftuì e asealtaaifi 
— Cixteu: • Due «»M: ci apctacaa • al sax-
V:io : , M«irpp»i:ta3: « Le rafstae Ai Fiatai 
•li Spiga* • «1 Ccatewlle. Miniai. Otlariaf». 
Rialto. RBVJBO: • Gsari:» • ladri • «1 Der»: 
• Xascexos • a!I'\«o«liti, Saltila M*4(cae. 
• S^E«rì in ramraia • airiaper*. Pwnntt*: 
» Età ccctr» Era * aUleta*: « BfJliouc • 
all'Ir*: « Il krlfasts Metoliso • «1 Lai: 
• L'isso s«l!s o » : a « alla (airuftìa, Ri-
niì; . sarta»!» • al Salw» VarrVrU: « Re-
7*» Cris;!e« • al T r ; w . 

Romulea - Tivoli 1-0 
TIVOLI D e Luca; Gioncheti . Mi

gliori, P i erange la Sbraga, Mazza; 
Borghesi, Passini , Carlucci, Ricci, 
Pannunzi . 

ROMULEA: Al iment i ; Santell i , 
Li Rosi, Cenci; Cervini, S ic i lani ; 
Giannone, Parise , Serafini, L o m -
bardini, Esposito. 

Arbitro: Bianchi dì Firenze. 
Reti: Lombardini all'8* de l s e 

condo tempo. 
Note: Al 32' è stato espulso Mi

gliori de l Tivol i . 
La squadra tiburtina avrebbe po

tuto portare via un punto dal c a m 
po Roma, ma una papera del l 'ar
bitro faceva nascere l'unica rete 
del la giornata a favore de i capito
l ini . E' successo cos i : all'8' de l s e 
condo tempo, Lombardini alzando 
il piede p e r prendere un pal lone 
alto, colpiva a l la testa Migliori , 
questi rec lamava all'arbitro i l g io 
co pericoloso, ma l'arbitro prende
va una papera accordando una pu
nizione d i seconda a favore de i ca 
pitolini: passaggio corto d i Gian-
n o n e a Lombardini , e rete di que 
st'ultimo. 

Ne l pr imo tempo il Tivoli aveva 
minacciato la re te de i giallorossi 
con azioni di contropiede, e Al i 
menti sa lvò la sua rete con una 
uscita sui piedi d i Pannunzi . D e l 
la Romulea si p u ò d ire poco; forte 
in difesa, a posto mol to ne l la m e 
diana, zoppicante all 'attacco, a c a u -
<a d i uno st iramento muscolare che 
ha colpito Serafini dopo circa 10 
minuti di gioco e trasferendolo a l 
l'ala inuti l izzabile . 

Serg io Marcori 

uicicco. Santi; Baruzzl. Pantoni; ca -
^ratoasi. Rucaccioni. Bernini l i . s ta -
lagnu. 

vir'jifro; Giorgi di Roma. 
VITERBO. 13. — Il Poligrafico che 

condivido con il Tarquinia il coman
do della classifica era sceso a Viter
bo con una preciba volontà di vin-
uero ma la sconfitta si è tramutata 
jier esso in disi alta. 

Al primo minuto di gioco 1! Vi
terbo. oggi in grande vena, segnava 
la prima rete con Fantoni. Al 17' 
scaturiva da una magnifica anione 11 
secondo goal realizzato da Stalogna. 
Al 19' Rucaccionl, con un impara
bile tiro dald'area. batteva Spallacci. 

La pronta reazione del Poligrafico 
portava all'unica rete- segnata dagli 
ospiti al 20" ad operu del centravanti 
Vitone. 

Allo scadere del pruno tempo se
gnava ancora Staiagna. c o n c i t a n d o 
cosi la netta supeno ita della gio
vane compagine viterbese. 

Nel secondo tempo le cose non 
andavano diversamente, il Viterbo 
t-enohè ridotto ad otto uomini per 
Incidenti, realizzava altre teti e pre-
cl=amente ni 10' con Staiagna e al 
27' con Bernini e al 43' 
Stalu triifi. 

Luis i l'ctrnsellì 

ancora con 

Vellterna 2-0 SPES 
SPI ->• Lt'lli: S,rr«-t«!U. Cai 

\mlrcu//i, Imlnmbo; '(cin|ir>i, 
X'roliirpi. Ja mlolo. Alfieri. 

Vni lTRNA: LilKrati: Papa. Santel-
Renimi. Diofrunrrii. Zuccotti; Ber-

I ) . Iorio, 

Imi I. Nati. Crudi. Tartaglia 
Reti: al '5I' del p. 1. Santelli 

rete): al W del s I. Di Iorio 
Arhiirn; De Felice 

lanto-

Fforentini - Nettuno 2-* 
Fiorentini: Sacrestani, Roncatoli. 

Di Lolll. Filippeill. Sansone. Bec
chetti. Mun/ì, Gorrieri, Arpino. Pel-
loni. Del Quattro. 

Nettuno. Cicco. Strada, Caraccio
lo.. Verlezza. Nocca. DI Girolamo, 
Macrl. L-udovisi. Ruggerl. Ragone, 
Bnccarìl. 

Arbitro: Massari di Roma. 
Bcti: al 4' DI Lolli; nella ripresa: 

al 2' Munzi. al 35 Ruggeri. 
Il confronto fra la squadra roma

na del Fiorentini e il Nettuno si è 
conclusa con una meritata vittoria 
delìn prima, capolista del girone C, 

Adalberto Santoro 

Slamatila ««Ila ti"*-» i\ S. W* «1 <Vr»* 
«i tsa* imiti is *«t.*L»BSh» i! taf. GÌM« 
Mincsja eoo la jeatik ai^r^M Marnila D~-
N*la. Alla oop? a fe!:r« i c-qtn c»pri. 

• tn 
DI TF1S0 — Flaxiii»: T.a Fraca*»*: 36-

friti, Tnsalali: « A. fc»**]« t, $9: TT» Cer-
aa*:<» Si; x. trita G.aiiw* 24; * <W;« 
30: via G. It.li 105: T. Owccnj* 57. 
lartlk: U.-j> rVrla Cata!!e{«Tì • . 7. 
Caspa Marna, diana: T-.a Ari C*r»« «. 145: 
piana a. S^a^a B. 64: S«B Silvestta t. 76: 
T. iti Cor* 3 3 . tofEattacki*: T. Porta-
a&c4i 6. Italia, Camaittili. Calma: Lary» 
Arccala 36. to'* TMTM 40-. CMN Tìtter» 
B«. IT»: Orso VU**r:a E". SI3. Tmtettra: 
Saata Maria ia Tn<te««r* 7: rtìe iti tt 
S3. Moti: T. IVp̂ etJi 76: ». Vat*«a!« 1(9 
Ea^ailh*: T. Oar!« Alteri* 52: ». tm. T.Vf 
Vrt» 13fi; T. Friacife Kmemv» 54; ». frmtist 
lw4*« !09: TI* Xtra'm 3M. Satl«ati«. 
Caatts rrttiri». Laiarid: r* SI Setiexto 
25. T. G»'to 1S; r.% SHtta 29: T. Kww"* 
95: v. Manak io Salai-, miumìtm: v.k 
«*»*a V a r a l a • 63: (VTM a"Italte 1*9: 
p-xia Gati 27: V. G. Tesai l»:- &. Vì-U S 
FÌÌ:J?Q: Corsa Triple 7S: ?tm l«o» 13; T.1» 
XXI Aprile 1». Calia: C. ». 01:aMtaea 11-
TMactia: via Lartaaa Gai*erfi 31-32; T. 0-
«t:«w 53: r:t!e Aftiim 78. TOwtóae: T. Vai
aci 99. Tncalasa, mafia. U&M: ». Orrfeta 
39: r* Xfjix San*» «05: T « Carfia:a 1: 
Palaer.a ». Ania 5*6; LelIrHt t. Baira 7. 
rranrhw. latteo*: ». OtaaillM 37; ». t 
«y.l» 27. Taraìnattan: ria Taraijaat*«m 47. 
Paita Khia: »:1« Aafrik» 79: ». U S*tVs-
>nil 33. MaeteMaa: OHM Sr»»5«a 23; r.y 
im\» 2. Unicalem: ». A. Pe*ria 19. Car-
IsMla: T5* Gretta Perfetta 19; \% A. U. 
MH{1«!1 Stmti 7-9. •Mtrwt» l a m : Clr-
eaa. Gieairekaa* 188. I w l i m : »k Qaìatsli 
195. tatacaut: a.taa MUtl. Uts li ~ 
». TV-nUi 1«>: ». P*tra Rwi 19-21. 

Fiamme Ax*urre-Fra«tat| 4-1 
FRASCATI: Tull i , Abbate , Tobia, 

Maggi; De Ange l i s , Sugat i ; Panat -
toni. La Placa, Mariani , Valen , A n -
dreini . . . . . 

FIAMME AZZURRE: Bartoltm, 
Renucci . Bartol ini , Ferola; Si lvani , 
Pompei; Cerri, Sansolìn:, Fiori . Ma
rini , Pernel l i . 

Arbitro: sig. Angel ini . 
Marcatori: 1- tempo all*8' Valen, 

al 27* Fiori . Nel la ripresa a l 10' 
Fiore, al 28* Marini , al 33' Cerri . 

Una bel la rete realizzata nel 
pr imo tempo e 3 ne l secondo han
n o concretato i l ne to distacco tra le 
d u e squadre. Dopo i l pr imo quarto 
d'ora, malgrado una rete a sorpre
sa d e l Frascati con Valen, i b ianco-
azzurri d e l l e F i a m m e Azzurre pren
devano l' iniziativa e fino a l la fine 
dominavano con sicurezza. 

Una oartita incolore hanno d i 
s p u t a t o * ! giocatori d e l Frascati: 
squadra c h e gioca senza conv inz io 
n e in cui ogni giocatore, s a l v o V a 
len , fa per se. L e F i a m m e Azzurre 
in queste u l t i m e battute d e l c a m 
pionato. hanno dimostrato d i mer i 
tare una mig l iore classifica. I m i 
gliori: Ferola Fiori e Cerri p e r l e 
Fiamme Azzurre e i l - v e c c h i o -
Valen p e r 3 Frascat i . 

Arbitro jndeciso. 
Ivan Mossi 

S. I~ A r t i » ! ! » - » - Gavino 3-2 
SAS GAVINO: Lo»; Farci. Pira» II: 

Pillo». Zicckiiia. Careddo; Scaoo, tCoc-
co. Pihidn. Rai», Tosarne*. 

S. L ARTIGLIO: Bowrfacoa: >i»a. 
Baraci: Seti»». Nat* . MorcdHnhPa? 
Mraalocci, Searactroa. Ziaatonia. OTRUI. 
Roberti. ^ .. __ 

Arbitro: R«tr*tt di Fimize. 
Seti: al T rOnòn, al » ' Cocco, al 

29* Seatiai. al "9*" Onrìai IrigiKel. e al 
•V FaMTaafocr*. 

II Saa Gavino eon *e awritara * 
perdere; rafartì dopo « • primo tempo 
a reti iaTiolate caso paaaa»a ia »aa 
tapirio per aserito del i«e ceatravaati e 
dopo «a rigaie alquanto «hscatibde. pa 
rato da Lot, à bianca» aefeavaao anco
ra al 26* eoa Cocco * accinto di ana 
aziose ia baca alla qaale partedpaTa 
tatto il «raiatetto axanrat© «ardo. 

Poi per aaa «ciocca ripicca »orta fra 
Pi ras è Ornai, il pritao iasiewr a Mar-
celliai. ebe era accowo ia difesa del 
mczzosiwiìtro amico, pxeaderano la TI* 
dfrfi •poaliato*. 

Per» Pira». »ale a dire il pia »aKdo 
difenote. e avrilho daBa fatafnea irte 
realizzala da Srrtiat al 29* sa pnmxioix 
da oltre "*0 netri. il Saa Carino croi 
laTa rd era cori costretto alla resm ai 
W allonraaade Tarbìtro coafe—o troppo 
prrcipitovaiHeate aa rifrore ai locali per-
metterfia loto di rareraapere il parrf 
rio eoa il gt»l di Orciai ebe funceva 
da ciaatizìere. 

Le aperaare dei «ardi «raarmo poi 
completa rara V al «V cna la t»»te di Pa 
«troaloori. 

P i e n i Zavattare 

A n z i o - N u o v a A u r c l i a 3 - 2 
ANZIO, l i — Il risultato avrebbe 

potuto essere molto diverso se le 
occasioni dell'Anzio, che ha premu
to e dominato per tutto il primo 
tempo e buona parte della ripresa 
anche se sceso con una formazione 
rimaneggiata per l'assenza di Paro
di. De Simone e Ludi, non fossero 
state banalmente sciupate. 

La Nuova Aurelia per la metà del 
secondo tempo ha svolto il giuoco 
sotto la porta dei locali difesa dal 
bravo Boresta che oggi è stato i l 
migliore dei 22 e più volte è inter
venuto con parate che certamente 
hanno influito sul risultato finale. 

All'inizio è andato in vantaggio 
l'Anzio, al 7* con Severi; al 23' la 
porta anziate ha corso grave rischio 
per un malinteso fra Boresta Guer
rina e Di Fraglia. Al 20' i romani 
pareggiavano. Era ancora l'Anzio con 
Severi, che prima della scadenza del 
primo tempo si riportava in v a n 
taggio. 

Nella ripresa, come abbiamo detto 
più equilibrata del primo tempo, s e 
gnava Di Gennaro: il tiro, da una 
posizione incredibile ha sorpreso 

Cesare Nis i 

LA r DIVISIONE 
Viterbo - Polftratlc^ 7.1 

POLIGRAFICO: Spallacci; Cesaret-
II. Gianni. Ceccacci; Cristiani. Mai; 
«.ntonucci. Funaio , Vitone. Mezzettl. 
Tarai. 

VITERBO: Tacovone; ProgiotU. la-

Bainsizza - Fiumicino 1-0 
FIUMICINO: Mauro. Petrarca. Ton-

celli. Biselli: Caldognetto. Sorrena; 
Duro, Desideri. Nana, Agostini, Lat
tari. 

BAINSIZZA: Brandanl. Di Santo. 
Saliola. Di Luvio; Sarcellonl, Gabel
li; Moretti. Innamorati, Borghettl. 
Venanzd. Fiaschi. 

Reti.- Venanzl al 30' del s. t . 
FIUMICINO. 13 — Forse un pareg

gio avrebbe' meglio rispecchiato l'ef
fettivo andamento dell'incontro ed 1 
valori in campo, dato che gli attac
canti romani hanno largamente pec
cato di precisione nel tiro in rete ed 
i locali hanno dimostrato una insu
perabile difesa ed una pericolosa i n 
cisività dell'attacco, impegnando p iù 
volte il bravo Brandani. Nel primo 
tempo si sono avute.numerose azioni 
mancate da ambo le parti mentre 
nel secondo tempo l'incisività e l'espe
rienza dei romani hanno permesso al 
Bainsizza di assicurarsi l'intera posta 
in pali con una rete imparabile a 
circa un quarto d'ora dalla fine della 
combattuta gara che vedeva i locali 
lottare disperatamente per riportarsi 
in parità. 

Ottimo l'arbitraggio favorito dalla 
correttezza dei ventidue atleti in 
campo. 

Romana Gas - Alatri 6-0 
R O M A N A GAS: Baccarini . P a 

squali , Chiodi. Martinucc:, Spezi , 
Petrosi , Sabatini , Tanni , Macinati , 
Trombetta e Ventura. 

ALATRI-TOFANI: Cibell i , R o 
sati II. Venturini , Sordi , Rosati I, 
Rossi. Marini. Senis ini e Girini . 

Reti: Petrosi al 36., Tanni al 37* e 
al 41* de l pr imo tempo. Chiodi a l 
13* (r igore) . Ventura a l 25' e M a 
cinati a l 32* de l la r ipresa. 

Contro u n Alatri sceso in c a m p o 
in 10 uomini e in formazione r i 
maneggiata la Romana Gas n o n h a 
avuto difficoltà a stravincere 

Lfvia Lat i 

Astrea - Civrt. Mancini 3*1 
TSREA: Banlè ; Fedeli. Mosca; 

Ruozzl. Rinaldi, P a n d a ; Zanntni. Pe-
guani. Massi, Spinelli . Tripodi. 

CIVITAVECCHIA-MANCINI: Sabba-
t ini: De Socio. Danni ; Moretti, Mel
chiorre. Palmieri. Pletronlenza, U n i , 
La Rosa. Esposito. Fondato ITI. 

jftrirro.- Sig. Rossi di Latina. 
Reti: al 21* del I. t e m p o : La Rosa. 

al mar Massi, al 3 T Pancia, al 45* Rl-
nakli s u c a l d o a rigore, nella ri
presa

l i primo tempo vedeva le aquadre 
Sicesre c c n s : certe equilibrio e so lo 
una rete segnata dall'ottimo centra
vanti dvttavecchiese La Rosa poteva 
far risvegliare gli «aardoria dei pa-
dron d i casa che s i Insediarano nel 
l'area degli avversari cercando di per
venire al successo. 

Vani però erano tutt i gli attacchi 
che la difesa ospite al difendeva c o n 
bravura. 

Solo nella ripresa, al 39*. e d o p o 
che i l portiere SabbaUnl s era esi
bito in ott ime parate p iù o m e n o 
fortunose. Massi riusciva a segnar» 
Il goal del pareggio con u n bell'asse 
stato colpo di testa. 

Da questo momento l'Astrea vedeva 
aprirsi lo spiraglio per u n a vittoria 
e raddoppiando di lena realizzava al 
37* per merito di Pancia la sua se
conda reta. 

Vana era la reazione del Mancini 
ed al 45*. s u c a l d o di rigore, era an
cora l'Astrea che realizzava con u n 
preciso tiro del mediano Rinaldi, 
Poco sicuro l'arbitraggio. 
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rag. 4 - «L'UNITA'» 

Domenica si corre 
la Parigi-Roubaix AVVENIMENTI SPORTIVI Anche Magni in gara 

oltre Petrucci e Bini 

IL GIRO DELLE FIANDRE HA DETTO CHE LORETTO RACCOGLIERÀ' L'EREDITA' DI BARTALI E COPPI 

Assi della Francia, del Belgio e d'Italia 
attenzione a Petrucci, campione dell'avvenire 
Nella corsa più massacrante d'Europa altri due soli atleti alla ribalta: Bobei e il furbo Decock 

LA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 

Marte?» ? *rr\it> 1952 

TEATRI E CINEMA 

<0»1 nostro inviato •peci»'*) 
GAND, 7 — Per poco, Lorelto 

di Capottrada non ha tolto a Fio
renzo di Monza la corona di « Leo-
ve delle Fiandre; infatti, sul tra
guardo di Wetteren — un paese 
grigio come la cenere e dorè la 
pioggia cade di colpo, grossa e vio
lenta come net film — Petrucci fi 
i to lo battuto di tre lunghezze. La-
retto ha una ruoto sicura e pronta, 
che guizza franca nello sprint: per-
che, allora, Decock gli è passato 
davanti? 

La storia è un po ' complicata 
Gentile, Petrucci me la Tacconi»: 
« E' andata cosi: l'inseguimento 
pancia a terra per acchiappare 
Bobet in fuga, l 'ho quasi sempro 
forzato io; gli altri — Schotte, De
cock e Ollivier, in particolare • -
battevano la fiacca; forse, davano 
già per scontata la vittoria di Bo
bet e si erano rassegnati. Poi, 
quando si è preso Bobet, è comin
ciato il tira e molla: mi hanno 
stretto nella morsa; hanno corcaio 
di .stancarmi. Scappavano tutti, uno 
dopo l'altro. E io dietro.. . Ero solo 
contro tutti. N o n conoscevo Decock, 
non sapevo che è u n uomo veloci; 
Perciò, io s tavo attento al le ruote 
di Schotte e di Van Est, fili uomini 
•*• cioè —- che ne l lo sprint credevo 
avrebbero potuto darmi fastidio. 
Invece è partito Decock, alla di
stanza. Mi ha preso in contropiede: 
ho reagito subito, m a era troppo 
tardi Decock era già passato. Cos» 
ho fatto appena in tempo a tener 
lontano Schotte. Ho perduto un.t 
occasione d'oro; se avessi saputo 
che Decock è molto veloce, non lo 
avrei mollato, perchè ero ancor* 
in forze e pronto per uno sprint; 
tu l o sai, Jo hai visto . . .» . 

Infatti, Petrucci è arrivato bene 
in se l lo: a l confronto dell'attr'an-
no, che m i cascò ne l l e braccia sfati
co morto. Loretta ieri, su! traguar
do di Wetteren, era un fiore d> 
serra. Vuol dire che Petrucci co 
ntincta a fare la scorza: si fa duro, 
attento, furbo; più in là, sarU dijjl-
file metterlo nel sacco. 

E, ora, Petrucci aspetta la Pn-
rlgi-Bovbaix: « P e n s o sia una corsa 
che mi si adatta; per questo scappo 
via subito da Gand. Vado a casa. 
perchè i l mangiare d i qui mi pesa 
sullo stomaco. Sarò a Parigi «Ila 
vigilia della corsa, in tempo per 
una buona dormita. Poi, al le: an
cora nell 'avventura Farà punti 
anche nella Parigi-Roubaix, Pe
trucci? L'Intenzione ce l'ha: Io 
classe e la forma non oli mancano. 
Petrucci ne l la Pariai-Roubaix, sarà 
un uomo da tener d'occhio. PercW 
sul pavé, ora, ci salta sopra come 
un grillo. Assi di Francia, del Bel
gio e d'Italia, attenzione: Petrucci 
vola! 

E' il Grro delle Fiandre che gli 
ha. dato le ali. Questa corsa tre
menda, sempre in tempesta, che 
n o » sta mai ferma, porta sul palmo 

'in maniera spavalda e decisa: è 
scappato sul Muro di Grammont, 
ha tentato l'avventura, come Magni 
l'altr'anno. Ma Bobet non è riu
scito a guadagnare un grosso van
taggio. Così, è bastata uva disgra
zia da poco (la catena che salta 
dal rocchetto della moia libera) 
perché Louisoit dovesse poi am
mainare la bandiera di battaglia

no vinto, invece, un ragazzo fur
bo: Roger Decock, Ha vinto allo 
sprint, di sorpresa. Decock è della 
leva di Petrucci, o giù di lì. Ma, 
tn corsa, non si è fatto vedere: è 
spuntato sul traguardo, giusto in 
tempo per portar via la vittoria u 
Petrucci, Anche se e furbo, qual-
cnc volta merita Un premio. De
cock lo ha avuto, ma è più grosso 
di lui. 

Bobet, Decock, Petrucci: i tre 
uomini — cioè — che per un ver
so o per l'altro, della corsa sono 
stati t protagonisti. 1 soli tre uomi
ni, anche, che sul Muro di Gram
mont non hanno messo » piedi ri 
terra; ali altri, tutti oli altri, u» 
pezzo lungo o breue delta rampa 
l'hanno fatto con la bicicletta in 
spalla. Van Stccnbergen, sul Muro 
di Grammont, pareva il Cristo sul 
calvario con la croce. 

Anche Falzoni, forse, sarebbe ria 
scito a fare la rampa in bicicletta, 
ma Van Steenbergen lo ha urtato, 
lo ha fatto cadere. Così, Falzoni si 
è staccato; e poi, non è più riuscito 
a prendere le ruote lanciate all'in 
seauimento di Bobet. Comunali* 
Falzoni si è battuto bene ed ha 
portato al traguardo una corsa di 
impegno, buona nel complesso. 

Gli altri ragazzi (anche Bini è 
un ragazzo, un vecchio ragazzo) 
sono venuti n teniure l'avventura 
e non hanno avuto fortumi: Ros
sella e Bini hanno raggiunto il tra
guardo, uni l'ordine di arrivo non 
fa i nomi. C'era confusione, u Wet
teren; pioi'ewi, lacera freddo. For
te il giudice d'arrivo, stanco di 
aspettare, ha tagliato la corda. Chi 
ci ha rimesso sono stati Rossella e 
Bini. E sono arrivati tardi perchè 
per strada hanno avuto dei guai: 
Bini ù caduto due volte e, per po
co, non si è spaccata la testa; ftos-
«ello ha rotto la sella della bici
cletta. Piasca, Lamberlini e Crtp-
pa, invece, sul traguardo non ci 
sono arrivati; anche per loro, di
sgrazie e fella: Piazza ha spaccato 
tre gomme, Lambertini ne ha sjiac-
catp due e Crippa Ita fatto un salto 
mortale che lo ha ammaccato tutto. 

Il Giro delle Fiandre è una corsa 
per la quale, proprio, prima di par 
tire, bisogna raccomandare l'ani 
ma al Dio delle corse. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Sta bene Nino Farina 
malgrado l'infortunio 
TORINO. 7 — Ieri durante la gara 

al Valentino nessuno diede grande im
portanza all'incidente occorso a Nino 
Farina, e lo stesso pilota rientrò di 
corsa ai « boxes » per tranquillizzare 
la moglie e i dirigenti che lo atten
devano ansiosi. Senonchè lersera Fa
rina accusò persìstenti dolori al to
race. e in seguito all'esame radiogra
fico si è riscontrato oggi che egli ha 
riportato la frattura di tre costole. 

Poiché le condizioni del corridore 
non tendevano a migliorare, i me
die! tenevano che sì fossero verifi
cate lesioni interne assai più gravi, 
ma fortunatamente in serata 11 suo 
stato è buono si che il medico cu
rante ha potuto escludere qualsiasi 
complicazione. 

Funari battuto da Sneyers 
LIEGI. 7. — Il peso mosca italia

no Nicola Funari è stato battuto al 
punti in dieci riprese dal campione 
belj»a dei gallo Jean Sneyers. 

DOPO LA SCONFITTA SU TUTTO IL FRONTE DELLE « TATTICHE CHIUSE » 

Qualcuno sostiene ancora 
i pregi del mezzosislema? 

L'inieressc del massimo torneo è concenti-aio ora sulle squadre di coda 

G I R OH E • A » 

In tetta l'Attrea 
KUnlUti: Utrce- Tarsia!» 3-1; OstiMw-Ti.r-

p:<jnattdr* t-'l; Tu-.cenu-(J:inimport 2-0 (per 
I]DOÌC.II: Ilrut'.aiio-Mft'-fi'ts* 1-1; l'uitai*-
<te!!uu-V:terbo 4-0: Pol^rif.co-Fi'unic'oo 7-1. 

CUui&U; \<itm [>. 'Sì: Poligrafico, Ostan
te e Tar'iuin.i 30: To'piflfttttara 2fi; Brac
ciali'» 21: Mancini 23; llains:»* * Viurho 20: 
Mattitfje 19: Ci\;urjKt»ÌI»M. 18: 1Wan'.i 17; 
GlasnsjK'ti 10: f'.'tini.V.'i" 7. 

Astrea-Tarquinia 3-1 
TARQUINIA: Colombo. MlclK-.i. P;>-

paro/zi. Scverlni. Giudizi, Rocchi, 
Gagni, Marongini. Martelli. De San-
tfcj. Tombini. 

ASTREA: Reniè, Ruozzi, Mosca. Fe
deli. Rinaldi. Panda, Zannini, Spi
nelli. Massi. Antonini, Ti inoli. 

Arbtro: Cataldo di Roma 
lieti: al 9' Mosca, a! 39' Afarouclnl; 

nella ripresa; al 5' Antonini, a! 39' 
Antonini. 

Il Tarquinia avrebbe potuto pareg
giare se I Miai attaccanti non aves-
nero sciupato le molte occasioni da 
goal loro ca!>itate. l'Astrea al con
trario, ha approfittato def«li errori 
commessi dalla difesa del laziali, in
fatti due dei tre fioa! segnati dal-
l'Asirea sc io st.'iti errori della difesa 
(prima rete M-imata su calcio di pu
nizione seri/a barriera, terza lete se
gnata su alMi.'igo di un difensore 
tarc|iiir.e*e ai portiere intercettato da 
un attaccante dell'Astrea). 

I mleliori per gli sconfitti sono 
«tati; Giudizi. Rocchi. Tutti l vinci
tori hanno giocato sullo stesso livel
lo. Discreto l'arbitraggio. 

Sergio .Mane ori 

L'attuale classifica 
del «Desgrange- Colombo» 
1) PETRUCCI (Italia), p. 37; 

2) Decock (Belgio), p . 20; 3) MI
NARDI (Italia), p. 17; 4) FAL
ZONI (Italia), Blusson (Francia) 
e Schotte (Belgio), p . 15; 7) Ge-
miniani (Francia) e Van Est 
(Olanda), p. 13; 9) Redolii (Fran
cia), p. 11; 10) SEGIIEZZ1 (Ita
lia) e Bobet (Francia), p. 10; 12) 
Sebaer (Svizzera) e Kete l t er 
(Belgio), p. 9; 14) Robio (Fran
cia) e Oll ivier (Belgio), p . 8; 16) 
PETTINATI (Italia) e Dnpont 
(Francia) p. 7; 18) MORESCO 
(Italia) e Anthony» (Belgio), 
p . C; 20) BARDUCCI (Italia) 

detto m a n o Petrttccì; Io mostra con 
orgoglio; è il nuotro campione. In 
Italia prenderà il posto di Coppi * 
Boriali nel cuore della folla? E' 
giovane ancora troppo, Loretto, * 
perciò ancora potrà avere qualche 
defaillance. Ma è certo: Petrucci, 
tra i giovani, è quel lo che va le dì 
pi*. Anche perché è Quello che più 
azzarda. Petrucci n o n ha paura di 
«ecfuno e, se qualche volta si bru
cia l e ali, che cosa / e ? fi suo do
mani è lungo e domani, per Pe
trucci, c'è sempre la possibilità del
la rivincita. 

Intanto è lassù Petrucci, sull'al
bero del « Desgrange-Colombo » r 
per buttarlo giù ci vorranno buone 
braccia. 

Ci ha propalo Bobet, ieri, ma 
non c'è riuscito. Non c'è riuscito 
anche perchè la iella Io ha fer
mato per strada. Bobet si t battuto 

11 fatto che la schedina del « T o -
to>» sia stata caratterizzata dome
nica da ben tredici segni « u n o » , 
sarà certo stato motivo di discus
sione fra gli appaS3ionati e di spia
cevole maraviglia fra i vincitori 
delusi per le quote irrisorie. La 
circostanza merita di esser sotto-

quattro terzini e una volta subito 
il primo goal non hanno più sa
puto balbettare un'azione offensi
va, che la Lucchese ha allineato 
Parodi come mezzala affidandogli 
però il compito di... marcare Piola, 
che la Roma ha perduto a Marassi 
sopratutto per aver rinunciato in 

lineata, perchè non ha precedenti "partenza a una equilibrata partita 
(ci sembra) noi la storia del cam- d'attacco, ecc. Rileverete anche 
pionato di divis ione nazionale, so 
pratutto se si esaminano i risul
tati del la Serie A congiuntamente 
a quelli della Serie B. 

Ecco in sintesi i dati sulla nona 
giornata di ritorno. Serie A: dieci 
vittorie su dieci al le ospitanti, per 
un quoziente-reti di 29 a 3 sfavo
revole alle ospiti (comprendendo 
anche l'anticipo di sabato tra Juve 
e Sampdoria) . Serio B: nove vit
torie su dieci ai padroni di ca.=a 
(unica eccezione il pareggio del 
Vicenza a Treviso) , e uno scarto 
di 17 goal contro 4 . Complessiva
mente, fra A e B, le squadre che 
giocavano sul campo amico si s-on 
presi 39 punti su 40, segnando 46 
goal e subendone appena 7. 

E' una combinazione fortuita? 
Non crediamo, perchè caratteristi
ca de l la giornata di domenica era 
la trasferta di quasi tutte le squa
dre pericolanti, ossia del le meno 
solide e del le più... impaurite. Ba 
sti dire che in Serie A hanno gio
cato in trasferta sette de l le ultime 
nove classificate, e non d e v e stu 
pire il fatto che esse abbiano tutte 
perduto. Non d e v e stupire, sopra
tutto, perchè forse s i n dal momen 
to in cui sono scese in campo que 
ste squadre avevano già segnato il 
risultato sfavorevole, in quanto per 
l'eccessivo timore di perdere ave
vano deciso di adottare la più an 
tispertacolare, la p iù antisportiva e 
anche la più inefficace de l le tatti
che di moda: il meizosistema 

E' un tasto sul quale abbiamo 
più volte battuto, questo, e non ci 
s iamo mai lasciati ingannare dai 
risultati positivi che quelle tatti
che a chiavistel lo hanno talvolta 
fruttato (perchè nessuno potrà mai 
contestare l'ipotesi che u n pareg
gio guadagnato con una tattica ri
nunciataria avrebbe potuto tramu
tarsi i n «uccesso pieno con un po' 
più d i coraggio n e l l e azioni offen
s i v e ) . E fa piacere ri levare che 
stavolta i mezzasistemisti sono sta 
ti sconfitti su tutto il fronte. 

Rileggetevi l e cronache del le 
partite d i A e anche di B . Ri leve
rete che il Torino è sceso a N a 
poli con Picchi ala fé subito ar
retrato in di fesa) , che il Padova 
« il Como hanno applicato s in dal 
l e prime battute l a tattica 

che altre squadre (come il Paler
mo a Trieste, il Legnano a Por-
rara, la Reggiana a Venezia, ecc.) 
hanno visti frustrati i loro ten
tativi ostruzionistici da goal a sor
presa, di fronte ai quali lo schie
ramento che ora stato preordinalo 
ha perduto tutta la sua vntidità. 

Quella scorpacciata di goal che si 
son fatta gli attaccanti de l la Lazio, 
del Napoli, della Fiorentina, della 
Spai, persino dell 'Atalanta e della 
Triestina, non si sarebbe certo ve 
rificata se gli allenatori de l l e ri
spettive avversarie avessero avuto 
meno t imor panico. E pertanto si 
è avuta la simultanea riscossa su 
quasi tutte le squadre di buona 
classifica aspiranti al quarto posto. 
oggi p iù che inai conteso. 

Cosa dire sul derby milanese? 
Niente di più di quanto già s'era 
detto alla vigilia, e cioè che l'at
tenuato interesse per la conquista 
del titolo avrebbe tolto lustro al 
confronto fra il Milan e l'Inter. H E 

vinto il Milan, meritatamente, ma 
he anche avesse prevalso l'Inter la 
Juventus avrebbe continuato a 
dormire sonni tranquilli.. . 

Il vero interesse de l torneo è 
ora tutto rivolto verso la coda d e l 
la classifica, nella quale sono ag
gruppate la bellezza di otto squa
dre. dal Bologna all'Atalanta, da 
quota 25 a quota 22 (e cioè, in me
dia-primato, da 17 a 20) . Questo è 
il vero campionato, che ancora re 
sta da giocare, nelle residue dieci 
giornate di gare. 

REMO 

Chinotto Neri-Cagliari 
anticipato a sabato 

L'incontro de l C a m p i o n a t o c a l 
c is t ico di S e r i e C Chinot to Neri~ 
Cagliari si svo lgerà sabato 12 al le 
ore 16 al Motove lo t i romo A p p i o . 
A n c h e il succe s s ivo incontro Ch i 
notto Ner i -Carbosarda sarà a n 
t ic ipato a sabato 19. 

Le quote del Totocalcio 
Hanno realizzato il punteggio di 

« tredici » ben 113 mila giocatori, 
ai quali spetterà ciascuno L. 1630; 
ai « dodici », che sono 221.0M, toc
cherà invece circa 830 lire. 

Bracciano-Maccarese 1-1 
BRACCIANO: Viola. Albleri. Ca-

prlo. Esposito. Mondini. Tarqulnl. De
rider!. Paoluccl. Ghetti, fardelli ir, 
Dubois. 

MACCAHESE: Isidoro. Rossi. Mas
cari, Polo II. Filacchlonl, Fracas, 
MatthtEzl, Marengo, Ricciu. Polo I, 
Pazzelll. 

Arbitro: Ve Angells. 
Reti: nel primo tempo: al 24' Mon

dini (rigore) e al 39 Pazzelll. 
Il Bracciano, pur dominando dal

l'Inizio alla fine, non é riuscito a pie
gare la coraggiosa e ostinata resi
stenza del Maccarese. 

Grati, Andreoli, Firmani, Moranti. 
Celestini. 

CYNTHIA: Abbatini, Giombolini; 
Orazi, Pasqualucci; Lommi; Bernar
dini; Corese, Bianchi, Ranieri, Sllve-
strinl, Pistoia. 

Arbitro: De Laurentis di Roma. 
ALBANO. :• — Anche se ha vinto 

con lo scarto di cinque reti, quella 
odierna è stata la peggiore partita 
giocata dal Cynthia sul proprio cam
po. Primo tempo: al 9* segna Coresi 
del Cynthia. al 12' ancora del Cyn
thia segna Ranieri, al 33' il portiere 
dea Ludovisi si infortuna e abbando
na il campo, al 35' Scatolini per il 
Ludovisi riduce le distanze. Secondo 
tempo; al 35' segna ancora Silvestri-
ni per il Cynthia. al 40" Pistoia, al 
42" Hanieri e ancora Pistoia al 44". 
Buono l'arbitraggio. 

Alfredo Sctplonl 

Murialdalbano-8pes 2-2 
SPES: Lei», Sgreccia, Azzini. Im

bimbo. Cavo, Andreuzzi, Alfieri. Di 
Jorio. Nicolucci, Jandolo, Laurenzi. 

MURIALDALBANO: Mollica. Ri
ghi. Gilbert!. Gagliarducci, Rossetti, 
Liberati. Negl. Conti, Ercoli, Simoni. 
Fondelli. 

Reti; primo tempo: al 15' Gilberti; 
secondo tempo: al la' Negi. al 25' Al
fieri. al 40* Di Jorio. 

Una grande partita dei ragazzi del 
Murialdalbano. che pur ridotti a die
ci uomini per l'espulsione di Righi. 
hanno tenuto bravamente testa alla 
Spes. '• 

Trionfate-Pirelli Tivoli 1-0 
PIRELLI TIVOLI: Mattel, panan

te F.. Cipriani. Jusini; Cecchettl K., 
Morselli; Bernardini, cecchettl l \ , 
Panante A.. Silvestri. Pnnei. 

TBIONFALMINERVA: Salvioni. Lil
lo. Pappalardo. Catelli; Andreoli, 
Bianchi; Lenzl, LoUolo, Tureilo. Ba-
gnerini, Panzlnl. 

Partita combattuta e dalle molte 
occasioni mancate da ambo le parti. 

La Trionfalminerva ha ! attenuante 
ut aver giocato per tutta la ripresa 
In dieci uomini dato che Bagnerini 
essendosi infortunato al 43' del pri
mo tempo, usciva definitivamente al 
27' della ripresa. 

La rete decisiva veniva segnata oi 
testa da Bagnerini al 42" del primo 
tempo su centrata di Panzlnl. 

Alberto Incorati 

Rìeti-STEFER 2 .1 
RIETI: Simeoni. Colantoni, Romer-

si. Discepoli. Santarelli, Pugllelll, Ga-
lassini, Mariantoni, Scopigno. Esposti, 
Tozzi. 

STKFER: Nardonl, Jommi, Corrieri, 
Lltta, Bapeti, Rossi, Lombardozzi, Fo
glia, Pieri, Spigrii, Acquaviva. 

Ketr; primo tempo: a! 10' Scopigno; 
secondo tempo: a) 27' Discepoli e al 
44* Acquaviva. 

Partita facile per 1 padroni di ca
sa. che andati In vantaggio al 10' del 
primo tempo con Scopigno hanno con
solidato il Buccefso con un'altra rete 
di Discepoli al 27' della ripresa. Sul 
finire Acquaviva ha segnalo per la 
Siefer il troni della bandiera. 

Carlo Salvioni 

R. E l e t t r i c ì i à - G u i d o n i a 4 - 0 
ROMANA ELETTRICITÀ-: Sandro-

ni, Z a e e h e 1, Semproni. Barboni. 
Claiuano, Carnevali, Mazzoni. Lucci, 
Scovazzl, Plinli, Di Rocco. 

GUIDONIA: Lo Bianco, Martini, 
ClUantu. Onori l i . La Catta, decot t i , 
Di Lauro. Fiorentini, P a o l a e e 1, 
Onori I. 

Reti: nei primo tempo: al 3C Sco
vazzl, al 45' DI Rocco: nella ripresa: 
al 22' Lucci, al 27* Plini. 

Partita povera di contenuto tecnico 
quella giocata a Guidonia tra la squa
dra locale e la Romana Elettricità. I 
padroni di casa hanno resistito alla 
pressione degli aziendali romani per 
circa 35*. poi sono crollati. 

Tra I migliori In campo sono da se
gnalare: Barboni e Clauiano 

Carlo Bini 

Poligrafico-Fiumicino 7-1 
POLIGRAFICO: Spallacci, Cesarot

ti, Gianni. Ceccarelli, Cristiani. Me& 
setti, Manchetti, Funaro, Vltone. 
Bertazzl AntenuccL, 

FIUMICINO: Mauro, Petrarca, La-
rena. caidagnetto, Fonchieiu Marl-
nucci Duro. Novelli Nona, Agostini. 
Desideri. 

Arbitro: Natalizio eli Isola Liri. 
Jtforcolori: al 10' e al 28' Bertazzl. 

al 31' e 32' Vltone; nella ripresa al 
13' Funaro. al 16' Nana, al 32' Mo
schett i e al 43' Antenuccl. 

La partita tra 11 Poligrafico e 11 Fiu
micino si è conclusa con una chia
ra vittoria per sette a uno a favore 
delia prima. AI trentunesimo del pri
mo tempo il Poligrafico aveva già In 
mano le sorti della partita avendo 
realizzato ben quattro reti. Nella ri
presa. non pago del già lauto botti
no e approfittando dell'enorme con
fusione regnante in campo avversa
rio. il Poligrafico riusciva a realiz
zare altre tra jeti 

Salvatore Santoro 

G I R O N E « B » 

Battaglia a cinque 
Risaluti :Cjnthi*-Lii4i)ii«i ri-I: K.-minj V.:.!-

!;>i!i-tiai(i<ni» t-0: Tt: •stal'iiottvi-p.tfll: T.-
i 1-0: R:<"!i-St*I<T --1: t'rflttafrmta-fuVart» 

"-(•: Mnt'.alJalhio«-Siijs l'-"J. 
Clutifict: (~rt>t:jfim:j e Tr.miaim^-.:»» 

penti "0: Sp.j •.".»: lt<.-iuti EVttJv::.» «• Sit-
?.-r •**; Murlildi'.lu».. SS: Wlìrtr. »: R"«l. 2t: 

p : h a t'J: Su'- 4».. .1: 1* ••••:: T mli 11: 
tiaiikva'4 4: l̂ 'lc"".-. !. 

Cynthia-Ludovisi 6-1 
LUDOVISI: Mercurio: Cingolani. 

Piccioni, Prece: Farappi. Scatolini; 

Le società di A 
riunite a Milano 

Cercano di rimettere in di 
scussione il « lodo Barass i»! 

MILANO. 7. — Nella sede del Mi
lan ha avuto oggi luogo una riunio
ne dei delegati di tutte le società 
di Scric A. che hanno esaminato 
la questione dello spareggio fra la 
quartultima di Serie A e la secon
da di Scric B. Naturalmente tutte 
le società pericolanti hanno espresso 
il... desiderio di ritardare di una 
stagione l'applicazione del lodo Ba
rassi. 

Si è quindi parlato delta retribu
zione degli arbitri, ma sia il Presi
dente dell'A.I.A. dr. Ronzio che l'av
vocato Mauro hanno tenuto a ri
badire che l'arbitro non deve rice
vere un compenso \-ero e proprio. 
essendo la sua « una missione e non 
una professione*. 

La questioie degli stranieri nelle 
nostre squadre, che doveva anch'essa 
essere dibattuta oggi, è stata rin
viata ad altra riunione. ET chiaro 
comunque che anche su questo pro
blema le massime società tenteranno 
di tornare indietro e di far abroga
re le decisioni già prese dal Const-

de i glio Federale. 

DA IERI A ROMA I COMPATRIOTI DI LARSEN 

Domani contro lo Lazio 
i norvegesi del Sarpsborg 

Ieri sera sono arrivati a Ciamplno 
l calciatori norvegesi del «Sarpsborg 
F.B.C. ». squadra campione di Nor
vegia dell'anno 1351. che come è no
to affronterà domani allo Stadio To
rino (ore 16» i bianco-azzurri della 
Lazio. 

Per l'Incontro la Lazio ha fissato i 
seguenti prezzi d'ingresso: tribuno 
eentrole numerato L. 1.000; distinti 
L. 500; Curve L. 200. Saranno valide 
tessere ed abbonamenti (tagliando A). 

Nulla ancora di deciso per la for
mazione azzurra che affronterà la 
squadra norvegese; si presume che i 
titolari giocheranno un solo tempo. 
per lasciar posto nella ripresa ai 
rincalzi. Assente sarà certamente An-
tonazzi al quale, nell'incontro con il 
Padova, si e riacutizzato il noioso 
dolore alla caviglia. 

La sconfìtta di Genova ha riporta 
to... il maltempo nel « clan » giallo-
rosso. Nel pomeriggio dt feri H 
« Giallorosso » è ritornato alla cari

ca contro Viani. con critiche molto 
dure. I giocatori che sono rientrati 
ieri mattina da Genova, sono tutti 
in buone condizioni. Viani non ha 
ancora stabilito con precisione il pro
gramma della settimana, comunque 
un Incontro di allenamento appare 
improbabile. 

L'A i-sena! in finale 
nella Coppa d ' Inghi l te r ra 

LONDRA. 7. — Battendo oggi il 
Chelsea per 3-0, l'Arsenal si è qua- , - , x r n M „ i , j n i 
liticato per la finale della Coppa '» « « « s c h i n i . 

Girone C: il Fiorentini minacciato 
l i u l U t i : FwtUuil»-G»eta. 2-2; .VTAO-l'iorw-

tini 1-0: Htttuio-Miotarao 3-0 (per rinunce): 
Moat«M£ra-F<ia<U 0-0: Aprilia-Aniio 3-1; Almas-
S. Aureli» 3-1; Osti» Msre-?i. Tradlevero 4-0. 

Clunftet: KoutiUni punii 39; ATAO 37; 
Alnws 30: Fondi 2S*. Nettuno Si; Gieti 2.V. 
Oitii AUie 24: Fotti ludo 21: Anzio 19: Monte-
stero 18; .Vuoi» Aowli» 16: X. TrtMewe 11: 
Aprili» 9: Mintn«o 1. 

ATAC-Fiorentini 1-0 
A.T.A.C.; Tacconi- Del Gatto. Bar-

tolocci. Borin; Bianchini. Zoppi; Ric
ci. Caseiiato. Cippettini, De Santis, 
Rosclto. 

FIORENTINI: Sacrestani; Roncaio-
II, Flllppetti, Sansoni: Becchetti. Di 
Lolll; Munzi, Gorrieri, Arpino, Cop-
pln. Pellonl. 

Reti: 39' p. t. (Rigore) Del Gatto 
Arbitro; DI Giambernardino 
Inizio in sordina di ambedue le 

compagini, con netta prevalenza dì at
tacchi dei i,'ia'!orossi dei'.'Atac. Batti 
e ribatti, si arriva al 39' del primo 
tempo, quando Caseltato. facendosi 
luce hi una mischia sotto la casa di 
Sacrestani, calciava in rete. Sulla "li
nea bianca perù. Roncatoli respinge
va con le mani: rigore. Batte Del Gat 
to che trasforma in rete. 

II «serrate» effettuato dai rossi 
della Fiorentini per tutta la ripresa. 
è rimasto senza esito. 

Tra I migliori in c.-ìinpo Tacconi e 
Borin per l'Atac e Coppiii e Filippei-
li per !a Fiorentini. 

Bruno I>e Santis 

vigore e decisione e raccorcia le di
stanze al 15' con Moresco. Poi nien
te più: la difesa dell'Alma regge be
ne e assicura la vittoria. 

Ostia Mare-N. Tras tevere 4-0 
NOVO TRASTEVERE: Fabrizi. De 

Pasquale, Pietrangelo Bertea; Patarca, 
Remoli; Fabrizi M., Cremi, Ferrari, 
Tazzilli. Elmi. 

OSTIA MARE: Mereu. Castaldi, 
Forte. Reddavide; Orsi, Pittacelo; Fa
biani, D'Angelo. Pazzaflni. Catalano, 
Bosi. 

Reti: primo tempo: autorete di De 
Pasquale; secondo tempo: al I' D'An
gelo. al 2' Catalano, al 28' Passafili. 

Il Novo Trastevere ha lasciato lar
gamente sconfitto il rettangolo verde 
dell'Ostia Mare. Sconfitto da se stes
so, dalla fortuna che non gli ha dav
vero mostrato le sue grazie e sopra
tutto dalla superiore levatura tecni
ca dei padroni di casa che non han
no certo brillato per correttezza, t ia-
scinando a volte nel loro gioco duro 
anche gli ospiti. Ciò non di meno la 
partita ha avuto dei bei spunti tec
nici ed è riuscita ad interessare il 
pubblico sino alla nne. 

Rtutnas 

M o n t e s a c r o - P o n d a n a 0 - 0 
FONDANA: Lecci: Grassi. Cima, 

Parisi; Nunziata. De Santis: Beria, Pa-
risella. Basile, Mazzena. Orlando.-

MONTE SACRO: Barbieri; Penta. 
Del Latte. Andreani; Trani, Bertusi: 
Antonelli. Chiasserini. Serena, Cuc-
chiella. Riva. 

Nella fossa del Montesacro » i gra
nata del Fondarla ed i verdi del Mon
tesacro hanno dato vita ad una par^ 
tlta scialba povera di contenuto tec
nico e di reti. I fondani. pur svol
gendo un maggiore volume di gioco, 
non sono pervenuti al successo per 
la poca vena di Basile. I locali quin
di possono essere soddisfatti del loro 
ennesimo pareggio casalingo che pre
mia la loro tenacia. 

Per la cronaca, quattro volte la re
te di Barbieri è stata messa in pe
ricolo. ma sempre i difensori verdi 
hanno allontanato la minaccia. 

SI sono distinti: Grassi. Nuztata. 
De Santis. Beria e l'infaticabile 
Mazzaccone fra gli ospiti: Barbieri. 
Andfeani. Cucchietla e Riva fra i 
locali. 

Luigi eval ione 

d'foghilterra. La semifinale era stata 
già giocata sabato scorso al Totte-
nbam ed era terminata 1-1. 

All'incontro odierno vittoria l'Ar
senal (che è anche capolista del cam
pionato a pari punti con il Manche
ster United) ha acquisito il diritto 
di contendere nella finale la Coppa 
ai denetori del Newcastle tmited. 

Almas-Nuova Aure l ia 2-1 
ALMAS: Cervini. Gentilini. Ber

nardi. Sestacci. Petruzzi. Contin, 
Caldlero. Pancirolli, Colombo. Ferra
ri. Arduini. 

NUOVA AURELIA: Remoli. Barto-
tini. Volpiceli!. Galli. Francescani. Di 
Giacomo. Passi. CioIH. Ci«Ui. More-
echini. Frangini. 

Reti: primo tempo: al 17* Caldiero. 
al 40* Colombo: secondo tempo: al 
**' Moreschini. 

L'Almas. partita a favore di vento. 
prende subito d'assalto la rete avver
saria e pervenire al successo con 
Caldiero al IT. Sul finire del tempo 
(al 401 Colombo, con un forte tiro. 
segna ancora per gli almasini. 

Nella ripresa, si cambia campo e 
cambia la musica di gioco. E" infatti. 
la Nuova Aurelia ad attaccare con 

G I R O N E « D » 

A chi il 2. posto? 
Risaltiti: IdaiiCJL la>-l'.u>;iji •_'-:>: <<Qii,<t-l'f-

l~>iìj Lir: 1-0: ("a-.:ru-t!;!!a W): Faiar-Rubiir 
3-0; OrcMi-Oo»!! t !-0. ValnjioK-W-PV-riìpmrvo 
1-1. R:p.->-na: .Visìr:. 

CUssific»: tVr.aa» pani; 4̂ >: KATMK X'.>: 
Romina lUi 27: (Volare:;'' i»|: •'waiet 2:'.: t*.n-
•"«•rvi •.•: Itc'iur a»: VJ!™ii.-.n.- IO; tilt-: 
l ì ; Fluiti l.'ì: \i.aj i- (V- Ì>H 111; Uhlt 
I-ri !». 

Ceccano-Cosmet 1-0 
CECCANO: Ccriani. Giovannoni. 

Hagandolfer. Celani. Ferri. Casavec-
chia. Scagliarmi. Guadagno!!. Gabrie
le, Facchini. Bruni. 

COSMET: Moretti. De Filippo. So-
derini. Mancinelli. Vellani. Manciati. 
Corneli. Triboli. Montanari. 

Reti; al 34' della ripresa Scaglia
rmi. 

Contrariamente alle previsioni il 
Ceccano si è dovuto contentare di 
una vittoria striminzita sul campo 
della Cosmet. I ragazzi di capitan 
Vellani si Sono battuti bene e forse. 
con un pizzico di fortuna, avrebbero 
potuto anche pareggiare. Tra i mi
gliori in campo sono da segnalare: 
Ceriani. Giovannoni. Casavecchfa e 
Guadagno]! per il Ceccano; Vellani, 
Arena. Soderini e Mancinelli per la 
Cosmet. 

Romana Gas-Fiuggi 2-2 
ROMANA GAS: Baccarini. Pasqua

li. Martinucci. Pedrosi, Chiodi. Ven
tura. Sabatini. Tanni. Cairoli. Trom
betta. Isidori. 

FIUGGI: Di Maio. Lorenzetti. Bo
nomo. Alvìti. Scacchi, Giorgili, Pin
na. Nardi. Cingolani. Stoppa. Alba
nese. 

Reti: primo tempo: al l ' ir Sabatini, 
al 15' Nardi, al 25" Tanni; nel se
condo tempo: al 45* Nardi. 

A 30'* dalla fine, quando ormai il 
risultato di 2-1 a favore della Roma
na Gas sembrava definitivo, il Fiug
gi è riuscito con un bel goal di Nar
di ad acciuffare il pareggio. II 2-2 
premia però giustamente le due squa
dre, che si sono battute con punti
glio e generosità. I migliori: Trom
betta e Martinucci per la Romana » , , ,„ , , 
Gas. Scacchi e Stoppa per il Fiuggi. P o » 0 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are-
nula, Astra, Augustus, Alhambra. 
Appio, Atlante, Acquario, Bernini, 
Clodio, Corso, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Esrpero, Gar
batela, Goldenckte, Giulio Cesare. 
Impero, Iris, La Fenice, Mazzini. 
Massimo, Metropolitan, Nuovo, Olìm
pia, Odescalehi, Orfeo, Ottaviano. 
Palest ina, Pario'.i, Planetario, Pa
lazzo, Rex. Roma. Sala Umberto, 
Salario, salone Margherita, Trieste, 
Tirreno, XXI Aprile, Vertano; Tea
tri: Eliseo, Valle, Ateneo, Rossini, 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Domani C.la del Piccolo Tea

tro « La torre sul pollaio ». 
ATENEO: Riposo. 
PEI GOBBI: ore 21.30: < Carnet de 

notes » 
ELISEO: ore 21: C.ia Ninchl-Tieri-

Vìl'i e svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 21: «Uragano» di Rocca 
PALAZZO SISTINA: er e 21: C.ia 

GSusti-Tognazzi « Dove vai se il 
cavallo non ce l'hai». 

PIRANDELLO: Ore SU C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUIRINO: ore 21.10: C.ia del Piccolo 
Teatro di Milano « Elettra » di 
Sofocle. 

ROSSINI: ore 21,15: e i a C. Durante 
« Lo smemorato *•. 

VALLE: ore 21.15: C.ia Teatro Na
zionale « La signora non è da bru
ciare •>• 

VARIETÀ' 
Alhambra: La trappola e Riv. 
Altieri: Notti argentine e Riv. 
Ambra-Jovlnelli: n messicano e Riv. 
La Fenice: i due sergenti e Riv . 
Manzoni: La cavalcata del terrore 
Principe: Due bandiere all'ovest-
Quattro Fontane: Guerrin meschino 

ore n.20-21 ao; Rivista spettacoli 
Gioiello ore 19-22,50. 

Volturno: Il vascello' misterioso 

CINEMA 
A.B.C.: Bandiera gialla 
Acquarlo: La rivolta degU Apache* 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: La danza incompiuta 
Alcyone. viaggio indimenticabile 
Ambasciatori: Quattro rose rosse 
Anlene: La signora in ermellino 
Apollo: Risate in paradiso 
Appio: Il vascello misterioso 
Aquila: La diligenza di Silvorado 
Arcobaleno: L'homme de jQie 

(17.45-20-22). 
Arenala: La nave senza nome 
Ar'ston: La campana de; conventr 
Astorta: Viaggio indimenticabile 
Astra; Anna 
Atlante; L'uomo del Nevada 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: La rivolta degli Apache» 
Aurora: Vagone letto per Trieste 
Ausonia; Anna 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: Mcdlanoche (mezzanotte) 
Bologna: Il vascello misterioso 
Brancaccio: Viageio indimenticabile 
Capito!: Kon Tiki 
Capranlca: il ponte di Waterloo 
Capranicbetta: Don Camillo 
castello: Fidanzato per due 
Centoceue- u bandito galante 
Centrale- La rivolta 
Cine-Star: lo sono un evaso 
Clodio: Il caso Fa radine 
Cola di Rienzo: li vascello misterioso 
Colonna; La foglia di Eva 
Colosseo: ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Cristallo: Kim 
Delie Maschere: Eva contro Eva 
Delie Vittorie: n vascello misterioso 
Dei vascello: Avventure di Marco 

Polo 
Diana: Cavalcata di mezzo secolo 
Dorja: u prìncipe ladro 
Eden: Anna 
Espcro: L'amore è bello 
Europa; i; ponte di Waterloo 
Excelslor: peccato 
Farue 5e; u ritorno di Jess il bandito 
Faro: Trafficanti di uomini 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta; At war with the army 

(27.15-19,30-22) 
Flaminio: Quattro rose rosse 
Fogliano: Le ragazze ctt Piazza di 

Spagna 
Fontana: Destino 
Galleria: La spia de! lago 
Giulio Cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
fnduno: Un giorno a New York 
impero: n prigioniero di Fort Rosa 
Iris: L'amante 
Italia: Incantesimo tragico 
.Ionio: Anna Lucasta 
Lux: Mercanti di uomini 
Massimo: Cavalcata di mezzo secolo 
.Mazzini: Il principe ladro 
Metropolitan: L'espresso di Pechino 
-Moderno: I dannati 
Moderno saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in

dimenticabile; Sala B: Un posto 
al sole. 

Novocine : La chiave della città 
Odeon: Inchiesta giudiziaria 
Odescalehi: Il paradiso delle donne 

(prima vis.) 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: Un giorno a New York 
Ottaviano: Ho paura di lui 
palazzo: Marakatumba 
Paiestrìna: v iaggio indimenticabile 
Parioii: Eva contro Eva 
Planetario: 26. rassegna inter. del 

documentario 
Ptara: Salon Mexico 
preneste; H prigioniero di Fort 

Ross 
Quirinale: Anna 
Qtiirlnetta: L'asso nella manica 
Reale: li suo tipo di donna 
Rex: Ij vascello misterioso 
Rialto: Assalto al treno posta;*-
nivo'i: L'asso nella manica 
Roma: Auguri e figli maschi 
Rubino: La rivolta 
Salario: Erano tutti miei figli 
saia Umberto: La figlia dello sceriffo 
sa'one Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: Acbtung banditi 
Savoia; Anna 
Smeraldo: Ho paura di lui 
Soiendore: v i a col vento 
Stadium: La rivolta 
Supercinema: La soia del la^o 
Super**: Don Camillo 
Tirreno: Maco per forza 
Trevi: La snada di Montecristo 
Trieste: Ssr.aue blu 
Tuwo'o: Una famiglia sottosopra 
Ventai* Aprile; r. messaegle dei rin

negato 
Yfrt»n»: AI vostri ordini ulroora 
Vittoria: Le avventure di Marco 

•wmiinnMmMMMiiii i imiMimimiii iHiMumiHiii iro^^ 

75 

LA 
del 

Appendici dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHIE HVAOI 

Là, ebbe una esclamazione 
A rabbia: Creasse non c'era! Bel-
godère assestò alcuni colpì sul 
fieno, ridiscese, cercò da per tutto. 
percorse il recinto e dovette infi
ne arrendersi all'evidenza: Creas
te era sparita Ma Belgodère non 
si inquietò; pensò che, d'altron
de, quella nuova prigioniera non 
meritava in fondo tante cure e 
aenza neppure avvertire la ba
dessa, raggiunse i cavalieri di 
Fausta perchè Io accompagnasi 
aero al palazzo della Ci té. 

Cosi, un'ora dopo, Belgodère 
entrava nella misteriosa casa do
ve l'indomani sera del suo arrivo 
a Parigi aveva condotta Violetta, 
credendo di portarla a! duca di 
Gain . 

XXX 
IL SEGRETO OI BELGODÈRE 

Fausta lo aspettava in quella 
stanza in cui abbiamo già intro
dotto i nostri lettori e dove le sue 
due favorite, Myrthis e Lea era 
no occupate a prepararle bevan 
de confortantL Entrando. Belgo 
dère s'inchinò. 

— Che «I porti del vino — disse 
subito Fausta. 

Queste parole erano state ap
pena pronunziate, che un servi 
tore entrò portando su una pic
cola tavola un fiasco ed una taz
za d'argento massiccio. Il tutto 
fu posato innanzi a Belgodère che, 
dietro invito di Fausta, si sedet
te senza più complimenti. 

— Magnifica tasta! — egli ice* 

per rompere il silenzio. 
— Bevete, mio caro, bevete a 

volontà. Ed in quanto alla tazza, 
la terrete per ricordo. 

L'occhio di Belgodère sfavillò 
di cupidigia. Si versò da bere, 
portò la mano sinistra al cuore, 
levando la tazza, ciò che era per 
lui il colmo della galanetria, e, 
rovesciando la testa indietro, la 
vuotò d'un flato. 

Famoso! — disse sempre per 
galanteria. 

E' del Lacrima-Christi — 
disse Fausta con un sorriso. — 
Ebbene — riprese poi, bagnando 
essa stessa le labbra nel bicchie
ri» dì crfcrrflllr» rftr le presentava 
Myrthis. — Tu dicevi, dunque, 
che avevi una storia interessante 
da raccontarmi? 

— Eh! E' la storia di molti di 
noi poveri zingari cacciati, inse
guiti, bastonati, impiccati, arro
stiti vivi, arrotati, torturati, sven
trati e talvolta anche forzati a 
farci cristiani, cioè miscredenti-. 

Fausta sorrise: il vino già scio
glieva la lingua a Belgodère. 

— Dunque — riprese il sacri
pante — è una storia di zinga-
ri~. Cento volte ne avrete ascol
tate senza commuovervi. 

— Io considero gli zingari uo
mini come tutti gli altri — disse 
gravemente Fausta. 

— Raconta, dunque, senza ti
more — riprese. — Se una ingiu
stizia è «tata commetta a tuo ri

guardo , forse io potrò ripararla^. 
— T r o p p o tardi! ~ disse s o r 

d a m e n t e B e l g o d è r e . 
— S e h a i ne l cuore u n dolore 

inguar ib i l e , fori*? io posso c o n 
so lart i , s e t u hai conserva to u n 
od io c o n t r o co loro c h e ti h a n n o 
fa t to de l m a l e , s e tu segui u n a 

« l e considera gli «hifsrl tatti s i i a l t r i - » 

v e n d e t t a , t u sai c h e io p o s s o a i u - t v i v e v o s e n z a p e n s a r e n ò a l b e n e 
te1"*'— {né a l m a l e , n é a D i o n é al d i a -

— S i ! — d i s s e a l lora B e l g o 
dère . — V o i p o t e t e c o m p l e t a r e la 
m i a v e n d e t t a . V o i s i e t e for te e 
p o t e n t e . P e r v o i . C l a u d i o p u ò s o f 
fr ire p i ù d ì q u e l c h e a v r e b b e sof 
f er to p e r m e so lo . . . 

— E* d u n q u e d i C l a u d i o c h e 
d e v i vend icar t i? 

B e l g o d è r e b e v v e a n c o r a a l la 
tazza d'oro. 

— A s c o l t a t e — poi d i s s e — io 
h o l 'aria d i u n bruto , u n e s s e r e 
c h e s ì t e m e p e r la forza d e i s u o i 
pugn i e c h e s i o d i a p e r l a s u a 
cat t iver ia . C h e d i r e s t e v o i s e v i 
d icess i c h e n e l p e t t o d e l l a b e l v a 
<*"« t m ci inr* dì u o m o ? 

F a u s t a n o n r i s p o n d e v a , a s p e t 
t a v a . 

— T u t t a v i a , è cos i — r iprese 
B e l g o d è r e . — P e r q u a n t o i n c o n 
cep ib i l e pos sa s e m b r a r e , io h o 
u n c u o r e , p o i c h é c'è s ta to u n t e m 
po d e l l a m i a v i t a n e l q u a l e n o n 
p e n s a v o n é a l l 'odio , n é a l la v e n 
detta , u n t e m p o i n c u i h o amato— 

A n c o r a u n a v o l t a , B e l g o d è r e s i 
era tac iuto , c o m e s e a v e s s e e s i 
ta to a r i m u o v e r e i l f a n g o de l s u o 
passato . 

— C o n t i n u a — d i s s e a l lora 
Fousta , i m p e r i o s a m e n t e . 

-— C e , d u n q u e , s ta to u n t e m -
•^ — d i s s e a l l ora B e l g o d è r e — 

'"• cui io n o n e r o que l c h e s e m -
'-» di e s s ere . N o n d ico c h e e r o 

un agne l lo , n o : m a , infino, n o n 
ero u n a t igre . P e r c o n c l u d e r e , 

vo lo , q u a n d o u n g i o r n o m i a c 
corsi di e s s e r e innamorato . . . E r o 
il p i ù forte , i l p i ù t e m u t o d e l l a 
m i a t r ibù . M a io t r e m a v o i n n a n 
zi a M a g d a . I o t r e m a v o p e r c h è 
in torno a M a g d a g i r o n z o l a v a n o 
c i n q u e o s e i b e i g i o v a n i , i l p i ù 
brut to d e i q u a l i era c e n t o v o l t e 
p iù b e l l o d i m e . 

. B e l g o d è r e m i s e u n sospiro. 
— U n a sera — r ipresa — r i u 

nii g l i i n n a m o r a t i d i M a g d a ; 
q u a n d o f u r o n o tut t i i n s i e m e , 
m a n d a i a c h i a m a r e M a g d a . E s s a 
v e n n e e d i o l e d i s s i : « M a g d a , è 
t e m p o c h e t i s c e l g a u n u o m o » . 
OH altri e*w» e r a n o innamorat i 
q u a n t o m e , e s c l a m a r o n o : « S i . s i ! 
B i sogna ch 'essa sce lga! ». E M a g 
da s ce l s e , n o n so p e r c h è m a f e c e 
cadere la sua sce l ta s u d i m e . 
« S e i tu ch' io s c e l g o » d i s s e . La 
s tessa sera , la sposa i e per s e i 
mes i fui u n u o m o fe l i ce . Ebbi da 
pr ima u n a figlia c h e fu c h i a m a t a 
Flora . Q u a t t r o a n n i d o p o e b b i 
una s e c o n d a figlia c h e fu c h i a 
mata S t e l l a . S i d i c e v a c h e F lora 
era b e l l a c o m e u n fiore a l m a t 
t ino q u a n d o s i c h i n a so t to i d i a 
mant i d e l l a rug iada , e S t e l l a b e l 
la c o m e u n a s te l la , di sera , q u a n 
do si l eva n e l p i ù a l to de* c i e lo . 
Ecco q u e l l o c h e si d i c e v a . 

Bo*"odère f ece una pausa . 

— Il s e t t i m o ed ii"*;'vo a n n o di 
m i a fel ic i tà — riprc ? ?ubito — 
noi v e n i m m o a Parigi . F lora a v e 

va al lora se i a n n i e S t e l l a d u e . 
V i v e v a m o assai tranqui l l i , q u a n 
d o u n a sera s i sparse la v o c e che 
a lcuni sce l lerat i e r a n penetra t i di 
not te i n u n a c h i e s a e d a v e v a n o 
rubato i v a s i d'oro c h e s e r v o n o 
per i riti. L a c h i e s a s i c h i a m a 
S a n t ' E u s i a c c h i o . N o i a b i t a v a m o 
v ic in i e f u m m o n o i a d e s s e r e a c 
cusat i . U n a m a t t i n a , u n a q u i n d i 
c ina de l la m i a t r ibù , u o m i n i d o n 
ne e fanc iu l l i , tut t i f u m m o a r r e 
stat i e condot t i v e r s o u n a p r i 
g ione . D u r a n t e i i c a m m i n o , ic 
r iusci i a fugg ire d a l l e m a n i d e l 
le g u a r d i e . F o r s e a v r e i fa t to m e 
gl io a la sc iarmi i m p i c c a r e c o m e 
gli a l tr i , p e r c h è c i f u r o n o c i n q u e 
uomin i A .c^i rìonnf» rrnnitt»**;. 
Fra l e d o n n e s i t r o v a v a Magda , 
povera M a g d a ! 

B e l g o d è r e era pa l l ido ; grosse 
gocce di sudore e l i c o l a v a n o sul 
v i so e d eg l i l e a s c i u g a v a co l r o 
vesc io de l la m a n o . 

— La v ig i l i a de l g iorno i n cu: 
Magda e gl i altri d o v e v a n o e s 
sere condot t i a M o n t f a u c o o — 
egl i r iprese — io a n d a i a trovar* 
il boia . Net d u e m e s i c h e durav» 
il processo , i o a v e v o raccolte 
m o l t o oro rac imola to con ogn-
mezzo . A n d a i , d u n q u e , a trovari 
il boia. . . 

— D o v e d imorava — d o m a n d e 
Fausta . 

— In v i a Ca landre , ne l la Gi
te . — d i s s e s o r d a m e n t e B e l g o 
dère . 

(Confinila! 
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